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Uentrata in vigore della nuova legge 

Carcere preventivo, 
i primi passi 
dei dopo-emergenza 

Rinviata la decisione sui quattro detenuti del «7 aprile» - Tassan 
Din libero ma rimane in ospedale - AlFcsame i casi più urgenti 


I laburisti chiedono il ritiro delie truppe dail’Ulster 

Nuova violenza a Belfast 

Con scontri, incendi e feriti 
riesplode la rivolta in Irlanda 

I tumulti di strada tornano a dividere la città in due comunità contrapposte e nemiche - Raffiche di mitra 
Un conflitto permanente che nessuno ha cercato di risolvere - Completamente assente Tiniziativa politica 


Lunedì sera lo 
speciale TGuno 

De Gasperi 
Togliatti, 
in tv gli 
anni duri 
della 

Repubblica 


Ora necessaria una 
giustìzia più rapida 

di LUCIANO VIOLANTE 


EI PROSSIMI giorni do- 
^ vrebbero essere scarce¬ 


rati, per effetto dell'articolo 
1 della nuova legge sui termi¬ 
ni di carcerazione preventi¬ 
va, alcuni imputati del pro¬ 
cesso «7 aprile» in attesa del 
giudizio di appello e detenuti 
dal 1979. 

La notizia non ha suscitato 
allarmismi, che comunque 
sarebbero stati ingiustificati, 
dato che ciascuno dei libe- 
randi ha già scontato più di 
cinque anni di carcerazione 
preventiva; ma si è segnalato 
che in futuro potrebbero ve¬ 
rificarsi altre scarcerazioni, 
questa volta preoccupanti 
ràr la capacità criminale dei 
beneficiari. 

In realtà sia la legge sulla 
carcerazione preventiva che 
altre leggi contestualmente 
approvate dal Parlamento 
predispongono meccanismi 
idonei ad accelerare la dura¬ 
ta dei processi e a evitare 
scarcerazioni pencolose; ma 
è necessario, naturalmente, 
che governo e magistratura 
facciano ora la propria par¬ 
te. 

Negli anni deU’emergenza 
si sono costruiti in tempi re¬ 
cord carceri di massima si¬ 
curezza ed aule giudiziarie 
idonee a celebrare processi 
di terrorismo; si sono costi¬ 
tuiti i collegi giudicanti nono¬ 
stante le intimidazioni e gli 
omicidi dei brigatisti; si è 
prodotto uno sforzo assoluta- 
mente straordinario che ha 
consentito di rispondere alla 
sfida terrorìstica mantenen¬ 
do fermi i principi essenziali 
della legalità democratica. 
Anche la magistratura si è 
resa protagonista dell’impe- 
gno del tutto eccezionale non 
solo per il sacrificio persona¬ 
le di singoli magistrati, ma 
anche per i nuovi metodi di 
organizzazione del lavoro 
che interi uffici giudiziari si 
sono dati per rispondere ade¬ 
guatamente all’offensiva che 
era in atto. 

Oggi l’emergenza è cessa¬ 
ta. il terrorismo è in declino, 
nelle carceri si prospetta sia 
da parte dei detenuti per ter¬ 
rorismo che da parte dei de¬ 
tenuti comuni un processo di 
rìaccettazione delle regole 
della democrazia. Lo Stato e 
il sistema politico devono es¬ 
sere in grado di dare risposte 


adeguate alla nuova situazio¬ 
ne. listone certamente ed 
operano nel nostro Paese 
grandi poteri criminali come 
la mafia: questi si combatto¬ 
no non con lunghi periodi di 
carcerazione preventiva ma 
con la professionalità dei 
giudici e della polizia, con at¬ 
trezzate e complete banche¬ 
dati, con adeguati laboratori 
di iMlizia scientifica, con 
centri nazi ;nali per le perìzie 
sulle armi e sulla droga, con i 
controlli bancari e sugli inve¬ 
stimenti finanziari. 

Oggi per uscire dalla logi¬ 
ca, dalla cultura e dalla pras¬ 
si deU’emergenza occorre 
uno sforzo analogo a quello 
che si fece in quegli anni. Ed 
è uno sforzo necessitato 
quanto l’altro. Ciò che era ir¬ 
rinunciabile quando le bande 
terrorìstiche sparavano nelle 
strade oggi può essere mor¬ 
tale per 1 processi di trasfor¬ 
mazione democratica. Se 
perdurasse la logica antiter¬ 
rorìstica senza terrorismo si 
imporrebbe un modello pro¬ 
fondamente autoritario dei 
rapporti tra Stato e cittadi¬ 
no. 

La stessa magistratura ha 
oggi un altro compito di 
grande rilevanza ràlitica, 
pari a quello che svolse negli 
anni passati: può essere pro¬ 
tagonista, in un equilibrato 
rapporto con gli altri poteri 
delio Stato, dell’uscita aaU’e- 
mergenza, intesa non come 
puro ritorno alla situazione 
pre-terroristica ma come co¬ 
struzione di un nuovo model¬ 
lo di giustizia efficiente 

3 uanto rispettoso dei diritti 
ei cittadini, siano essi impu¬ 
tati o parti offese. 

Perciò è essenziale che, 
avendo il Parlamento appro¬ 
vato nuove leggi, governo e 
magistratura, ciascuno se¬ 
condo le proprie competenze 
e le proprie prerogative uti¬ 
lizzino i mesi che lianno da¬ 
vanti fla legge sulla carcera¬ 
zione preventiva entrerà in¬ 
tegralmente in vigore nel 
febbraio 1985) per costruire 
le condizioni materiali e dar¬ 
si metodi di organizzazione 
del lavoro idonei a conferire 
piena attuazione a quelle leg¬ 
gi. Né il Paese né le forze po¬ 
litiche democratiche potreb¬ 
bero oggi tollerare un ennesi¬ 
mo tentativo di sotterranea 
Controriforma. 


MILANO — I primi ad uscire 
in libertà provvisoria, in ap¬ 
plicazione delle nuove nor¬ 
me sulla carcerazione pre¬ 
ventiva, sono Bruno Tassan 
Din e due detenuti di Caglia¬ 
ri dai nomi assai meno noti: 
Armando Brandas, 5?. anni, 
accusato di tentato omicidio, 
e Roberto Patta, 22 anni, im¬ 
putato di rapina. Per Tassan 
Din, come era ampiamente 
scontato, ha firmato il prov¬ 
vedimento il giudice istrut¬ 
tore di Milano. L’ex direttore 
generale del gruppo «Rlzzoll- 
Corrlere della Sera», stante le 
condizioni di salute, non 
uscirà tuttavia dal reparto 
psichiatrico dell’ospedale 
•San Carlo», dove si trova ri¬ 
coverato dal febbraio scorso. 
Arrestato nel giugno del 
1983, Tassan Din avrà l’ob- 
bllgo di risiedere a Milano e 
della firma. 

Sulle istanze di scarcera¬ 
zione per decorrenza dei ter¬ 
mini della custodia preventi¬ 
va presentata dai difensori 
di quattro tra 1 principali im¬ 
putati del processo cosiddet¬ 
to del «7 aprile», sarà la sezio¬ 
ne feriale del tribunale di 
Roma a pronunciarsi. I 
quattro sono, come è noto, 
Emilio Vesce, Luciano Fer¬ 
rari Bravo, Mario Dalmavi- 
va e Gianni Sbroglò. La deci¬ 
sione è stata presa dalla se¬ 
zione istruttoria dèlia Corte 
d’appello, che ha dichiarato 
la propria incompetenza ad 
esaminare le richieste, per le 
quali aveva espresso parere 
favorevole il Sostituto pro¬ 
curatore generale Lupi. I 
quattro furono tutti condan¬ 
nati dalla Corte d’Assise, nel 
giugno scorso, a pene deten¬ 
tive varianti dai sette al 14 
anni. La loro istanza non 
può essere presa in esame 
dalla Sezione istruttoria per¬ 
ché, secondo quanto prescri¬ 
ve l’art. 279 del Codice di 
procedura penale, non es¬ 
sendo ancora stata deposita¬ 
ta la sentenza della Corte 
d*Assise, non si è ancora nel¬ 
la fase degli atti preUmlnari 
al giudizio di secondo grado 
che competono alla sezione 
istruttoria. La decisione sa¬ 
rebbe quindi spettata alla 
stessa Corte d'Assise, la qua¬ 
le, però, in questo periodo 
estivo, non è riunita. Secon¬ 
do la legge, per tali atti ur¬ 
genti, è il tribunale compe¬ 
tente che sostituisce la Corte 
d’Assise. Il fascicolo dei 
quattro imputati è stato, 
perciò, trasmesso alla sezio¬ 
ne feriale del tribunale, che 
dovrebbe esaminarlo in oc¬ 
casione di una delle prossi¬ 
me riunioni in camera di 
consiglio. 

In varie sedi giudiziarie si 


i. p. 

(Segue in ultima) 



Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Come la Falls 
Read cattolica alcuni giorni 
prima, anche la protestante 
Shankill Road è in rivolta. 

Nel cuore della notte di 
avanti ieri, come nelle ulti¬ 
me notti, ètornato — minac¬ 
cioso, meomprensibile — 11 
lugubre spettacolo di sem¬ 
pre: lancio di sassi e di mat¬ 
toni, bottiglie Incendiarie 
contro le camionette degli 
agenti, barricate frettolose, 
negozi svaligiati, auto rove¬ 
sciate e date alle fiamme. 
Ennesimi scontri, feriti e ar¬ 
resti: per tre volte sono 
echeggiate raffiche di mitra 
e la polizia ulsteriana (RUC) 
ha risposto con i proiettili di 
plastica, gli stessi che dome¬ 
nica scorsa avevano ucciso il 
cattolico Sean Downes. 11 bi¬ 
lancio è di quattro feriti, due 
poliziotti e due civili. Arriva 


l’agosto e, come ogni anno, 
da quindici anni, Belfast è 
assalita da un’orgia di vio¬ 
lenza. I tumulti di strada 
tornano a dividere la città in 
due comunità contrapposte 
e nemiche. Da un lato 1 catto¬ 
lici, repubblicani, che da se¬ 
coli vorrebbero vedere un’Ir- 
landa unita, indipendente, 
libera dal dominio inglese. 
Dall’altro, 1 protestanti, 
unionisti-conservatori, che 
vogliono preservare la sepa¬ 
ratezza del nord Irlanda sot¬ 
to l’egida di Londra. Un con¬ 
flitto perenne che nessuno 
ha mal cercato veramente di 
risolvere. Una società spac¬ 
cata, ostile e diffidende, con¬ 
dannata ad essere preda di 
un ciclo di autodistruzione 

Antonio Bionda 

(Segue in ultima) 


. Per i dragamine nel Mar Rosso 

La missione tieiia Marina 

t 

ha riferito a SpadoiM 

Annunciato e smentito al Cairo il ritrovamento di una mina 
Teheran minaccia di chiudere all’Egitto lo stretto di Hormuz 



La missione della Marina 
militare reduce dal Cairo ha 
riferito Ieri al ministro Spa¬ 
dolini gli elementi raccolti 
presso le autorità egiziane 
per definire le modalità ope¬ 
rative e logìstiche dell’impie¬ 
go dei dragamine italiani. 
Sul quali è tornata Ieri a cir¬ 
colare la voce che la parten¬ 
za dalla Spezia possa avveni¬ 
re addirittura prima del di¬ 
battito di martedì alla Ca¬ 
mera e al Senato, per avvici¬ 
narli alla zona d’impiego in 


attesa del via definitivo. Al 
Cairo, fonti di stampa riferi¬ 
vano Ieri mattina sul ritro¬ 
vamento e la neutralizzazio¬ 
ne di una mina, la prima fi¬ 
nora individuata; ma fonti 
della difesa egiziana hanno 
smentito la circostanza. Si 
continua dunque a non ave¬ 
re nessun elemento concreto 
sulla effettiva presenza e sul¬ 
la qualità delle mine. L’Iran 
ha reagito duramente alla 
prospettiva che sue navi 
vengano bloccate o comun¬ 


que perquisite nelle acque 
del Canale: se ciò avverrà, 
ammonisce Teheran, le navi 
dell’Egitto e del paesi che 
collaborano con l’Egitto ver¬ 
ranno a loro volta bloccate 
nelle acque dello stretto di 
Hormuz. E intanto, sussulto 
di guerra nella valle libanese 
della Bekaa: dopo il rald ae¬ 
reo di giovedì, siriani e israe¬ 
liani si prendono a cannona¬ 
te. 

Nella foto: dragamine italiani 
della classe destinata al Mar 
Rosso. A PAG. 3 


Riprese 
le trattative 
tra RFT e RDT 
per un 
accordo 
culturale 


BERLINO — Le trattative per un accordo culturale tra le due 
Germanie sono riprese ieri a Berlino Est dopo una pausa di 
un mese. Al ministero degli Esteri della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca, una delegazione della Germania Federale, 
guidata dal capo della r^presentanza permanente della 
RFG a Berlino Est, Hans Otto Braeutigam, si è incontrata 
con una delegazione della RDT con a capo il vicemlnistro 
degli Esteri Kurt Nier. Non è stato emesso alcun comunicato. 
E stato detto soltanto che le due delegazioni si sono trovate 
d’accordo per la continuazione delle trattative. Riprese lo 
scorso settembre, dopo otto anni di interruzione, le trattative 
dovrebbero preludere alla firma dell’accordo di collaborazio¬ 
ne In campo culturale fra le due Germanie (viaggi di scambio 
per studenti e docenti, per compagnie teatrali, per orchestre, 
eccetera). La firma dell’accordo dovrebbe avvenire — se non 
vi saranno ostacoli — prima della visita del presidente Erich 
Honecker nella RFG, prevista per il 26 settembre prossimo. 


Neirinterno 


Polizze pensione, 20% in più 
nelF83: spesi 1.500 miliardi 

GU italiani hanno speso nel 1983 1.500 miliardi per la previ¬ 
denza volontaria gestita dalle assicurazioni, il 20% in più 
dell’anno precendente. Le Incertezze dei governi, il rinvio 
dalla riforma pensionistica Incoraggiano il mercato assicu¬ 
rativo. Ma il progetto di De Michells incontrerà dure resi¬ 
stenze. A PAG. 2 

Gabaglio: «Per la CISL sempre 
Foccupazione al primo posto» 

La CISL non ha niente da rivedere nella propria strategia di 
fondo. In autunno riproporrà come centrale il tema dell’oc¬ 
cupazione. Ma anche la questione fiscale e il problema della 
spesa sociale saranno oggetto di una battaglia che si prean¬ 
nuncia dura. Come giudica le prospettive dei sindacato Emi¬ 
lio Gabaglio, in un’intervista all’Unità. A PAG. 2 

Petrolio sul litorale romano 
Chiazza di mezzo chilometro 

Dopo gli squali, anche il petrolio arriva a turbare le vacanze 
sul litorale vicino Roma. Una grande petroliera panamense, 
forse per una manovra errata, ha versato al largo di Fiumici¬ 
no quintali di petrolio. S’è subito formata una chiazza di 
mezzo chilometro, ridimensionata dopo numerose ore di in¬ 
terventi con solvente. IN CRONACA 


Aperta a New York la cassaforte dell’Andrea Doria, le immagini trasmesse in mezzo mondo 


E nel forziere soltanto carta straccia 

Nello scrigno vecchie lire e dollari deteriorati - Tutti i personaggi di una farsesca «avventura in diretta» > Già pronto un film 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Le 500 lire, 
quelle di una volta, grandi 
come lenzuolini e ormai fuo¬ 
ri corso, fanno la loro figura. 
La migliore della serata, 
estratte dalla cassaforte del- 
l’Andrea Doria in rotoloni 
fangosi ma luccicanti sotto i 
riflettori delle tv, rivelano 
una Insospettabile resisten¬ 
za a 28 anni di Immersione 


nel fondo dell’Atlantico. La 
nostra carta moneta sarà 
corrosa dall’inflazione, ma 
non dall’acqua. Al confron¬ 
to, i pacchi di dollari che ave¬ 
vano subito lo stesso tratta¬ 
mento fanno letteralmente 
pena: sono ridotti a una pol¬ 
tiglia e a malapena rivelano 
le cifre del loro valore: 1, 20, 
50. 

Per tirare fuori dall’acqua 


questa robaccia è stata mon¬ 
tata una Impresa colossale, 
costata due milioni di dollan 
(tre miliardi e mezzo di lire), 
E un’avventura e un busi¬ 
ness, un’operazione pubbli¬ 
citaria e un grande spettaco¬ 
lo, la fine di un mito e il lan¬ 
cio di un film: «Andrea Do¬ 
ria: thè final chapter», il ca¬ 
pitolo conclusivo della più 
grande tragedia dei mare do¬ 


po l’affondamento del Tita¬ 
nio. 

Il palcoscenico di questa 
rappresentazione, trasmessa 
in diretta da 170 stazioni te¬ 
levisive amencane e regi¬ 
strato da 42 reti straniere, e il 
•New York Aquarium» di Co- 
ney Island, a un passo dalia 
celeberrima spiaggia e dal¬ 
l’altrettanto popolare luna 
park, centro di attrazione 


per bambini di tutte le età e 
per giocatori di tre carte e 
imbroglioni di tutte le nazio¬ 
nalità. L’animatore, il genio 
dell’impresa, è Peter Gimbel, 
erede della fortuna di una 
catena di grandi magazzini, 
cineasta da strapazzo, som¬ 
mozzatore, che vive da 28 an¬ 
ni con l’idea fissa del tesoro 
nascosto nelle viscere sven¬ 
trate del transatlantico ita¬ 


liano speronato dallo Sto- 
ckholm il 26 luglio del 1956 e 
affondato undici ore dopo, al 
largo dell’isola di Nantucket, 
quando era già in vista della 
costa americana. Non s’era 
ancora fatto il conto esatto 
dei morti (che furono 52) ma 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 


Nostro servizio 

GENOVA — «VI dico che non può essere vero*. Nessuno, 
alI’uìUmo plano del grattacielo di piazza Dante, aveva mal 
visto II vecchio Angelo Costa così sconvolto. Eppure I telex 
erano chiari, quel 26 luglio del 1956: l’Andrea Doria stava 
irrtmedlabllmente affondando al largo di New York, 50 mi¬ 
glia dall’Isola di Nantucket ^La prua rompighiaccio dello 
Stockholm — aggiunse più tardi Costa — deve avere spero¬ 
nato la Doria a 90gradi; ma con tutti l mezzi sofisticati di cui 
dispongono oggi le navi moderne, l’Incidente rimane assolu¬ 
tamente Incomprensiblle*. 

Il patriarca della grande famiglia genovese, allora all’apo- 


Quando Angelo Costa 
urlò: «Non è vero, 
non può affondare» 

Col transatlantico colò a picco il mito dei 
«castelli galleggianti» - Le ultime ore 


geo della potenza economica e politica, era considerato una 
sorta di John Wayne deU’imprenditona privata. Duro, spigo¬ 
loso, ma capace di rispettare lealmente un contratto di lavo¬ 
ro dopo averlo siglato con una stretta di mano. La sua Incre¬ 
dulità fu fatta propria dalla città. Che cosa aveva provocato 
l’affondamento di una nave ritenuta Inaffondabile? Perché 
Io Stockholm era su quella rotta? Quale delle due navi si 
trovava sulla dritta? Perché i radar non avevano consentito 
di evitare la collisione? 

Quando II transatlantico *plù bello del mondo* colò a picco 
(Segue in ultima) Flavio Mìchelini 



NEW YORK — n milìeritorio Peter Gimbel osserva quel che 
resta dei doltari e delle lire custoditi nella cassaforte 


ROMA — Furono anni di 
ferro, anni duri e anche 
oscuri, gli anni della famosa 
•ricostruzione* e anche. In¬ 
sieme, di costruzione di 
qualcosa che era del tutto 
inedito nella storia d’Italia e 
nella storia europea: furono 
la culla di quel tcaso Italia* 
che, con 1 suol due atipici 
partiti democristiano e co¬ 
munista, resta un rebus an¬ 
cora oggi per qualunque 
scuola politologica. 

Diciamo degli anni Fine- 
Quaranta e prlml-Clnquan- 
ta dominati In Italia — pur 
In una selva di antiche e più 
nuove personalità di grande 
spicco quali furono gli Ei¬ 
naudi e I NennI, 1 Saragat e I 
La Malfa, l Gronchi e 1 Lom¬ 
bardi, I Farri e i Moro, 1 Dos- 
settl, o gli stessi superstiti 
Croce, Sturzo, Orlando e 
Sforza per non dire del co¬ 
munisti Terracini, Pajetta, 
Amendola — dalle due figu¬ 
re di De Gasperi e di TogUat- 
U. 

Che cosa sanno I giovani e 

I meno giovani di oggi, dal 
quindicenni al quarantenni 

— e dunque la grande mag¬ 
gioranza del popolo italiano 

— di quell'epoca e di quelle 
figure? 

Ponendosi In questa giu¬ 
sta ottica Domenico Campa¬ 
na e Candiano Falaschi han¬ 
no realizzato un filmato di 
un’ora (seguito da un’ora di 
stimolante dibattito fra 
•esperti*) che è stato prodot¬ 
to da Raluno e TOl In fortu¬ 
nata collaborazione (il dibat¬ 
tito è guidato da Nuccio Fa¬ 
va). 

Il filmato — che andrà In 
onda lunedì sera, dopo lì 
film, sulla Rete Uno — coglie 

10 spunto della coincidenza 
anche di mesi fra la scom¬ 
parsa del due già antichi •pa¬ 
dri* della nostra Repubblica 
ormai un po’ più che adole¬ 
scente. De Gasperi morì a 
Sella di Valsugana II19 ago¬ 
sto del 1954; Togliatti morì 
esattamente dieci anni dopo, 

II 21 agosto del 1964, al cam¬ 
po di Artek (Yalta) In Unione 
Sovietica. 

Questo quindi il quesito; 
l’opera racconta bene, a chi 
poco o nulla ne sa oggi. Il cli¬ 
ma e II senso politico dì que¬ 
gli anni? 

Diciamo subito che televi¬ 
sivamente si tratta di una 
trasmissione di rara effica¬ 
cia e spettacolarità. Un sa¬ 
piente montaggio, l’idea feli¬ 
ce di fare raccontare a Nilde 
Jottlea Giulio Andreotti sol¬ 
tanto (in una serie di Intervi¬ 
ste alternate, mosse, girate 
In ambienti diversi ma sem¬ 
pre ricchi di echi storici per¬ 
tinenti) la vicenda del due 
protagonisti. Infine l’essen- 
zlalita del temi scelti e qual¬ 
che tocco di regia d’autore, 
fanno del filmato un docu¬ 
mento che lunedì sera non 
annoierà In alcun momento I 
telespettatori. Tanto più vale 
questo giudico In quanto nel 
filmato si rintracciano ripre¬ 
se del tutto Inedite. Ne ab¬ 
biamo In mente soprattutto 
due relative a Togliatti e a 
Nilde Jottt una a Artek, po¬ 
co prima dell’ictus che colpì 

11 leader del PCI, che esprime 
una Intensa glolosìtà e spon¬ 
taneità; l’altra della Jottl, 
ancora a Artek, pochi giorni 
dopo, in un abbraccio dispe¬ 
rato e tenerissimo con la fi¬ 
glia adottiva Marisa Malago- 
11, davanti al feretro esposto. 
Sia Nilde Jottl che Giulio 
Andreotti parlano bene e a 
lungo del due protagonisti 
con particolari anche poco 
conosciuti (le *poIpette avve¬ 
lenate* che De Gasperi do¬ 
vette Ingoiare per opera di 
suol amici di partito; certe 
amarezze di Togliatti o la 
nascita maturale* del suo 
amore con la giovane Nilde 
Jottl e la stanzetta all’ultimo 
plano di Botteghe Oscura* De 
Gasperi dalla *rellgIosità 
nordica* e lì giorno In cui la 
figlia si fa suora). 

Le fl^re politiche e le per¬ 
sonalità umane insomma 
emergono con chiarezza. 
Erano I leaders del due gran¬ 
di partiti di massa Italiani, I 
due primi partiti di massa e 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 
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La via privata alla previdenza, un mercato in espansione 

Polizze-pensione^ 20% in più 
nell’83: spesi 1.500 miliardi 

È il governo che incoraggia le assicurazioni 

Dietro il disegno di legge di De Michelis il «sogno americano» di un sistema solo parzialmente pubblico 
Senza nuove norme per ogni lavoratore un pensionato da mantenere - Si preannuncia vita dura per il progetto 


ROMA — Il sogno di De Michelis è già realtà? Ieri 1 dati della 
relazione annuale sulla politica assicurativa hanno mostrato 
una straordinaria espansione della previdenza volontaria ge¬ 
stita dalle compagnie. Nel 1983 gli italiani hanno già speso 
per questa Integrazione della pensione «pubblica» qualcosa 
come 1.500 miliardi, 11 20% In più dell’anno precedente. Oli 
sforzi giganteschi Impegnati dalle assicurazioni su questo 
universo di nuovi, potenziali clienti hanno cominciato a dare 
1 primi risulatl e rendono più chiaro 11 vero oggetto del con¬ 
tendere tra l ministri economici In tema di previdenza. 

Ognuno la sua pensione, chi fa da sé fa per tre: 1 messaggi 
delle assicurazioni trovano fertile terreno nel dati demogra¬ 
fici diffusi con allarmismo. A legislazione Invariata, ogni 
lavoratore avrà, nel 2000, cioè dopodomani, un pensionato 
sulle spalle. Con la reboante proposta del ministro del Lavoro 
di mandare tutti In pensione a 65 anni, obbligatoriamente, il 
peso si riduce di ben poco: dal 100% al 91%. La demografia 
s’incontra con la politica: 1 lavoratori dipendenti da privati 
pagano In media 11 25% del loro salarlo In assicurazione per 
la futura vecchiaia. Se restano solo loro a sostenere la spesa 
sociale — e nuove categorie non s’intravvedono — è del tutto 
evidente che 11 sistema scoppierà e a breve scadenza. 

Per non scegliere, 11 governo tenterà di varare una «legge 
minima» al posto di una molto attesa riforma. Ridimensio¬ 
nata la previdenza pubblica, 1 cittadini più abbienti avranno 
più soldi da Investire nelle assicurazioni private. É il sogno 
americano della pensione a tre zoccoli, che gli imitatori no¬ 
strani non sanno essere, in USA, profondamente In crisi. Un 



Gianni De Michelis 


basso gradino di pubblica assistenza, uno più alto di previ¬ 
denza aziendale o categoriale, e a coprire le restanti esigenze 
la libera iniziativa del singoli. 

Il mercato delle assicurazioni ha predisposto per questa 
evenienza formule che utilizzano In modo spregiudicato l’in¬ 
treccio fra polizze, titoli indicizzati, utili di speciali gestioni 
finanziarle. La promessa è una sostanziale tenuta sull’infla¬ 
zione e le incertezze di riuscita vengono polverizzate dalle 
notizie sui deficit della previdenza pubblica, cui l’attuale go¬ 
verno ha dato il sigillo della propria iniziativa al ribasso. 

Gli esperti sanno che a parità di investimento la previden¬ 
za pubblica è più remunerativa. In modo Indiscutibile: tutta¬ 
via mentre il pentapartito litiga sul disegno di legge di De 
Michelis, molta gente comincia a pensare di Integrare l’esi¬ 
stente con rassicurazione sulla vecchiaia. Sono polizze vita 
che ad una certa età si trasformeranno automaticamente In 
vitalizi o liquidazioni. In altri paesi europei la previdenza 
volontaria assicurativa è diventata una realtà cospicua: in 
Francia raggranella l’l,l% del prodotto nazionale lordo, in 
Germania 112,3%, In Gran Bretagna 113,2 per cento. Da noi, 
a dati 1983, solo lo 0,3%. 

La carta giocata dalle assicurazioni è la paura d’invecchia¬ 
re, incubo del 2000 come In altre epoche furono la morte 
improvvisa, 11 fuoco, l’acqua. Possibile che un governo a gui¬ 
da socialista non abbia altre corde da suonare? L’unica con¬ 
solazione è che, a giudicare dalle molte reazioni, il mini- 
disegno De Michelis avrà vita dura. 


Nadia Tarantini 


Decisioni CIP sul sovrapprezzo 

Luce più cara 
e scala mobile 
sulle bollette 


ROMA — Le sorprese di Ferra- 
goeto r.cn finiscono mai: alla vi¬ 
glia della festa di mezza estate 
il CIP (Comitato interministe¬ 
riale prezzi) ha deciso aumenti 
consistenti delle tariffe elettri¬ 
che ed ha nello stesso tempo 
modificato le regole per il so¬ 
vrapprezzo termico, una voce 
importante della bolletta, che 
ne renderanno automatici gli 
adeguamenti. Il sovrapprezzo 
termico era dato per un sogget¬ 
to in vìa di estinzione, solo po¬ 
chi anni fa. È infatti una quota 
dei chilowattora legata al prez¬ 
zo del petrolio, fonte che dove¬ 
va progressivamente c^ere il 
passo, causa la sua pessima in¬ 
cidenza sui nostri conti con l’e¬ 
stero (e la precarietà determi¬ 
nata da tre crisi petrolifere). 
Ma tant’è! Ora il g^gio è tor¬ 
nato di moda e il CIP di Ferra¬ 
gosto ha cautelato l’ENEL da 
ogni e qualsiasi capriccio dei 
mercati. Vediamo come. 

Intanto, da subito, il sovrap¬ 
prezzo termico è passato — per 
tutte le utenze domestiche, 
escluse quelle al di sotto dei 3 


kW installati — da 62,90 lire a 
59,50 lire a chilowattora. Dal 1* 
gennaio del prossimo anno sa- 
raimo toccate anche le utenze 
sociali, più basse, secondo que¬ 
sto schema: 63,75 lire (sopra i 3 
kW); 50,50 lire (sotto i 3 kW, 
ma solo per i primi 150 chilo¬ 
wattora di consumi mensili). 
Dal 1* marzo del 1985 aumenti 
del 2,4% e dal primo gennaio 
1986 — fino a tutto il 1987 — 
rincari deir8,4% (naturalmen¬ 
te rispetto alle tariffe ’85). Que¬ 
sta stangata in tre anni viene 
giustificata con la necessità di 
rimpolpare la «cassa congua¬ 
glio» dell'ENEL, asciugata — si 
dice — dall’andamento forsen¬ 
nato del dollaro, moneta di 
scambio del greggio. 

È vero che adeguamenti del 
sovrapprezzo termico non c’e¬ 
rano più stati dal 1982; ma è 
anche vero che il prezzo del pe¬ 
trolio da un anno è in diminu¬ 
zione/stagnazione. Quanto alla 
mancata diversificazione delle 
fonti energetiche, perché il 
consumatore italiano deve pa¬ 
garne cosi pesantemente i ri¬ 


tardi? Inoltre il CIP ha reso — 
con un’altra delibera — la 
schiavitù del sovrapprezzo de¬ 
finitiva ed automatica (e persi¬ 
no in presenza di diversi ap¬ 
provvigionamenti la scala mo¬ 
nile di questa voce della bollet¬ 
ta resterà). Eccone i contenuti. 

Ogni volta che il prezzo del 
greggio subirà variazioni di al¬ 
meno il 5 TCr cento — ha stabi¬ 
lito il CIP — anche il sovrap¬ 
prezzo si adeguerà, annual¬ 
mente. Le percentuali annue di 
aumento saranno sulle nostre 
bollette con scadenza bimestra¬ 
le, secondo la formula inaugu¬ 
rata da un paio d’anni e che ha 
consentito minori riflessi sul¬ 
l’indice della contingenza (ma 
non sul costo reale della vita). 
E vero che questa specie di sca¬ 
la mobile scatterà anche aìl’in- 
dietro, nel caso di diminuzioni 
di prezzo superiori al 5%; ma è 
anche vero cne in questo perio¬ 
do viene disincentivato il pro¬ 
cesso di diversificazione ener¬ 
getica. 

Vi è nelle decisioni del CIP, 
infine, un’ultima, pericolosa 
(per gli utenti) novità: se acca¬ 
dranno «imprevisti avvenimen¬ 
ti» nella composizione delle 
fonti, che ne rendano più caro il 
costo (sempre dal 5% in su), il 
comitato, spontaneamente o su 
richiesta dell’ENEL, potrà de¬ 
cìdere adeguamenti del sovrap¬ 
prezzo, che sembra così essere 
diventato una specie di «assicu¬ 
razione calore» per l’ente elet¬ 
trico. I «ritocchi» già in vigore, 
comunque, porteranno nel giro 
di tre anni aumenti reali delle 
bollette intorno al 20-30 per 
cento (come minimo). 

n. t. 


Presenza in casa per 6 ore 

Assenteismo, 
in vigore 
nuove norme 

MILANO — Forse la lotta contro il grande assenteista ha acqui¬ 
stato qualche arma in più. In questi giorni sono state infatti varate 
le norme di attuazione di una legge recentemente approvata dal 
Parlamento (per l’esattezza la 638 del novembre scorso) che preve¬ 
dono come e quando debbono essere fatti i controlli per i lavorato¬ 
ri che dichiarano dì essere ammalati; i doveri del lavoratore stesso 
e cioè l’obbligo della presenza in casa almeno per sei ore al giomò, 
dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19; le sanzioni in caso di assenza 
ingiustificata, ecc. Rinviano, invece, all’INPS e alle USL (Unità 
sanitarie locali) il compito di stendere la parte operativa dello 
schema tipo di convenzione che i ministeri competenti hanno 
indicato solo nelle sue linee generali. 

•Coloro che non sono veramente malati — dice Ruggero Ra¬ 
venna, presidente dell’INPS, in una dichiarazione rilasciata ieri — 
hanno poca convenienza a mettersi in malattia perché attraverso 
i controlli e i vincoli che la nuova normativa stabilisce si creereìy 
bero madori difficoltà per un secondo lavoro o per un lavoro 
clandestina». 

I nuovi vincoli, come abbiamo visto, sono l’obbligo della presen¬ 
za in casa, anche nei nomi di sabato e di domenica, almeno per sei 
ore e negli orari stabiliti. Le eccezioni sono solo giustificate da 
cause di forza magàore (analisi, cure mediche, ecc.). Chi non viene 
trovato in casa dal medico inviato dall’Unita sanitaria locale su 
richiesta dell’azienda o dell'lNPS o chi non è in grado di giustifi¬ 
care successivamente la ragione della sua assenza perderà l’inden¬ 
nità di matattia per i giorni precedenti al controllo (fino ad un 
massimo di dieci) e riceverà per i successivi dieci giorni di assenza 
un’indennità decurtata del 50 per cento. L’INPS non ha ancora 
calcolato quanto coihporterà in risparmio la lotta al grande assen¬ 
teista. Ruggero Ravenna ha comunque parlato di •alcune centi¬ 
naia di miliardi». 


ROMA — Ma qual è la CISL: 
quella di Camiti che liquida 
l'incontro con la Confindustria 
alla stregua di una formalità 
oppure quella di Marini che 
parla esplicitamente di ripresa 
del confronto diretto; quella di 
Colombo che grida al complot¬ 
to finanza laica-comunisti o 
quella di Crea che punta l'indi¬ 
ce contro il governo? È l’inter¬ 
rogativo che emerge dalle cro¬ 
nache di ogni giorno. Ma Emi¬ 
lio Gabagho, segretario confe¬ 
derale, tronca subito: «Sono so¬ 
lo forzature». 

— Allora, Gabaglìo, cosa 
sta succedendo nella CISL? 
«Nella CISL c’è sempre stata 
e ci sarà sempre molta discus¬ 
sione. E la natura stessa della 
nostra organizzazione. Ma sui 
punti fondamentali della no¬ 
stra politica non ci sono dissen¬ 
si nel gruppo dirigente. 11 che 
non vuol dire che non ci posso¬ 
no essere diversi accenti su sin¬ 
gole questioni». 

— E tra questi punti fonda- 
mentali c’è posto per la trat¬ 
tativa diretta con gli im¬ 
prenditori, occasione per 
una corretta ripresa delle 
relazioni industriali? 

«Non ci rifiutiamo mai di di¬ 
scutere con le controparti e, del 
resto, abbiamo apprezzato la 
disponibilità al dialogo espres¬ 
sa dalla nuova presidenza della 
Confindustria. Anche perché 
altri settori del padronato a 
questo dialogo proprio non ten¬ 
gono c continuano a perseguire 
ipotesi di emarginazione del 
ruolo del sindacato». 

— Dunque, appuntamento 
per l’autunno? 

«Per quanto ci riguarda non 
abbiamo preso nessun appun¬ 
tamento di calendario. C'è sta¬ 
ta una prima presa di contatto. 
Ma per dar vita a una trattativa 
occorre che ce ne siano le con¬ 
dizioni e i contenuti». 

— Vuoi dire che le condizio¬ 
ni e i contenuti non ci sono? 
«Gira e rigira mi pare che la 
Confindustria abbia sempre 
l’assillo della riduzione del co¬ 
sto del lavoro. La nostra strate- 

f ia ha ben altro asse centrale, 
’er noi si tratta di continuare 
nella lotta aH’inflazione e alla 
disoccupazione, lungo la strada 
che abbiamo aperto con gli ac¬ 
cordi del 22 gennaio ’83 e del 14 
febbraio di quest’anno. Da que¬ 
sto punto di vista un rapporto 
diretto tra le parti sociali non si 
può certo escludere, anche se 
tali tematiche chiamano in 
causa innanzitutto il governo». 
— Insomma, la CISL non 
ha proprio niente da cam¬ 
biare? 

«Non mi pare ci sia nulla da 
cambiare nella strategia di fon¬ 
do. Del resto, cominciano a ve¬ 
nire i primi risultati dalla ma¬ 
novra che abbiamo coerente¬ 
mente sostenuto in questi mesi: 
rinflazione cala, una certa ri¬ 
presa produttiva si delinea, i 
salari reali non mi sembrano 
sacrificati». 

' — Non è tutto oro ciò che 
' luccica. Tutti i dati che hai 
appena elencato mostrano 
già ora consistenti ombre. E 
poi c’è l’occupazione su cui 
proprio la CISL ha ricordato 
che i conti continuano a 
non tornare. 

«Certo, è ancora presto per 
fare dei bilanci. Li faremo a fi¬ 
ne armo, ma tendenze positive 
indubbiamente ci sono e non si 
possono solo attribuire a parti¬ 
colari condizioni favorevoli del¬ 
la congiuntura intemazionale. 
Hai richiamato il nostro giudi¬ 
zio sull’occupazione. Bene, ci 
impone di mantenere e raffor¬ 
zare la manovra, ma anche di 
completarla, non di buttarla a 
mare». 

— Non significa forse che 
vi state già preparando a 
una nuova grande trattati¬ 
va esclusiva col governo? 
«Significa continuare a lavo¬ 
rare per il risanamento dell’e- 
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«11 lavoro 
la nostra 


trincea» 



Emilio Gabaglio 


Nessun 
ripensamento 
CISL 
1 rapporti 
con industriali 
e governo 
Fisco e spesa 
sociale: ci 
sarà battaglia 


conomia, riducendo ulterior¬ 
mente il differenziale inflazio¬ 
nistico che ci penalizza, da una 
parte, e creando le condizioni 
per un nuovo sviluppo, dall’al¬ 
tra. In concreto, vanno affron¬ 
tate due questioni decisive: il 
fisco e la spesa pubblica». 

— Ma come e con quali fi¬ 
nalità sociali? La spesa pub¬ 
blica, ad esempio, non chia¬ 
ma in causa dirette respon¬ 
sabilità del governo, tanto 
più dopo l’uUtmo attacco 
del ministro del Tesoro alle 
conquiste sociali? 

«Appunto. Che si debba met¬ 
tere ordine nei conti dello Sta¬ 
to, ridurre quel deficit pubblico 
che è il maggiore fattore di in¬ 
flazione. nessuno Io mette in 
dubbio. Ma le proposte avanza¬ 
te da Goria dicono chiaramente 
che su questo terreno in autun¬ 
no si aprirà un conflitto tra le 
forze che insistono per mettere 
mano a drastici tagli della spe¬ 
sa pubblica e le forze che, inve¬ 
ce, pongono correttamente il 
problema deH’eliminazione de¬ 
gli sprechi, della riqualificazio¬ 
ne e della produttività della 
spesa». 

— E sul fisco? Anche qui 
governo - e maggioranza 
sembrano mettere le mani 
• in avanti. - 

. «I provvedimenti proposti da 
Vìsentini, che riflettono rac¬ 
cordo del 14 febbraio, non sono 
che un primo passo. Occorre 
naturalmente ben di più per 
realizzare l’equità fiscale; la ri¬ 
forma strutturale dell’Irpef, la 
tassazione delle rendite finan¬ 
ziarie, l’imposizione patrimo¬ 
niale. Anche su questo fronte ci 
sarà da combattere». 

— Nessuna confederazione 
si tira indietro. Atud. Pro¬ 
prio sul fìsco è stata messa 
In campo una comune «pre¬ 
giudiziale*. Ma pregiudizia¬ 
le, appunto, all’altFO mo¬ 
mento negoziale che ha una 
sua specifica autonomia. 
«Se questi sono i problemi 
veri, è cniaro quali sono le prio¬ 
rità deli’iniziativa sindacale nei 
prossimi mesi». 

*— Riassumendo, per la 
ClSl. il dato certo — per ora 
— è il confronto col gover¬ 
no, per il resto ho l’impres¬ 
sione di una nebulosa. 


Francamente, quale credi¬ 
bilità ha un rapporto privi¬ 
legiato con un governo co¬ 
me questo che va in mino¬ 
ranza per tre volte subito 
dopo aver ottenuto la fidu¬ 
cia, con una maggioranza 
formata da partiti che han¬ 
no perso due milioni di voti 
e diffidano l’uno dcH’altro, 
con un programma che 
ogni ministro interpreta a 
modo suo? Non temi che la 
CISL si appiattisca su que¬ 
sto quadro politico? 

«Certo che il quadro non è 
esaltante, ma non mi sembra ci 
siano reali alternative pratica¬ 
bili. Credo che laicamente il 
sindacato debba sempre fare i 
conti con il governo che c’è, in 
un rapporto di piena autono¬ 
mia, richiamanaolo costante- 
mente — come la CISL ha fatto 
e continuerà a fare — al pieno 
rispetto degli impegni assunti. 
Ilitto questo mt sembra non 
abbia nulla a che vedere con un 
preteso appiattimento della 
CISL sul governo. Anzi, ben 
lungi dall’essere interessati a 
un inasprimento dei rapporti 
politici con l’opposizione di si¬ 
nistra, ci auguriamo che si pos¬ 
sa aprire—e qualche segnale si 
vede — una fase nuova in cui, 
pur facendo ciascuno il proprio 
mestiere, si realizzi sui grandi 
temi di riforma sociale ed eco¬ 
nomica una più vasta area di 
consenso. In questo c’è l’inte¬ 
resse oggettivo del sindacato. 
Abbiamo già parlato del fìsco, 
aggiungo ora il futuro dell’in¬ 
tervento straordinario per il 
Mezzogiorno: ecco, su queste 
scadenze concrete e immediate 
mi auguro che il PCI possa 
svolgere ^ dialetticamente un 
ruolo positivo». 

— In ogni caso, tanta ritro¬ 
sia da parte della CISL nei 
. confronti della trattativa 
diretta con gli imprenditori 
non costituisce uno «strap¬ 
po- nella tradizione e nella 
stessa cultura contrattuali¬ 
sta della confederazione? 
«No, la negoziazione come 
essenza e metodo del sindacato 
resta per noi più che mai vali¬ 
da. Si tratta — insisto su que¬ 
sto — di sapere cosa contratta¬ 
re e con chi. Rispetto alla Con¬ 
findustria sarebbe comunque 


singolare l’apertura di una trat¬ 
tativa quando ancora il movi¬ 
mento sindacale non dispone di 
nessuna piattaforma unitaria». 

— Appunto, si tratta di co¬ 
struirla questa piattaforma. ■ 
Dalla CGIL proprio nei ‘ 
giorni scorsi sono arrivati 
contributi utili, aperti alla ' 
consultazione coi lavoratori 
e al confronto unitario. Dal¬ 
la CISL, invece, niente. Per¬ 
ché? Forse non esiste un ' 
problema di struttura del ' 
salario? 

«Un problema di razionaliz -1 
zozione del salario c'è. Ma non 
è quello prioritario. Non vorrei - 
che all’ossessione della Confin- - 
dustria per il costo del lavoro ' 
corrispondesse come riflesso ^ 
inconsapevole una sorta di os- “ 
sessione del sindacato per la ri- . 
forma del salario. Questo ap- ■ 
proccio rischia di collocarci in ' 
una prospettiva sbagliata. Il | 
problema va affrontato e risol- | 
to necessariamente in un qua- . 
dro di più lungo periodo, dopo . 
aver sciolto gli altri nodi. Men- ■ 
tre mi pare che la CGIL solleci- ' 
ti tempi più stretti. Detto que- [ 
sto, i o sono sempre per discu [ 
tere di tutte le propóste. La fi- , 
losofia generale di quella della > 
CGIL non mi convince, e fran- ■ 
camente considero un errore ri- ' 
proporre il recupero dei 4 punti \ 
di scala mobile. Il che non si- . 
gnifica non ci siano singole prò-. 
poste meritevoli di interesse». ■ 
— Una rivendicazione co¬ 
mune alle tre confederazio- ' 
ni è l’occupazione. E nella ‘ 
linea politica della CISL un . 
posto importante ha la rìdu- > 
zione dell’orario di lavoro. * 
Non è già qui una condizio- ' 
ne e un contenuto della [ 
trattativa diretta? 

«Abbiamo riproposto il prò-, 
blema del lavoro come centrale • 
dell’iniziativa sindacale e an- ' 
che come terreno sul quale ri- ‘ 
costruire un patto di unità do- ' 
po la crisi della Federazione ! 
unitaria. Per questo riteniamo ' 
sia necessario liberare risorse 
che consentano una ripresa se¬ 
lettiva degli investimenti ma' 
anche, e al tempo stesso, di por- ! 
re mano alla riduzione dell’ora-. 
rio e alla riorganizzazione più 
generale del tempo di lavoro. - 
Considero molto importanti le ' 
convergenze che su questo si [ 
sono venute delineando tra le . 
tre confederazioni. Netta, però, • 
è la chiusura della Confindu¬ 
stria». 

— Ho un sospetto: che la ' 
CISL punti a fare proprio 
della riduzione deU’orarìo 
l’elemento di un altro lace¬ 
rante scambio politico? - 
«Scambi se ne fanno sempre. 
Si tratta di sapere cosa si ottie¬ 
ne. Se il vero problema è l’occu¬ 
pazione, per me la riduzione 
dell’orario viene prima del sa¬ 
lario. Quello della riduzione è, 
comunque, il tema qualificante 
per i prossimi rinnovi contrat¬ 
tuali, ma che occorre preparare 
con un ampio coinvolgìmento 
dei lavoratori. Nell’immediato 
dobbiamo utilizzare i contratti 
di solidarietà non solo come ri-. 
spoeta puntuale e alternativa' 
alla cassa integrazione a zero 
ore nelle sitiiazioni di criri, ma 
anche come strumento deUa' 
contrattazione articolata che 
permetta al movimento sinda¬ 
cale di intervenire nei processi 
di cambiamento produttivo». 

— In conclusione, la CISL è 
in grado già oger di esclude-' 
re un altro 14 rabbralo, con 
tutto ciò che si è portato die-, 
tro? 

«Non mi sento di escludere 
nulla che possa servire a porta¬ 
re definitivamente il Paese fuo¬ 
ri dalla crisi, a non fare pagare 
solo ai lavoratori, a salvagum- 
dare e sviluppare il ruolo politi¬ 
co autonomo del sindacato. Na¬ 
turalmente, tutti dobbiamo fa¬ 
re tesoro degli insegnamenti 
che vengono dalle esperienze 

Pasquale Cascelta 


Domani sulVUnità 


Le cifre di un dramma che nelle grandi città si fa ogni giorno più grave 
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Due milioni sotto Tincubo dello sfratto 


ROMA — Om l’ondata degli 
sfratti — mezzo milione entro 
dicembre — la situazione sa¬ 
rebbe insostenìbile. Gran parte 
delle città diventerebbe ingo¬ 
vernabile. Come sistemare due 
miUonì di persone? Questo 
hanno chiesto al governo i sin- 
dacì dei grandi ComunL Ci vo¬ 
gliono dei provvedimenti im¬ 
mediati e radicali, visto che in 
Italia risultano non occupate 
quattro milioni 343.659 abita¬ 
zioni, molto più dì un quarto 
deU’intero patrimonio alloggìa- 
tivo (13 milioni 104.954). 

Eppure c’è chi sottovaluta la 
realtà degli sfratti. «Ogni singo¬ 
lo caso presenta un proprio 
dramma. Però il fenomeno non 
è così diffuso com’è stato detto 
negli ultimi giorni». Cosi si è 
espresso il ministro dei LL.PP. 
Franco Nicolazzi, ignorando i 
dati resi pubblici dallo stesso 
governo, ricavati da una fonte 
ìnsospettable, ì’«05servatorio* 
del Viminale, cui dovrebbero 


collaborare ì ministri della Giu¬ 
stizia e dei LL.PP. L’anno scor¬ 
so, Io ripetiamo, gli sfratti sono 
stati I3k068. mentre nel primo 
trimestre dell’64 sono stati 
59.830: il doppio di quelli emes¬ 
si nello stesso periodo deU’83. A 
Roma in quindici mesi se ne so¬ 
no avuti 23.546, a Milano 
17.291, a Torino 10.460, a Ge¬ 
nova 9.320. 

Non solo, a Milano nei primi 
tre mesi di quest’anno su 6.288 
disdette per finita locazione, ne 
sono state accolte 5.112 e sono 
divenuti sfratti. A Venezia l’an¬ 
no scorso sono state eseguite 
463 procedure, quest’anno 288 
a giugno, mentre quelli pen¬ 
denti presso gli ufficiali giudi¬ 
ziari, cioè entrati nella fase ese¬ 
cutiva. sono 1.834. 

Le cifre sono incontestabili. 
Le ha ricordate in questi giorni 
Palazzo Chigi, sottolineando in 
una nota ufficiale che eli sfratti 
dell’anno scorso per il 51,13% 
(71.201) hanno interessato le 
maggiori città (nell’ordine, Ro¬ 


ma, Milano, Torino, Genova, 
Napoli, Catania. Palermo, Ba¬ 
ri, Firenze, Bo!(>gna, Taranto, 
Venezia). 

Forse il ministro dei LL.PP. 
è stato tratto in errore dai dati 
dei provvedimenti effettiva¬ 
mente realizzati, che sono stati 
17.513 su 47.437 richieste di 
esecuzione. Forse per Nicolazzi 
sono pochi gli oltre sessantami- 
la che, secondo il governo giun¬ 
geranno a concreta esecuzione 
nell’immediato. «Si tratta — ha 
precisato la presidenza del 
Consiglio dei ministri — di un 
numero non ulteriormente pre¬ 
cisabile al momento e relativa¬ 
mente ridotto rispetto al totale 
dejprowediroenti emessi, ma 
sufficiente a creare situaziom 
d’emergenza nelle città a parti¬ 
colare tensione abitativa». 

Dopo che il presidente del 
Consiglio ha dato direttive per¬ 
ché SI predispongano misure 
per fronteggiare la situazione 
d’emergenza e reperire alIog|i 
per le famiglie sfrattate, il mi¬ 


nistro dei LL.PP, ha fatto sape¬ 
re che «le proroghe rischiano 
soltanto di aggravare il proble¬ 
ma e che ta vecchia strada non è 
più percorribile». «Non vorrei 
— ha aggiunto — che dietro 
questa soluzione si celasse il 
rinvio della scadenza dei con¬ 
tratti d’affitto ed ii loro rinno¬ 
vo automatico». Quindi di fron¬ 
te alia scadenza di sei milioni di 
contratti, il governo dovrebbe 
evitare qualsiasi misura legisla¬ 
tiva per farli rinnovare, la- 
scianao alla proprietà via libera 
alla disdetta, come arma dì ri¬ 
catto per imporre fitti alle stel¬ 
le. 

«Ma il governo — ha fatto 
sapere Nicolazzi — non può 
neppure arrirare sino al punto 
di dare ai sindaci la facoltà di 
requisire le abitazioni sfitte». 
Eppure le case vuote sono tan¬ 
te, sono troppe. Soltanto nei 
capoluoghi, quelle disponìbili 
per essere fittale, secondo dati 
deU’ISTAT, sono 667.844: mol- 
to di più degli sfratti. Nei capo- 


luoghi della Lombardia le case 
vuote sono 62.390, nel Lazio 
117.530, in Emilia Romagna 
64.000. in Sicilia 115.000, in 
Toscana 41.000, in Puglia 
43.000, nel Veneto 33.000 e 
27.000 in Liguria. 

Eppure, i sindaci delle gran¬ 
di città sono stati chiari. La 
questione dell’abitare — hanno 
scritto a Grazi — rimane cen¬ 
trale nella vita del paese e par¬ 
ticolarmente nelle città medio- 
grandi, dove la tensione abita¬ 
tiva si manifesta spesso in mo¬ 
do drammatico. 

I sindaci hanno chiesto: la 
graduarione degli sfratti, parti¬ 
colarmente di quelli per finita 
locazione; obbligo ad affittare 
per i proprietari con più di due 
alloggi; il rinnovo automatico, 
anche con effetto retroattivo, 
dei contratti di locazione; mi¬ 
sure fiscali per disiiKentivare 
le case sfitte. 

^esti i provvedimenti indi¬ 
cati dai ComunL Nicolazzi con¬ 


tinua ad ignorarli e ripropone 
l’impegno della maggioranza 
per far passare 0 «pacchetto- 
casa* in Parlamento. Ma i dise¬ 
gni di legge di Nicolazzi non 
hanno trovato il consenso nep¬ 
pure tra i partiti governativi. 
Nessuno dei provvedimenti va¬ 
rati nel dicembre scorso dal 
(Tonsiglio dei ministri è passa¬ 
to, perché giudicati incoerenti e 
dannosi Infatti, dinanzi all’e¬ 
mergenza abitativa, il ministro 
dei LL.PP. non su^risce che 
la liberalizzazione del mercato 
degli affitti, facendo uscire dal 
regime di equo canone i Comu¬ 
ni con meno di dieciinila abi¬ 
tanti e avanza modifiche alla 
disciplina delle locazioni che 
farebbe ancora di più lievitare 
gli affitti. Se psssa^ la linea 
Nkolazri ^ affitti aumente¬ 
rebbero dal30 ad oltre O 300%. 
Eppure, dall’entrata in vigore 
dell’equo canone fl monte-fitti 
annuo è passato da meno di 
3.000 miliardi a 9.000 miliardL 

Claudio Notali 


MILANO — Per la casa è emergenza 
continua. Una mare di sfratti Im già 
investito Milano e minaccia ancora di 
crescere. Le dimensioni del fenomeno 
hanno raggiunto cifre preoccupanti, si 
parla di oltre 20 mila sfratti entro la 
fine dell’anno, ben oltre il livello di 
guardia. Il Comune di Milano ha decì¬ 
so in qualche modo di correre ai ripari. 
Ieri si è riunita la Giunta in s^uta 
straordinaria. Il problema affrontato è 
estremamente semplice: o saltano fuo¬ 
ri d^Ii alloggi o una massa enorme di 
famiglie verrà letteralmente messa in 
mezzo alla strada. Ed ecco la proposta 
degli amministratori rivolta all'Unio¬ 


ne piccoli proprietari immobiliari e 
aU’Associazione proprietà edilizia: 
•Affittate al Comune i vostri alloggi 
sfitti e avTCte tutte le garanzie neces¬ 
sarie». In pratica il (Comune garantisce 
ai privati di rispondere su tre punti 
fondamentali: sulla copertura del ca¬ 
none d’affitto da parte dell’inquilino, 
su una durata minore del contratto di 
locazione (due-tre anni) invece dei sei 
previsti dalia legge, sulla restituzione 
deU’appartamento in buono stato alla 
scadenza del contratto. Si tratta, come 
è facile intuire, di una iniziativa note¬ 
vole che se raccolta dalla proprietà 
privata, potrebbe riuscire a portare al- 


Amministratori ai proprietari 

Proposta 
a Milano 
«Affittate 
ai Comune» 


la luce una parte deU’immeoso «som¬ 
merso» degli allora sfitti. A Milano, 
infatti, è stato calcolato (e la cifra e 
piuttosto vecchia, del 1981) che alme¬ 
no 37 mila appartamenti sono vuoti. 
AI termine della seduta di Giunta il 
sindaco Cario Tognoli, ha detto che 
pensa di avere già entro la prosmma 
settimana le prime risposte della pro¬ 
prietà immomliare. Tognoli ha inoltre 
precisato che il Comune non sì limita¬ 
va a rimanere in attesa degli eventi; è 
infatti stato messo a punto un piano 
per acquistare nuovi alloggi; le risorse 
necessarie verranno ricavate dalla 
vendita di alcune pnmrietà municipa¬ 
li, fra cui l'American Hotel. Ma tornia¬ 
mo alle cifre drammatiche cosi come le 


ha illustrata TognoIL Nel 1983 le ri¬ 
chieste sono state 13.300. mentre nel 
primo semestre deir84 hanno zm rag- 
giunto la quota record di 10.767. in 
questo semestre gli sfratti eseguiti so¬ 
no stati 2.700 contro i 2.200complessi¬ 
vi dello scorso anno. Un intervento de] 
governo rapare inevitabQe a questo 
punto. Il Comune ha in programma a 
fine mese un incontro con il presiden¬ 
te del Consìglio. In quell’occasione 
verrà proposta la sos^nsione degli 
sfirstti pCT finita locazione verrà ri¬ 
chiesta Vintroduzìone di una penaliz¬ 
zazione fiscale per i proprietari che 
non afiìttano e di uno sgravio fiscale 
per chi metterà a disposizione un al¬ 
loggio libero. 
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Mar Rosso, la missione reduce dal Cairo ha riferito ieri a Spadolini 


Riserbo formale della Difesa 
sui dettagli dell’operazioiie 

Tornano tuttavìa a circolare le voci di una anticipata partenza delle navi - Un articolo 
di Galloni sul «Popolo» - Soddisfatti ì neofascisti - Interrogazione urgente di DP 


ROMA — La missione della Marina militare reduce dal col¬ 
loqui del Cairo ha rimesso Ieri le sue conclusioni al ministro 
della Difesa Spadolini, con una relazione del capo-missione 
capitano di vascello Fernando Cincin. In particolare Tuffi- 
clale ha illustrato a Spadolini — riferisce un comunicato 
della Difesa — tgll orientamenti delle autorità de! Cairo circa 
la eventuale zona d’azione del cacclamlne Italiani, la base 
navale cui far capo per le questioni di carattere logistico ed 
ogni altra possibile Intesa sulle modalità di collegamento con 
lo stato maggiore della difesa della Repubblica araba d’Egit¬ 
to». Quest’ultimo punto è particolarmente delicato; come è 
noto al Cairo è stato già costituito un •comitato di coordina¬ 
mento cui hanno aderito, oltre all’Egitto, Stati Uniti e Gran 
Bretagna (ma non la Francia che se ne è volutamente tenuta 
fuori); e tale organismo sembra contraddire 11 carattere di 
•separata bilater^ltà» che l’invio delle unità nel Mar Rosso 
dovrebbe avere. È appena 11 caso di ricordare che anche In 
Libano 1 singoli contingenti erano formalmente autonomi, 
ma facevano capo a un comitato «di coordinamento». 

Sul contenuti e 1 dettagli della relazione svolta dal coman¬ 
dante Clnelll non è stato possibile raccogliere indiscrezioni o 
anticipazioni; le fonti della Difesa hanno avuto la consegna 
di mantenere uno stretto riserbo, Spadolini ne riferirà diret¬ 
tamente — è stato precisato — alle commissioni parlamenta¬ 
ri martedì prossimo. Anche ieri tuttavia ha continuato a 
circolare la voce secondo cui 1 dragamine potrebbero lasciare 
La Spezia addirittura prima di martedì, per fare scalo a Mes¬ 
sina, a Trapani o ad Augusta e il aspettare li via definitivo. 


Una decisione in tal senso, secondo l’agenzia AGI, potrebbe 
essere presa dal ministro Spadolini. Ma una simile decisione 
darebbe più che mai all’operazione il carattere di un fatto 
compiuto, e contrasterebbe dunque con quanto scrive stama¬ 
ni sul «Popolo*, in un editoriale, l’on. Galloni. 

Nell’intento esplicito di rispondere alla «accusa di precipi¬ 
tazione di confusione». Galloni ricorda infatti che «altri paesi 
hanno già inviato 1 loro mezzi nel Mar Rosso», per affermare 
che il governo italiano ha «giustamente adottato una condot¬ 
ta più prudente», rinviando ogni decisione «ad una preventi¬ 
va consultazione con il Parlamento». «Nessuno pensa — dice 
ancora Galloni — a decisioni avventate e tanto meno a met¬ 
tere il Parlamento davanti al fatto compiuto»; affermazione 
che peraltro è almeno in parte contraddetta dall’attuale 
comportamento del governo e comunque sarebbe irrimedia¬ 
bilmente smentita dalla eventuale partenza anticipata delle 
unità da La Spezia. 

Un appoggio senza riserve all’operato del governo è venuto 
ieri dal missino on. Lo Porto, della segreteria neofascista, 
secondo il quale «qui non c’entra il protagonismo Italiano, 
ma la sicurezza dell’occidente». Il demoproletarlo on. Capan¬ 
na ha invece rivolto un’interrogazione urgente al presidente 
del Consiglio e al ministri competenti per sapere fra l’altro se 
e come il governo abbia «Investito In modo formale l’ONU sul 
problema dello sminamento del Mar Rosso». Le valutazioni 
del nostro partito sono state ieri ribadite dal compagno Oc- 
chetto al Festival dell’Unità di Siena, come riferiamo a parte. 

Giancarlo Lannutti 



SUEZ — Il dragamine francese sDompaire» nelle acque del 
Mar Rosso 


«Tk’ovata una mina». Ma II Cairo lo nega 

La notizia era stata data dal quotidiano «Al Goumhuria», ma è stata smentita da fonti vicine alla Difesa - Costituito un «comando 
speciale» per i dragamine - Teheran minaccia di bloccare le navi ad Hormuz se l’Egitto fermerà navi iraniane nel Canale di Suez 


SUEZ — La situazione nel 
Mar Rosso continua ad esse¬ 
re caratterizzata da notizie 
contraddittorie, che rendono 
le mine sempre più fantoma¬ 
tiche, o per lo meno miste¬ 
riose. Ieri mattina infatti 11 
quotidiano cairota «Al 
Goumhuria» affermava che 
un dragamine egiziano è fi¬ 
nalmente riuscito ad indivi¬ 
duare una mina e a farla 
esplodere; ma poche ore do¬ 
po una fonte vicina al mini¬ 
stero della difesa ha smenti¬ 
to la notizia. E da rilevare 
che è la seconda volta in po¬ 
chi giorni che ciò avviene: In 
precedenza fonti di stampa 
avevano infatti parlato di 
«frammenti di esplosivo» tro¬ 
vati nel Mtu* Rosso e sottopo¬ 
sti ad analisi dagli esperti 
egiziani, ma la notizia non 
aveva trovato conferma al 
Cairo ed era stata anzi smen¬ 
tita da fonti britanniche nel¬ 
la capitale egiziana. 

•Al Goumhuria» del resto 
non precisava nessun detta¬ 
glio circa il presunto brilla¬ 
mento della mina: in partico¬ 
lare non indicava né il punto 
del ritrovamento, né il tipo 
dell’ordigno, né la tecnica 
impiegata per renderlo inof¬ 
fensivo. Le cose sono dunque 
al punto di partenza e biso¬ 
gnerà aspettare che entrino 
in azione l dragamine bri¬ 


tannici e francesi e gli elicot¬ 
teri americani. Ciò dovrebbe 
avvenire — è sempre •Al 
Goumhuria» a scriverlo — 
nella giornata di oggi, con 24 
ore di ritardo su quanto era 
stato detto in un primo mo¬ 
mento. Un altro giornale cai¬ 
rota, l’ufficioso «Al Ahram», 
riferisce che il ministero del¬ 
la difesa ha costituito un •co¬ 
mando speciale» per presie¬ 
dere alla organizzazione e 
controllo dell’operazione 
.sminamento. Il comando ha 
sede nella base navale egl- 
- zinna di Adabiya (la stessa 
cui fanno capo i dragamine 
britannici) ed è in stretto 
contatto con il «comitato di 
coordinamento» * costituito 
su iniziativa delle autorità 
del Cairo. Va però rilevato 
che a tale comitato hanno 
aderito finora soltanto gii 
Stati Uniti e la Gran Breta¬ 
gna; la Francia ha rifiutato 
di entrarvi proprio per sotto¬ 
lineare il carattere «bilatera¬ 
le» del suo intervento. 

E intanto si preannuncia¬ 
no nuove complicazioni. Co¬ 
me si ricorderà nei giorni 
scorsi l’Egitto ha minacciato 
di chiudere il Canale di Suez 
al transito delle navi di quei 
paesi che risulteranno re¬ 
sponsabili della posa delle 
mine e ha disposto comun¬ 
que da subito la ispezione 


delle navi «sospette»; subito 
dopo per bocca del suol mas¬ 
simi dirigenti ha pubblica¬ 
mente accusato Libia ed 
Iran. Ebbene ieri Teheran, 
respingendo per la ennesima 
volta le accuse, ha minaccia¬ 
to come ritorsione di chiude¬ 
re alle navi egiziane e del 
paesi che collaborano con 
l’Egitto lo stretto di Hormuz, 
se l'Egitto bloccherà o con¬ 
trollerà le navi iraniane nel 
Canale o nel Golfo di Suez. 
Lo ha dichiarato il presiden¬ 
te del parlamento Rafsanja- 
nl nella tradizionale pre-' 
ghiera del venerdì: «Lo stret¬ 
to di Hormuz — ha detto — 
ci appartiene. Le navi di 
molti paesi devono passarci. 
Anche le navi della banda 
che organizza il complotto 
nel Canale di Suez. In virtù 
della legge dei taglione, se 
una delle nostre navi dovrà 
aspettare per essere control¬ 
lata, anche una delle navi di 
quella banda dovrà aspetta¬ 
re qui». 

Sempre sul versante del 
Golfo Persico, l’agenzia 
TASS riferisce che sono in 
corso manovre congiunte 
delle aviazioni dell’Oman e 
dell’Arabia Saudita; tema 
della esercitazione, la prote¬ 
zione delle petroliere In navi¬ 
gazione nelle acque del Gol¬ 
fo. 


n Pentagono «non ce la fa più» 


WASHINGTON — Letteralmente subissato 
di telefonate e richieste di informazioni sui 
ritrovamento o meno di mine nel Mar Rosso, 
l’ufficio del portavoce del Pentagono si è vi¬ 
sto costretto a correre ai ripari. Sulla porta 
dell'ufficio è stato affisso un cartello con la 


seguente scritta: «Nessuna mina è stata tro¬ 
vata fino alle ore... di oggi». L’ora viene ag¬ 
giornata di tanto In tanto. Uno spazio bianco 
e stato lasciato anche dopo la parola «nessu¬ 
na», in modo da poterla cancellare e sostitui¬ 
re con li numero delle mine eventualmente 
individuate. 


X 


Nella Bekaa duelli dì artiglierìa 


siro-ìsraelianì, 


BEIRUT — Duello di artiglierie fra siriani 
e israeilani ieri neiia vaiie deila Bekaa, a 
meno di 24 ore dal raid dell’aviazione di *rel 
Aviv contro una ba$e di guerriglieri pale¬ 
stinesi filo-siriani. E la prima volta dopo 
molte settimane che si verifica uno scontro 
diretto fra le truppe di Tel Aviv e di Dama¬ 
sco, che si fronteggiano nel Libano orien¬ 
tale. 

’ Secondo la radio falangista «Voce del Li¬ 
bano» lo scambio di cannonate fra 1 due 
schieramenti è durato circa un'ora ed ha 
avuto luogo poco dopo l’alba fra 1 villaggi 
di Amia e Mansura. Alle 11 (ora locale, le 10 
in Italia) cacciabombardieri israeliani 
hanno sorvolato le postazioni siriane fra 


ripetuti sorvoli 


Tanayel e Bar Elias (la stessa zona dell’in¬ 
cursione di giovedì!; la contraerea siriana 
ha risposto con un fuoco nutrito, ma appa¬ 
rentemente senza conseguenze. 

Come è noto, il raid israeliano di giovedì 
(che avrebbe provocato quattro morti) vo¬ 
leva essere la rappresaglia per un attentato 
palestinese sventato poche ore prima a Ge¬ 
rusalemme. Fra riovedì sera e ieri, comun¬ 
que, non meno di sette attacchi sono stati 
compiuti da guerriglieri libanesi e palesti¬ 
nesi contro le forze israeliane nel Libano 
meridionale. Alcuni soldati israeliani sono 
rimasti feriti; presso Nabatiyeb, il fuoco di 
risposta del soldati di Tel Aviv ha provoca¬ 
to il ferimento di cinque civili. 


Per la prima volta in Cile tutte le forze politiche Armano un documento di impegno comune 


L’opposizioiie: contro Pinochet un patto di unità 

Tra ì firmatari ì rappresentanti dei partiti: dal democristiano Tomic al socialista Almeyda alia comunista Maloenda - «Democrazia o 
dittatura la vera alternativa» > L’ipotesi di un governo di transizione a seguito di un’intesa globale - Mercoledì il nuovo incontro 


«La vera alternativa, oggi 
in Cile, è la democrazia o la 
dittatura»: con questo slogan 
quattordici dirigenti di tutte 
le forze dell’opposizione, riu¬ 
niti a Santiago del Cile, han¬ 
no lanciato una nuova cam¬ 
pagna di lotta popolare ai re¬ 
gime di PinocheL proponen¬ 
do l’ipotesi di una intesa glo¬ 
bale attorno al tavolo dei ne- ' 
gozlati. È un’importante no¬ 
vità nei tormentato panora¬ 
ma polltio cileno, perché è la 
prima volta che si riesce a re¬ 
gistrare una risposta unani¬ 
me ed univoca dell’opposi¬ 
zione, finora divisa profon¬ 
damente sui metodi, i modi e 
le alleanze necessari per 
sconfiggere la dittatura. 

I,a riunione — questo è il 
commento negli ambienti 
politici di Santiago — va 
perciò interpretata come 
una svolta dell’opposizione e 
come una sfida nuova e più 
precisa alla ribadita volontà 
del generale Augusto Pino¬ 
chet di guidare il regime mi¬ 
litare fino al 1989, con la pro¬ 
spettiva di altri otto anni di 
governo autoritario. Nel cor¬ 
so dell’incontro i quattordici 
esponenti dei partiti In lotta 
contro il regime hanno tutti 
convenuto sulla necessità di 
promuovere un grande ac¬ 
cordo tra tutti i settori del¬ 
l’opposizione. 

L’accordo porta in calce 
firme autorevolissime: Ma¬ 
ria Maluenda, comunista, 
Jorge Mario Qulnzo, social¬ 
democratico, Carlos Brlones 
e Manuel Almeyda, sociali¬ 
sti, Bernardo Leighton e Ro- 



SANTIAGO DEL CILE — Un ragazzo preso a calci dagli agenti durante la recente marcia cìn 
difesa della vita» 


domiro Tomic, democristia¬ 
ni, Tino ai dirigenti della de¬ 
stra, Armando Jaramillo e 
Julio Subercasaux. Nel do¬ 
cumento il gruppo dei firma¬ 
tari invita i dirigenti di tutti i 
partiti, delle organizzazioni 
sindacali e le forze attive del 
paese a «sedere attorno ai ta¬ 
volo dell’unità allo scopo di 
promuovere il consenso ne¬ 
cessario per restituire al Cile 
la sua dignità e per favorire 
il ritorno della democrazia». 

Proprio sulle divergenze di 
carattere Ideologico che tan¬ 
to spesso hanno bloccato o 


almeno reso meno efficace 
l’azione politica dell’opposi- 
zione, i quattordici interven¬ 
gono con decisione. Se — si 
sostiene nel documento — la 
vera alternativa per il Cile è 
quella tra democrazia e dit¬ 
tatura, allora bisogna supe¬ 
rare ed eliminare in questa 
fase qualsiasi dibattito su 
scelte di carattere ideologi¬ 
co, perché questo non è altro 
che un modo di impedire 
•un’intesa razionale dell’op- 
posizione di fronte all’impe¬ 
rativo patriottico di accele¬ 
rare la fine della dittatura». 


E Rodomiro Tomic, ex se¬ 
natore democristiano, presi¬ 
dente deirintemazionale de¬ 
mocristiana, aggiunge, a 
rafforzare la novità della po¬ 
sizione; che la situazione del 
paese assomiglia ad un nau¬ 
fragio nel corso del quale «i 
pass^geri di prima, seconda 
e terza classe cercano prima 
di tutto di mettersi in salvo e 
solo una volta raggiunta la 
teiraferma — che per noi è la 
democrazia — cominciano a 
dibattere i diversi plani e 
programmi da cui affiorano 
le divergenze». 


Sul ruoto del partito co¬ 
munista il documento è 
chiaro e riafferma ancora 
una volta «volontà unitaria, 
senza esclusioni». «A questo 
auspicato accordo — precisa 
il documento — devono par¬ 
tecipare tutu coloro che lot¬ 
tano per il riprisUno delle li¬ 
bertà, della giustizia, della 
morale pubblica, senza di- 
sUnzIoni di carattere Ideolo¬ 
gico o poliUco, Il che com¬ 
porta un generoso abbando¬ 
no momentaneo di determl- 
naU obietUvi e postulaU da 
parte delle forze poliUche e 
sociali». L’auspiclo ed anche 
il monito, sono chiari: «Fino 
a quando non saranno re- 
stauraU la democrazia e il 
conseguente stato di diritto», 
le «legitUme controversie» 
dovranno essere abbandona¬ 
te per assicurare «la stabilità 
poIiUca di un regime civile di 
transizione». 

Un passo avanU concreto, 
dunque, quello avviato dal 
documento dei quattordici 
di SanUago, 'ma anche una 
proposta per l’avvio di un di- 
batuto nel quale verificare la 
possibilità di un’azione co¬ 
mune. Punto di riferimento 
dal quale parure è, nel docu¬ 
mento. quello di considerare 
ilIegitUmo l'attuale regime e 
il suo ordinamento costitu¬ 
zionale imposto nel 1980, «il 
cui carattere è da ritenersi 
essenzialmente antidemo¬ 
cratico». Da questo presup¬ 
posto è facile fungere ad un 
accordo tra le diverse forze 
che preveda la restaurazione 


della democrazia attraverso 
■un governo di transizione 
che dovrà gettare le basi di 
un nuovo ordine costituzio¬ 
nale democraUco, approvato 
dal popolo e che sia il riflesso 
di un consenso fra tutte le 
forze democratiche». 

n primo appuntamento 
sul progettato accordo è ora 
previsto per mercoledì pros¬ 
simo, durante un incontro 
che si terrà In un albergo di 
Santiago. I «quattordici» si. 
augurano di ottenere anzi¬ 
tutto un accordo tra le due 
maggiori coalizioni politiche 
d’opposizione: l’Alleanza de¬ 
mocratica e il Movimento 
democratico popolare. Ma 
sperano anche in un’intesa 
ben più ampia, che veda dav¬ 
vero le forze sociali e l’opi¬ 
nione pubblica unite contro 
Pinochet in queir«intesa glo¬ 
bale di cui U documento par¬ 
la e che è indubitabilmente 
necessaria per dare ad un re¬ 
gime Inviso al popolo e scre¬ 
ditatissimo nel mondo il col- 
px} di grazia». 

Tra queste forze, anche se 
il documento non la chiama 
esplicitamente in causa, c’è 
la Chiesa cilena. Da sempre 
schierata contro repressione 
e autoritarismi è gestita ora 
con mano più cauta dal car¬ 
dinale Silva Enriquez. Ma 
proprio a lui è toccato, pochi 
giorni fa, in risposta alla sua 
marcia in «difesa della vita», 
di vedere un ragazzo di 16 
anni ucciso dagli uomini di 
Pinochet. 

Maria Giovanna Maglie 


A Siena chiuso 
il Festival 
nazionale 
delle 100 città 
Dal 25 agosto 
al 13 settembre 
appuntamento 
a Modena 
con il mondo 
dello sport 

Quest’Italia che 
la provincia 
passa ai raggi X 

L’impegno a fianco del nostro giornale - I maghi in cartellone 
L’incontro con Occhetto: il 17 giugno, la sinistra, la lotta per 
la pace - La «gaffe» di Reagan e i dragamine nel Mar Rosso 



Dal nostro Inviato 
SIENA — La provincia italia¬ 
na sta celebrando il suo trionfo 
ma il grande sconfitto è proprio 
il provincialismo. Alla festa na¬ 
zionale de l’Unità, dedicata alle 
cento città d’Italia, il tappo del¬ 
la bottiglia che contiene un’Ita¬ 
lia operosa e sconosciuta nei 
suoi aspetti più reconditi è sal¬ 
tato ed ha fatto sprizzare tutto 
il patrimonio di esperienza e di 
cultura che poteva contenere. 
Neanche un goccio, invece, di 
elucubrazioni sterili. 

Due giorni ancora di festa, 
poi un terzo, lunedì, di appen¬ 
dice tutta dedicata al nostro 
giornale. Uno sforzo, uno dei 
tanti, per salvare e rilanciare 
l'Unità. «L’Unità va salvata 
perché con essa è in gioco l’au¬ 
tonomia del nostro partito — 
ha detto il segretario della fe¬ 
derazione parlando prima di 
Achille Occhetto nel comizio di 
chiusura —. Le scelte, anche 
doloróse, che vanno fatte oggi, 
sono fuori dalla dimensione po¬ 
litica che ci fece scegliere di es¬ 
sere editori ed industriali. Oggi 
siamo il primo partito d’Italia e 
questo primato ci consente di 
guardare a scelte diverse da 
quelle compiute nel passato. 
L'Unità va riorganizzata e ri- 
strutturata e per questo chie¬ 
diamo uno sforzo straordinario 
ai compagni e ai simpatizzan¬ 
ti». 

I caratteri degli italiani, co¬ 
me annunciava un azzeccato 
sottotitolo della festa, sono sta¬ 
ti passati ai raggi X. Ne esce 
fuori un’inunagine dai contorni 
netti che non vuol sovrapporsi 
a quella delle metropoli ma sa 
rivendicare tm suo spazio legit¬ 
timo nell’Italia che cambia. In 
fondo Siena non è che un esem¬ 
plo. La sua provincia è la più 
rossa d’Italia, con il 58 per cen¬ 
to dei voti al PCI. La cit^ che 
fu città-stato, è amministrata 
da una giunta di programma, 
un passo avanti nelle esperien¬ 
ze amministrative. 

«Questo grande appunta¬ 
mento nazionale — dice' Fran¬ 
cesco Nerli, segretario della fe¬ 
derazione comunista senese — 
ha scavato a fondo nei temi del¬ 
la qualità della vita nelle città, 
nel futuro dei centri storici, 
nelle tradizioni e nei costumi 
degli itah'ani. Ma ha anche ana- 
lizuto i problemi amministra¬ 
tivi, non solo per esaltare il no¬ 
stro buon governo, quanto so¬ 
prattutto per cercare nuove vie 
di usdta dalla crisi». 

La festa è lo specchio degli 
italiani. Gli italiani giocano? 
Ecco il p^iglione che oUre dal 
calciobalilla al video-game. Gli 
italiani mangiano e bevono? 
Ecco, oltre sJle usuali tavole 
imbandite, le tavole rotonde 
sui gi^ alimentari ed enedo^- 
cL Gli italiani vogliono salvare i 
centri storici? Em un incontro 
dj esperti per vedere come si 
può fare. Gli italiani amano la 
musica? Ecco che fioccano ì 
concerti. Ce n’è e ce ne è stato 
per tutti i gusti Addirittura, ie¬ 
ri sera, venerdì 17, maghi e 
astrologì hanno guardato nella 
sfera di vetro deUe superstizio¬ 
ni degli italiani. 

Gli italiani, per^ parlano an¬ 
che di politica e, più che in ogni 
altra parte d’Europa, vanno a 
votare. Pensano e sanno sce¬ 
gliere. Gli ultimi risultati elet¬ 
torali del 17 giu{po soira là a 
testimoniarlo. Ieri sera, Achille 
Occhetto, membro della Segre¬ 
teria e deUa Direzione del rci, 
ha chiuso la pa^ più politica 
del festival dedicato alle cento 
città d'Italia. Ad ascoltarlo era¬ 
no in tanti. 

«Noi abbiamo chiesto, dopo 
il risultato del 17 giugno, ai 
compagni socialisti di meditare 
per Io meno sui motivi del falli¬ 
mento della loro politica, di 
una politica che danneggm la 
possibilità della sinistra di go¬ 
vernare l’Italia e non rende 
nessun servizio allo stesso PSI 
— ha detto Occhetto—.Atten¬ 
diamo ancora una risposta, 
mentre la DC, confermando co¬ 


sì il nostro giudizio, rincara il 
prezzo da far pagare alla presi¬ 
denza socialista, cercando, co¬ 
me avvenuto nel corso della co¬ 
siddetta verifica, di fare di Gra¬ 
zi un ostaggio della sua politi¬ 
ca, anzi una pedina di un’al¬ 
leanza strategica che dovrebbe 
investire anche le giunte di si¬ 
nistra come quella di Siena». 

Se si continua così, c’è il ri¬ 
schio che invece del governo 
della grande riforma si profili, 
prima o poi, il governo della 
grande Controriforma. Ma i co¬ 
munisti non staranno a guarda¬ 
re inerti agli intrighi di palazzo, 
chiameranno in causa la parte¬ 
cipazione diretta del popolo, a 
cominciare dal referendum 
contro il decreto che taglia i sa¬ 
lari. E nello stesso tempo chia¬ 
meranno sempre di più in cau¬ 
sa la partecipazione popolare 
nella grande lotta per la pace e 
per il disarmo. 


«Infatti — ha detto Occhetto 
— non siamo d'accordo che 
l’annuncio di Reagan, deU’ini- 
zio dei bombardamenti su Mo¬ 
sca. sia solo un lapsus freudia¬ 
no. Non solo perché c’è poco da 
ridere, come è stato detto an¬ 
che a Bonn, ma TCrché l’unica 
cosa palese era che l’annuncio 
non era per quel momento. Ma 
uel tipo di annuncio è nell’or- 
ine delle cose di una certa po¬ 
litica. 

«Ebbene in questa situazione 
noi vogliamo forse saltare, nel 
Mar Rosso, sulla mina di Rea¬ 
gan? — si è chiesto Occhetto 
—. Perché Reagan non vuole 
una bonifica fatta da tutti? Per 
quanto riguarda l’Italia, co¬ 
munque, non si può decidere 
senza il Parlamento e senza in¬ 
formare il presidente della Re¬ 
pubblica come si è tentato di 
fare», ha concluso Occhetto. 

Sandro Rossi 


Mìiiì Olimpìade 
e stavolta 


ci saranno tutti 


MODENA — n livello è internazionale poiché da tutto il mondo 
arriveranno atleti per gareggiare. E anche Io sport «parlato» avrà 
personaggi di primo piano per discutere, dibattere, contestare, 
proporre. Questo è l’aspetto principale di una manifestazione ine¬ 
dita come la prima Festa deìl’tUmtà» dello sport che si svolgerà 
dal 25 agosto al 13 settembre. 

Ma se Io spessore dell’iniziativa è internazionale giova anche 
ricordare che essa si svolge in una città, Modena, dove Io sport, a 
qualsiasi livello, «tira*. 

«lira» anche nella fase di costruzione della «città» del Festival 
nell’ampio spiazzo dell’ex autodromo. E qui che da diverse setti¬ 
mane assieme ai compagni modenesi lavora il mondo dello sport: 
lavorano per costruire gli stand; per perfezionare i dettagli delle 
varie gare, dei dibattiti, delle mostre. 

Gli appuntamenti agonistici sono quotidiani e di grande inte¬ 
resse, un interesse che certo il clima post-olimpico di questi giorni 
contribuisce ad alimentare. Tra i protagonisti di Los Angeles è 
annunciata la presenza di Cova e Damilano. Comunque quattro di 
questi appuntamenti si distinguono particolarmente per i signifi¬ 
cati e per le caratteristiche che presentano. 

Cominciamo con il quadrangolare intemazionale di pallacane¬ 
stro maschile al q\iale j>artecìpano oltre alla formazione italiana 
della Landi Sistem Brindisi i sovietici della Stroikel Kiev che si 
sono classificati secondi nel campionato dell’URSS dietro Io squa¬ 
drone dell’Armata Rossa (che annovera praticamente la nazionale 
di quel Paese), la Diana S. Marino All Stars (che già si è esibita con 
successo nel nostro Paese) e l’altra formazione americana di pro¬ 
fessionisti del CBA USA All Stars. Il quadrangolare sì svolerà 
all'Arena sportiva nelle serate di domenica 26. lunedì 27 e martedì 
28 agosto. 

Altro grande appuntamento resibizione intemazionale di gin¬ 
nastica artistica maschile e femminile con la partecipazione di 
nazionali delia Cina, dell’URSS e della Ocoslovacchia. La manife¬ 
stazione si svolgerà in due fasi nelle serate di domenica 2 settem¬ 
bre e lunedì 3 settembre. 

L’Emilia-Romagna, regione tradizionalmente fertile per lo 
sport della pallavolo, avra modo di seguire un gronde torneo di 
pallavolo maschile e femminile. In campo femminile con le nazio¬ 
nali d’Italia, Cecoslovachìa, RepubblicaDemocrotica Tedesca, Po¬ 
lonia. Al torneo maschile ci saranno la nazìonals di BuIgarÙL i 
sovietici della Dinamo Kiev (che partedpano alla «Coppa delle 
Coppe»), Panini e un’altra formazione italiana (date di svolgimen¬ 
to 6,7 e 8 settembre). 

L’8 settembre al campo scuola grande meeting intemazionale di 
salti in elevazione con fa partedpazione di atleti dì URSS, DDR, 
Francia, Bulgarù, Italia, Polonia e, questa la grande novità, della 
federazione italiana handicappatL Sarà presente il canadese Ar¬ 
nold Boldt, l’atleta che. sebbene colpito da bandicapp, ha saltato 
m. 2,05. 

Non mancheranno competizioni di baseball, tennis, nuoto, tiro 
con l’arco, pallanuoto. Grande appuntamento anche per il càlcio 
con le partite Roma-Riieka (d 4) e Milan-Udinese (il 5). 

Mentre si vanno definendo nei particolari i pn^rainmi delle 
gare sportive d^U ultimi giorni, cioè dal 10 al 13 settembre; ci sono 
de sottolineare i numerosi dibattiti, conferenze, tavole rotonde che 
hanno per tema Io sport e i tanti fenomeni che lo circondano. 

n 26 agosto alle 21 «Sport: mito e strumento dì consenso» con 
Mùriam Mafai, Gianni Brera, moderatore Nedo Canetti. 

Martedì 28 «Ciaccia allo sponsor», partecipano Berrati. Panini, 
Fiorenza, moderatore Silvio TVevìsani; mentre la sera successiva 
verrà affrontato 0 tema: «‘lìfo e violenza: un binomio da spezzare» 
con i giornalisti Beha, Biscardi, SalvinI, moderatore Bergfunq: 
giovedì 30 due iniziattve alle 21: «L’altra metà dello stadicK il 
femminile nello sport» e «Dalla cultura del corpo all’attività moto¬ 
ria della terza euq riflessi e aspetti pmcosoaali» con ì professori 
Gian Paolo Vecchi, Gianfranco Salvìni, conduce l’assessore comu¬ 
nale Osanna Menabue. n 1 settembre: «Los Angeles fl giorno do¬ 
po», mentre il 3 settembre: «Gli sportivi interrogano i politici». La 
sera successiva: «Dove va il movimento olimpico? Ne parlano i 
protagonisti». 

Mercoledì 5 settembre «Enti locali, sport e partecipazione» con 
Renzo Imbeni sindaco di Bologna, Gianvìto Mastroleo presidente 
UP, presiede Rubes Iriva. II6 agosto «Le ruote quadre di Mosen 
Io mrt e le nuove tecnoime». 

n 7 settembre verrà affrontato il tema: «Sport e coltura tra 
editoria e iiiformazione» con Luciano Minerva, Carlo Alberto Cor¬ 
si e Italo Cucci, mentre martedì 11: «Voglio correre; ma la salute?» 
con Florio Mattel (CONI), Paolo llssot (UlSP), Tirno Lubidi 
(Federazìofie media sportivi), Mario Storia Ireneo^ moderatore fl 
dottor Francesco Cimina, e «Battali, Togliatti e la rivoluzione 
mancata». 

Franco Vannini 
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l’Unità - DIBATTITI 


SABATO 
18 AGOSTO 1984 


Telegiornali 

Ma bisogna 
sconfiggere 
la strega 


Confesso che la lettura della pa¬ 
gina di domenica 29 luglio dedicata 
all’Informazione radiotelevisiva mi 
ha turbato. Come tornare, di colpo, 
alle memorie del tempo che fu. La 
lode della •diretta» appassionata¬ 
mente rinverdita da Morrlone 
(qualcuno, forse, ricorderà che so¬ 
no stato per anni accusato, con una 
forzatura di comodo, di aver Iden¬ 
tificato, nel mio libro La televisione 
sprecata, la TV con la idlretta»); I 
richiami di Barbato al giornalismo 
di analisi e di approfondimento, al¬ 
la spregiudicatezza anglosassone 
(forse evocata con qualche eccesso 
di ottimismo, ma tanto vale); le In¬ 
teressanti Indicazioni di Veltroni: 
mi sembrava, francamente, di es¬ 
ser tornato agli Inizi degli anni 70. 
Era un turbamento gradevole, deb¬ 
bo ammettere: come di chi vede ri¬ 
vivere, d’improvviso, sogni anche 
troppo lungamente accarezzati nel 
passato. Ma poi, subito, mi sono ri¬ 
preso. 


Infatti, slamo nel 1984. E se sla¬ 
mo ancora qui a ripetere e auspica¬ 
re per l’Informazione radiotelevisi¬ 
va cose che, in fondo, avevamo già 
almeno Intuito e propugnato quìn¬ 
dici anni fa; se slamo quia rievoca¬ 
re I tentativi brevemente percorsi 
dal T02 dieci anni fa; se rischiamo 
perfino di rimpiangere alcuni pro¬ 
grammi d’Informazione dell’epoca 
bernabelana (ah, com’era bello 
TV71), beh, non possiamo far finta 
di nulla e Ipotizzare flngenuamen- 
te» quel che si dovrebbe fare d’ora 
In poi. 

A meno di raccontarcela (e di 
continuare, di conseguenza, a cul¬ 
larci nel paradisi onirici), dobbia¬ 
mo Innanzi tutto svelare perché 
slamo ancora a questo punto, per¬ 
ché l’Informazione radiotelevisiva 
di oggi cl appare perfino peggiore 
di quella — pur tanto vituperata, e 
non certo a torto — degli anni 60. 

Anch’io sono convinto che quello 
delTmformazione è un terreno — 


forse 11 terreno — sul quale la BAI 
può tranquillamente surclassare le 
emittenti private (ma per quanto 
tempo ancora durerà questo van¬ 
taggio strutturate? ). Certo, come 
diceva Hemingway, gli strumenti 
espressivi e di comunicazione si ar¬ 
rugginiscono se non vergono con¬ 
tinuamente adoperati. E II nostro 
giornalismo radiotelevisivo, pur¬ 
troppo, di ruggine ne ha addosso 
parecchia. Alcuni strumenti sono 
ormai superati o Inservibili; altri 
andrebbero Inventati e sperimen¬ 
tati. Ma 11 potenziale ora sprecato é 
molto alto, e probabilmente ha ra¬ 
gione Morrlone a dire che lo scon¬ 
tento — tra I giornalisti della RAI, 
oltre che nel pubblico — è montato 
a livelli di guardia. Quindi, potreb¬ 
be essere davvero 11 momento buo¬ 
no per rompere finalmente II catti¬ 
vo Incantesimo. 

Ma per farlo, si sa, bisogna scon¬ 
figgere la strega. E per sconfiggere 
la strega, bisogna Innanzi tutto 
trovarla e smascherarla. Ora, credo 
sla Indispensabile, per questo, co¬ 
minciare con raffermare con asso¬ 
luta chiarezza che, sul terreno del¬ 
l’Informazione radiotelevisiva. Il 
cuore e II cervello della strega sono 
stati nutriti, da una parte, dalla 
miope volontà di dominio della DC 
e del PSI e dal corporativismo o 
dall’opportunismo o dalla debolez¬ 
za degli altri partiti (e qui ciascuno 
ha la sua parte, nessuno escluso), e, 
dall’altra, dallo spirito subalterno 
— a volte condito di narcisismo — 
della grande maggioranza del gior¬ 
nalisti stessi della RAI. Qui, se non 
vogliamo continuare sul sentiero 
del buoni auspici, l’analisi — e l’au¬ 
toanalisi — non Assono che essere 
spietate. Insomma: l’amarezza che 
trapela dall’intervento di Albino 


Bonghi dovrebbe far riflettere tutti. 

È possibile che, ancora oggi, le 
denunce più «avanzate* delle ma¬ 
croscopiche carenze dell’informa¬ 
zione radiotelevisiva tendano a ri¬ 
dursi a quel tcalcolo del tempi» che 
un gruppo di giovani bolognesi — 
quello di •Strumenti audiovisivi e 
pubblico» — Inventò nel lontano 
1966? 

E perché mal la commissione di 
vigilanza — nella quale sono pre¬ 
senti anche partili di opposizione 
— ha sempre chiamato I dirigenti 
della RAI e del TO, quando io ha 
fatto, a rendere conto delle Iniziati¬ 
ve (faziose o soltanto sgradite a 
una parte) che avevano preso, e 
mal a rispondere del •buchi» e delle 
Iniziative che non avevano preso? 
È un particolare Insignificante 11 
fatto che l'Informazione radiotele¬ 
visiva venga criticata quasi esclu¬ 
sivamente nell’ottica della vita del¬ 
le Istituzioni e quasi mal In quella 
della vita del paese? E come si spie¬ 
ga che, mentre si denuncia giusta¬ 
mente la sclerosi dell’Informazione 
televisiva, si osserva un silenzio 
quasi unanime di fronte a vicende 
come quelle di «Cronaca*, per la 
quale una delle rarissime Iniziative 
feconde di tprotagonismo del pro¬ 
tagonisti sociali, anziché venir In¬ 
coraggiata, sostenuta e arricchita 
(anche con critiche), viene ridotta 
al lumicino e praticamente cancel¬ 
lata? 

SI è constatato tante volte che I 
•politici» sembrano Interessarsi at¬ 
tivamente della RAI solo quando si 
tratta dell’Informazione. Ma, pur¬ 
troppo, questo non è solo un limite: 
è una catastrofe. Il fatto che la RAI 
si rivolga a milioni di persone esige 
sicuramente che chi produce Infor¬ 
mazione dal video (e anche dal ca¬ 


nali radiofonici) si senta Investito 
dal massimo di responsabilità: ma 
II guaio è che In questo paese, da 
parte di tutti I partili. Il termine 
•responsabilità» è stalo general¬ 
mente Inteso In senso negativo e 
omologato a quello di •cautela». 
Non siè mal riflettuto seriamente 
sulla possibilità (sulla necessità) di 
Interpretare II termine •responsa¬ 
bilità» In chiave opposta: esser re¬ 
sponsabili dinanzi al vastissimo 
pubblico radiotelevisivo può signi¬ 
ficare produrre II massimo sforzo 
per cogliere e approfondire eventi e 
processi sociali, con 11 massimo 
possibile di tempestività e attin¬ 
gendo al massimo numero possibi¬ 
le di fonti e di Interpretazioni; cer¬ 
cando, sperimentando, osando, 
provocando, anche a costo di sba¬ 
gliare e di farsi contestare. La «cau- 
tela» di principio conduce all’avari¬ 
zia e l'avarizia uccide l’Informazio¬ 
ne. 

Non credo che cl sarà mal un pe¬ 
riodo nel quale 1 partili potranno 
disinteressarsi, al di là delle espres¬ 
sioni di principio, della Informazio¬ 
ne radiotelevisiva. E allora credo 
che se non partiamo da una batta¬ 
glia per Instaurare un clima aperto 
In questo senso (aperto anche alla 
fiducia della maturità del telespet¬ 
tatori e del radioascoltatori) sarà 
difficile avviare un processo di rea¬ 
le riscatto — sì, riscatto — del gior¬ 
nalismo radiotelevisivo. SI tratta 
ancora una volta, mi pare, di una 
questione di struttura e di cultura: 
nella quale l’analisi delle ragioni 
per le quali le cose sono arrivate al 
punto che lamentiamo non può es¬ 
sere, In nessun modo, disinvolta¬ 
mente sottaciuta. 

Giovanni Cesareo 


IN PRIMO PIANO / Deluse le aspettative di chi attendeva scelte nuove 


I CITTÀ DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II ha ripreso 
a parlare nelle udienze del 
mercoledì, dopo quattro an¬ 
ni circa di silenzio, della pro¬ 
blematica matrimoniale 
riaffermando «la comunione 
Inscindibile tra 1 due signifi¬ 
cati dell’atto coniugale* vale 
a dire quello «unitivo» e quel¬ 
lo «procreatlvo*. Le conse¬ 
guenze. come si sa. si sono 
viste immediatamente alla 
Conferenza sulla popolazio¬ 
ne di Città del Messico. 

Il discorso del Pontefice 
che dovrebbe concludersi il 
prossimo ottobre con la pub¬ 
blicazione di un documento, 
ha preso Io spunto in luglio 
dal sedicesimo anniversario 
della enciclica «Humanae vl- 
tae» di Paolo VI che fu larga¬ 
mente contestata a suo tem¬ 
po proprio perché poco con¬ 
cedeva alle aperture del Con¬ 
cilio a proposito dell’amore 
coniugale come fatto non 
obbligatoriamente e mecca¬ 
nicamente legato al fine pro¬ 
creatlvo. Da allora erano an¬ 
date prevalendo, anzi, posi¬ 
zioni teologiche rivolte a va¬ 
lorizzare, appunto, l’atto co¬ 
niugale in sé la cui legittimi¬ 
tà morale non veniva subor¬ 
dinata obbligatoriamente al 
fine della procreazione. 

Si tratta di una ricerca che 
non aveva mancato di ap¬ 
prezzare quanto lo stesso 
Giovanni Paolo II aveva so¬ 
stenuto, con 1 ventldue di¬ 
scorsi pronunciati tra il 5 
settembre 1979 ed il 2 aprile 
1980, per riscoprire il signifi¬ 
cato onginario dell’essere 
umano come maschio e co¬ 
me femmina. Anzi, l'impor¬ 
tanza data al corpo come co¬ 
stitutivo del soggetto ed 
espressione della sua inte¬ 
riorità aveva fatto pensare a 
molti teologi moralisti che 
egli volesse, successivamen¬ 
te, riconoscere sia il valore in 
sé dell’atto sessuale in quan¬ 
to espressione della persona 
sia il dominio del processo 
procreativo attraverso la pa¬ 
ternità e la maternità re¬ 
sponsabili. 

Riprendendo, invece, il 
suo discorso sull’amore 
sponsale in linea con 
r«Humanae vitac*, Giovanni 
Paolo II non ha fatto altro 
che riaffermare la dottrina 
tradizionale della Chiesa sia 
nel considerare la procrea¬ 
zione il solo fine del matri¬ 
monio nel cui ambito esclu¬ 
sivo deve avvenire il rappor¬ 
to di coppia, sia nel condan¬ 
nare i contraccettivi essendo 
«moralmente validi* solo i 
cosiddetti metodi naturali 
quali rOglno-Knaus o il Bil- 
lings. 

In tal modo. Papa Wojtyla 
ha dimostrato di voler conti¬ 
nuare per la sua strada incu¬ 
rante dei cambiamenti pro¬ 
fondi che la rivoluzione ses¬ 
suale ha provocato soprat¬ 
tutto negli ultimi venti anni 
nel modo, da parte di uomini 
e donne, di considerare il 
matrimonio. Un tempo era 
importante e decisivo avere 
figli i quali, secondo un mo¬ 
do di {Ansare ormai supera¬ 
to soprattutto nei paesi in¬ 
dustrializzati, erano neces¬ 
sari alla sopravvivenza del¬ 
l’umanità ed erano di soste¬ 
gno al genitori nella loro 
vecchiaia. Oggi, uomini e 
donne cercano nel matrimo¬ 
nio l’amore, un «noi* nel cui 
interno condividere progetti 
comuni che non escludono, 
naturalmente, dei figli come 
frutto della paternità e della 
maternità responsabili. 

Rispetto a questi orienta¬ 
menti. fatti 0 ^ propri da 
tanti teologi moralisti e an¬ 
che da molti vescovi come 
dimostrò l’ultimo Sinodo de¬ 
dicato alla famiglia nel 1980, 
quella del Papa, per dirla con 
U teologo spagnolo Antonio 
Hortelano, rivela «un atteg¬ 
giamento ecologico — meto¬ 
di naturali — e la paura 
subconscia che, privando le 
relazioni sessuali del loro 
Immediato orientamento al 
figlio, la vita sessuale cessi di 
essere monopolio del focola¬ 
re e si produca un’esplosione 
sessuale dalie conseguenze 


Papa Wojtyla 
insiste: niente 
contraccettivi 

C’è però dissenso nella Chiesa su matrimonio, pillola e quindi 
maternità e paternità responsabili • Teologi in contrasto con 
Giovanni Paolo II - A ottobre un documento del Vaticano 



gravissime». 

Il fatto è che «Giovanni 
Paolo II presta relativamen¬ 
te poca attenzione alle scien¬ 
ze sociali e ciò non è privo di 
conseguenze», scrive il teolo¬ 
go canadese Richard Grecco, 
sull’ultimo numero della ri¬ 
vista «Concliium» Intera¬ 
mente dedicato ai tema «La 
rivoluzione sessuale*. Sta 
proprio qui il limite dell’in¬ 


segnamento di Papa 
Wojtyla, il quale, affidandosi 
ai testi biblici, con i ventldue 
discorsi tenuti tra il 1979 ed 
il 1980 centrati sulla teologia 
del corpo, aveva valorizzato 
la dimensione soggettiva fi¬ 
no a tal punto (si era soffer¬ 
mato a lungo ad apprezzare 
rintlmità, la tenerezza, la 
spontaneità del corpo del¬ 
l’uomo che cer;:a il corpo del¬ 


la donna e viceversa) da far 
pensare ad un approccio «ri¬ 
voluzionario* rispetto al pre¬ 
cedente magistero. Di qui lo 
stupore e la delusione di 
quanti in queste settimeme 
hanno constatato come 
un’antropologia che sem¬ 
brava audace, anche sul pia¬ 
no del linguaggio corporeo, è 
ricadula nel già noto di fron¬ 
te al nodi dei controllo delle 



, CeKTO CHE 
^ auESTA ECONOMIA È 


VERAMENTE SOMMERSA. 





'nascite. 

Se Giovanni Paolo II par¬ 
tisse di più daH’esperìenza — 
scrive su «Concillum» la teo¬ 
loga statunitense Barbara 
Andolsen della Rutgers Uni¬ 
versity — «scoprirebbe che 
oltre r80% delle donne catto¬ 
liche americane che pratica¬ 
no la limitazione delle nasci¬ 
te, usano un metodo diverso 
dall’Ogino-Knaus*. Ed 
giunge; «L’uso di tale pratica 
per il controllo delle nascite 
e in costante declino, spe¬ 
cialmente tra le donne gio¬ 
vani. La ricerca prospetta 
che nel futuro potrà emerge¬ 
re un divario ancora mag¬ 
giore rispetto alla dottrina 
della Chiesa*. E, dopo aver 
analizzato le ra^onl anche 
economiche e sociali che 
spingono molte coppie a li¬ 
mitare le nascite. Barbara 
Andolsen cosi conclude: «La 
maggioranza delle coppie 
cattoliche americane crede 
che l’uso di un metodo anti¬ 
concezionale artificiale affi¬ 
dabile sia il modo migliore 
per preservare la bontà della 
loro intesa sessuale, lascian¬ 
do loro la libertà di concepire 
solo quei figli di cui possono 
responsabilmente prendersi 
cura*. 

D’altra parte, facendosi 
interprete proprio di questa 
situazione intervenendo al 
Sinodo mondiale dei vescovi 
nel 1980 sui problemi della 
famiglia, rarclvescovo John 
Quinn di San Francisco rife¬ 
riva che molte coppie cattoli¬ 
che «la cui testimonianza di 
impegno cristiano è validis¬ 
sima, usano mezzi anticon¬ 
cezionali artificiali*. 

Un altro aspetto che la 
Chiesa si ostina a non rico¬ 
noscere — osserva il sociolo¬ 
go John Gagnon deU’Unl- 
versità di Essex (Gran Breta¬ 
gna) — è un fatto già noto 
dall’inchiesta Kinsey del 
19S3 ed oggi enormemente 
dilatato e cioè che «è aumen¬ 
tata tra le giovani donne l’in¬ 


cidenza del rapporti prema¬ 
trimoniali a partire dalla 
metà degli anni sessanta*. 

La verità è che li controllo 
delle nascite con i contrac¬ 
cettivi è condannato perché 
la Chiesa, in base ad una tra¬ 
dizione da cui non riesce a 
liberarsi, non vuole separare 
l’atto sessuale dalla sua di¬ 
mensione creatrice di vita. 
Rileggendo, Invece, la Gene¬ 
si — rileva il teologo france¬ 
se Xavier Thévenot, docente 
di teologia morale all’lnsti- 
tut catholique di Parigi — si 
scopre che «nel più antico 
racconto delia creazione la 
sessualità viene presentata 
non come aventi inifanzl- 
tutto. una funzione procrea¬ 
trice, ma come destinata a 
fare u^ire l’uomo dalla sua 
mala solitudine*. Di qui, se¬ 
condo Thévenot, discendono 
le tre funzioni della sessuali¬ 
tà: 1) quella «relazionale* o 
ricerca del partner come 
soggetto con il quale è possi¬ 
bile approfondire il deside¬ 
rio, mentre l’indifferenza è 
rifiuto dell’alterità; 2) quella 
«erotica*, presente nella Bib¬ 
bia e rivalutata dalla sessuo¬ 
logia contemporanea, come 
esperienza dell’atto che fa 
godere e che esige un certo 
abbandono; 3) quella «pro- 
creatrice» che e stata soprav¬ 
valutata dalla tiadizione del¬ 
la Chiesa fino ad assolutiz- 
zarla rispetto alle altre due 
funzionL Si tratta, secondo 
Thévenot, di ristabilire «il 

g usto rapporto di queste tre 
lozioni della sessualità in 
base ad una visione storica e 
non in base ad una norma 
morale fissista*. 

In conclusione, si può dire 
che dalle posizioni illustrate 
su «ConcUium* da teologi 
moralisti tra i più autorevoli 
e quelle di Giovanni Paolo n 
emerge un dissenso profon¬ 
do nel considerare la proble¬ 
matica matrimoniale e la vi¬ 
ta di coppia. Questo dissenso 
è ancora più acuto quando si 
pensi al comportamenti del 
cattolici, soprattutto nord¬ 
americani ed europei, che la 
ricca documentazione pub¬ 
blicata dalla rivista ha mes¬ 
so in evideitza. Ciò che essi 
rimproverano alla Chiesa è 
di essere rimasta ancora at¬ 
testata ad un tns^namento 
di carattere normativo che 
non tiene conto deH’espe- 
rienza e dell’evoluzione del 
costumi. Ma un altro dissen¬ 
so esiste tra queste posizioni 
della Chiesa cattolica e quel¬ 
le delle Chiese protestanti 
come ostacolo al prosegui¬ 
mento del dialogo ecumeni¬ 
co. 

Sono, però, diminuite le 
speranze di tanti cattolici in 
una evoluzione del magiste¬ 
ro della Chiesa stando a 
quanto ha ripreso a dire in 
materia di sessualità Gio¬ 
vanni Paolo II. 

Alceste Santini 


LETTEBE 
ALL' UNITA' 


Quali interessi sospingono 
quella proposta de 

j Caro direttore, 

ho notato con piacere ma anche con un 
certo rammarico che, per due giorni in una 
soia settimana. Il nostro giornale ha dato 
spazio alla scuola, spinto anche da un mal¬ 
sano progetto de: con piacere, perché è in¬ 
dubbiamente rilevante focalizzare il nostro 
impegno su un istituto che la DC tanto si 
impegna per mandare a rotoli; con rammari¬ 
co, perché penso che questa tematica vada 
seguita con più attenzione e debba avere un 
più vasto spazio durante tutto il corso del¬ 
l'anno scolastico e non soltanto nel periodo 
estivo. 

I La pressione de per l'approvazione di nor¬ 
me che autorizzino più ampi sovvenziona- 
menti alle scuole private si fa pesante. Ct 
chiediamo dove essa si sviluppa maggior¬ 
mente e perché? La risposta è: ne! Sud. Per la 
cronaca faccio notare che l'attuale ministro 
della Pubblica istruzione, la sen. Falcucci, 
bocciata nelle ultime elezioni nazionali nella 
sua regione d'origine, è passata a Napoli. 
Perché? 

Una risposta me la sono data, vista la 
combattività e la determinazione con la qua¬ 
le la DC ha operato questa nuova crociata a 
favore della scuola privata. A Napoli e nel 
Sud latita l'intervento statale nell'istruzio¬ 
ne: ciò determina concessioni a privati che 
vengono elargite con grande leggerezza e 
grande copia Quale il fine? Spingere i ceti 
medio-alti a frequentare scuole private, che 
permettono a chi può di emergere sui meno 
abbienti, con quali guadagni per i •gestori» è 
facile immaginare. 

A fronte infine di una situazione economi¬ 
ca che è allo sfascio, il ministro del Tesoro 
Goria propone tagli, e li vuole in settori che 
colpirebbero cittadini già mal protetti; per¬ 
metterebbe. però, sperperi e spese in questo 
settore^ 

LINO ANDREOZZl 
(Modena) 


«Da certi compagni 
si dovrebbe pretendere 
un po* di più» 

Caro direttore. 

ho letto la lettera del compagno Giuseppe 
De Rosa di Castellammare di Stabia in cui si 
propone che almeno 300 mila compagni ver¬ 
sino subito lire 50 mila a//'Unità La propo¬ 
sta mi trova senz'altro d'accordo, tanfi vero 
che io avevo già provveduto a fare un versa¬ 
mento per il giornale. Infatti, la sera prece¬ 
dente mi ero recato alla sezione lAntonio 
Negro» dove si comunicava ai compagni di 
contribuire alla sottoscrizione ed io ho fir¬ 
mato l'assegno da 100 mila lire che qui ti 
allego. Farò altri versamenti, sino ad arriva¬ 
re a 300 mila lire, come avevo fatto l’anno 
scorso pagando in tlé^rate. 

Ti scrivo questo non certo per vantarmi, 
ma perché vorrei fare un'osservazione. Certo 
ci sono compagni che versano più di me, però 
ve ne sono tanti altri che pur avendo più 
possibilità delle mie fanno ben poco per il 
giornale (io sono pensionato dopo essere sta¬ 
to licenziato per attività sindacale; per quin¬ 
dici anni ho sofferto molto perché potevo 
lavorare solo saltuariamente, ho tirato la 
cinghia, ho subito lo sfratto due volte). 

Se mi guardo attorno, vedo che ci sono 
compagni che hanno sempre potuto lavorare, 
che sono riusciti a farsi un gruzzolo di alcuni 
milioni. Però a favore del Partito e del gior¬ 
nale sottoscrivono solo quello che spendono 
alla festa dell'XìnxXà per un pranzo e versano 
soltanto IO mila mire per la tessera quella 
volta all'anno che vanno in Sezione. Ebbene, 
da questi compagni si dovrebbe pretendere 
un po’ di più. 

ALFONSO RIGANO 
((leaova) 

«E allora getterò a monte 
le pantofole e la TV...» 

Caro direttore. 

sono nel PCI da! '45 ed ho sempre svolto 
attività politica e sindacale nelle fabbriche 
chimiche. 

Uno dei casi per me sconcertanti è quello 
di chiamare compagno chi non lo merita (e 
credo di non sbagliare dicendo che quelli che 
brontolano non sono i peggiori compagni). 

Noi pensionati si sperava, raggiunta que¬ 
sta età, di metterci le fatidiche pantofole e di 
guardare la TV (nonostante le falsità che 
sciorina). E invece bisogna ancora una volta 
rimboccarci le maniche, tra l'altro proprio 
per difendere la pensione da tasse e balzelli. 

E allora getterò a monte le pantofole e la 
TV con le sue chiacchiere e finché avrò fiato 
e speranza continuerò a battermi; e sotto¬ 
scriverò per fare più grande la vera forza 
della sinistra: il PCI. 

GIULIO SALATI 
(Carrara) 

Perché Tautorità di PS 
tratta senza umanità 
i profughi iraniani? 

Caro direttore, 

conosco personalmente, e da molti anni, 
parecchi iraniani che vivono in Italia, parti¬ 
colarmente a Firenze, e mi onoro di avere fra 
loro alcuni dei miei migliori amicL Ho con¬ 
diviso con loro la gioia e la speranza per la 
rivoluzione che abbatti lo Scià, poi la dij^- 
denza verso i nuovi dirigenti islamici, initne 
la consapevolezza che anche questo non è un 
regime riformabile ma totalmente da rifiu¬ 
tare e combattere. Man mano che si affer¬ 
mava il potere degli ayatollah, crescevano le 
difficoltà per questi cittadini stranieri a vi¬ 
vere in Italia. 

Bisogna sapere che il permesso di soggior¬ 
no viene rilasciato pressoché ad arbitrio del¬ 
le questure. Consiglio ai nostri parlamentari 
di interrogare i ministri competenti sulle cir¬ 
colari riguardanti Patteggiamento da tenere 
verso gli iraniani da parte delle questure, 
specialmente dopo la stipula del contratto di 
2000 miliardi con i governanti islamici per il 
completamento del porto di Bandar Abbas 
(forse nelle clausole di detto contratto è 
compresa anche la cacciata dell Italia degli 
oppositori di Komeini?). 

La quasi totalità degli iraniani che cono¬ 
sco è sotto la spada di Damocle del non rin¬ 
novo del permesso di soggiorno. Sono tutti in 


Italia da circa 15 anni ed hanno ancora il 
permesso per motivi di -studio»; ora è chiaro 
che tutti svolgono un lavoro più o meno nero 
ma non possono legalizzarlo perché è fatto 
assolutamente divieto cambiare un permesso 
per motivi di studio con uno per motivi di 
lavoro. 

Anche coloro che sono sposati da anni con 
cittadine italiane, vedono pretestuosamente 
allungati l tempi della concessione della cit¬ 
tadinanza italiana; vhono così in una specie 
di limbo fatto di miseria e di disperazione. 

La cosa più triste è che, pur essendo questa 
situazione comune a quasi tutti, per paura di 
esporsi od esporre i parenti m patria a rap¬ 
presaglie, ognuno cerca di risolvere privata¬ 
mente i suoi problemi; ed allora cerca di 
accattivarsi un impiegato della questura che 
possa dare una mano. 

Ogni tanto si sente pur dire del tale che è 
tornato in Iran e che è stato arrestato, del¬ 
l'altro amico che ha cercato di espatriare 
dall'Iran e che è stalo fucilato; delle soffe¬ 
renze e persecuzioni dei vari familiari e ami¬ 
ci rimasti in Patria. In questa situazione il 
nostro governo non trova di meglio da fare 
che rendere praticamente impossibile la per¬ 
manenza in Italia di questi uomini e donne 

Purtroppo anche in noi, come Partito, c'è 
una certa ritrosia a riconoscere l'attuale go¬ 
verno iraniano come reazionario e sanguina¬ 
rio, forse in virtù dell'appoggio che godeva, 
in passato, da parte del 'Tudeh; o per timore 
di cadere nell'alternativa Scià-Komeini. 

arch. GIUSEPPE FATTORI 
(Acqualagna - Pesaro) 

Con la valuta 
dei turisti stranieri 

Spett. Unità, 

a proposito di evasione fiscale e controlli 
valutari, faccio notare che la legge favorisce 
coloro che operano con il turismo. Nel cam¬ 
bio delle valute sono molti i miliardi che 
legalmente sfuggono al controllo. 

Gli alberghi, villaggi turistici o campeggi 
che ricevono pagamenti in valuta straniera 
per servizi o cambiano valuta ai loro clienti, 
ne fanno poi ciò che vogliono- un primo gua¬ 
dagno lo ricavano dalla differenza tra la 
vendita e il prezzo d'acquisto; un secondo 
dalla omissione nella denuncia dei redditi 
dei guadagni effettuati. Inoltre, dato che è 
un guadagno senza spese, il cambio per il 
turista sarà più vantaggioso, facendo passa¬ 
re per disoneste le banche e gli operatori che 
svolgono con regolari controlli la professio¬ 
ne di cambiavalute. 

Per grossi complessi alberghieri, campeg¬ 
gi ecc. questo si traduce in decine di milioni 
evasi legalmente che, sommati in tutta Ita¬ 
lia, diventano miliardi. 

SERGIO ANDREON 
(Venezia Cavallino) 


Ringraziamo 
questi lettori 

a • 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scrìtti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Felice SARVANA, Genova Sestri; Vin¬ 
cenzo GATTO, Terranova di Pollino; Gaeta¬ 
no MATTAROCCI, Massa; Guido BIAN¬ 
CHI, Parma; Nico COROPULIS, Bari; San¬ 
te SALOGNI. Monfumo; Giorgio VIGNA¬ 
TO, Gavcllo; Roberto MAJOCCHI, Calcila; 
B. D. FERRO, Alassio; Michele IPPOLITO, 
Deliceto; Gino GIBALDI, Milano; Oscar 
CLEMENTI, Cattolica; Antonio DEDATO, 
Cosenza; P. BRESCA, Vicenza; A. M. CO- 
VIZZI, Sesto San Giovanni; Vittorio OH 
LUCA, Napoli; UN OPERAIO di Varese; 
Santo Agostino ABBATTISTA, Scicli; 
Francesco MOLINARI, Romans di Vanno 
(provvederemo a segnalare a chi di dovere il 
fatto da te denunciato). 

Marino CAPUZZO, Cotogno Monzese 
(•Mi ha impressionato la dichiarazione del 
lottatore Maenza, medaglia d’oro nella sua 
disciplina, di desiderare più di ogni alloro un 
posto di lavoro»); Angela LANDINI, Busto 
Arsizio (-Prima di tutto cambiamo noi stes¬ 
si, nella fede che un giorno si realizzi il no¬ 
stro sogno di pace e di giustizia»); Nerìone 
MALFATTO e Lucia Mercede BACCA- 
GLINI. Lcndinara (-Non potendo fare di 
più essendo pensionati sottoscriviamo per 
/"Unità lire cinquantamila, dopo aver già 
sottoscritto come famiglia per il mese della 
stampa»). 

Riccardo Rosario SPATARO, Querceta 
(-Perché il Partito nelle questioni economi¬ 
che non stia solo sulla difensiva, occorre 
un’irae^azione alla nostra concezione gene¬ 
rale della giustizia sociale; si tratta dt sco¬ 
prire. o creare, una politica che non sia "so¬ 
pra” la produzione, ma che sia "per" la pro¬ 
duzione»); Paolo TEALDI, Cercare (Sono 
convinto che il piano di risanamento 
dellUnìXà' debba essere attuato costi quel 
che costi per poi ripartire in modo da miglio¬ 
rare e pote nziar e la nostra stampa»), 

Cristina STUANARI, Verona (-Perché 
molti militanti e molti iscritti non leggono 
rUnità.^ Non è il caso che se ne discuta aper- 
tamente?»y. Agostino GARGIULO. Sant’A¬ 
gnello (-Raccogliendo l'esempio del nostro 
compagno pensionato Romano Lauro — 
classe 1909. bandiera della nostra sezione 
che conta 49 iscritti — abbiamo deciso di 
rafforzare la sottoscrizione con Padesione di 
almeno dieci quote di lire 50.000 da sotto¬ 
scrivere fra i compagni Contiamo perciò di 
superare il già alto traguardo fissatoci dalla 
Federazione»). 

Sadio ROSSI, San Lorenzo al Mare, Im¬ 
peria (ò il segretario della locale sezione e ci 
manda una lettera — firmata da molti com¬ 
pagni, anche di Milano, Lodi, Genova e Ber¬ 
gamo, ospiti in ferie — per criticare severa¬ 
mente il sindaco e la Giunta che -con immo¬ 
tivate ratìoni intralciano lo svolgersi della 
Festa deirUaitk, non concedendo lo spazio 
richiesto, nonostante la domanda fosse stata 
inoltrata nientemeno che nel marzo scorso»); 
F. M. CERUTI di Bergamo (la tua lettera è 
stata pubblicata il 31 luglio scorso; dovresti 
farci avere {'indirizzo preciso). 
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Domani il Maradona-day 
Pur di esserci rapinano 
due biglietti di curva 

NAPOLI — Per poco non c*è scappato il morto. Pur di assistere 
alle prodezze pedatorie di Diego Armando Alaradona due tifosi 
partenopei si sono armati di pistola e hanno assalito una riven¬ 
dita di biglietti. Hanno anche sparato, un sol colpo, che ha 
sfiorato il capo della malcapitata bigliettaia. Il «prezioso botti¬ 
no», comunque, è stato portato via: due biglietti di curva per un 
valore complessivo di 14 mila lire. Incredibile ma vero. E acca¬ 
duto ieri mattina in pieno centro cittadino. Domani ilNapoli di 
Maradona csordirA in casa, al S.Paolo, contro i campioni argen¬ 
tini del Kivcr Piate. Un incontro acceso che ha già mobilitato la 
tifoseria partenopea. In numerose rivendite cittadine già da 
alcuni giorni campeggia il «tutto esaurito». Gli ultimi biglietti, a 
quanto pare, erano in s endita presso una ricevitoria del totocal¬ 
cio in piazza Trieste c Trento, gestita dalla signora Maria Uosa- 
ria Gadogna, 52 anni. Erano circa le 12,40. Due giovani entrano 
nel locale a volto scoperto. Chiedono due biglietti per la partita. 
La donna estrae da un cassetto un blocchetto di tagliandi, ne 
stacca due e fa per consegnarli ai due tifosi. Inaspettatamente 
uno di questi sfodera dalla tasca una pistola e tenta di arraffare 
i'intero blocchetto. I.a donna però non si fa cogliere di sorpresa 
e piu veloce del rapinatore trattiene il blocchetto e si infila sotto 
il bancone. Il giovane ha una reazione rabbiosa, spara; un 
proiettile sfiora appena la testa di Maria Rosaria Gadogna con- 
hccandosi nel muro. Fallito il colpo i due giovani scappano, non 
senza prima però essersi presi i due biglietti di curva rimasti sul 
ta\olo. C’è da star certi che domani saranno mischiati agli ot¬ 
tantamila tifosi di Dieghito. 


Scoperta nel Pamìr 
città di morti: risale 
ad Alessandro Magno 

MOSCA — Antichissime mummie di uomini, cavalli e animali 
selvaggi — forse risalenti all'epoca di Alessandro Alagno — .sono 
state scoperte per caso da un gruppo di speleologi sovietici in 
una inaccessibile caverna tra le montagne del Pamir, in Asia 
Centrale. Accanto alle misteriose mummie — rivela il «Trud» — 
sono state trovate selle, borse da basto, frammenti di una tenda, 
altri oggetti di uso quotidiano. In mezzo alla spaziosa grotta 
sorgono due tumuli alti quattrocento metri. «Per il momento — 
scrive il giornale — non si spiega il gran numero di morti, dato 
che la caverna è una cavità chiusa che comunica con il mondo 
esterno solo tramite due stretti pozzi, profondi scttantacinquc 
metri. Forse si tratta di antichi nomadi che per mettersi in saho 
da invasioni (in passato da queste parti sono transitate le arma¬ 
te di Alessandro Alagno) o da catastrofi naturali si sono rifugiati 
dentro la caverna e sono stati sorpresi da una frana». Nella 
grotta, subito battezzata «cittAdei morti», gii speleologi hanno 
trovato miriadi di zecche microscopiche e trasparenti i cui morsi 
provocano all’uomo ulcere anche mortali. L’accademia delle 
scienze dcli’URSS conta ora di organizzare quanto prima una 
spedizione di archeologi, paleontologi e antropologi nella «città 
dei morti». Nel suo reportage il giornale parla di mummie, ma 
non è da scartare l’ipotesi che non si tratti di cadaveri sottoposti 
ad un processo di imbalsamazione artificiale, bensì di salme 
mummificatesi in modo naturale nelle particolari condizioni 
ambientali della grotta. 


Si teme 
una Seveso 
in Stilla 


I Accusa di associazione 
maliosa anche per 
I parenti di don Stilo 


VIENNA — A Ilninnsce (Ila- 
dkersbiirg), nella Stiria sudo- 
ricntalc, si teme una piccola 
Sescso: un autocarro prove¬ 
niente dall’Italia carico di 
contenitori con methhyl-bro- 
mite — sostanza altamente 
tos.sica — si c rovesciato In 
curva liberando il carico, ed 
alcuni contenitori sono scop¬ 
piati cospargendo il terreno 
con il pericoloso liquido. Forse 
sarà sufficiente bruciare la zo¬ 
na inquinata, altrimenti oc¬ 
correrà asportare la terra. Si 
teme in ogni caso l’inquia- 
mento di un deposito di acque 
sottostanti. Il methyl-bromitc 
può venire utilizzato come in¬ 
setticida, come disinfettante 
ed anche come arma chimica. 
I vigili del fuoco che hanno 
raccolto i contenitori ancora 
sani dopo l'incidente, avevano 
speciali tute c maschere anti¬ 
gas. Combinata con l'aria la 
sostanza può bruciare la pelle 
e causare malattie polmonari, 
può anche trasformarsi in un 
esplosivo. 


LOC’ltI — Ncll’anibito delle indagini sull’arresto di don Giovan¬ 
ni Stilo, di 71 anni, il sacerdote di Africo accusato di essere 
collegato alla cosca maliosa dei Ruga di Alonasterace, il sostitu¬ 
to procuratore della Repubblica di Locri, dott. Ezio Arcadi, ha 
inviato comunicazioni giudiziarie a Rocco Stilo, di 61 anni, me¬ 
dico dentista, e Domenico Alaviglia, di 46 anni, imprenditore 
edile, rispettivamente fratello e cugino di don Stilo. Il reato che 
viene ipotizzato a carico dei due parenti dei sacerdote di Africo 
è quello di associazione per delinquere di stampo mafioso. «Sulla 
posizione di Rocco Stilo e Domenico Alaviglia — ha dichiarato il 
dott. Arcadi — stiamo comunque svolgendo ancora indagini 
preliminari. Si vedrà in seguito se a carico dei due emergeranno 
elementi di prova piu concreti e precisi». Il magistrato ha ag¬ 
giunto di non poter dire nulla, per la tutela del segreto istrutto¬ 
rio, sugli episodi dai quali sarebbero scaturite le comunicazioni 
giudiziarie contro Stilo c Alaviglia. Il dott. Arcadi, riferendosi 
all’esito degli interrogatori di don Stilo, ha detto che il sacerdote 
di Africo «ha fatto soltanto qualche ammissione su alcune ami¬ 
cizie» c che don Stilo «ha negato decisamente ogni responsabili¬ 
tà sui fatti specifici che gli vengono contestCti». L'assessore re¬ 
gionale alla Pubblica Istruzione della Calabria, Rosario Olivo, 
ha reso frattanto noto che don Giovanni Stilo non fa parte del 
comitato scolastico regionale contro la mafia. «11 comitato anti¬ 
mafia, composto da prestigiose personalità del mondo scolastico 
calabrese, non comprende — ha detto Olivo — il sacerdote di 
Africo, come è dimostrabile da inoppugnabili ed ampie docu¬ 
mentazioni». 



Don Giovanni Stilo 


Lotterie 
per farsi 
leggere 

LONDRA — Tre quotidiani 
britannici hanno ieri promes¬ 
so un premio di un miiione di 
steriine ad uno dei loro lettori. 
La «battaglia de! concorsi a 
premi», divampata alcuni me¬ 
si fa sui giornali a grande tira¬ 
tura, ha raggiunto nuove vet¬ 
te con il lancio da parte del 
«Daily Alirror» di una lotteria 
tra i lettori con un primo pre¬ 
mio di un milione di sterline. 
Contemporanemente il «Daily 
Star» ed il «Daily Express» 
hanno dedicato l’intera prima 
pagina ad un annuncio prati¬ 
camente identico; entro il me¬ 
se di ottobre uno dei loro letto¬ 
ri vincerà un milione di sterli¬ 
ne. La mossa è stata accolta 
con una certa perplessità a 
Flcet Street dove si prevede 
che la continua ascesa dei pre¬ 
mi abbia innescato un mecca¬ 
nismo che potrebbe conclu¬ 
dersi con il fallimento finan¬ 
ziario di almeno uno dei 5 quo¬ 
tidiani popolari im^gnati in 
questa corsa al rialzo. 


Fallito il trapianto cardiaco 

Hollie è morta 
La speranza 
è durata solo 
pochi giorni 

A nove giorni le era stato innestato 
un cuore sano in un ospedale londinese 



La piccola Hollie subito dopo l'operazione 


ROMA — Hollie Roffey non 
cc l’ha fatta. La neonata di 
ventisette giorni sottoposta 
il 30 luglio a trapianto del 
cuore è morta ieri al «Natio¬ 
nal Heart Hospital» di Lon¬ 
dra. Si è coneluso così nel più 
drammatico dei modi il so¬ 
gno dei genitori della piccola 
di vederla crescere e diventa¬ 
re grande come tutti I bam¬ 
bini del mondo. 

A far pensare che il sogno 
si sarebbe potuto realizzare 
aveva contribuito l’interven¬ 
to disperato compiuto sulla 
piccola Hollie dai medici 
londinesi. Quando la bambi¬ 
na aveva solo nove giorni, le 
avevano trapiantato un cuo¬ 
re sano in sostituzione di 
quello affetto da una grave 
malformazione con cui era 
nata. Da allora Hollie, opera¬ 
ta da Magdi Yacouh, il mag¬ 
giore chirurgo britannico 
specializzato in trapianti 
cardiaci, non era mai stata 
dichiarata fuori pericolo e 
nelle scorse settimane aveva 
avuto gravi problemi intesti¬ 
nali e renali. Due giorni dopo 
il trapianto era stata sotto¬ 
posta ad una delicata opera¬ 
zione aH’intestino mentre il 9 
agosto era rimasta vittima di 
un blocco renale e messa in 
dialisi. Il giorno successivo i 
medici avevano affermato 
che la bambina sembrava 
migliorare leggermente e 
che non dava segno di riget¬ 
to del cuore nuovo. Una spe¬ 
ranza piccola piccola che 
Hollie potesse sopravvivere 
cominciava a farsi strada 
ma aU’improvviso ieri la cri¬ 
si fatale, improvvisamente i 
piolmoni hanno ceduto, diffi¬ 
coltà nella respirazione, su¬ 
bito dopo un crollo nelle con¬ 


dizioni generali e poi la mor¬ 
te. 

La vicenda di Hollie, la più 
giovane paziente mal sotto¬ 
posta a un trapianto, non è 
destinata a chiudersi con la 
sua breve vita. Sull’utilità e 
sulla possibilità di successo 
in trapianti di questo tipo la 
polemica, scoppiata nei gior¬ 
ni dell’operazione, è destina¬ 
ta a durare. Il dibattito sulla 
accettabilità o meno di que¬ 
sti trapianti ha aspetti non 
solo medici ma anche etici e 
finanziari. Secondo alcuni 
questi Interventi non offrono 
sviluppi futuri e danno solo 
al chirurgo la possibilità di 
stabilire un primato. Secon¬ 
do altri restano l’unica stra¬ 
da percorribile per offrire co¬ 
munque una possibilità di 
sopravvivenza anche a chi, 
come Hollie che era nata con 
la parte sinistra del cuore 
quasi mancante, altrimenti 
non ne avrebbe alcuna. 

Attualmente in Italia non 
esiste una regolamentazione 
sui trapianti. Si parla di tre 
centri, due al nord e uno a 
Roma. Una commissione 
formata da tre medici do¬ 
vrebbe accertare che il dona¬ 
tore abbia perduto ogni pos¬ 
sibilità di recupero. Subito 
dopo (il cuore prelevato non 
può essere conservato a bas¬ 
sa temperatura più di tre 
ore) bisognerebbe interveni¬ 
re sul paziente dopo aver sta¬ 
bilito che non esiste alcuna 
incompabilità. Ci sono quin¬ 
di problemi di strutture, di 
sofisticati congegni, di rapi¬ 
dità di esecuzione. Problemi 
gravi ma risolvibili anche se 
non vanno persi di vista tutti 
gli altri che affliggono ia sa¬ 
nità nel nostro Paese. 


Decìso dal commissariato dì Roma delFONU 


Sono «rifugiati politici» 
i tre scappati dal jet 

Ora i giovani iraniani sono al riparo dalla richiesta di 
estradizione - Giovedì torna a casa la bimba operata 


ROAIA — Nafisch, la «Preziosa» — come dice il 
significato del suo nome iraniano — operata 
sabato scorso, si avvicina'a passi sempre più 
veloci e sicuri alla completa guarigione. A metà 
della prossima settimana lasccrà Roma per 
rientrare a casa, insieme ai genitori, due giova¬ 
ni studenti. «Altro che improvviso rovescia¬ 
mento delle condizioni» dicono al Bambin Ge¬ 
sù, come loievano alcune lugubri loci diffusesi 
nel pomeriggio e risultate del tutto infondate. 
NeU’ospcdalc si vive ancora in un clima di eufo¬ 
ria per l’intcn ento, considerato eccezionale. La 
bambina — dicono il prof. Alarcelletti e i suol 
collaboratori — è stata dimessa il giorno dopo 
ferragosto dalla terapia intensiva. Nel reparto 
di degenza si controllano ora tutti i particolari, 
sì studiano le modalità del viaggio, che dovrà 
affrontare, e che potrebbe avvenire verso gio¬ 
vedì. Precauzioni e scrupoli necessari, secondo i 
sanitari. Tùtto, insomma, procede per il me^^ 
glio. Lapiccola sì nutre, sta bene, sorride ai suoi 
genitori, che sono sempre più tranquilli e diste¬ 
si. Intanto sembra risolversi la vicenda dei tre 
giovani «fuggiti» dall’aereo dirottato. Le loro 
storie sono state raccontate ai giornalisti nello 
studio degli avvocati Ventre e Cenùli, difensori 
del dirottatore dell’airbus iraniano. 1 tre — tut¬ 
ti giovani, due di 24 anni e uno di 27 — hanno 
ottenuto dalla sede di Roma dell’alto commis¬ 
sariato deirONU lo status di «rifugiati politici» 
ma quel documento così prezioso, che li pone al 
riparo di un’eventuale richiesta di estradizio¬ 
ne. non basta evidentemente a tranquillizzarli. 
Per tutta la durata della conferenza stampa 
hanno rifiutato dì essere ripresi dalle telecame¬ 


re e dai fotografi e quando si accendevano le 
luci o ronzavano le cariche dei flashcs hanno 
alzato sul viso un giornale aperto. Tutti hanno 
una famiglia a Teheran ed anche se è probabile 
che il governo iraniano abbia già i loro nomi, 
non hanno voluto concedere ai «pasdaran» (i 
guardiani della rivoluzione) altre opportunità 
per effettuare rappresaglie. L’avvocato Cerulli 
non ha voluto neanche fornire le iniziali dei 
nomi e dei cognomi, ma ha garantito che i tre 
sono effettivamente «tre iraniani che hanno 
scelto la libertà» e non — come ad un certo 
punto ha sostenuto l’ambasciata iraniana — 
tre «mojaeddin» da tempo a Roma che si è volu¬ 
to far passare a tutti ì costi per anti-khomeini- 
sti imbarcati sull’aereo dirottato.' 

All’incontro con la stampa era presente an¬ 
che Mohsem Rahgozhar, l’iraniano processato 
per il dirottamento insieme all’amico liossein 
Eftekharì e assolto per non aver commesso il 
fatto. Anche lui ha ottenuto Io status di rifugia¬ 
to sotto il mandato dell’ONU e un permesso di 
soggiorno di due mesi in Italia: il tempo per 
decidere del suo futuro. 

«Se avessimo potuto contattare tutti ì passeg¬ 
geri dell’airbus in procinto di partire — ha det¬ 
to l’avv. Cerulli — molti avrebbero scelto dì non 
tornare». La circostanza è confermata da Ra- 
ghozar e dagli altri tre iraniani, i quali hanno 
affermato cne «la maggioranza dei passeggeri 
aveva in un primo tempo espresso l’intenzione 
di restare in Italia ma poi, non avendo avuto 
l’occasione di incontrare iraniani amici a Ro¬ 
ma, ha dovuto cedere alle pressioni dell’amba¬ 
sciata». 


Avellino, comunicazione giudiziaria al comandante degli agenti 


Ha violentato due detenute? 

l 

Inchiesta in un supercarcere 

Il maresciallo Manfra avrebbe terrorizzato per mesi un gruppo dì carcerate per reati 
politici - Uno sciopero della fame e la denuncia dei genitori - Indagine della Procura 


Dal nostro corrispondente 


AVELLINO — Per le detenute del nuovo carcere di Avellino il periodo del terrore e dei soprusi è finito, ora attendono solo che si faccia 
giustizia. Il maresciallo Alfredo Manfra, l’uomo che accusano di averleroaltrattate e violentate, è stato raggiunto da una comunicazione 
giudiziaria per il reato di violenza sessuale ai danni di due detenute, nel corso dell’inchiesta appena avviata dal procuratore capo della 
Repubblica di Avellino, Antonio Gagliardi. Il dottor Gagliardi ha disposto il rientro nel carcere i^ino delle sette detenute (Elodia 
Napolitano, Maria Toledo, Lucredia Scuderi, Antonietta Bitonto, Maria Gaiola, Franca Rito e Tilde Di Domenico) che avevano 
denunciato con una lettera al j_ ____ 


direttore generale degli istituti 
di prevenzione e pena, Niccolò 
Amato, le violenze subite:le in¬ 
terrogherà nei prossimi giorni, 
poi ascolterà gli agenti di custo¬ 
dia. Non è escluso che Gagliar¬ 
di abbia già potuto interrogare 
lo stesso Manfra. 

L’inchiesta procede dunque 
speditamente. L’ex comandan¬ 
te delle guardie carcerarie ha 
intanto ottenuto il prepensio¬ 
namento e si difende parlando 
di «strumentalizzazioni politi¬ 
che» contro di lui e contro l’isti¬ 
tuzione carceraria. Le accuse 
contro Manfra sono pesan- 
tiravrebbe sottoposto alcune 
detenute a pressioni psicologi¬ 
che, soprusi ed ingiurie, co¬ 
strìngendo due di loro ad avere 
rapporti sessuali con lui e le al¬ 
tre cinque ad assistere alla sce¬ 
na. Una torbida storia di vio¬ 
lenza, purtroppo non infre¬ 
quente nelle cronache carcera¬ 
rie del nostro paese. La vicenda 
sarebbe cominciata a febbraio e 
durata fino a luglio, quando le 
detenute del carcere irpino 
hanno cominciato lo sciopero 
della fame per denunciare la lo¬ 
ro situazione. Nello stesso tem¬ 
po i genitori di alcunedetenute 
avevano denunciato la vicenda 
in una lettera aperta ai momali. 
Per tutti questi mesi il mare¬ 
sciallo avrebbe continuamente 
ricattato le detenute minac¬ 
ciando di farle trasferire in isti¬ 
tuti di pena lontani dal loro 
luogo di orìgine, la Campania. 
A luglio le sette donne avevano 
anche richiesto un colloquio 
con il presidente dei giudici dì 
sorveglianza di Napoli, il mari- 
strato Salvatore lovino. Ma 
proprio in quei giorni, mentre 
era assente la direttrice del car¬ 
cere, Clorinda Bevilacqua, cin¬ 
que di loro vennero trasfente in 
carceri della Puglia e della Sici¬ 
lia. Solo una coincidenza? An¬ 
che questo è all’esame dei giu¬ 
dici irpini. 


a: 


Parallelamente all’inchiesta 
giudiziaria potrebbe esserci 
una ispezione delle autorità 
carcerarie: la stessa direttrice 
del carcere di Avellino, la dot¬ 
toressa Bevilacqua, 32 anni, ha 
preparato un rapporto sulla vi¬ 
cenda. Il caso delle detenute 
violentate è anche al centro di 
una interrogazione pmiamen- 
tare del deputato di Democra¬ 
zia proletaria Franco Russo. 

Il nuovo carcere di Avellino, 
in contrada Polverista, è entra¬ 
to in funzione nel gennaio di 
uest’anno. I fatti all’esame 
ella magistratura sono avve¬ 
nuti in un padiglione del carce¬ 
re, il braccio speciale per le de¬ 
tenute accusate di reati politici. 
Fino ad ora nel nuovo carcere 
di Avellino non si erano mai re¬ 
gistrati episodi sospetti. I ma- 
strati ùpini sì erano invece 
occupati a più riprese delle vi¬ 
cende delia vecchia casa circon¬ 
dariale di via Dalmazia, in pie¬ 
no centro di Avellino, dove nel 
maggio del 1983 tre pregiudica¬ 
ti di spicco della NCO di (tutolo 
(Siro Starace, Clemente e Pa¬ 
squale Pema) erano riusciti ad 
evadere una domenica mattina 
grazie anche alle responsabilità 
della direzione e di alcuni agen¬ 
ti di custodia, poi rinviati a giu¬ 
dizio. II nuovo carcere, invece, è 
stato definito una struttura 
modello dal leader radicale 
Marco Pannella, che vi si era 
recato in vìsita ufficiale nei 
giorni scorsi. Pannella si è trat¬ 
tenuto nel carcere un’intera 
giornata e ha avuto un collo¬ 
quio con Pupetta Marasca, la 
donna accusata di far parte dei 
clan della camorra die si op¬ 
pongono a Cutolo. Pannella, 
pur senza fornire dichiarazioni 
ufficiali, non ha escluso una 
iniziativa politica per sensibi¬ 
lizzare l’opinione pubblica sul¬ 
la situazione delia Maresca. 

Paolo Speranza 


Piattaforma 
petrolifera 
in fiamme 
in Brasile: 

36 i morti 

RIO DE JANEIRO — TYenta- 
sei morti, sedici feriti, danni 
per milioni di dollari, è il bilan¬ 
cio doloroso e terrificante del¬ 
l’incendio divampato l’altro 
giorno a bordo di una delle più 
grandi piattaforme petrolifere 
del mondo, situata al largo di 
Rio de Janeiro. Le cifre della 
sciagura sono state fomite dal¬ 
la «Petrobras», Tindustrìa na¬ 
zionale petrolifera brasiliana, 
proprietaria della piattaforma 
e con esse la dinamica della tra¬ 
gedia. 

Una improvvisa fuga di gas 
aw'enuta in una delle strutture 
della piattaforma ha dato luogo 
ad una forte esplosione ed al 
successivo incendio. Nel volge¬ 
re di qualche minuto ci sono 
state altre esplosioni ed altret¬ 
tanti incendi che hanno di¬ 
strutto la torre per le prospe¬ 
zioni petrolifere estenaendosi 
al resto della struttura. Ma a 
stroncare tante vite non è stato 
tanto il fuoco quanto il panico. 
Per scampare alle fiamme ope¬ 
rai e tecnici si sono accalcati al¬ 
le scialuppe di salvataggio. A 
bordo di una di queste sono sa¬ 
liti in cinquanta ma l’imbarca- 
rione sì è rovesciata e gran par¬ 
te degli occupanti sono precipi¬ 
tati in mare compiendo un volo 
di oltre dieci metri, e trentasei 
di essi sono affogati. 


Recuperati 
gioielli 
dello Scià 
Arrestati 
i ladri 

QUETTA (Pakistan) — Gioiel¬ 
li e pezzi di antiquariato per un 
valore dì «milioni di dollari», 
appartenenti alla famiglia dello 
^ià di Persia, e rubati nel 1979 
in un museo di Teheran, sono 
stati ritrovati ieri mattina a 
Quetta (Pakistan). Lo ha reso 
noto una fonte ufficiale paki¬ 
stana, precisando che l’organiz¬ 
zatore del furto, Ghuiam Hai¬ 
der, e numerosi complici ira¬ 
niani e pakistani sono stati ar¬ 
restati. 

I ladri avevano approfittato 
della confusione che regnava a 
Teheran nel 1979, quando cad¬ 
de la monarchia e l’ayatollah 
Khomeini prese il potere, per 
impossessarsi degli oggetti pre¬ 
ziosi nel museo della capitale 
iraniana. 

Secondo le autorità pakista¬ 
ne, la banda si stava apprestan¬ 
do a portare i preziosi in Euro¬ 
pa, via Pakistan, dopo aver te¬ 
nuto nascosta la refurtiva per 
citmue anni in Iran. 

'Ira gli oggetti trovati figura¬ 
no rioiblli, pietre preziose, pez¬ 
zi di argenterìa antica, franco¬ 
bolli da collezione, una cintura 
da cerimonia appartenuta allo 
Scià Reza Pahlevì, sigilli e valu¬ 
ta afghana e iraniana per un va¬ 
lore di 80.000 dollari (140 mi¬ 
lioni di lire). 


L’avventura di varcare lo stretto nei giorni «caldi» di Ferragosto 


Quell’Ingorgo di Villa San Glovarati 

Lunghe code, caos, ma i traghetti FS dove sono? 

Ancora una volta disservizi non più tollerabili - Discutibili scelte del ministero dei Trasporti favo¬ 
riscono i primati - E a settembre, naturalmente, si tornerà a parlare di improbabili ponti verso la Sicilia 


Nostro servizio 

VILLA SAN GIOVANNI — 
Le navi traghetto delle FS e 
quelle dei privati hanno, a 
stento, fronteggiato Fecce- 
zionale transito di automezzi 
sullo Stretto di Messina: an¬ 
cora una volta, nei giorni di 
Ferragosto, migliaia di auto¬ 
mobilisti sono rimasti per 
ore sui piazzali di sosta, sul¬ 
l’asfalto infuocato dai raggi 
di un sole impietoso. Uno 
sciame di ragazzini lava-ve¬ 
tri, di giovani di colore, fra¬ 
dici di sudore e carichi di 
quadretti, cuscini di paglia, 
cairettinl siciliani, giocatto¬ 
li, bevande, panini ha lavo¬ 
rato a pieno ritmo in una 
chiassosa gara per racimola¬ 
re, a sera, qualche migliaio 
di lire. Per i viaggiatori, dopo 
una lunga sosta, il sospirato 
imbarco. Il refrigerio sui 
ponti delle navi, la raffica dei 
clic delle macchine fotogra¬ 
fiche, il ronzio delle cinepre¬ 
se. E lo spettacolo che, pun¬ 
tualmente. si rinnova nono¬ 


stante studi, ricerche, decine 
di convegni sul trasporto 
nello Stretto di Messina: ai 
primi di settembre, il mini¬ 
stro Signorile sarà a Reggio 
Calabria per riaffrontare la 
questione, per riparlare dei 
progetti di attraversamento 
stabile dello Stretto (ponte o 
tunnel), che è, poi, un modo 
per eludere il cuore di una 
vicenda che na, ormai, rag¬ 
giunto le dimensioni di un 
vero scandalo. Le Ferrovie 
dello Stato, pur avendo am¬ 
modernato strutture portua¬ 
li e mezzi navali, hanno fatto 
divenire i servizi privati di 
autotraghettamento da sus¬ 
sidiari ad indispensabili. La 
flottiglia privata, composta 
da veloci e moderni bi-dire- 
zionali, solca 11 mare senza 
sosta, nell’Intero arco della 
giornata: con una stazza 
complessiva c con equipaggi 
di gran lunga inferiore a 
quelli delle Ferrovie; assor¬ 
be, ormai, FBO per cento del 
trasporto gommato pesante 


ed una notevole fetta di quel¬ 
lo automobilistico. Proprio 
nei perìodi di maggiore traf¬ 
fico e, quando i lavoratori 
hanno deciso di astenersi dal 
proclamare scioperi nei pe¬ 
riodi di ferie estive, Fammi- 
nistrazione delle FS e la dire¬ 
zione compartimentale di 
Palermo sono venuti meno 
ai propri compiti favorendo, 
oggettivamente, i privati. 
Che senso ha — come hanno 
in questi giorni denunciato 
le organizzazioni sindacali 
— dirottare di continuo le bi¬ 
direzionali a Reggio Cala¬ 
bria facendo, cosi, saltare il 
piano di emergenza per fron¬ 
teggiare il prevedibile forte 
afflussodi automezzi? Non è 
la prima volta che ciò acca¬ 
de, che le proteste del perso¬ 
nale si rinnovano: il sospetto 
che non si tratti di incapaci¬ 
tà ma di responsabilità poli¬ 
tiche del ministero dei Tra¬ 
sporti diventa più che legitti¬ 
mo. Il reparto nautico del¬ 
l’Ufficio navigazione ha 
espresso parere contrario al¬ 


la destinazione delle bi-dire- 
zionali (due delle tre navi FS 
non possono fare operazioni 
nel porto di Reggio Calabria) 
a Reggio Calabria dove il 
programma di corse maritti¬ 
me deve essere espletato dal¬ 
la motonave «A^romonte». 
Questo parere è inorato dai 
dingenti del movimento che 
— poco importa se consape¬ 
volmente o meno — spingo¬ 
no, così, gli automobilisti 
verso le società private di au¬ 
totraghetti. Che dire dell’in¬ 
quietante assiduità con cui si 
ricorre all’appalto dei lavori 
di riparazione delle navi tra¬ 
ghetto (quasi sempre co¬ 
strette a tempi di sosta lun¬ 
ghissimi ed ingiustificati) 
quando FOfficina navi tra¬ 
ghetto delle FS è in grado di 
affroniare i più sofisticati la¬ 
vori di riparazione navale? 
Resta un mistero il riforni¬ 
mento di gasolio alle navi at- 
traven>o autobotti prove¬ 
nienti persino da Catania 
mentre nel porto di Messina 
esistono de^siti a terra già 


collegati alle invasature del¬ 
le navi. Ciò determina un ag¬ 
gravio del costi e. non di ra¬ 
do, un disservizio che pre¬ 
giudica la regolarità delle 
partenze. Persino 1 piazzali 
delle invasature nei porti di 
Villa e Messina sono perico¬ 
losi trabocchetti per quanti 
sono costretti a servirsene in 
conseguenza della pessima 
abitudine delle ditte che ef¬ 
fettuano lavori di abbando¬ 
nare attrezzi, legnami ed al¬ 
tro materiale su cui il vento 
accumula rifiuti sino a de¬ 
terminare una pessima si¬ 
tuazione igienico-sanitaria. 
Mentre le FS arrancano, i 
privati si arricchiscono e gli 
intoppi nel periodi festivi re¬ 
stano sempre pesanti. Per 
porre fine al cìrcolo vizioso 
delle responsabilità, li mini¬ 
stero del Trasporti, più volte 
sollecitato, deve disporre 
una severa inchiesta sul 
«porto delle nebbie* che cir¬ 
conda le navi FS In servizio 
sullo Stretto di Messina. 

Enzo Lacaria 



li tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

11 

28 

Verona 

16 

26 

Trieste 

19 27 

Venezia 

15 

26 

Milano 

15 

26 

Torino 

15 

26 

Cuneo 

14 23 

Genova 

19 

27 

Bologna 

IO 22 

Firenza 

18 26 

Pisa 

17 

26 

Ancona 

16 25 

Perugia 

15 

22 

Pescara 

15 

26 

L>Lquila 

9 

25 

Roma U. 

16 29 

Roma F. 

17 

27 

Campob. 

15 

25 

Bari 

18 

26 

Napoli 

17 

27 

Potenza 

13 23 

S.M.Lauca 

20 26 

Reggio C. 21 

29 

Messina 

23 30 

Palermo 

22 

26 

Catania 

18 

30 

Alghero 

19 

28 

Coglie ri 

18 29 



SITUAZIONE — La sHuarìona mataorologica sulI'ttaEa A aampra f:a- 
ratterizzata da una marcata ìn s t ab a it A atmosferica. L’aria umida a 
instabtia interessa questa volta più particoiarmenta le regioni defitta- 
fia centrale e perte À quelle rneriAonefi. Durante fi corso della giorna¬ 
ta tuttavia si dovrebbe notare ur>a certa tendenza a parziala migDora- 
mento. 

H. TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni scttentrionaE scarse attfvitA 
nuvolose ed empie zone di sereno fatta accaiiona par ia fatele alpina 
dove si avranno formazioni nuvolose più consistMiti a possibffitA di 
qualche temporale sul settore orientale. Sufi'ltaEa centrale altemenza 
di annuvolamenti e schiarita; sono ancora possìbfii addensamenti nu¬ 
volosi associati a fenomeni temporaleschi speda in prossimitA della 
dorsale appenninica. SuiFItaGa maridioo a la scarsa sttivitA nuvolosa 
salvo addensamenti locali a schiarita anche ampia. Sulla isola maggiori 
tempo generelmenta buono. Temperatura senzs notevofi varìaiìoni 
ma con valori medi kifariori ai Itvafii atagiona fi . 
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Smobilita lo stabilimento di S. Sepolcro, una delle industrie alimentari 
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la crisi? Via le donne 

Buitoni: rilancio promesso 
ma per ora licenziamenti 

L’azienda vorrebbe espellere quasi il 90% della manodopera femminile - Inutile il 
primo incontro tra le parti, posizioni molto distanti - Nuova trattativa il 24 agosto 


Dal nostro corrispondente 

SAN SEPOLCRO (Arezzo) — 
«Ho quarant'annl, un altro 
lavoro non lo trovo di sicuro 
e ancora non ho diritto nem¬ 
meno alla pensione». Nlcoll- 
na Cammarata è una del 660 
llccnzatl dalla Bultonl. «Le 
lettere sono arrivata al 90% 
delle donne occupate In fab¬ 
brica. Una volta eravamo 11 
cuore dell'azienda; cl hanno 
sfruttato al massimo. Cl fa- 
eevano lavorare anche la do¬ 
menica: si usciva alle nove di 
sera e si rientrava alle cinque 
della mattina del lunedi». Ni¬ 
colina Cammarata ha passa¬ 
to venti dei suoi quarant'an¬ 
nl nella Bultonl. La lettera di 
licenziamento che mette fine 
a questi venti anni è stata co¬ 
me un mazzata. «Non riesco 
ancora a crederci». Ha due fi¬ 
glie, una di 13 e una di 17 
anni. «Hanno saputo del li¬ 
cenziamento perché il giorno 
In cui è arrivata la lettera so¬ 
no rientrata a casa e mi sono 
messa u piangere». Nicolina 
Cammarata, nel gruppo del 
licenziati, è comunque una 
•fortunata». Gildo Magrini, 
segretario del consiglio di 
fabbrica, sta aiutando gli 
espulsi a preparare 1 ricorsi. 
«Non hanno guardato in fac¬ 
cia nessuno. Hanno licenzia¬ 
to coppie di marito e moglie, 
vedove: tutta gente che ades¬ 
so non ha più alcun reddito». 
La lunga vertenza Bultonl è 
arrivata così, dopo sci anni, 
al suo punto più basso. 1663 
dipendenti nel 1978,540 oggi. 
36 prodotti sei anni fa e sol¬ 
tanto cinque adesso. L'azien¬ 
da parla di risanamento, I 
sindacati di smantellamen¬ 
to. Le posizioni sono talmen¬ 
te distanti che una prima 
mediazione governativa al 
ministero del Lavoro è stata 
priva di risultato. 

Adesso le parti sono state 


convocate nuovamente per 11 
24 agosto: all’incontro sta¬ 
volta, come richiesto dalle 
organizzazioni sindacali, 
parteciperà anche il sottose¬ 
gretario all'Industria. «Non 
vogliamo assitenza — dice 
Magrini —. Per questo non 
siamo disponibili a discutere 
solo dei licenziamenti ma 
vogliamo anche sapere quali 


sono le reali intenzioni di 
questa azienda». Continuerà 
la produzione alimentare 
oppure tenterà l'avvio della 
semplice commercializzazio¬ 
ne? Domanda per ora senza 
risposta. Di certo c'è soltanto 
che la Ibp ha risanato il suo 
settore dolciario, quello con 
gli stabilimenti a Perugia cd 
ha lavorato con risultati 


molto più negativi nel setto¬ 
re alimentare. Ha chiuso gli 
stabilimenti di Foggia e 
Aprilla ed ha drasticamente 
ridotto gli accupati in quelli 
di San Sepolcro. Ha giocato 
al ribasso mentre altre 
aziende alimentari, e la Ba- 
rilla fa testo, hanno cono¬ 
sciuto in questi anni un forte 
sviluppo. Enormi pesi finan¬ 


ziari rischiano di trascinare 
a fondo le due aziende tiberi¬ 
ne. Sono falliti i tentativi di 
inserire nuovi partners in so¬ 
cietà. A tirarsi indietro sono 
stati prima i francesi della 
Poulain e poi gli italiani del¬ 
la Parmalatc della Italgranl. 
Adesso si parla di contatti 
con Istituti di credito, di nuo¬ 
vi finanziamenti, di ristrut¬ 


turazione. Le uniche cose 
certe palpabili che però l la¬ 
voratori hanno in mano so¬ 
no le lettere di licenziamen¬ 
to. Il 24 agosto chiederanno 
al governo di premere sulla 
Buitoni per il loro ritiro e per 
la presentazione di plani 
produttivi che siano in grado 
di garantire un futuro all'a¬ 
zienda e al suoi dipendenti. 
Un futuro che eviti il degra¬ 
do economico di una intera 
città. «La Buitoni coinvolge 
tutta San Sepolcro — dice 
Nicolina Cammarata —. 
Pensate cosa significano 600 
posti di lavoro in meno In 
una città che conta solo 15 
mila abitanti». Prima di que¬ 
sti ultimi licenziamenti, ag¬ 
giunge Magrini, si poteva 
tranquillamente dire che 
ciascun abitante di San Se¬ 
polcro aveva almeno un pa¬ 
rente alla Buitoni. «Adesso 
sono In ballo 660 stipendi — 
commenta un negoziante —. 
Mi dispiace prima di tutto 
ovviamente per i lavoratori 
che perdono il posto ma an¬ 
che per noi commercianti 
sarà una bella botta». «La 
gente è ancora Incredula — 
dice il sindaco Ivano Del Fu¬ 
ria —. Sono possati quattro 
mesi dall'annuncio della vo¬ 
lontà di ridurre gli occupati 
ma ancora questi 660 licen¬ 
ziati non riescono ad appari¬ 
re persone reali. Cosa an¬ 
dranno a fare adesso?». Al¬ 
ternative occupazionali non 
esistono. Stavolta il trauma 
dell'espulsione dal lavoro 
non è stato addolcito nem¬ 
meno dalla cassa integrazio¬ 
ne. Esclusivamente all'azio¬ 
ne del governo è affidata la 
speranza che quella di questi 
giorni sia soltanto una brut¬ 
ta parentesi e che quindi i li¬ 
cenziamenti rientrino. L'ap¬ 
puntamento è per il 24 ago¬ 
sto. 

Claudio Repek 


Dollaro, 
parziale 
recupero 
Il marco 
guadagna 
sulla lira 

ROMA — Il dollaro torna a 
crescere. Ieri è stato quotato 
sulle piazze italiane 1770 lire. 
Si tratta di un parziale recu¬ 
pero dopo la caduta registra¬ 
ta nelle* precedenti due sedu¬ 
te, dalle 1793,20 fatte segnare 
prima di Ferragosto alle 
1705 di giovedì. Gli osserva¬ 
tori attribuiscono questo 
leggero rimbalzo a motiva¬ 
zioni di ordine tecnico. I 
grandi speculatori interna¬ 
zionali avrebbero in sostan¬ 
za approfittato della flessio¬ 
ne precedente per cercare di 
spuntare qualche utile mar¬ 
ginale. Non ci sarebbero in¬ 
somma ragioni particolari di 
ordine politico o economico 
a spiegare le oscillazioni di 
questi giorni. I mercati sem¬ 
brano assistere indifferenti 
alle dispute e alle ondate, 
spesso contraddittorie, di 
dati sulla congiuntura eco¬ 
nomica statunitense e sulle 
Intenzioni del massimi diri¬ 
genti della politica america¬ 
na. Le cifre fornite proprio 
ieri notte sulla liquidità dal¬ 
la Federai Reserve e le di¬ 
chiarazioni del ministro del 
Tesoro USA che ha riconfer¬ 
mato la possibilità concessa 
agli operatori finanziari di 
emettere titoli al portatore 
all'estero, non hanno scosso 
più di tanto gli orientamenti 
degli operatori. 

Ad approfittare della 
•pausa» della valuta USA è 
soprattutto il marco. La mo¬ 
neta tedesca anche ieri ha 
fatto segnare un recupero 
sulle altre valute dello SME. 
Rispetto alla lira ha rag¬ 
giunto la quota di 618,11 che 
non toccava dal 18 giugno. 


Magrini, il governo 
tace da cinque mesi 

ROMA — Se la vertenza della Magrini-Galileo si trascina da mesi, 
se la situazione rischia di precipitare da pn momento all’altro, la 
responsabilità è tutta e solo del governo. È quanto sostiene la Cgil 
che dedica un lungo documento ad analizzare la situazione acl 
grande gruppo elettromeccanico. Come è noto sul tavolo del giudi¬ 
ce — la Magrini è gestita in regime di «concordato preventivo» — 
c’è una proposta della Merlin-Gerin per l’acquisto di gran parte 
del colosso italiano. La società d'oltralpe ha indicato nel 3 settem¬ 
bre l’ultima data utile per accogliere il suo progetto: se non avrà 
risposta lascerà cadere l’offerta. La Cgil però contesta questo ulti¬ 
matum. Qualche tempo fa si sono fatta avanti un gruppo di im¬ 
prenditori veneti anche se ancora non hanno formalizzato la loro 
proposta. «Proprio per questo i sindacati — continua la nota — 
hanno chiesto uno spostamento delle date già fissate al fine di 
rendere possibile l’esame» di tutte le eventuali proposte. Detto ciò, 
comunque la Cgil insiste nel ricordare che il governo ad aprile si 
era impegnato a svolgere «un ruolo attivo» nella vertenza. Invece 
l’esecutivo ha brillato per la sua «assenza*. Un vuoto da colmare 
subito. 


Cade un aereo militare: 
un morto ed un ferito 


TREVISO — Un militare è morto cd un altro è rimasto ferito 
In un Incidente aereo avvenuto ieri sera nel Trevigiano, nel 
pressi di Padcrno del Grappa. Un velivolo dell’esercito è pre¬ 
cipitato, per cause in corso di accertamento, su un pianoro in 
località Fletta. 

I primi soccorritori sono riusciti ad estrarre 1 due occupan¬ 
ti dal rottami; uno del due militari, che ha riportato ferite e 
fratture in varie parti del corpo, è stato trasportato all’ospe¬ 
dale di Crespano del Grappa e da qui In quello di Bussano, 
mentre l’altro è deceduto durante li trasferimento all’ospeda¬ 
le di Asolo. 

L’aereo era partito da Avlano, a Pordenone, ed era diretto 
a Boscomantlco. Il militare ferito, il caporalmagglore Mauro 
Greco, 18 anni, originario di Lecce, e stato ricoverato nel 
reparto di ortopedia dell’ospedale di Bussano. Il giovane, da 
quanto si è appreso, ha riportato fratture a un piede e ferite 
multiple. Il militare deceduto si chiamava Gianni Contrino, 
di 33 anni, maresciallo. Sembra che fosse lui alla guida del¬ 
l’aereo caduto. 


Tra mille polemiche si è aperta la caccia. Ora la parola alle doppiette e ai carnieri 


Si spara alla 
quaglia, si guarda 
airambiente 

Appello del ministro Biondi > Duri attacchi 
degli ecologisti - Rapporto col territorio 


ROMA — Caccia sì, caccia 
no. Caccia con misura e nel 
rispetto dell’ambiente. Men¬ 
tre è in corso il dibattito, al¬ 
quanto polemico, la prima 
avanguardia dei seguaci di 
Diana ha preso la doppietta 
ed è partita assai prima del¬ 
l’alba per inaugurare la sta¬ 
gione venatoria 84-85. È, ma 
si sa, una «miniapertura» 
perché, nella maggior parte 
delle regioni, è concesso ab¬ 
battere soltanto selvaggina 
migratoria da appostamenti 
fissi e senza l’ausilio dei cani 
per il recupero delle prede. 

Nel mirino, quindi, solo 
quaglie e tortore e, per i più 
fortunati, qualche trampo- 
liere: gli ultimi, i più «affezio¬ 
nati». Infatti questo tipo di 
animale ha abbandonato il 
nostro paese da tempo per 
mancanza di paludi e mac¬ 
chie. 

Sono scesi In campo in 
moiti alla vigilia di questa 
apertura — quella «vera», la 
«maxi» che vedrà di scena 
quasi un milione e mezzo di 
cacciatori si aprirà da metà 
settembre in poi — a comin¬ 
ciare dal ministro dell’Ecolo¬ 
gia, il liberale Biondi. «Oltre 
e al di là delle leggi, soprat¬ 
tutto regionali, che regolano 
l’esercizio dell'attività vena¬ 
toria, occorre osservare, con 


scrupolosa diligenza, quel 
rapporto di lealtà e di reci¬ 
procità tra il cacciatore, 
l’ambiente e le specie anima¬ 
li che lo popolano». Ma c’è 
qualcosa — aggiunge Biondi 
— «che le leggi e le disposi¬ 
zioni regolamentari non pos¬ 
sono esprimere esplicita¬ 
mente e che io voglio ricor¬ 
dare al cacciatori: nell'am¬ 
biente naturale sussistono 
delicati e complessi equilibri 
cui nessuna legge e nessun 
regolamento sarà mai in 
grado di assicurare una suf¬ 
ficiente tutela se dentro di 
noi non si radicherà il desi¬ 
derio di contribuirne alla di¬ 
fesa». 

Mentre il ministro invita 
all’autodisciplina va avanti 
l'azione dell'UNAVI per l’ap¬ 
provazione dell’accordo tra 
Regioni, cacciatori e agricol¬ 
tori che rappresenta la vera 
novità di questa stagione ve¬ 
natoria (e di cui tratta l’arti¬ 
colo di Carlo Fermarlello in 
questa stessa pagina). 

Come ad ogni apertura di 
caccia protestano un po’ tut¬ 
ti: i cacciatori spesso insod¬ 
disfatti p«r come vengono 
elaborati i calendari venato¬ 
ri e le consegne dei tesserini. 
Polemizzano, soprattutto, 
però, gli •anticaccia» come 
Fulco Pratesi, presidente del 


WWF e la LIPU (lega prote¬ 
zione uccelli). 

Dice il primo: «La caccia è 
esercitata oggi in Italia nella 
più completa anarchia: 
mancano i presupTOStl, non 
c'è sorveglianza, l’fndlsclpll- 
na regna sovrana fra quasi 
tutti i cacciatori». Pratesi, 
inoltre, ritiene «troppo lun¬ 
go» il periodo agosto-marzo e 
negativa la doppia apertura 
che — secondo lui — «uccide 
tutti gli animali senza la¬ 
sciare loro il tempo di cresce¬ 
re ed eventualmente ripro¬ 
dursi». 

L’ultimo colpo senza silen¬ 
ziatore Pratesi lo spara con¬ 
tro questo «esercito di vaga¬ 
bondi armati» libero di anda¬ 
re a fare danni in qualsiasi 
regione d’Italia senza cono¬ 
scere le realtà territoriali e in 
cerca solo di bottino». 

Molto più «moderata» la 
posizione de'la LIPU. Il si¬ 
stema venatorio va profon¬ 
damente modlFicato — dice 
— allo scopo di «limitare 1 
danni» che derivano alla cac¬ 
cia, sulla base di alcuni punti 
alternativi, primo fra tutti la 
riduzione del periodo di cac¬ 
cia. Secondo la Lega prote¬ 
zione uccelli l’attività vena¬ 
toria dovrebbe essere com¬ 
presa tra il primo ottobre e il 
30 dicembre (un po’ poco, ci 
sembra) e rivolta, soprattut¬ 
to, alla fauna ripopolabile 
(pernici, lepri, fagiani). Infi¬ 
ne il cacciatore dovrebbe es¬ 
sere legato al suo territorio, 
senza avere la possibilità di 
cacciare in ogni parte del 
paese con il rischio di favori¬ 
re la mentalità di «una caccia 
di depredazione» svincolata 
dall’esigenza di una tutela di 
•un patrimonio limitato e 
prezioso». 

Non rimane altro, ora, che 
aspettare. Già questa sera si 
potrà trarre un primo con¬ 
suntivo di quanto hanno in¬ 
fluito queste polemiche. Ba¬ 
sterà aprire i carnieri. 


Accordo Unavi, la vera novità 
di questa stagione venatoria 


Tra vecchie delusioni e 
rinnovate speranze oggi si 
apre la nuova stagione vena¬ 
toria. Si tratta della cosid¬ 
detta *pre-apertura» che 
consentirà solo ad una parte 
del cacciatori (300 mila) di 
alcune regioni, soprattutto 
nel Mezzogiorno, la caccia 
alla quaglia e alla tortora. 

Quest’anno però la caccia 
si apre con una novità di 
grande rilievo: la sostanziale 
convergenza, su una interes- 
san te proposta delle Regioni, 
del cacciatori e degli agricol¬ 
tori. Certo permangono an¬ 
cora seri motivi di divergen¬ 
za, ma è auspicabile che nei 
prossimi giorni raccordo 
possa essere perfezionato e 
definito. Si concluderà così 
positivamente un paziente 
lavoro che con grande impe¬ 
gno è stato portato avanti 
dalle parti interessate e in 
modo particolare dal rappre¬ 
sentanti dell’UNAVI (Unio¬ 
ne delle Associazioni Vena¬ 
torie). Non v’è dubbio che 
l’accordo segnerà un punto 
disvolta per la caccia e per la 
politica del territorio; e se es¬ 
so verrà correttamente ap¬ 
plicato si metteranno in mo¬ 
to grandi energie da impe¬ 
gnare tanto nell’ardua bat¬ 
taglia ambientalista e nella 
razionale produzione e uti¬ 
lizzazione delle risorse fau¬ 
nistiche, quanto nella salva¬ 
guardia e nella valorizzazio¬ 
ne delle produzioni agricole. 
L’accordo, attraverso l’inter¬ 
vento programmato delle re¬ 
gioni su grandi aree omoge¬ 


nee, dovrebbe prevedere: 

A Un rapporto nuovo ed 
organico tra cacciatore 
e territorio. 

Il cacciatore viene così re¬ 
sponsabilizzato al massimo; 
viene impegnato a produrre, 
sul territorio prescelto, am¬ 
bienti e fauna e a calcolare i 
prelievi possibili. Già oggi 
questo avviene, con grande 
fatica ed un forte impegno 
finanziario, per chi esercita 
la caccia ma su scala ridotta. 
Occorre, allora, per andare a 
risultati di gran lunga supe¬ 
riori, allargare al massimo 
l’esperienza della gestione 
sociale del territorio. Con 
raccordo questo sarà possi¬ 
bile perché gli agricoltori 
vengono interessati e coin¬ 
volti nello sforzo da compie¬ 
re. Infatti, non solo sì tutela¬ 
no efficacemente le loro pro¬ 
duzioni agricole ma si preve¬ 
dono incentivi per ogni Ini¬ 
ziativa che protegga o crei 
ambiente e fauna. E poi, per 
la prima volta, lestrutlureel 
territori a gestione sociale 
saranno governati unitaria¬ 
mente da comitati paritetici 
di cacciatori e agricoltori. 
Come si vede, la prospettiva 
che si apre (una prospettiva 
che accoglie anche sollecita¬ 
zioni dei naturalisti e del 
mondo scientìfico) è di gran¬ 
de rilievo e non potrà che da¬ 
re frutti copiosi. 

Q n 25% del territorio 
agro-forestale (5-6 mi¬ 
lioni di ettari) riservato ad 
ambiti protetti (oasi, parchi, 
zone di ripopolamento) con 


divieto di caccia. 

Si tratta di una risposta 
efficace e concreta alla pau¬ 
rosa degradazione in atto 
dell’ambiente ad opera degli 
inquinatori ed alla colpevole 
inerzia delle autorità. Certo, 
è obiettivo tutto da costruire 
se si pensa che oggi tali am¬ 
biti comprendono solo poche 
centinaia di migliala di etta¬ 
ri. Evidentemente occorre 
passare dal dire al fare e pre¬ 
pararsi a compiere uno sfor¬ 
zo gigantesco. I cacciatori, 
benché numerosi (un milio¬ 
ne e mezzo) e assai volente¬ 
rosi, da soli non ce la fareb¬ 
bero. Con i produttori agrì¬ 
coli (sei milioni) le forze In 
campo si moltiplicano e si 
qualificano ulteriormente. E 
se non mancherà l’impulso e 
il coordinamento delle Re¬ 
gioni anche altre parti della 
società potranno essere 
coinvolte e impegnate. E al¬ 
lora l’intero quadro tenderà 
a cambiare e nuove possibili¬ 
tà si apriranno per tutti. 

A iri0%delterritorio(2,5 
milioni di ettari) riser¬ 
vato ai privati per organiz¬ 
zarvi attività agro-turistico- 
venatorie e di allevamento di 
carne alternativa. 

Attraverso queste attività 
sarà assicurato aU’agricoltu- 
ra marginale un reddito ag¬ 
giuntivo che consenta ai bi¬ 
lanci aziendali di chiudersi 
in attivo. Certo, questa ri¬ 
chiesta degli agricoltori può 
anche presentare aspetti 
consumistici ai quali le asso¬ 
ciazioni venatorie non sono 
favorevoli. L’alternativa, pe¬ 


rò, sarebbe l’ulteriore ab¬ 
bandono delle campagne 
specie nelle zone appennini¬ 
che, con conseguente Irrepa¬ 
rabile danno per l’ambiente. 
Anche negli ambiti privati, 
Invece, se si lavorerà con se¬ 
rietà egli stimoli e I controlli 
delle Regioni saranno, ade¬ 
guati, si produrrà ricchezza. 
E di questo sì avvantaggerà 
l’intera nazione. 

La nuova stagione venato¬ 
ria cl annuncia così una buo¬ 
na novella. Altri problemi, 
siri quali il nostro Paese è in 
ritardo, ancora incombono: 
dal mancato receplmento 
della ^Direttiva» della CEE 
sulla tutela della fauna sel¬ 
vatica alle leggi non ancora 
approdate sulla protezione 
civile, alla riforma dello 
sport Ma, per l’ambiente e 
per la caccia, le prospettive 
sembrano meno negative. 
Per realizzarle al meglio i 
cacciatori sapranno dare II 
loro contributo, amanti co¬ 
me sono del vivere all’aria 
aperta In un rapporto intimo 
e profondo con la natura. 
Oggi dunque si rinnoverà un 
rito antico. All’alba ci ritro¬ 
veremo In campagna. Sare¬ 
mo educati, prudenti e ri¬ 
spettosi dei coltivi. Osserve¬ 
remo con occhio attento il 
paesaggio, respireremo a 
pieni polmoni, camminere¬ 
mo a lungo, lasceremo alle 
spalle ì nostri pensieri, sare¬ 
mo felici. La caccia ce lo con¬ 
sente. Anche per questo è 
bella. 

Carlo Fermarlello 

presidente dell’UNAVI 


Il bilancio completo delPesodo 

Più morti (524) 
da fine luglio 
a Ferragosto 


ROMA — Più automobilisti 
sulle strade, più vittime che 
lo scorso anno pur con meno 
incidenti, più multe e ritiri di 
patente per gli automobilisti 
indisciplinati: questo il bi¬ 
lancio che emerge dai dati 
fomiti dal ministero dell’In- 
■ temo che ha messo a raf¬ 
fronto le statistiche elabora¬ 
te net 20 giorni compresi tra 
ti 27 luglio ed li 16 agosto con 
uelle dello stesso periodo 
el 1683. 

Le vittime dell’esodo sono 
state, in questi giorni, 524 
contro le 491 dello scorso an¬ 
no (con un aumento del 6,7 


per cento). Meno numerosi, 
viceversa, l feriti (11.772 con¬ 
tro i 12.999 del 1983, cioè il 9.4 
per cento in meno). Nono¬ 
stante i severi controlli di¬ 
sposti, più numerosi sono 
stati anche gli incidenti in 
cui sono risultati coinvolti 
mezzi pesanti (972 contro 
949). Gli incidenti, nel com¬ 
plesso, sono diminuiti del 3,7 
per cento (13.062 contro 
13.573). 

Le forze di polizia — emer¬ 
ge dai dati del ministero — 
sono state quest’anno parti¬ 
colarmente severe: ril,6 per 
cento in più di contravven¬ 


zioni, passate da 365.013 a 
407.441; il 42,3 per cento in 
più di multe per eccesso di 
velocità (da 9.133 a 13.002); il 
38 per cento in più di patenti 
ritirate (da 607 a 838). 

Le automobili circolanti 
sono state 119.733.000, con 
un aumento del 7,6 per cento 
rispetto allo scorso anno. 

Per quanto riguarda i 
giorni 15 e 16 agosto, il nu¬ 
mero delle vittime è stato 
pressoché costante rispetto 
allo scorso anno (39 contro 
38). 

Sono sensibilmente dimi¬ 
nuiti, invece, gli incidenti 
provocati da automezzi pe¬ 
santi: 24 contro i 45 delle 
stesse giornate del 1983. Ne¬ 
gli stessi giorni il traffico 
sulle strade è stato meno in¬ 
tenso: 10.193.000 veicoli con¬ 
tro i 10.480.000 del 1983. Me¬ 
no numerose anche le con¬ 
travvenzioni (36.966 rispetto 
alle 37.418 dell’anno scorso) 
ma più patenti ritirate: 79 
contro 66. 

Infine le multe per eccesso 
di velocità: sono salite, nelle 
due giornate prese in consi¬ 
derazione, da 66 a 79. 


L’ultimo furto in una chiesa delia Gamia 

Friulip sempre meno 
opere d’arte si 


Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Una dopo l’altra, 
le opere d’arte del Friuli lascia¬ 
no le chiese per finire nelle roa¬ 
ni di ladri altamente specializ¬ 
zati. E nulla si è fatto finora per 
cercare di arginare questo vero 
e proprio saccheggio. L’ultimo 
episodio in Gamia. A Terzo di 
Tolroezzo, nella chiesa di San 
Giovanni Battista, è stato 
asportato un prezioso crocefis¬ 
so ligneo, alto oltre 2 metri, ri¬ 
salente al Cinquecento. I ladri 
hanno sottratto anche altri og¬ 
getti, lasciando invece al suo 
posto un angelo in lepio co¬ 
struito di recente a imiuzione 
di un’altra statua. Un partico¬ 
lare. questo, che la dice lunga 
sulla competenza di questa or¬ 
ganizzazione, che fa capo a 
mercanti d’arte senza scrupoli, 
capaci di riciclare una simile 
refurtiva e confortati da una 
prolungata impunità. La chiesa 
di Terzo di Tolmezzo sorge in 
cima a un colle ed è inagìbile 
dai tempi del terremoto. Il par¬ 
roco, don Silvio Prestento, 57 
anni, si è accorto dell’incursio¬ 
ne durante una delle sue perio¬ 
diche ispezioni al tempio. I la¬ 


dri avevano lasciato sul posto 
una bottiglia di spumante, con 
la quale avevano brindato al 
successo dell’operazione. 

Un successo che, in casi del 
genere, è pressoché scontato: 
questa e altre chiese di paese 
sorgono in luoghi isolati e pos¬ 
sono quindi essere spogliate dei 
loro tesori d’arte con la certezza 
di farla franca. Don Prestento 
ha ricordato di aver sollecitato 
da tempo la sistemazione di un 
dispositivo antifurto, ma senza 
risultato. Ma per ladri così scal¬ 
tri ci vuol altro. Probabilmente 
la sola misura efficace è quella 
di collocare in museo adeguata- 


mente sorvegliato gli originali 
delle tante opere preziose spar¬ 
se in ogni angolo della vasta 
provincia friulana e sistemare 
al loro posto delle copie. 

Lo stesso sacerdote, d’al¬ 
tronde, si era attivato per met¬ 
tere al riparo alcune opere con¬ 
tenute nella sua chiesa. Per ben 
quattro volte i ladri a^-evano in¬ 
fatti già tentato di penetrare 
nella sacrestia. Don Prcstento 
axeva provveduto a trasferire 
in un luogo sicuro un trittico 
attribuito a Domenico da Tol¬ 
mezzo e altre statue di valore. 
Non dimentichiamo che pro¬ 
prio l’anno scorso a Villa Ma¬ 


nin di Passariano era stata alle¬ 
stita una mostra sulla scultura 
lignea di questa regione, che 
aveva testimoniato della vasti¬ 
tà e del valore delle opere d’ar¬ 
te presenti in varie località del 
FriulL L’elenco dei furti è del 
resto impressionante e confer¬ 
ma la perfetta conoscenza da 
parte dei saccheggiatori del 
pr^o e delle dislocazioni di 
questo ingente patrimonio. Nel 
marzo '74 fu sottratta nel ca¬ 
stello di Udine una collezione 
di monete antiche valutata un 
miliardo di lire. Sempre nel ’74 
venne trafugato il tesoro del 
Duomo di Venzone. insigne do¬ 
cumento deiroreficcria vene¬ 
ziana. In anni più recenti furti 
rilevanti sono stati messi a se¬ 
gno a niegio, a San Pietro, a 
Zuglio. In quest’ultima località 
in Gamia, fu rubato un politti¬ 
co di fKimenico da Tolmezza 
Quasi tutti i i^zzi asportati in 
queste scorrerie non sono stati 
recuperati. Gostìtuiscono una 
positiva eccezione due dipìnti 
attribuiti al Veronese, sottratti 
alla chiesa di San Giovanni a 
Giridale e successivamente ri¬ 
trovati. 

Fabio fnvWnkI 


Ricorso del giudice Palermo 
in Corte di Cassazione 


TRENTO — Il giudice istruttore di Trento Carlo Palermo ha 
presentato ricorso in Cassazione contro la decisione assunta 
recentemente dalla Corte d'appello di Trento di togliergli 
l’inchiesta sul traffici internazionali di armi c droga che da 
tre anni stava conducendo. Questo pomeriggio il giudice Pa¬ 
lermo ha presentato 40 cartelle e 5 allegati che costituiscono 
il ricorso alia Suprema corte c quindi è partito per le ferie. 

Riccione, maxi-rissa tra 
giovani: sei arresti 

RICCIONE — Sei giovani arrestati e due lievemente feriti, 
questo è 11 bilancio di una rissa che ha coinvolto a Riccione 
decine di giovani. L’episodio è avvenuto la scorsa notte, in 
una piazza centrale della città balneare, la presenza di centi¬ 
naia di curiosi che seguivano l’«lnfurlare» della improvvisata 
battaglia. Battaglia che si è svolta a suon di pugni c calci, 
lanci di lattine e di bottiglie, e che si è conclusa con l’inter¬ 
vento di una nutrita schiera di agenti di polizia. Sembra che 
non cl siano stati eccessivi danni all’arredo urbano della 
piazza: qualche tavolino rovesciato, un pò di paura tra i pas¬ 
santi e qualche contusione che 1 giovani hanno preferito cu¬ 
rare da soli. All’ospedale di Riccione infatti — come abbiamo 
detto — si sono presentati solo in due per farsi medicare. 

Muore folgorato muratore 

a Punta Ala 

GROSSETO — Mario Serafin di 58 anni, un muratore di 
Castiglione della Pescala, originario di Treviso, padre di sei 
figli, e morto folgorato da una scarica elettrica a 380 volts 
sprigionata da un impianto elettrico di un edificio dove stava 
svolgendo lavori di restauro. Il tragico incidente sul lavoro è 
accaduto a Punta Ala, la nota località rivierasca che ha preso 
il nome dall’omonima società di cui titolare è II magnate del 
cemento, Carlo Pesentl. 

Tecnico «trattenuto» nel Benin per 
. inadempienze di azienda italiana 

ROMA — Il ministero degli Esteri si sta adoperando per 
consentire il rientro in Italia, dallo Stato africano del Benin, 
di un giovane di Tivoli, Sergio D’Innoccnzo, 19 anni, al quale 
le autorità di Cotonou hanno ritirato nelle scorse settimane il 
passaporto in seguito a inadempienze di cui sarebbe respon¬ 
sabile l’azienda italiana per la quale D'Innoccnzo lavora. Poi¬ 
ché l’Italia non ha un’ambasciata nella capitale del Benin, 
Stato che si affaccia sull’Atlantico tra il Togo e la Nigeria, il 
ministero degli Esteri ha inviato a Cotonou un funzionarlo 
dell’ambasciata a Lagos (Nigeria) che ha potuto rendersi 
contro delle buone condizioni di salute del giovane. 

Sequestrati in Calabria 
residence e discoteca inquinanti 

CATANZARO — Un residence ed una discoteca di Copanello, 
località turistica della costiera jonica della provincia di Ca¬ 
tanzaro, sono stati sequestrati, ieri, dal carabinieri per inos¬ 
servanza delie norme in materia di inquinamento marino. I 
due locali — la discoteca «Bilbo» ed il residence «Copanello» 
— sono stati posti sotto sequestro in esecuzione di una ordi¬ 
nanza fatta dal sostituto procuratore della Repubblica del 
tribunale di Catanzaro, doti. Massimo Vecchio, in base a più 
rapporti del carabinieri della compagnia di Soverato. Secon¬ 
do quanto hanno accertato 1 carabinieri, gii scarichi fognari 
del «Bilbo» e del residence «Copanello» finivano in mare senza 
essere prima depurati. Proprietario dei due locali è l’operato¬ 
re turistico Roberto Lo Surdo. 

Borsa in leggero rialzo 
Forti richieste Fiat 

ROMA — Per la borsa il mese di agosto si è già chiuso. È 
tempo quindi di bilanci. Qualche cifra: mediamente il listino 
ha fatto segnare un miglioramento di quasi due punti per¬ 
centuali (1,9 per l’esattezza), è cresciuto del ventiquattro per 
cento il valore dei titoli scambiati rispetto al mese di luglio. 
In complesso alla borsa sono state registrate operazioni per 
262,8 milioni di titoli per 462 miliardi di controvalore. Di più 
conta il raffronto con l’agosto dell’anno scorso. Bene, rispet¬ 
to allo stesso mese deir83 le c^uantità sono diminuite del 45,2 
per cento e il controvalore e migliorato del tre e uno per 
cento. Negli otto mesi dall’inizio dell’anno borsistico al mer¬ 
cato azionario di Milano sono stati scambiati oltre 3,5 miliar¬ 
di di titoli per 4742 miliardi di controvalore. Intanto nella 
giornata di ieri, la prima giornata di settembre per la borsa, 
c’è da segnalare un nuovo rialzo a Milano, dove è fortissima 
la richiesta di titoli Fiat. 


Il partito 


Domani ad Anzola dibattito con Geremicca 

Domani aOe 19.30 ad Aiuola deO'EmBia (Bologna} neO'ambito detta festa 
deirUnita 5i svolgerà un d3>attito su «Sinistra e autonomie locali*. Intervenà 
B compagno Andrea Geremicca del CC. La festa awiena su iniziativa della 
sezioni PCI cS Anzola deB'EmBia e «Pasquale Finocch»» di Napoli con essa 
gemellata. 


Giro della 

SARDEGNA 


DURATA: 12 giorni 

ITINERARIO: Roma. Civitavec¬ 
chia. Olbia. Nuoro. Ghilarza, Al¬ 
ghero. Sassari. Santa Teresa di 
Gallura. Costa Smeralda, Olbia. 
Roma 

PARTENZA: 15 settembre 

MEZZI DI TRASPORTO: 
traghetto + pullman 

Quota individuale di parte¬ 
cipazione (tutto compreso) 

L. 570.000 


Pet informazioni e prenotazioni 

UNITÀ VACANZE 

MILANO - Vie F Tesi! 75 - Tel (02) 64 23 557 - 64 38 140 
ROMA - Via de. Taurini 19 - Td (06' 49 50351 
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SCtXXA WEOVA E LICEO SOENTTICO LEG. RICONOSCIUTI. SEDE D'ESAME 
CORSI 01 RICUPERO PER OGNI ORDINE DI SCUOLA. RITARDO SERV MUTARE 
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NICARAGUA 


Forse anche Cruz 
parteciperà alle 
elezioni di novembre 

Il «Coordinamento democratico» sembra deciso a rivedere la 
sua posizione - Conclusi i colloqui tra Washington e Managua 


MANAGUA — Anche il 
«Coordinamento democrati¬ 
co», uno del maggiori rag¬ 
gruppamenti dell’opposizio¬ 
ne, sarà presente con propri 
candidati alle elezioni del 4 
novembre prossimo? Sem¬ 
brerebbe di si, o per lo meno 
pare che cl sla qualche novi¬ 
tà che potrebbe capovolgere 
la precedente decisione. An¬ 
che se, è bene ricordarlo, il 
«Coordinamento» non è nuo¬ 
vo a questa sorta di «plng 
pong elettorale». Inizialmen¬ 
te, infatti, questa parte del¬ 
l’opposizione nicaraguense 
aveva deciso di candidare 
per le presidenziali il presi¬ 
dente del Partito soclalcri- 
stiano, Arturo Cruz, econo¬ 
mista, funzionano della 
Banca Interamericana di svi¬ 
luppo, ex membro della 
giunta di governo del Nica¬ 
ragua. 

Ma Cruz, che vive negli 
Stati Uniti, dopo una breve 
apparizione a Managua, do¬ 
ve ha tenuto qualche comi¬ 
zio, ha annunciato che il 
«Coordinamento democrati¬ 
co» non si sarebbe presentato 
alle elezioni. Come mal? Il 
pretesto era stato il rifiuto 
dei sandinisti ad accettare la 
sua richiesta di aprire pre¬ 
ventivamente un dialogo 
con le bande armate che lot¬ 
tano contro il governo di 


Managua. Un dialogo che 
avrebbe dovuto coinvolgere 
anche gli ex ufficiali della 
guardia somozista. Ieri, da 
New York è arrivata la noti¬ 
zia che il «Coordinamento» 
avrebbe deciso di negoziare 
un accordo per la partecipa¬ 
zione alle prossime elezioni 
di novembre anche se le au¬ 
torità di Managua non allac- 
ceranno un dialogo con i 
•contras». I termini per la 
presentazione dei candidati, 
comunque, sono già scaduti 
ai primi di agosto. Anzi, le 
autorità di Managua aveva¬ 
no concesso una proroga di 
24 ore proprio per venire in¬ 
contro ad una richiesta del¬ 
l’opposizione. Una proroga 
che però non era servita a far 
cambiare idea ad Arturo 
Cruz. Finalmente c’è stato 
un ripensamento? Difficile 
dirlo per il momento. Vedre¬ 
mo nei prossimi giorni quali 
saranno le reali intenzioni 
del «Coordinamento demo¬ 
cratico». Ma come si compor¬ 
terà il governo di Managua 
visto che i termini per la pre¬ 
sentazione dei candidati so¬ 
no già scaduti da un pezzo? 
Per ora non ci sono prese di 
posizioni ufficiali. Ma Wil¬ 
liam Vigìl, consigliere presso 
l’ambasciata del Nicaragua 
a Washington, ha sostenuto 
che il governo sandinista ri¬ 
mane aperto aH'idca del dia- 


NUCLEARE 


logo con l’opposizione. Ed ha 
raggiunto che sarà forse an¬ 
cora possibile per Cruz regi¬ 
strare la propria candidatu¬ 
ra anche a scadenza avvenu¬ 
ta. 

Ieri, intanto, si sono con- 
clu.sl in Me.sslco gli incontri 
tra l’inviato speciale di Rca- 
gan per il Centro America, 
Harry Shlaudeman, e il vice 
ministro degli E.steri del Ni¬ 
caragua Victor Hugo Tino- 
co. Il risultato di questi in¬ 
contri sembra incoraggian¬ 
te. Questa almeno è la valu¬ 
tazione del ministero degli 
Esteri del Messico, che in un 
comunicato esprime «soddi¬ 
sfazione» ed Interesse per il 
realizzarsi e Tapprofondirsl 
del dialogo tra Wa.shington c 
Managua. Ma sul contenuto 
dei colloqui non sono stati 
forniti particolari. Sempre 
Ieri a Managua ai giornalisti 
è stata fatta visitare una va¬ 
sta area a circa venti chilo¬ 
metri dalla capitale dove en¬ 
tro breve tempo dovrebbe es¬ 
sere pronto un grande aero¬ 
porto militare. Il capitano 
Rosa Pasos, portavoce del 
ministero della Difesa, par¬ 
lando con 1 giornalisti ha 
precisato che la costruzione 
dell’aeroporto è Iniziata due 
anni fa c che la giunta ha de¬ 
ciso di rivelarne l’esistenza 
per evitare che si ripeta una 
situazione tipo Grenada. 



GRAN RRETAGNA 


Appello pacifista 
da studiosi svedesi 

L’ambasciatore rumeno in Italia: USA e URSS blocchino il riarmo 


ROMA — Nuovi appelli alla 
pace e alle trattative tra le 
grandi potenze sono stati 
lanciati in luoghi e circo¬ 
stanze diversi da un istituto 
svedese per la pace e dal¬ 
l'ambasciatore romeno m 
Italia. 

«L’Istituto di Ricerca In¬ 
ternazionale per la Pace» che 
ha sede a Stoccolma, ha pub¬ 
blicato uno studio secondo 
cui una guerra nucleare po¬ 
trebbe essere intesa a provo¬ 
care una catastrofe ambien¬ 
tale di proporzioni enormi: 
oltre al già noti effetti sareb¬ 
bero possibili alterazioni nel 
livello dei mari, nell’attività 
del vulcani, cadute di aste¬ 
roidi in territorio nemico. 
•Nessuna singola iniziativa 
sarà di maggiore aiuto alla 
qualità ambientale che ri¬ 
durre il rischio di impiego di 
armi nucleari, soprattutto 


su larga scala», conclude lo 
studio. L’istituto sollecita le 
superpotenze a intraprende¬ 
re iniziative per ridurre le 
possibilità di un tale olocau¬ 
sto. 

li blocco del riarmo agli 
attuali livelli «da una parte e 
dall’altra» è stato auspicato 
da lon Costantinescu, amba¬ 
sciatore della Romania in 
Italia, in una conferenza 
stampa svoltasi in occasione 
del 4(P anniversario della n- 
voluzionc romena, che si fe¬ 
steggia il 23 agosto prossi¬ 
mo. Se non ci sarà quel bloc¬ 
co. ha detto il diplomatico, 
una eventuale «ripresa dei 
negoziati tra USA e URSS 
nelle condizioni del prose¬ 
guimento dell’installazione 
dei missili americani in Eu¬ 
ropa e della realizzazione 
delle contromisure dell’U¬ 
nione Sovietica, vorrebbe di¬ 
re trasformare i negoziati in 


un patrocinio dello sviluppo 
del missili nucleari in Euro¬ 
pa». 

Circa il dialogo in corso 
tra le due Germanie, Costan¬ 
tinescu ha affermato: «La 
nostra concezione è chiara. 
Apprezziamo che problemi 
sorti tra paesi vicini vengano 
risolti tra i medesimi, senza 
interferenze esterne, ciò in¬ 
dipendentemente da qua¬ 
lunque regime sociale». 

Proteste di movimenti pa¬ 
cifisti si sono svolte a Yoko- 
suka, davanti alla base nava¬ 
le statunitense visitata in 
questi giorni da due sotto¬ 
marini americani a propul¬ 
sione nucleare. Gli slogan 
erano; «No ai missili nucleari 
USA in Giappone», «Fuori 
dal Giappone i visitatori pe¬ 
ricolosi». I manifestanti han¬ 
no raccolto firme sotto una 
dichiarazione di protesta per 
la presenza delle navi. 


INDIA 


Contro Sri Lanka 


I drammatici avvenimenti In corso nello Sri Lanka vengo¬ 
no seguiti con molta partecipazione nella vicina India. La 
foto mostra membri del Partito Socialista Democratico men¬ 
tre Inscenano una manifestazione nei pressi dell’ambasciata 
di Sri Lanka a Deihi. Gli slogan più ripetuti erano: «Morte al 
Presidente di Sri Lanka», «Basta con l’uccisione di indiani 
innocenti». Il riferimento è alla repressione in corso nell’isola 
contro i ribelli di origine Tamil {i Tamil sono uno dei popoli 
che abitano l’India). 

Intanto il governo di Colombo accusa «estremisti e marxi¬ 
sti» infiltrati nell’esercito per gli attacchi contro civili Tamil. 
Seppure lasci dubbiosi l’indicazione della paternità degli atti, 
l’accusa è un’implicita ammissione che l’esercito è andato al 
di là dei suoi compiti, eccedendo in violenze. 


Brevi 


Polonia, Walesa incontra Michnik 

VARSAVIA — Lcch Walesa, presidente del disciollo sindacato tSolidarnosc». 
SI è incontrato giovedì a Danzica con Adam Michntk. uno dei fondatoti del 
comitato di autodifesa sociale «Kor», liberato dopo due anni e 8 mesi di 
detenzione all inizio di agosto in seguito all'applicazione dell amnistia conces¬ 
sa il 22 luglio Walesa ha rilasciato dopo l'incontro una bievo dichiarazione 
nella quale precisa che si è discusso di «problemi legati all attualità del paese 
e alla situazione sindacale». «Andremo avanti per la stessa strada» ha conclu¬ 
so il Noiiel per la pace 

Feriti in un incidente Ted Kennedy ed il figlio 

NEW YORK — Il senatore Ted Kennedy e il figlio 1 Tenne Patrick sono rimasti 
feriti in un incidente automobilistico in Massachusetts La vettura, guidata 
dall'uomo politico, si è scontrata frontalmente con un'altra auto a bordo della 
quale c'era solo il guidatore. Jack Bell. I tre sono stati trasportati in ospedale. 
A quanto si sa le loro condizioni non sono gravi i 

Eiezioni in Uruguay, rinuncia Ferreìra Aldunate 

MON'TEVIDEO — Wilson Ferretra Aldunate, il leader dell'opposizione uru- 
guayana in carcere dal 1G giugno, quando ha fatto ritorno dall'esilio, ha deaso 
di non presentarsi candidato alte elezioni presidenziali in pro^amma a novem¬ 
bre. Lo ha reso noto il «partito nazionale» di cui Aldunate rimane la figura di 
maggior prestigio politico. 

Dom Mintoff in Cina e RPD di Corea 

LA VALLETTA — Il primo ministro soaal sta di Malta. Dom Mintoff. è partito 
ieri per una visita ufficiale in Corea del nord e in Cina, a capo di una delegazio¬ 
ne di ciuattro persone Con il premier viaggia anche Sceberras Trigona, mmi- 
stro degli Esteri. 

India, scontri nell'Andra Pradesh 

DELHI — Sono morte due persone, quando la polizia ha aperto il fuoco due 
notti fa per (£sperdere i dimostranti che manifestavano a favore dei primo 
ministro dell'Andra Pradesh. Rama Rao, arrestato mercoledì Rama Rao. noto 
esponente deH'opposizione. leader del partilo «Telegu desam». ha vinto un 
anno e mezzo fa le elezioni in Andra Pradesh, riuscendo a prevalere sul partito 
del «Cor,gresso» della Gandhi 

Unesco, ì Paesi Bassi sospendono ì contributi 

L'AJA — I Paesi Bassi hanno deciso (fi sospendere ri pagamento dei loro 
contributo an'Unesco per ri 1984 in seguito al rifiuto dell'organizzazione delle 
Nazioni Unite di rimborsare agli Stati membri la somma efi SO milioni di doilan 
che non sono stati spesi. La afra corrisponde ad un fornlo efi riserva. 


URSS 


Primi segni di disgelo dopo la vicenda dei «Jumbo» coreano 


Cernenko tende la mano al Giappone 
e ne elogia la politica non-nucleare 


TOKIO — Il presidente so¬ 
vietico Cernenko ha espresso 
rinleresse del suo Paese per 
un miglioramento dei rap¬ 
porti con il Giappone, la cui 
politica non nucleare — ha. 
detto — menta elogi. È que¬ 
sto il messaggio che il leader 
sovietico ha scritto per la 
prefazione di un libro dedi¬ 
cato ai SUOI discorsi, di pros¬ 
sima pubblicazione in Giap¬ 
pone. Il testo è stato nporta- 
to dai giornali e dalle agenzie 
di stampa di Tokio, mentre 
una delegazione di funziona¬ 
ri governativi giapponesi è a 
Mosca per colloqui sulla 
guerra nel golfo fra Iran e 
Iraq ed altri problemi di ca¬ 
rattere intemazionale. 

È la pnma volta che Cer¬ 


nenko si «rivolge al popolo 
giapponese» da quando è sa¬ 
lito al potere nello scorso 
febbraio. I rapporti fra i due 
paesi si erano progressiva¬ 
mente detenorati dopo l'in¬ 
vasione deU’Afghanistan nel 
1979 e Tabbattlmento del 
•Jumbo» sudcoreano lo scor¬ 
so anno in settembre, vicino 
all’isola di Sakhahn. II mes¬ 
saggio di Cernenko e la pre¬ 
senza di una missione nippo¬ 
nica a Mosca indicano, però, 
che entrambe le parti sem¬ 
brano ora intenzionate a 
cambiare la situazione. 

Nel testo della citata pre¬ 
fazione Cernenko elogia la 
•politica pacifista» del Giap¬ 
pone, ba^ta SU! tre princìpi 
contrari alla fabbricazione. 


al possesso e alla Introduzio¬ 
ne di armi nucleari sul terri¬ 
torio nazionale, ed auspica la 
promozione di «rapporti di 
buon -vicinato politici, eco¬ 
nomici e culturali». 


Reagan: gli USA 
non accettano 
la divisione 
dell’Europa in 
sfere d’influenza 


Cernenko osserva che «a 
livello di cooperazione politi¬ 
ca» Tokio potrebbe firmare il 
«trattalo di amicizia, propo¬ 
sto dall’Unione sovietica, co¬ 


me primo importante passo 
verso l'instaurazione di un 
clima favorevole al rafforza¬ 
mento della mutua fiducia e 
alla continuazione dei collo¬ 
qui sugli accordi dì pace». 


MADRID — Un diplomatico arabo è stato gravemente ferito 
ieri mattina in un agguato tesogli nel centro della capitale 
spagnola, S! tratta di Awad Ahmed Salem, identificato dalla 
polizia come un funzionano dei ministero degli esten dello 
Yemen del Sud. Salem si trovava a bordo di un’auto che 
percorreva 11 Paseo de la Castellana, quando la vettura è 
stata affiancata da una foto con due giovani che gli hanno 
sparato un colpo alla nuca, sembra usando una pistola con 
silenziatore. La moto si è poi dileguata. 

Il ferito è stato ricoverato d’urgenza all’ospedale La Paz, 
dove le sue condizioni sono state definite «gravissime»; poco 
dopo il ricovero è stato sottoposto ad un intervento chirurgi¬ 
co nel tentativo di salvargli la vita. 


SPAGNA 

Diplomatico 
sud-yemenita 
ferito in 
un attentato 


WASHINGTON — Rivolto a una platea di esponenti della 
comunità polacco-americana, il presidente Ronald Reagan 
ha affermato che gli Stati Uniti respingono «ogni interpreta¬ 
zione dell'accordo di Yalta secondo cui gli americani accon¬ 
sentono alla dis\isione dell’Europa in sfere di infiuenza». Il 
tono di scontro frontale che sembra caratterizzare questa 
camapagna elettorale reaganiana ha trovato poi un’altra 
conferma quando il presidente USA ha lanciato una bordata 
ai paesi occidentali più impegnati nella politica di distensio¬ 
ne. «Vi sono coloro — ha detto Reagan — che sono anche 
troppo pronti a chiudere un occhio di fronte alle trasgressio¬ 
ni sovietiche, sostenendo che Io fanno per migliorare il dialo¬ 
go tra Est e Ovest». 


II criminale attentato ha destato viva preoccupazione ne¬ 
gli ambienti arabi di Madrid, trattandosi del secondo aggua¬ 
to in poco tempo contro un esponente arabo in territorio 
spagnolo. Come si ricorderà, non molti giorni addietro nella 
elegante località balneare di Marbella ignoti klllers — rite¬ 
nuti pro-iraniani — avevano ridotto in fin di vita il direttore 
di un giornale del Kuwait, di tendenza pro-irakena. Per l’ag¬ 
guato ad Awad Salem non c’è stata finora nessuna rivendica¬ 
zione e il movente rimane avvolto dal mistero. La polizia ha 
formulato l’ipotesi che il Salem sia In realtà esponente di una 
organizzazione palestinese, con il nome convenzionale di 
Abu Said, e che il passaporto diplomatico sud-yemenita sia 
solo una copertura. Ma si tratta per ora solo di una ipotesi. 


Il NCB chiude ì pozzi 
e accusa i lavoratori 

Nuove manovre contro ì minatori 

L’azienda del carbone tenta una mossa insidiosa per dividere il movimento di lot¬ 
ta - Lo sciopero rischia di coinvolgere altre categorie - Linea dura del governo 


Dal nostro corrispondenter 
LONDRA — L’azienda del car¬ 
bone, NCB, fa di tutto per divi¬ 
dere e indebolire i minatori in 
lotta da 23 settimane. Vuole ac¬ 
creditare un fantomatico «ri¬ 
torno al lavoro» giuocnndo su 
casi sporadici di lavoratori che 
rientrano in miniera. Cerca di 
spaventare esagerando il dete¬ 
rioramento fisico di molte falde 
sotterranee con il rischio di 
chiusura e perdita di posti di 
lavoro. L’agitazione, da quasi 
sei mesi, offre un’occasione per 
il riarmo dell’apparato di con¬ 
trollo dello Stato così come per 
il potenziamento della «guerra 
di propaganda». 

EJcco gli esempi. Nello Yor- 
kshire ci sono 54 mila minatori 
in sciopero. L’altro giorno, a 
Selby, si sono ripresentati da¬ 
vanti ai cancelli in 6. I mass¬ 
media che fanno il tifo per la 
Thatcher scrivono: «Vedete, lo 
sciopero non è più compatto». I 
minatori, lungo le linee dei pic¬ 
chetti, si sono messi a ridere: 
«Uno sappiamo chi è, si chiama 
Brian Green: se vuol fare il cru¬ 
miro, affari suoi. Ma gli altri 
non li conosciamo e sospettia¬ 
mo fortemente che siano poli¬ 
ziotti in borghese mandati lì 
tanto per far numero». E infat¬ 
ti, il NCB non ha voluto rila¬ 
sciare i nomi di quegli strani 
lavoratori che uno zelo antisin¬ 



dacale avrebbe convinto a ri¬ 
prendere le loro mansioni. Il 
sindacato NUM può solo con¬ 
fermare: Io sciopero è solido, il 
cosiddetto «ritorno al lavoro» 
non si realizza se non per cosi 
isolati. B sì che pressioni e lu¬ 
singhe non vengono risparmia¬ 
te. L'azienda è disposta a fare il 
trasporto a domicilio (ma i pul¬ 
lman rimangono vuoti), assicu¬ 
ra la scorta di polizia, promette 
lavoro garantito a chi trasgre¬ 
disce le direttive del sindacato. 

L’altro esempio è la manipo¬ 
lazione dei dati sulla condizio¬ 
ne delle miniere abbandonate., 
A Castlehill (Scozia), si sono 


dovute abbandonare tre «facce» 
pericolanti, si è perduto mac¬ 
chinario e materiali per 4 milio¬ 
ni di sterline, centinaia di posti 
di lavoro dovranno essere ta¬ 
gliati. Secondo il NCB, altre 17 
falde estrattive rischiano la 
chiusura per mancata manu¬ 
tenzione. L’idea propagandisti¬ 
ca è che «lo sciopero finirà col 
condannare alla chiusura un 
numero di pozzi più alto di 
quello previsto dal piano di ri¬ 
strutturazione aziendale». Os¬ 
sia: l’agitazione è futile e con¬ 
troproducente, i minatori fa¬ 
rebbero bene a smetterla. La 
manovra è insidiosa. La NCB 
— con la scusa della mancata 
manutenzione — sta in effetti 
già chiudendo i pozzi (condan¬ 
nati» e, approfitta dello sciope¬ 
ro, per addossarne la responsa¬ 
bilità al sindacato NUM. La 
tradizione nei distretti minera¬ 
ri britannici è che, anche in ca¬ 
so di astensione, il lavoro di ri¬ 
parazione essenziale viene 
mantenuto. Il sindacato affer¬ 
ma di non aver mai negato il 
proprio intervento là dove ne¬ 
cessario. Ma la NCB si guarda 
bene dal chiederlo per ragioni 
evidenti. 

C’è un altro angolo significa¬ 
tivo. Ed è quello della solidarie¬ 
tà di altre categorie. Da un me¬ 
se attende al largo della costa 


scozzese la nave da carico 
Ostia, che batte bandiera libe¬ 
riana, con a bordo 87 mila ton¬ 
nellate di carbone importato 
che è destinato ad alimentare 
gli altitorni di Ravenscraig. I 
portuali, sulle banchine di 
Hunterston, si rifiutano di sca¬ 
ricarla. Se l’azienda dell'acciaio 
dovesse sfidarli affidando le 
operazioni di scarico ad una 
ditta di appalto privata, i do- 
ckers scozzesi scenderebbero in 
sciopero e, automaticamente, 
l’agitazione si sposterebbe su 
scala nazionale. Ci sono al mo¬ 
mento altre vertenze delicate 
in corso. La situazione nei porti 
britannici è tutt’altro che stabi¬ 
le. La possibilità di un secondo 
sciopero dei portuali, nel giro di 
un mese, non è affatto da esclu¬ 
dere. Con la sua linea oltranzi¬ 
sta, con la sfida gettata a tutto 
il movimento sindacale, la si¬ 
gnora Thatcher gioca col fuoco. 
Finora la tattica governativa 
del rifiuto non ha portato ad 
alcun risultato salvo quello di 
ridurre la produzione indu¬ 
striale britannica del tre e mez¬ 
zo per cento come conseguenza 
diretta del blocco delle opera¬ 
zioni estrattive nelle miniere. 

Antonio Bronda 

NELLA FOTO: Arthur Scargill 



Azienda muore per fallimento 
e per Budapest è un vero choc 

Per la prima volta un’attività produttiva è stata formalmente messa in liquidazione 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — Come muore 
un’azienda In un paese so* 
clalista, quali problemi e 
complicazioni suscita, quali 
conseguenze ne derivano. 11 
caso della ICV, una media 
azienda ungherese per la 
produzione di macchine per 
ufficio con duemila dipen^ 
denti e messa in liquidazione 
in questi giorni, stasuscitan* 
do in Ungheria accese di¬ 
scussioni. Non si era mai ve¬ 
rificato che un’azienda an¬ 
dasse in liquidazione. Non si 
sa come si deve procedere, 
non esiste neppure un preci¬ 
so e dettagliato regolamento 
giuridico per far fronte alla 
novità della situazione. Da 
quando si va sviluppando il 
nuovo meccanismo econo¬ 
mico, da una quindicina di 
anni a questa parte, ci sono 
state decine e decine di 
aziende che sono state 
smembrate, ricomposte, ri- 
strutturate, ma non si era 
mai arrivati ad un fallimen¬ 
to. Il grande complesso side¬ 
rurgico di Csepel era stato 
smantellato e suddiviso in 
una serie di aziende autono¬ 
me con produzioni forte¬ 
mente diversificate. Ancora 
in questi giorni parecchie 
aziende sono in fase di ricon¬ 
versione in base al principio 
che bisogna tagliare i rami 
secchi, risanare le fabbriche 
non competitive e impedire 
che i deficit aziendali diven¬ 
tino cronici. 

A Komarom sul Danubio, 
ad esempio, una raffineria di 
petrolio che lavorava un mi¬ 
lione di tonnellate di greggio 
all’anno e occupava 1.350 
persone, sta per essere ricon¬ 
vertita In fabbrica di birra. Il 
riciclaggio del fiersonale è in 
corso e la nuova azienda di¬ 
venterà operativa neH’BO. Le 
perdite economiche della ri¬ 
conversione saranno soste¬ 
nute dal trust deH’industria 
petrolifera che occupa circa 
40 mila persone e che può 
permettersi investimenti a 
media scadenza di questa 
importanza. 

Dietro la IGV non c’era 
nessun IrusL C’era invece 
una produzione di macchine 
da scrivere e di registratori 
di cassa che faticava sempre 
di più a trovare sbocco sul 
mercato, impianti piuttosto 
obsoleti, una politica azien¬ 
dale farraginosa, incapace di 
attuare tempestivi investi¬ 
menti per adeguarsi alle 
nuove esigenze. Nel 1978 l’a¬ 
zienda viene classificata tra 
quelle a scarsa efficacia eco¬ 
nomica, dairSO il suo bilan¬ 
cio va in rosso e la situazione 
diventa di anno in anno 
sempre più grave nonostan¬ 
te 1 cambiamenti di direzio¬ 
ne. II suo deficit arriva a toc¬ 
care all’inizio di quest’anno i 
60 miliardi di lire e la banca 
nazionale è costretta perfino 
a prestare i soldi per piagare i 


salari. L’inquietudine au¬ 
menta tra 1 lavoratori, i mi¬ 
gliori e i più qualificati dei 
quali abbandonano a centi¬ 
naia l’azienda per trovare 
posti più sicuri. Sul futuro 
dell’azienda . le discussioni 
diventano interminabili e in¬ 
concludenti tra direzione, 
sindacato, organi ministe¬ 
riali. Fino a che il ministro 
deH’industria — all’inizio 
della settimana — decìde di 
tagliare li nodo e In un’as¬ 
semblea straordinaria del 
dipendenti annuncia che l’a¬ 
zienda viene messa In liqui¬ 
dazione. II dramma, diversa- 
mente che da noi, non sta 
nella sorte dei duemila di¬ 
pendenti. Certo ci saranno 
gli inevitabili disagi del cam¬ 
biamento dei pKisto di lavoro 
ma nessuno rischia la disoc¬ 
cupazione. Già accordi di 


massima sono intervenuti 
con aziende disposte ad ac¬ 
quistare i mezzi di produzio¬ 
ne e a riassumere la mano¬ 
dopera. 

Il dramma, come sottoli¬ 
neano i giornali ungheresi, 
sta proprio nel fatto che 
un’azienda socialista abbia 
potuto andare in fallimento. 
Scrive il «Nepiszabsadsag», 
quotidiano del partito, che «il 
principio delia nostra politi¬ 
ca economica deve essere di 
eliminare tutte le imprese 
cronicamente in perdita» ma 
»non si deve ripetere un altro 
caso IGV». E intanto occorre 
•limitare con precisione le 
sfere di competenza, i diritti 
e i doveri dei ministeri» e 
porre rimedio alle carenze 
legislative sui fallimenti. Da 
un’indagine condotta dal 
selUmanale economico «Fi- 
gyelo» risulta che ci sono in 


Ungheria una trentina di 
aziende di media importan¬ 
za che soffrono di deficit cro¬ 
nico. Tutte — secondo il tF!- 
gyelo» — hanno mobilitato 
le loro risorse interne, stan¬ 
no cercando di stabilizzare la 
situazione, hanno elaborato 
programmi di risanamento, 
attuati i quali potranno ave¬ 
re accesso all’aiuto centrale 
e a facilitazioni di credito. 
Per le imprese meccaniche 
ed edilizie l’uscita dal tunnel 
sembra possibile a breve ter¬ 
mine. Per quelle siderurgi¬ 
che l’obiettivo è di bloccare il 
poggioramento e in prospot- 
tiva porre fine alla bassa 
redditività. Per cinque Im¬ 
prese non pare ci siano pro- 
spottlve. Come evitare la li¬ 
quidazione e la ripoUztone ‘ 
del caso IGV? 

Arturo Barìoli 


CONIATA UNA MEDAGLIA 
PER LA FESTA 
NAZIONALE DE L'UNITA 

CON LA FIRMA AUTOGRAFA DI ENRICO BERLINGUER 

In occasione della Festa de l'Unità il comitato organizzatore ha fatto coniare 
all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato una medaglia in argento. 

Questa iniziativa vuol raggiungere un duplice obiettivo: 

1) testimoniare anche nel campo della medaglistica il peso politico e culturale che 
le Feste Nazionali de l'Unità rivestono nel Paese; 

2) nell'anno della scomparsa del compagno Enrico Berlinguer rappresenta un 
ricordo, un omaggio per la figura e un segno di continuità dei suoi obiettivi p>er 

«UN FUTURO NUOVO DI 
DEMOCRAZIA E DI PACE» 
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La medaglia ò coniata in argento fondo sp>ecchio, il titolo di 986%, il diametro (S 
mm. 35 ed il peso di gr. 18 sono garantiti da certificato. 

Il prezzo di acquisto à fissato in L. 25.000 IVA e confezione compresa. 

Gli interessati all'acquisto debbono prenotare la medaglia utilizzando pier il versa¬ 
mento deirimp}orto il c/c pestale numero 75021006 intestato a: cPartito Comu¬ 
nista Italiano - Federazione Romana - Via dei Frentani, 4 - 00185 Roma», 
specificando nella causala il numero di esemplari richiesti; il ritiro p>otrà effettuarsi 
previa esibizione della ricevuta dì versamento, pKesso lo stand allestito alla Festa. 
La medaglie pirenotate con c/c e non rit'rate saranno inviate a domicirio, contras- 
segno della spMsa px>stali. dop>o la chiusura della Festa. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste al numero telefonico 06/492.151. 

/L COMITATO ORGANIZZATORE DELLA 
FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ 
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Il Atletica 




Alle g are di Mosca il martellista sovietico fa me g lio del campione di Los Angeles 


« 





Dal nostro inviato 

MOSCA — Un po’ di Giochi 
olimpici si è trasferito a Mosca 
dove coloro che il boicottaggio 
ha costretto a casa hanno la 
chance di mostrarsi più forti 
dei campioni che hanno scalato 
il podio olimpico. L'atletica, re- 
‘ gina dei Giochi, offre per due 
giornate sulla pista e sulle pe- 
. dane dello stadio Lenin le im- 
• prese dei grandi atleti che la ri¬ 
nuncia sovietica ho privato del 
premio olimpico. Solo uomini 
perché le donne recitano a Pra¬ 
ga. Fatalmente, visto che l’atle¬ 
tica funziona col metro e col 
cronometro, non si potrà evita¬ 
re di fare dei confronti, di para¬ 
gonare il tempo o la misura del 
campione olimpico con quello o 
/quella del vincitore di Mosca. I 
giochi prolungati qui li chiama¬ 
no tAmicizia ’84i e con grande 
cura se ne parla solo in chiave 
tecnica. La chiave politica, se 
vogliamo chiamarla così, appa¬ 
re soltanto col tema dell’amici¬ 
zia. Non sono controlimpiadi, 
dicono, ma un modo per i nostri 
campioni di vivere la grande 
giornata che non hanno potuto 
vivere a Los Angeles. Ci si può 
chiedere, anche questo è fatale, 
se questa esibizione di forza e 
di ricchezza sportiva fosse dav¬ 
vero necessaria. E la risposta è 
difficile perché gli atleti, del 
tutto innocenti del boicottag¬ 
gio che li ha esclusi dalle pre¬ 
ziose medaglie olimpiche, ave¬ 
vano comunque il diritto di 
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Nell’asta e nel giavellotto 

Anche Volkov 
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Il clima diverso non consente raffronti 
con Los Angeles nella gara di marcia 










battersi davanti ad una grande 
platea e di sognare con una me¬ 
daglia che gli cinge il collo. 

L’atletica è onesta proprio 
perché misurata dal metro e 
dal cronometro. E non fa regali 
a nessuno. Programmare una 
stagione significa azzeccare le 
date giuste, essere in forma al 
momento esatto. E non è facile 
in dodici mesi tra attività al co¬ 
perto e all’aperto mantenere la 
forma fino in fondo. tAmicizia 
’84t non ha quindi esaltato tut¬ 


ti ma ha certamente e,saltoto un 
combattente straordinario co¬ 
me duri Scdykh, il martellista 
leggendario che non ha potuto 
vincere i Giochi per la terza vol¬ 
ta. II 3 luglio a Cork, Irlanda, 
migliorò il record mondiale di 
Sergei Litvmov con un fanta¬ 
stico 8G,34. Ieri ha vinto con 
85,60 alla quarta prova. A Los 
Angeles il finlandese Juha 
Tiainen divenne campione 
olimpico con 78,03. Confronta¬ 
re l’Olimpiade col prolunga- 
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Il sovietico Sedykh ha scagliato il martello a m. SS.S'O 


mento moscovita ò facile ma 
non sempre onesto. Per esem¬ 
pio è ot'vio che Sedykh avrebbe 
vinto, anche con una gamba so¬ 
la. Ma il confronto tra il tempo 
del vincitore dei 20 chilometri 
di marcia Sergei Prozishin con 
quello del vincitore olimpico 
Ernesto Canto è improponibile 
per via delle differenti condi¬ 
zioni atmosferiche. Il sovietico 
ha vinto in Ih 21’ 57”, Canto è 
diventato campione olimpico 
,in Ih 23’ 13”, ma col sole che 
staccava la pelle di dosso. Vale¬ 
ri Abramov ha vinto i 10 mila in 
27’ 55”1 e il responso del crono¬ 
metro conferma che il mezzo¬ 
fondo lungo sovietico non ha 
ancora trovato gli eredi di Vla¬ 
dimir Kuts e di Piotr Bolotni- 
kov. Il secondo e terzo posto 
degli etiopi Wodajo Bulti (27’ 
58”e 9) e Bekelc Debele (28’ 
03”) ribadiscono che dopo le 
straordinarie imprese di Mi- 
ruts Yifter gli uomini degli Al¬ 
tipiani si sono addormentati. 
Alberto Cova è diventato cam¬ 
pione olimpico in 27’ 47” e 54). 

Nell’asta Sergei Bubka è 
parso nervoso. Tùtti si aspetta¬ 
vano che andasse all’assalto del 
cielo, invece il ragazzo era teso 
come un corda di violino. Ha 
saltato 5,70 ed è stato battuto 
da Koristantin Volkov che con 
5,80 ha fatto meglio del cam¬ 
pione olimpico francese Pierre 
Quinon (5,75). Il confronto dei 
tempi e delle misure ai sovietici 
piace moltissimo perché è l’u¬ 


nico modo per perfezionare gli 
asnri attacchi della stampa die 
non ha fatto che criticare e irri¬ 
dere la vicenda californiana, 
duri Dumcev ha lanciato il di¬ 
sco a GG,70, dieci centimetri più 
in là del tedesco federale Rolf 
Dannemberg, modesto campio¬ 
ne olimpico. La maggior parte 
dei raffronti rallegra quindi 
•Amicizia ’84>, anche se non era 
pensabile che nel salto in lungo 


ci fosse qualcuno capace di far 
meglio di Karl Lewis. E tutta¬ 
via il 24enne Konstantin Semy- 
kin ha vissuto un pomeriggio 
splendido e con 8,38 ha miglio¬ 
rato uno dei record più vecchi 
dell’atletica sovietica cancel¬ 
lando dalla lista dei primati il 
nome glorioso di Igor Ter-Ova- 
nesian. 

Sulla terribile distanza dei 
50 chilometri di marcia Andrei 


E a Praga la Meszynski (Rdt) 
fa il record mondiale del disco 

PRAGA — L’atleta della Rdt Irina Meszynski ha migliorato ieri a 
Praga il primato del mondo del lancio del disco femminile lancian¬ 
do l’attrezzo a m. 73,36. Il precedente record era della sovietica 
Gaiina Savinkova con m. 73,26. Già nella prima giornata — giove¬ 
dì scorso — il meeting femminile di Praga ha fatto registrare 
risultati di assoluto rilievo. Primo fra tutti il 48”1G di Marita Koch 
(Rdt) sui 400 metri; si tratta della migliore prestazione dell’anno 
sulla distanza, il secondo tempo dopo il primato mondiale della 
cecoslovacca Kratochvilova (giunta solo quinta) che è di 47”99. 
Nelle sei gare in programma nella prima giornata sono stati mi¬ 
gliorati — in tutte — i tempi fatti registrare nelle finali di Los 
Angeles. 

Lunedì a Budapest molte istellei e •prim’attorii delle Olimpiadi 
daranno vita al primo confronto tra Est e Ovest dopo la manifesta¬ 
zione californiana. Tra gli altri vi saranno anche i nostri Alberto 
Cova e Pietro Mennea. Ma tutti gli occhi saranno puntati su iKing 
Carli, però Lewis correrà soltanto i 100 metri. Infine iniziano oggi 
a Cu^ i «Giochi dell’amicizia» che si protrarranno fino al 26 ago¬ 
sto. TYe le discipline sportive: il pugilato, la pallavolo e pallanuoto. 


Pcriov ha vinto in 3h43’G” e 
cioè con un tempo che migliora 
di 4’ quello del messicano olim¬ 
pionico Raul Gonzales. Ma a 
Los Angeles i marciatori soffri¬ 
rono una calura tremenda e ne 
sà qualcosa Maurizio Damilano 
distrutto da un colpo di sole. 
Eccellente valore i cento metri, 
vinti dal cubano Osvaldo Lara 
in 10”17 davanti all’ungherese 
Attila Kovacs (10”e 18) e all’al¬ 
tro cubano Leandro Penalvcr 
(10”e 21). Ma Karl Lewis può 
star tranquillo perché nel pa¬ 
norama dello sprint in resto del 
mondo non offre quasi niente. 

Stupisce, ma non troppo, la 
scarsissima condizione dei te¬ 
deschi dell’est. Sono forse i più 
realisti di tutti e dopo le impre¬ 
se delle «giornate olimpiche» di 
Berlino e Dresda dove fecero 
scintille sono andati in vacanza 
ritenendo che nulla può sosti¬ 
tuire i Giochi olimpici. Anche 
la sconfitta di Sergei Bubka, 
nervosismo a parte, va spiegata 
così, col fatto che tutte le com¬ 
petizioni sono belle, ma che 
qualcuna lo è di più e i Giochi 
olimpici non hanno confronto. 

«Amicizia '84» è una strana 
vicenda che insegne il passato 
sognando di sostituirlo con un 
presente più bello. Forse aiute¬ 
rà i politici dello sport a ricuci¬ 
re la più drammatica lacerazio¬ 
ne nella lunga storia del movi¬ 
mento olimpico. 

Remo Musumeci 





a senza «star», vince l’Atletico Mineiro 
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Gioco a «spaccagambe» 
e nervosismo guastano 
il debutto dei giallorossi 

Assentì Falcao, Cerezo, Bonetti, Tancredi, Nela e lorio - I gol 
segnati da Vitor, Oraziani e Reinaldo - Malgioglio il migliore 


ROMA: Malgioglio; Lucci. Od¬ 
di; Buriani. Righetti (dal 46* 
Belardinelli). Maldera; Conti, 
Oraziani, Pruzzo. Chierico 
177' Giannini), Antonelli. 
ATLETICO MINEIRO: Joao 
Liete; Nelinho, Frederico; 
Marinho, Luizino. Vitor; To- 
ninho, Everton, Catatau (62* 
Bionico), Reinaldo, Eder. AR¬ 
BITRO: Pezzella di Fratta¬ 
maggiore MARCATORI: Vitor 
al 31' p.t.; Oraziani al 13' e 
Reinaldo al 31' della ripresa. 

ROMA — I prezzi alle stelle 
(30 mila, 20 mila e 7 mila lire) 
hanno tenuto lontano il grande 
pubblico dal Flaminio, nell'a¬ 


michevole contro l’Atletico Mi¬ 
neiro che segnava il debutto 
della Roma davanti ai propri ti¬ 
fosi. Soltanto 16 mila presenti, 
ma forse stavolta gli assenti 
non hanno avuto torto. La par¬ 
tita è stata giocata all'insegna 
del nervosismo, delle entrate 
alla «spacca gambe», e con un 
calcio da «parrocchietta». Car¬ 
tellini gialli sono volati a più 
riprese, tanto che Elder si è fat¬ 
to espellere sul finire dei primi 
quarantacinque minuti per 
somma di ammonizioni, dopo 
un brutto fallo ai danni di Ora¬ 
ziani. 1 brasiliani hanno vinto 
pur ridotti in «dieci», ma che 
pena il gioco... 

La Roma ha schierato una 
formazione nella quale gli as¬ 
senti erano quasi un’altra squa¬ 
dra, mancavano infatti; T'an- 


L’australìano De Castella accusa 

«La maratona 
di Los Angeles? 
Un inganno» 

SYDNEY — «La maratona ai Giochi di Los Angeles è stata 
organizzata in modo vergognoso», lo dice il grande favorito 
della gara, poi giunto al quinto posto, l'australiano Robert De 
Castella (a fianco nella foto), il quale, al rientro nella sua 
residenza di Canberra, ha sparato a zero contro gii organizza¬ 
tori, tanto che ha definito la maratona «Un inganno». La mara¬ 
tona olimpica, come è noto, è stata vinta dal portoghese Lo- 
pes. De Castella, ventisettenne campione del mondo l'anno 
scorso ad Helsinki, ha aggiunto che i giudici «negli ultimi tre 
chilometri» cercavano di convincere gli atleti che si trovavano 
nelle ultime posizioni a ritirarsi, ciò, ha specificato il maratone¬ 
ta australiano, per non compromettere, a giudizio degli ufficiali 
dei Giochi, la cerimonia di chiusura a tutto danno, per contro, 
delia gara. 


Rubata medaglia d'oro alla Briscoe 

Durante il viaggio m aereo da New Ycirlc a Ber&io ovest, Va'ene Briscoe. 
vmcitrice ói tre medag^e (Toro a Los Ange'es, hz denunciato il furto de3 oro 
conquistato nella staffetta 4x400 La polizia <£ Berlmo sta indagando 

Offerto un posto a Daniele Novellino 

Daniele Noverino. 2 1 anni, aveva messo un'nserzione su un quoticSano 
milanese «Cascatore ragioniere cecca squadra o pruno imp ego». Gli ha rispo¬ 
sto Ernesto Termne. operatore economico, pres-dente delia squadra di calao 
(Roggtano Gravina» che milita nel campionato iS prima categoria cL'ettanti m 
Calabria. «Ho bisogno di lui'come giocatore e come ragionare». 

Basket: no di Johnson al Gorizia 

Harold Johnson, pivot di co'ore statunitense, non indosserà la maglia della 
Segafredo basket di Gorizia lì gKxatore rvjn ha accettato l'mgag^o. 

Rugby; nuovo straniero per il «Fracasso» 

Ken Woodhouse. 22 anni, neozelandese, sarà B nuovo straniero del «Fra¬ 
casso» di San Oonà di Piave n giocatore ricopre i ruolo di terza (nea. 

Fiorentina ancora senza Socrates 

FIRENZE — La Fiorentina gioca questa sera a Padova. Ma anche stavolta, 
come previsto, non disporrà del brasHiano Socrates che sta smaltendo con 
allenamenti e eve psrxicolari la tendiriite di cm ha sofferto Incerta la presenza 
di Gentile, mentre Massaro dovrebbe essere n campo almeno per un tempo. 


credi, Nela, Falcao, Cerezo, Bo- ‘ 
netti e lorio. Ovvio, perciò, che 
il nuovo assetto tattico si sia 
soltanto intravisto. Ma per 
buoni 20’ è stata la Roma a fare 
le cose migliori. Raddoppio di 
marcature, squadra corta, la so¬ 
la difesa «a zona» con baricen¬ 
tro quasi all’altezza della linea 
della metà campo. 

La palla, in questo primo 
scorcio di partita, ha viaggiato 
quasi sempre di prima, con 
azioni veloci e propensione a 
«chiudere» l’awersario senza 
troppo indugio. Ma col passar 
dei minuti, anche perché i bra¬ 
siliani mettevano in atto una 
marcatura arcigna, spesso ai li¬ 
miti del regolamento quasi si 
stessero giocando un campio¬ 
nato del mondo, il gioco della 
Roma si è fatto farraginoso. Ma 
era chiaro che non si poteva 
pretendere di più da una squa¬ 
dra che annoverava Oddi e Ri¬ 
ghetti coppia centrale; Maldera 
e Lucci terzini d’aia; Chierico, 
Buriani e Graziani centrocam¬ 
pisti. Chiaro che il più impe¬ 
gnato sia stato Malgioglio, un 
portiere che vuole, giustamen¬ 
te, andar via dalla Roma per 
fare il titolare in un’altra squa¬ 
dra. Ebbene, è stato lui a salva¬ 
re più di una volta situazioni 
scabrose. Due volte ha tolto 
palle-gol dai piedi di Reinaldo 
(un centravanti che avrebbe 
meritato di essere acquistato 
da qualche squadra italiana). 

Al tirar delle somme se il 
«nuovo assetto» tattico potreb¬ 
be essere il segreto di questa 
Roma, per ii momento è soltan¬ 
to in embrione. E chiaro che bi¬ 
sognerà attendere ia squadra al 
completo per poter giudicare la 
nuova Roma di Eriksson e Cla- 
gluna. Forse lunedì prossimo 
ne sapremo qualcosa di più, al¬ 
lorché la Roma sarà imi^gnata 
con i brasiliani del San Paolo, 
sempre al Flaminio, e alla stes¬ 
sa ora. Non resta che accennare 
al gol del momentaneo pareg¬ 
gio, segnato da Graziani che è 
stato un pezzo di bravura (mez¬ 
za rovesciata al volo, con palla 
nel sacco aH'angolino sinistro, 
imprendìbile per Joao Liete), 
per finire con la rete del succes¬ 
so brasiliano segnata da Rei¬ 
naldo. scattato però in netto 
fuorigioco, con guardalinee e 
arbitro lontani dall’azione. No¬ 
ta curiosa: un gatto bianco e ne¬ 
ro ha attrav ersato il campo, do¬ 
po il gol vincente di Reinaldo. 
Qualcuno ha esclamato; 
•Agnelli ci ha buttato il maloc¬ 
chio addosso*. g ^ 


Finalmente la Juventus 
col suo pesante blasone di 
scudetti vinti (e di coppe va¬ 
namente inseguite) è uscita 
allo scoperto, nella sua Ca.sa- 
le addobbata a festa, come 
tradizione, per questa prima 
passerella italiana. Quella 
della «signora» è stata un’e¬ 
state semiclandestina, dedi¬ 
cata a una preparazione sen¬ 
za svolazzi subito seguita 
dalla tournée In Nord Ame¬ 
rica; quasi ci fos.se una certa 
vergogna a mostrarsi dopo 
quella tumultuosa campa¬ 
gna acquisti a lungo Imper¬ 
niata sul nome «pesante» di 
Bruno Giordano che tanto 
ha fatto sognare le vaste fol¬ 
le di fedeli sostenitori e poi 
chiusa su un Brlaschl la cui 
qualifica più importante è 
quella di essere stato «gemel¬ 
lo del gol» con Rossi ai tempi 
del Vicenza. E molti hanno 
pensato: cosa succede in ca¬ 
sa blanconcra dove per la se¬ 
conda volta Rossi dice «no» a 
Bonlpertl? 

Anche per questi motivi la 
gara dell’altra sera a Casale 
era attesa con ansia dal sup- 
porter bianconeri alcuni del 
quali hanno pagato ben 50 
mila lire per assistere ad un 
allenamento. E buon per lo¬ 
ro che i bianconeri per una 
mezz’ora hanno fatto sul se- 


Con rarrivo di Briaschi 
la Juventus cambia faccia 

É sparito il centravanti-perno sostituito da due punte gemelle che devono apri¬ 
re spazi per Platini, Bonìek e Tardelli - Trapattoni vuole un gioco più veloce 


rio non solo realizzando 
quattro reti In tutta fretta 
ma dando l’impressione di 
una squadra con molta po¬ 
tenza, molta classe e quindi 
di poter recitare quel ruolo di 
primattrlce che le spetta per 
investitura divina. E Trapat¬ 
toni ha fatto giocare anche 
Brlaschl mostrando a tutti 
quello che sarà il volto della 
squadra per la prossima sta¬ 
gione. 

Una Juventus certo non 
nuova ma, come direbbero 
alla Ferrari presentando la 
C2 tra-sformata In C3, ritoc¬ 
cata. Un ritocco, per altro 
che dovrebbe cambiarne 
molto la fisionomia, il modo 
di gioco e quindi, questo se lo 
augura molto ‘Trapattoni, 


anche II rendimento. 

E non potendo correre die¬ 
tro a Giordano per carpirne 
parole e, magari, anche 
qualche pensiero, la stampa 
subalpina e mondiale si mi¬ 
sura con questo piccolo Brla¬ 
schl veloce di gamba e umi¬ 
lissimo nelTaccostarsi al 
santuario (per altro ampia¬ 
mente e ripetutamente dis¬ 
sacrato) del calcio italico. Le 
cose dette non sono affatto 
diverse da quelle pronuncia¬ 
te negli anni passati da tutti 
i nuovi arrivati. È stato mol¬ 
to più utile vederlo in campo 
inserito nella nuova linea 
d’attacco bianconera che, 
appunto, ha cambiato molto 
1 suoi movimenti sul campo. 

Intanto c’è la curiosità di 


questo Brlaschl che ha il nu¬ 
mero sette ma gioca a sini¬ 
stra mentre Bonlek con l’il 
spesso se ne va dalla parte 
opposta. Un attaccamento 
alla maglia che farà parlare 
di alchimie e furbizie e che 
invece indica con precisione 
la dimensione post-Penzo di 
Briaschi che con Rossi for¬ 
merà una coppia d’attacco 
fissa e speculare. Da destra 
al centro si muove Rossi, da 
sinistra al centro Brlaschl; 
un moto che Trapattoni vuo¬ 
le sincronizzato e possibil¬ 
mente ricco di varianti e in¬ 
croci improvvisi. Il tutto per 
aprire I famosi corridoi nel 
quali si infilano Platini e Bo- 
nick ora richiamato più al- 
Tindletrc. Visto con 1 genero¬ 


si avversari del Causale tutto 
questo si è tradotto in una 
linea d’attacco molto più 
mobile rispetto all’anno 
scorso. Certo non c’è più il 
perno a centro area e la ma¬ 
novra sì svolge molto di più 
palla a terra, con una ridotta 
tendenza ai cross dalle all a 
meno che non si inserisca 
Platini, indubbiamente il 
miglior colpitore di testa del¬ 
la linea d’attacco biancone¬ 
ra. 

A centrocampo puntelli 
fissi sono Tardelli e Bonini e 
solo il primo ha licenza even¬ 
tualmente di aggiungersi 
agli attaccanti. Regia ovvia¬ 
mente affidata a Michel che 
ha a disposizione un Bria¬ 
schi velocissimo e un Bonlek 


uomo-sfondamento. Dietro 
c’è Favero con la maglia di 
Gentile ma il Casale non è 
esistito all’attacco per cui è 
tutto un settore da vedere In 
altre occasioni. Si è notata la 
tendenza a presentare una 
squadra molto aperta, Ca- 
brlnl e lo stesso Favero si so¬ 
no mossi lungo la linea late¬ 
rale e più volte la squadra ha 
fatto viaggiare li pallone 
orizzontalmente coprendo 
tutto il terreno di gioco. La 
sensazione dì possibilità di 
notevoli accentramenti si è 
avuta, come quella di note¬ 
voli indulgenze al gioco Indi¬ 
viduale e a qualche dribbling 
di troppo. Del resto l’attacco 
è leggero, anche se molto 
tecnico e veloce. Il primo e il 
terzo gol segnati a Casale so¬ 
no stati propiziati da azioni 
chiaramente studiate. Il pri¬ 
mo ha visto impegnati Plati¬ 
ni, Briaschi e Rossi con api- 
poggio indietro di quest’ulti¬ 
mo e chiusura del soprag¬ 
giunto Tardelli, il secondo In 
seguito alla solita punizione 
di Platini. Tutto questo però 
è accaduto a Casale in un cli¬ 
ma iperamichevole. Se que¬ 
sta Juve abbia forza pari alle 
molte ambizioni lo sapremo 
presto. 


Oggi si corre da Imola a Cattolica, poi Martini co municherà gli azzurri per i «mondiali» di Spagna 

Moser (mal dì gola) salta la Coppa Piacci 


Nostro servizio 

IMOLA — Moser pensaci tu, 
sembra dire i’Italia ciclistica a 
quindici gjomi esatti dal mon¬ 
diale di Barcellona e a poche 
ore dal pronunciamento di Al¬ 
fredo Martini che oggi comuni¬ 
cherà i nomi dei quattordici az¬ 
zurri per la trasferta spagnola. 
La situazione è delicata, il pro¬ 
nostico ci è contrario e se esi¬ 
stesse un totociclismo le gioca¬ 
te preferirebbero i vari Fignon, 
Lemond, Hinault, Kelly. An¬ 
derson ed altri ancora, ma ab¬ 
biamo Moser, insistono gli otti¬ 
misti, e possiamo sperare. 


Chiamo Francesco alle 9 del 
mattino. Chiamo St. Moritz, la 
località dove il trentino sta ulti¬ 
mando la preparazione in alta 
quota secondo le indicazioni 
del professor Conconi e la pri¬ 
ma risposta è una sorpresa; «Ho 
mal di gola e d’accordo col me¬ 
dico cambio programma. Nien¬ 
te Coppa Piacci. Forse ripren¬ 
derò lunedì prossimo col circui¬ 
to di Molteno»». Imola ti 
aspettava a braccia aperte, c'è 
bisogno della tua presenza, di 
un segnale di potenza e di sicu¬ 
rezza. Cosa pensi di Ar^entin 
che in tre corse ha collezionato 
una fizura più brutta dell'al¬ 
tra? Tocca ferro, Francesco, 
tocca ferro perché Moreno ha 
lavorato in montagna con me¬ 


todi uguali ai tuoi, più o meno. 
Una buona notizia, invece dal 
Giro di Norvegia dove Saronnì 
è tornato alla vittoria dopo 443 
giorni di astinenza: era dal 29 
maggio 1933 che Beppe non co¬ 
nosceva la gioia dei successo.» 
«Ripeto; le mie condizioni di sa¬ 
lute non sono perfette. Il di¬ 
sturbo passerà in fretta, ma 
perché rischiare? Se vuoi tocco 
ferro, ma credo che basteraimo 
le quattro tappe della Ruota 
d’Oro per riprendere confiden¬ 
za con le gare. Dal 25 al 28 ago¬ 
sto pure Àrgentin dovrebbe ri¬ 
trovarsi. Me lo auguro anche 
perché non si può caricare tutto 
sulle mie Efùlle. Un’effiMce 
manovra di squadra richiede 
uomini validi per ogni evenien¬ 


za e anche la partecipazione di 
Saronnì avrà un significato po¬ 
sitivo qualora Beppe fosse al¬ 
l’altezza del compito. Al mo¬ 
mento mi pare esagerato parla¬ 
re di resurrezione per una tap- 
patta vinta in volata. Vedremo 
più avanti». Dunque, è una vigi¬ 
lia senza Moser. Una vigilia che 
annuncia Tultima premondiale 
con una Piacci diversa dal soli¬ 
to. Imola sarà un punto di lan¬ 
cio e basta. Poi un tratto di pia¬ 
nura per preparare le gambe a 
molte salite, quella di Volture 
come antipasto, quindi la Roc¬ 
ca delle Caminate, i cocuzzoli 
di Bertinoro, Long^ano e Pog¬ 
gio Bemi, t tornanti di San Ma¬ 
rino e un finale col Montescudo 
e il Montefiore per arrivare a 


C^attolica dopo una competizio¬ 
ne che misura 241 chilometri e 
che farà selezione. Chiudendo 
le indicative. Alfredo Martini 
ha voluto un tracciato severo, 
una prova dalla quale rica\-are 
giudizi definitivi per la compo¬ 
sizione della nazionale. L’elen¬ 
co di stasera non farà distinzio¬ 
ni fra i dodici titolari e le^ due 
riserve viaggianti, ma U più sa¬ 
rà fatto. 

Quali sono i corridori già in 
maglia azzurra e quelli che an¬ 
cora dcTOno meritare la convo¬ 
cazione? Salvo imprevisti, in¬ 
sieme a Moser, Saronnì e Ar^ 
gentin vediamo nella Usta dei 

e romossì Baronchelli, Beccia, 
àvazzi. Contini, Masciarelli. 
Corti, Ceruti, Leali e Amadori. 
'lùtto da decidere per i rima- 
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Nostro servizio 

ZEL’TWEG — Alain Prost e 
Niki Lauda non hanno perso 
tempo. Già ieri, nelle prime 
qualifiche del Gran premio 
d’Austria, si sono piazzati in te¬ 
sta. Prost ha addirittura stabi¬ 
lito il nuovo record della pista 
girando alla media di 244, 177 
chilometri orari. Solo pochi 
rentesimi di secondo separano 
Lauda dal compagno di squa¬ 
dra. Le McLaren adottano una 
benzina «pesame, ultrasegreta 
di particolare efficacia. Dietro 
ai due della McLaren c’è la 
Brabham di Nelson Piquet. Di¬ 
stanziata di quasi un secondo la 
Lotus di Elio De Angclis, ma il 
pilota romano (che ha corso 
con la vettura di scòrta perché 
l'altra aveva accusato qualche 
problema al motore) dovrebbe 


Le McLaren dominano subito le prime prove di qualifìcazione del G.P. d’Austria 

Alain Prost, record anche a Zeltweg 
Ancora in difficoltà le due Ferrari 


migliorare il proprio tempo nel¬ 
le prove di oggi perchè la sua 
Scltutù era andata futlissimu 
nei test sostenuti circa un mese 
fa sulla pista austriaca. 

Renault, Williams e Tole- 
man, invece, non dovrebbero 
avvicinarsi più di tanto alle 
McLaren. Il motore francese, 
infatti, quest’anno non ha qua¬ 
si mai raggiunto potenza di ver¬ 
tice; la scuderìa di Frank Wil¬ 
liams solo ora sta usando al me¬ 
glio le potenzialità del turbo 
giapponese Honda, ma è anco¬ 


ra penalizzata dal telaio, infine, 
^azie ali’iniezione elettronica 
iritegróìc ha cumpiulo passi in 
avanti sul qtiattro cilindri 
Hart. Team che, comunque, 
domani possono aspirare a ra¬ 
cimolare qualche punticino. 

Chi invece, è rimasto attar¬ 
data è la Ferrari: Albereto è un¬ 
dicesimo e Amoux quattordi¬ 
cesimo. Persino l’AIra Romeo 
di Riccardo Patrese è riuscita a 
far meglio del francese di Ma- 
ranello. In attesa di mettere in 
pista a Monza la nuova macchi¬ 


na. la scuderia dì Maranello ha 
portato a Zeltw» tre versioni 
differenti della .C4». Una vet¬ 
tura è come quella usata ad Ho- 
ckenheii^ due hanno nuove so¬ 
spensioni e carreggiate più lar¬ 
gite (quelle strette non avevano 
dato esiti poritivi in Germa¬ 
nia), Tultima infine ha le vec¬ 
chie sospensioni e un passo mi¬ 
gliorato di tredici centesimi. 
Ora Mauro Forghieri, dopo le 
prove di oggi, dovrà deadere 
quale di queste soluzioni sarà la 
più adatta a ben figurare nel 


Gran premio di Austria (52 giri 
per 303,984 chilometri) che 
verrà trasmesso in diretta sulla 
rete 2 a partire dalle 14,15. 

Rol Stone 

# Questi i tempi: 1. Alain 
Prost (McLaren) r26”203; 2. 
Niki Lauda (McLaren) 
l’26”715; 3. Nelson Piquet 
(Brabham) l’26”928; 4. Elio De 
Angelis (Lotus) l’27”531; 5. 
Patrick Tambay (Renault) 
l’27”74S; 6. Derek Warwick 


nenti due posti che sono ambiti 
da molti e che vedono in causa 
Chinetti, Loro, Passuello, 
Bombinì, Algeri, Cassani, Ver-- 
za, Salvador e Chioccioli. In¬ 
tendiamoci: i miei conti potreb¬ 
bero anche non quadrare con 
quelli di Martini che ha le sue 
lische e ìe sue conoscenze tec¬ 
niche e umane, ma probabiL 
mente non sono lontano dai 
pensieri di Alfredo. La situa¬ 
zione, come già detto, è delicata 
e nella corsa ozonizzata come 
sempre a puntino da Nino Ce¬ 
roni e collaboratori spero di no¬ 
tare qualcosa di bello e di jiro- 
mettentc. per esempio il risve¬ 
glio di Moreno Àrgentin- A ri¬ 
sentirci. 

Gino Sala 


(Renault) l’27”928: 7. Nigel 
Mansell (Lotus) l’2a”430; 8. 
Keke Rosbez (^ViHIalns) 
1*28”7G0; 9. Jacques Laffite 
(Williams) l’29”223f 10. Ayr- 
ton Senna (Toleroan) l’29”463; 
11, Michele Albereto fFerrari) 
l’29”694: 12. Teo Fabi (Bra¬ 
bham) l’29”893; 13, Riccardo 
Patrese (Alfa Romeo) 

l’30”966; 14. René Amoux 
(Ferrari) l’31”003; 15. Eddie 
Cheever (Alfa Romeo) 

l’31”250; 16. Thierry Boutsen 
(Arrows) l’31”255; 17. Marc 
Surcr (Arrows) l’3l”701: 18. 
Gerhard Bereer (ATS) 

l’3i"904: 19. Francois He- 
snault (Ligier) l’32*582; 20. 
Piercarlo Ghinzanì (Osella) 
l’33"172; 21. Manfred Winkel- 
hock (ATC) r33”276; 22. Phi¬ 
lippe Alliot (RAM) r34”495; 


lippe Alliot (RAM) r34”495; 
23. Jonathan Palmer (RAàt) 
l’34”6-22; 24. Jo Gartner (Osel¬ 
la) l’3ó”2l2:25. Andrea De Ce~ 
saris (Ligier) l’36 ”771; 26. Ste¬ 


la) l’3ó”2l2:25. Andrea 
saris (Liner) l’36 ”771; 
fan Johansson ( 
l’37”292; 27. Stefan 
(Tyrrell) l’37”535. 
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Un ciclo tv dedicato a Jean-Paul Belmondo, un attore che sa scherzare sul proprio mito. 
Sei film su Canale 5: ma mancano i migliori, quelli dei registi «Nouvellc Vague» 

Bebel, divo per rìdere 


•Bebel una simpatica canaglia». 
Davvero Canale 5 non si è spremuta 
le meningi per architettore un titolo 
al ciclo dedicato a Jcan*Paul Bei- 
mondo. L'idea in sé non è originalis¬ 
sima, visto che la stessa RAI ha re¬ 
centemente dedicato all'attore fran¬ 
cese una mega-rassegna di una deci¬ 
na di film. E anche nella scelta del 
titoli si va abbastanza sul tradiziona¬ 
le: si parte mercoledì con Come si di¬ 
strugge la reputazione del più grande 
agente segreto del mondo (di Philippe 
De Broca, 1973), e si proseguirà (a 
scadenze settimanali) con Jl ladro di 
Parigi (di Louis Malte, 1967), Il poli¬ 
ziotto della brigata criminale (di Hen¬ 
ri Verneull, 1975), il cervello (di Ge¬ 
rard Òury, 1969), Òli scassinatori (an¬ 
cora di Verneull, 1972) e Jl piccione di 
Piazza San Marco (di Georges Laut- 
ner, 1980). 

Beimondo resta un divo popolaris¬ 
simo anche in Italia, e una serata 
estiva con un suo film non è mal da 
buttar via. Però è davvero triste che. 


quando si fanno 1 conti con le sue 
apparizioni televisive, si sia sempre 
costretti a cominciare dalle assenze. 
I sci film che abbiamo citato appar¬ 
tengono tutti al filone «gialloi, ora 
serio ora «rosa» in cui Beimondo si è 
specializzato negli ultimi anni. Ma, 
anche restando airintcrno del rici¬ 
claggio francese del film nero holly¬ 
woodiano, Beimondo ha Incarnato 
personaggi ben più sostanziosi. È ve¬ 
ramente strano, per esemplo, che an¬ 
cora nessuna TV (ma è un’impresa 
che, a parer nostro, reggerebbe an¬ 
che nei cinema) abbia pensato di rie- 
dltarc Fino alVultimo resjìiro, il capo¬ 
lavoro di Jean-Luc Godard recente¬ 
mente rifatto da Jim McBrlde con 
Richard Qere. 

Del resto, Bcimondo ha lavorato 
con quasi tutti 1 registi della Nouvcl- 
le Vague, dal Truffaut di La mia dro¬ 
ga si chiama Julie al magnifico Re- 
snais di Stavisky, dal Chabrol di A 
doppia mandata al Godard, ancora, 
del Bandito delle IL Di queste belle 


prove il ciclo di Canale 5 propone so¬ 
lo Il ladro di Parigi di Malie, che non 
è tra 1 film migliori del regista ormai 
stabilmente attivo negli USA. E nel 
campo del cinema «nero» Beimondo 
ha dato sicuramente il meglio di sé 
nel film girati con Jcan-Plerre Mel¬ 
ville, da Léon Morin prete a Lo spione 
e Lo sciacallo. Ma Melville sembra ta¬ 
bù per le nostre televisioni (solo re¬ 
centemente la RAI si è lanciata nella 
replica del bellissimo e misconosciu¬ 
to L’armata degli eroi). 

Dovendo sguazzare nel Beimondo 
minoro, nella massa di film diretti 
dal vari Lautner, Verneull, Oury, De 
Broca che Incarnano un cinema 
francese medio, spesso dignitoso ma 
mal esaltante, ci sia concesso di 
esprimere la nostra preferenza per il 
Bebel ridanciano, per il divo che di 
tanto in tanto usa la propria vis co¬ 
mica per sfottere il proprio stesso 
mito. Nel ciclo, quindi, scegliamo II 
cervello, storia di super-furti e super- 
complotti sventati dalla cialtroneria 
del protagonisti, con un bel cast in 


cui Bclmondo è affiancato da Bour- 
vll. Eli Wallach e David Niven, que¬ 
st'ultimo il vero protagonista; e so¬ 
prattutto il delizioso Come si distrug¬ 
ge..., piccolo gioiello capitato per 
sbaglio nella filmografia del rozzo 
De Broca. In esso Bclmondo inter¬ 
preta il doppio ruolo di uno scrittore 
di successo e del suo infallibile per- 
sonagg^lo, l’agente segreto Bob Saint 
Clair. Per amore di una fanciulla che 
gli preferisce il suo alter-ego lettera¬ 
rio, lo scrittore decide di sputtanare 
l’eroe e lo trasforma in un perfetto 
imbecille, anche se l'editore non è 
propriamente d’accordo. C’è qui, 
dunque, un doppio Beimondo, quello 
atletico e strafottente del film av¬ 
venturosi e quello in pantofole che si 
guarda alio specchio c si fa delle 
matte risate. E a insaporire il tutto 
una deliziosa Jacqucllne Blsset nel 
panni di una studentessa un po’ im¬ 
branata, per nulla vamp e, quindi, 
quanto mal seducente. 

Alberto Crespi 



(ZI Raiuno 

11.00 MESSA 

11.SS GIORNO DI FESTA 

12.15 LINEA VERDE 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna intccnarionale di danza; Mau¬ 
rice Béjart 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 IL SEGRETO DELLO SPARVIERO NERO Film con Lex Barker. 
Walter Barnes e Nadia Mattona 

15.25 VUOTO DI MEMORIA - Con Alfredo Rea. Carole André. Silvano 
Piccardi, Paolo Poirel. Ivana Monti (1* puntata) 

16.15 CATANIA: CICLISMO - Campionati italiani dilettanti 
17.00 TV1 ESTATE 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 NELSON - Regia di Simon Langton (4* episodio) 

21.25 HIT PARADE - I successi della settimana 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 

23.45 TGl NOTTE - CHE TEMPO FA 
NOTIZIE DELLA DDMENICA SPORTIVA 

D Raidue 

11.00 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

11.30 IL PORTO DELLE NEBBIE - Film con Jean Gabin. Michel Simon. 
Pierre Brasseor 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - Uno sceneggiato al giorno: cMolière» 

14.15 TG2 - DIRETTA SPORT 
AUTOMOBILISMO: G.RAN PREMIO D'AUSTRIA F 1 

16.30 CODICE ROSSO FUOCO - Telefilm 

17.20 TI CONOSCO MASCHERINA! - Film con Eduardo. Peppino e Titina 
De Filippo. Regia di Eduardo De Filippo 



18.40 LADY MADAMA - Telefilm 
PREVISIONI DEL TEMPO 


Jean Gabin: «Il porto delle 
nebbie» (RAI 2, 11.30) 


19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 • DOMENICA SPRINT 

20.30 CRIMINAL COMPUTER 

21.25 ...E POI VENNE LA FESTA 

22.15 TG2 - STASERA 

22.25 AVVENTURE AFRICANE DI UN BERSAGLIERE CICLISTA - 11* 
puntata) 

23.20 CAORLE: CALCIO FEMMINILE 
24.00 TG2-STANOTTE 

O Raitre 

19.00 TG3 

19.25 IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA 

20.30 DAL FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL CINEMA DI BERLINO 
21.35 TG3 

22.00 DOMENICA GOL 

22.30 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

22.40 CONCERTONE - Genesis in America 

23.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Peter Richard 

CJ Canale 5 

8.30 «Alice», telefilm; «Mary Tyler Moore», telefilm; «Enos». telefilm: 

10.45 Sport: Basket; 12.15 Sport: Football; 13 Superclassifica Show; 
14 «Kojak». telefilm; 15 Film «E venne la notte», con Michael Calne e 
Jane Fonda: 17 Film «Sandokan, la Tigre di Mompracem»; 19 al Jef¬ 
ferson». telefilm: 19.30 «Boretta», telefilm; 20.25 «La vita, gli amori 
e le avventure del barane Von Der Trenk». sceneggiato; 22.25 «Love 
Boat», telefilm; 23.25 Film «Bob il maggiordomo». 

D Retequattro 

8.15 «Banana Split», cartoni animati: 8.45 «Goldie Gold», cartoni 
animati; 9.30 «Blue Noah». cartoni animati; 10.10 «Superamici», car¬ 
toni animati; 10.50 cFantasilandia». telefilm: 11.45 «Tre cuori irt affit¬ 
ta». telefilm; 12.15 «Scooby Doo». crartonì animati; 12.40 «Star Bla- 
zers». cartoni animati; 13.10 Prontovideo: 13.30 «Francesco Berto- 
lazzi investigatore», telefilm con Ugo Tognazzi; 14.45 «I giorni del 


Padrino», sceneggiato: 10.30 «I predatori dell'Idolo d'oro», telefilm; 

17.30 «Glatrus». cartoni animati; 18 «Truck Driver», telefilm: 18.50 
«Tre cuori in affitto», telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 20.25 «Char- 
tie's Angels». telefilm; 21.30 Film «La diga sul Pacifico», con Anthony 
Perkins; 23.15 Film «Histoire d'amour», con Alain Delon: 0.50 «I 
predatori dell'idolo d'oro», telefilm. 

□ Italia 1 

8.30 «Il magniflco dottor Oolittle». cartoni animati: «L'uccellino azzur¬ 
ro». cartoni animati; 10 Film «Giubbe Rosse», con Gary Cooper e 
Pautette Goddard; 12.10 «Angeli volanti», telefilm: 13 «Il mio amico 
Arnold», telefilm; 14 Deejay Tetevision; 16.15 Film «Quelle meravi¬ 
gliose ragazze di Dallas»; 17.45 «L'uomo di Singapore», telefilm: 

18.45 «Kung Fu», telefilm; 19.40 11 circo di Sbirutlno: 20.25 Autostop, 
gioco Spettacolo; 22.30 Film «La sedia a rotelle», con Catherine Spaak 
e Jean Claude Brialy; 0.30 Film «Shock mortale». 

(ZI Euro Tv 

14 «Bonanza». telefilm; 19 «Yattaman», cartoni animati; 20.20 «L'eni¬ 
gma delle due sorelle», sceneggiato: 21.20 Film «A Sud Ovest di 
Sonora», con Marion Brando e Anietta Corman. 

D Telestudio 

7 Telefilm; 8 Telefilm; 9 Telefilm; 9.30 Film; 11 Film; 12.30 Telefilm; 

13.30 «Angie Girl», cartoni animati; 14.30 Film «El Gringo»; 16 
«F.B.I.», telefilm; 17 Film «La traccia del serpente»; 19 «Cara a cara», 
telefilm: 20.25 Film «L'amante di Gramigna», con Gian Maria Volontò 
e Stefania Sandrelli; 22.15 «Ciao Èva»; 23.30 Film «I pirati dalla Croce 
del Sud». 

iZI Telemontecarlo 

17 II mondo di domani: 17.30 Gran Premio d'Austria di F 1; 19.30 
Telemenù - Oroscopo - Notizie Flash: 19.55 «Charlotte», cartoni ani¬ 
mati; 20.25 «Signorine grandi firme», commedia musicale; 22 «Eddie 
Shoestring», telefilm: 22.30 «Les amours de la Bella Epoque», sceneg¬ 
giato. 



Gianni Riso: «Prontovideo» (Reto 4. 13.10) 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 8. 10.13. 13, 
19, 23.05. Onda Verde: 6.57, 

7.57, 10.10, 11.30. 12.57, 17.58, 

18.57, 21.55. 23.20; 6 II guastafe¬ 
ste; 7.15-7.32 Culto Evangelico; 

8.30 GR1 copertina: 8.40 Le canzo¬ 
ni dei ricrvdi, appuntamento con la 
nostalgia; 9.10 II mondo cattolico: 

9.30 Messa; 10.16 Meno ottanta; 
11.50 Arena napulitana; 12.20 Do¬ 
menica in...; 13.15 Forse sarà la 
musica del mare; 14.30 Carta bian¬ 
ca stereo: 18 Le indimenticabili...: 
19.20 Ascolta sì fa sera: 19.25 Die¬ 
tro le quinte con i grandi del nostro 
tempo; 20.10 Cronaca di un delitto; 
20.35 Stagione lìrica d'estate dì Ra- 
diouno. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 

8.30, 9.30, 11.30. 12.30. 13.30, 

15.30, 13.50, 16.30, 18.30, 

19.30, 22.30; 6.02 L'albatros; 


6.05 I titoli del GR2; 8 Sintesi dei 
programmi; 8.15 Oggi è domenica; 
8.45 «Vita di Papa Giovannii; 9.35 
Vacanze premio; 11 Storie e canzoni 
dì tutti i giorni; 12 Millo o una canzo¬ 
ne; 12.45 Hit parade 2: 14 Onda 
Verde; 14.08 Domenica con noi 
estate; 20 Un tocco dì classico; 21 
La sera del di dì festa: 22.40-23.28 
Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45, 13.45. 18.50, 20.45; 6.55, 
8.30. 10.30 II concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 10 Uomini e pro¬ 
feti: 12 Viaggio dì ritorno; 12.30 
Speciale classico; 14 Antologia efi 
Radiotre; 17 «La buona figliola», 
dramma. Musica di N. Piccinni; 21 
Rassegna delle riviste; natura e am¬ 
biente: 21.10 Festival piariìstico in¬ 
ternazionale di Brescia e Bergamo; 
22.05 Un racconto: Il principio di 
Yehudi; 22.30 Concerto per chitar¬ 
re; 23-23.58 II jazz. 


Lunedì 20 


(ZI Raiuno ; 

13.00 MARATONA D'ESTATE • Rassegna intemazionale di danza: Mau¬ 
rice Béjart 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 IL RITORNO DI ARSENIO LUPIN - Film 

15.20 LA SEI GIORNI DI VISO 

16.00 TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE 

16.30 L'AMICO GIPSY - Telefilm 

17.00 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - Telefilm 

17.50 IL FEDELE PATRASH - Cartoni animati 

18.10 AL PARADISE - Di Antonello Falqui. Con: Mifva, Jerry Lewis e Sara 
Carison 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 I 9 DI DRYFORK CITY - Film. Regìa dì Gordon Douglas, con Bing 
Crosby. Van Heflin, Michael Connors 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 DE GASPERI - TOGLIATTI - Due protagonisti dell'Italia che rina¬ 
sce. Di Domenico Campana e Candìano Falaschi 

00.30 TGl - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - Uno sceneggiato al giorno «Molìèr» 

14.10 QUESTESTATE - Quiz, musica, filmati 
17.05 AVANTI C'É POSTO - Film con Aldo Fabrizi 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LADY MADAMA - Teiefim 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 LO SCEICCO D'ARABIA • Dì Gioacchino Rossini. Libretto 

21.30 TG2-STASERA 

21.40 CRONACA - Diossina: perché? 


22.30 PROTESTANTESIMO 

23.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

23.30 TG2 - STANOTTE 

[ZI Raitre 

18.30 OSE - PARLIAMO DELLA XVIII DINASTIA (4' puntata) 

19.00 TG3 

19.25 L'ALTRO SUONO - Appunti sui blues 

20.30 I GRANDI LAVORI DEL MONDO 

21.25 TG3 

21.50 OSE - LA VELA: TECNICA E SPETTACOLO 

22.20 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

22.30 TUTTOGOVI - Commeda (5* puntata) 

00.55 SPECIALE ORECCHiOCHIO 

_ 4 

(ZI Canale 5 

8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.30 «Alice», telefilm; 10 «Phyltis», 
telefilm; 10.30 Film «L'amico del giaguaro», con Walter Chiari e Etke 
Sommer; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «Lou Grani», telefilm; 

13.25 «In casa Lawrence», teleSIm: 14.25 Film «Risate di gioia», con 
Anna Magnani e Totò; 16.25 «Mary Tyler Moore». telefilm; 17 «Haz- 
zard», telefilm; 18 «Tarzan». telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 
«Barctta». telefilm; 20.25 Film «I quattro cavalieri deirApocal'isse», 
con Gtenn Ford e Charles Buyer; 23.15 «Love Boat», telefilm; 0.15 
Sport: Golf; 1.15 Film «Assalto finale» con GIen Ford e George Hamil¬ 
ton. 

IZI Retequattro 

8.45 «Goldie Gold», cartoni; 9 Aspettando il ritorno di papà; 9.30 
«Blue Noah». cartoni; 10.10 «Magia», telenovela; 10.50 «Fantasilan- 
dia», telefilm; 11.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 12.15 «Scooby 
Doo». cartoni; 12.40 «Star Blazer»», cartoni; 13.10 Prontovideo; 

13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia» telenovela; 15 
Film «S.O.S. Miami Aìrport»; 17 «Scooby Doo». cartoni; 17.30 «Gia- 
trus». cartoni; 18 «Truck Driver», telefilm; 18.50 «Tre cuori in affìt¬ 



Yves Montand: «Mentre Pari¬ 
gi dorme» (Italia 1, 23,10) 


to>. telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 20.25 Film «L'Isola degli uomini 
pesce»; 22.10 Rosa shocking; 23.20 Film «La mlUa a una notte»; 0.60 
«I predatori dell’Idolo d’oro», telefilm. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Cittadino dannato»; 

11.30 «Maude», telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm: 12.30 
«Lucy Show», telefilm: 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Agenzia Rockford». 
telefilm; 15 «Cannon», telefilm: 18 «Bim Bum Barn»; 17.40 «La casa 
nella prateria», telefilm: 18.40 «Kung-Fu». telefilm; 19.50 «D mio 
amico Arnold», telefilm; 20.25 Film «Marlowa. il poliziotto privato», 
con Robert Mitchum a Charlotte Ramplìnp: 22.10 «New York. New 
York», telefilm: 23.10 Film «Mentre Parigi dorme», con Yves Mon- 
tand: 1.15 «Ironside», telefilm. 

(Zi Montecarlo 

18 «La avventure di Bailey», telefilm; 18.30 «Capitol», telefilm; 19.30 
Telemenù - Oroscopo - Notizie flash; 19.55 «Charlotte», cartoni; 
20.46 Film «I misteneni»; 22 «Ritratto di donna velata», sceneggiato 
- Notizie flash. 

□ Euro TV 

12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 «Yattaman», cartoni; 14 «Marna 
Linda», telefilm; 18 «Yattaman». cartoni; 18.30 «Star Trek», telefilm: 

19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «La sconociuta», sceneggiato: 

21.20 Film «Il falco e la colomba», con Fabio Testi. 

(ZI Telestudìo 

7 Telefilm; 8 Telefilm: 9 Telefilm; 9.30 Film; 11 Film: 12.30 Telefilm; 

13.30 «Startiitger», cartoni; 14 «Mariana. B diritto di nascere», tele¬ 
film; 15 «Cera a cere», telefilm; 16.30 Fìbn «Polizia militare»; 18 
«L'ora di Ktchcock». telefBm; 19 «Cara a cara», telefilm; 20 «Angie 
Girl», cartoni; 20.25 «Mariana, R diritto di riascere», telefilm; 21.30 
Film «Le storia dì Wanda»; 23.30 Film «America, Americe, dove vai?». 



Gilberto Covi e la moglie Rina: «Tuttogovi» (RAI 3, 22.30) 


□ RADIO! 

GIORNAU RADIO: 6. 7, 8. 10. 13, 
19. 23. Onda verde: 6.02. 6.57. 

7.57. 9.57, 11.57. 12.57. 14.57, 

16.57, 18.57, 19, 23. 6.02 La 
combinazione musicale; 6.15 Auto¬ 
radio flash; 7.40 Onda Verde; 9 iPer 
voi donnei: 11 1 Profumo* Capua¬ 
na; 11.20 Master; 11.30 Piccola 
Italia, varietà; 13.15 Master; 16.15 
Radiouno per tutti; 16 II pagìrtone- 
estate; 17.30 Radiouno ERinglon; 
18 Onda Verde: 18.05 Musica sera: 
19.25 Ascolta si fa sera; 20 Questo 
libro è da cominciare?: 20.30 Fra 
stexia e leggenda: 21 Bamboo musi¬ 
ca; 21.30 Un racconto per tutti; 22 
Questa sera Chez Nous; 22.44 Au¬ 
toradio flash; 22.49 Intervallo musi¬ 
cale; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 
9.30. 10. 11.30, 12.30. 13.30. 
13.50. 16.30. 17.30. 18.30. 


19.30. 22.30: 6.02 I giorni con Vit¬ 
torio Paerottì: 6.05 I titoli del GR2. 
7,20 Parole efi vita; 8 Sìntesi dei pro- 
^ammi; 8.45 Gaep opera all'italia- 
na; 9.10 Vacanza premio; 10.30 
«Ma cho vuoi? La luna*; 12.10 Tra¬ 
smissioni regionali; 15 «Mammamia 
che carattere*: 15.30 Media delle 
valute: 15.37 Estate attenti; 19-22 
Arcobaleno: 19.50 «La vita è so¬ 
gno* 22.40-23.28 Estate jazz 84. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45, 20.45; 

6.55-8.30-10 II concerto del matti¬ 
no; 7,30 Prima pagina; 11.45 GR3; 
11.50 Pomeriggio musicate: 15.15 
Cultura, temi e problemi; 15.30 Un 
certo discorso estate; 17 OSE Incon¬ 
tro con A, Mozart; 17.30-19 Spa- 
zìotre; 21 Rassegna delle riviste; 
21.10 Nuove musiche della Germa¬ 
nia federale: 21.50 «Una vita* tS G. 
Oe Mampressant: 23 II Jazz; 23,40 II 
racconto. 


Martedì 21 


IZ] Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internaziortale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 APPUNTAMENTO AL Km 424 - Film con Jean Gabin 

15.20 MISTER FANTASY - Musica e spenacolo da vedere 

16.20 AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI DI NERO, CANE DI 
LEVA - Cartor^e animato 

16.30 L'AMICO GIPSY - TeleHm 

17.00 SQUADRA SPEaALE MOST WANTEO - Teìeiam 

17.30 UN CAMPIONE. MILLE CAMPIONI 

18.10 AL PARADISE - Di AntoneCo Falq-jì e Michele Guardi con Mi!va. 
Jerry Lewis e Sara Carison 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TEUGIORNALE 

20.30 ALPENSAGA - Di Dieter Berrter 12' epcsorlo) 

21.50 DIMENSIONE OCEANO 

22.40 TELEGIORNALE 

22.50 NAPOU PRIMA E DOPO 
23.55 TGl NOTTE - CHE TEMPO FA 

CZ Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA • Uno scerteggiato al gorno «Molière* 

14.10 QUESTESTATE - Quiz, musica, fémati 

17.00 CAMPO DE' FIORI - Film 11943). Interpreti: Aldo Fabrizi. Peppmo 
0« FiÌ«>po. Anna Magnani 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LADY MADAMA • TeteUm 

10.45 TG2 • TELEGIORNALE 

20.30 CAROUNE CHERIE - FHm 

22.30 TG2 - STASERA 



Jerry Lewis; «Al Paradise» 
(RAI 1, 18.10) 


22.40 INCONTRO CON BEN BELLA 
23.35 TG2-STANOTTE 

n Raitre 

19.00 TG3 

19.20 TV3 LAZIO - Frontiera quotidiana 
20.00 IL CONTINENTE GUIDA 

20.30 SERGIO PERTICARGLI - W. A. Moz»t: «Sonata in la mn. K 310* 

21.25 TG3 

21.50 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22.00 LA VOCE NEL VENTO - Film 

23.20 CAVALU SELVAGGI 
00.55 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

D Canale 5 

8.30 «In casa Lawrencea. telefilm: 9.30 «Alice», telefilm; 10 «Phyffis», 
telefilm; 10.30 Film «Veneri al sole», con Walter Chiari e Raimondo 
Vianello; 12 al Jefferson», telefilm; 12.25 «lou Grani», telefilm; 

13.25 «In casa Lawrence», telefilm: 14.25 Film «Selvaggio A 6 ventoa, 
con Anna Magnarti e Anthony Ouinn; 16.25 «Mary Tyfer Moorca, 
telefilm; 17 «Hazzard». telefilm: 18 «Terzana, telefilm; 19 «I Jeffer¬ 
son». telefilm: 19.30 «Barena», telefilm: 20.25 «West Gate», sceneg¬ 
giato: 22.25 «Mary Benjamin», telefilm; 23.25 Sport: Boxe; 0.25 Film 
«La bestia umana», con Glenn Ford e Gloria Grahame. 

(ZI Retequattro 

8.45 «Goldie Gold», cartoni; 9 Aspenando il ritorno di papà; 9.30 
«Blue Noah», cartoni: 10.10 «Magia», telenovela 10.50 «Fantasilan- 
dia». telefilm; 11.45 «Tre cuori in affino», telefilm; 12.15 «Scooby 
Doo». cartoni; 12.40 «Star Blazer»», cartoni; 13.10 Prontovideo; 

13.30 «Fiore selvaggio», telenovela: 14.15 «Magia», telenovela: 15 
Film c£ scomparso l'aerea del presidentea; 17 «Scooby Doo». carioni; 


17.30 «Giatrus». cartoni; 18 «Truck Drhrera. telefiim; 18.S0 «Tre 
cuori in affino», telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 20.25 «1 predatori 
deD'idolo d'oroa, telefilm; 21.30 Film «Taverna paradisoa, con Syfve- 
ster Stallone; 23.30 «Quincy». telefilm: 0.30 Film «Una bruna indiavo- 
iata». con Silvana PampaninL 

□ Italia 1 

8.30 «la grande vsllatea. telefilm; 10 Film «L'idolo cinese»; 11.30 
«Maude», telefilm; 12 «Giorno per gtomo». t e l e fi lm ; 12.30 «Lucy 
Show», telefdtn; 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Agenzia Rockford», telefilm; 
15 «Cannon». telefiim; 16 eBùn Bum Bem»; 17.40 «La casa nella 
prateria», tale fi hn; 18.40 «Kung-Fu>, telefilm; 19.50 «0 mie amico 
Arnold», telefiim; 20.25 «Sénon tk Simon», telefikn; 21.25 «L'uomo di 
Singapore», telefilm: 22.30 «Devlin & Devlin», telefifan; 23.30 Film «H 
re dei granchi»; 1.15 «Ironside». telcfam. 

Q Montecarlo 

18 «Le avventure di Bafley», telefilm; 18.30 eCepitot». teiefBm; 19.30 
Telemenù • Oroscopo • Bollettino Meteorologico: 19.55 «Charlone». 
cartoni; 20.25 FPm «0 marinaio»; 22 «Ritretto di donna», sceneggiato. 

D Euro Ty 

12.30 «Star Treka. telefam; 13.30 «Yattaman», canoni; 14 «Maina 
Urtda». telefilm: 18 eYattantan». cenonq 18.30 «Star Trek», telefilm: 

19.30 «Marna Lindaa. telfilm; 20.20 FHm «ProvPci ancora mamma», 
con Bette Davis; 22.20 eSpy Forca», tdefifcn. 

D Telestudio 

7 Telefiim; 8 Telefilm; 9 Telefilm; 9.30 FBm; 11 FBm; 12.30 Tdofitm: 

13.30 «Starzingezr». cartoni; 14 «Mariana. B dkftto di naaeara». tala- 
film; 15 «Cara a cara», telefilm; 18.30 Fìkn «lo. ra dal bkiata; 18 
«F.B.L», telefilm; 19 «Cara a cara», telefilm; 20 «Angia Girl», canoni; 

20.25 «Mariana, il diritto dì nascere», telefilm; 21.30 Film aResistenza 
eroica»; 23.30 Film «La ballata di Andy Crocker». 



Sylvester Stallone: «Taverna Paradiso» (Rete 4, 21,30) 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 9, 10. 
12. 13. 19. 23- Onda Verde: 6.02, 

6.57. 7.57. 9.57, 11.57. 12.57. 

14.57. 16.57. 18.57. 20.57, 

22.57. 6.05 La combinarione musi¬ 
cate; 6,15 Autora<5o flash; 7.30 
Quotidiano del GR 1 ; 7.40 Onda ver¬ 
de: 9 Per noi donne; 11 «Profumo* 
di capuana; 11.20-13.25 Master; 
11.30 Piccola liaka; 13.56 Onda 
verde Eiropa; 15 Rattourv) per tutti; 
16 R paginone estate: 17.30 ElSn- 
gton '84; 18 Onda verde; 18.05 
Sessanta anni di raiio itakana: 
1924-1984; 18.25 Musica sera; 
19.20 Ascolta si fa sera: 19.20 On¬ 
da verde; 19.25 Autfobox; 20 Su d 
sipario: <1 martedì della signora omi¬ 
cìdi*; 20.42 II leggio; 21 gruppo ita- 
kano; 21.28 Son gentile, son corte¬ 
se...; 22 Questa sera aOo Chez- 
Nous; 22.45 Autoradio flash; 22.45 
Interv^ musciate; 23.05-23.28 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.05. 6.30, 


7.30. 8.30, 8.30, 10. 11.30, - 

12.30. 13.30, 16.30. 17.30. 

18.30. 19.30. 22.30; 6.02 I giomi; 
6.05 I titofi del GR2; 7.20 Parole di - 
vita: 8 OSE: Infanzia come e perché: 
8.05 Sintesi dei pro^ammi; 8.45 
Sosp opera alTitaSana; 9.10 Vacan¬ 
za pr e mio: 10.30-12.45 «Ma cfie 
vuoi? La luna?*; I2,10-14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 15 Donne alla sbara; 
15.30 Meda deOe valute; 15.37 
(Estate attenti*; 19-22.25 Arcoba- • 
lene: 19.50 L'aria che tira: 21.10 
Concerto a quattro mani: 
22.40-23.28 (Estate Jazz '84*. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45, 13.45. 18.45. 20.45; 

6.55-8.30-10 n cooceno del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; 11.50 Po¬ 
meriggio musicaie; 15.15 Cuinra, 
temi e problemi; 15.30 Un certo di¬ 
scorso estate; 17 DSE; Antiche gen¬ 
ti italiche: 17.30-19 Spaziotre: 21 
Rassegna daBe riviste: 21.10 Ap¬ 
puntamento con la scienza: 22.55 
lettura iTautora; tGicvno di guerra*; 

23 R jazz: 23.40-23.28 Ultime noti¬ 
zie-li racconto. 
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Mercoledì 


O Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE • Rassegna internazionale di danza 
13.3Q TELEGIORNALE 

13.45 LA TARDONA • Film con Annte Girardot, Philippe Noirct 
15.05 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 
16.00 TARZAN E IL COCCODRILLO BIANCO 
17.00 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - Telefilm 
18.00 AL PARADISE - Di Antonello Falqui e Michele Guardi Con Milva, 
Jerry Lewis e Sara Carison 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 00 TELEGIORNALE 

20 30 PROFESSIONE: PERICOLOI - Telefilm 
21.20 CACCIA AL TESORO - Gioco televisivo 

22.40 TELEGIORNALE 

22.50 MERCOLEDÌ SPORT - Zurigo Atletica leggera - Meeting interna¬ 
zionale 

TG1-NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 

13 00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - Molière 

14.15 QUESTESTATE - Quiz, musica, filmati 

16 45 TRISTI AMORI - Film di Carmine Gallone, con Gino Cervi 
18 30 TG2 - SPORTSERA 

18 40 LADY MADAMA - Telefilm 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

20 30 JAMES BROWN IN CONCERTO 

2130 LA CADUTA DEGLI ANGELI RIBELLI - Film di Marco Tullio Giorda 
na con Clio Goldsmith Alida Valli ( 1'tempo) 

22 25 TG2 - STASERA 


22 30 LA CADUTA DEGLI ANGELI RIBELLI • Film 2* tempo 

23 30 TG2- STANOTTE 

CU Raitrc 

19.00 TG3 

19 25 OLTRE LA POESIA 

20.00 OSE: IL CONTINENTE GUIDA 

20.30 UN ALLEGRO WEEKEND DI FORTUNA - Film 

22.00 DELTA SERIE - Uomini e dei 

22 30 TG3 

22.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA • Chi 1 ha vista 

23.05 CAPITANERIE DI PORTO 

00.10 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Con i Passengers 

CD Canale 5 

B 30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.30 «Alice», telefilm; 10 «Phytlis». 
telefilm; 10 30 Film «Le tardone», con Lina Volonghi e Walter Chiari; 
12 ni Jefferson», telefilm, 12.25 «Lou Grant». telefilm; 13.25 «In casa 
Lawrence», telefilm, 14 25 Film «Siamo donne», con Ingrid Bergman e 
Alida Valli, 16 25 «Mary Tyler Moore». telefilm; 17 «Haazard». tele¬ 
film, 18 «Tarzan», telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Barat¬ 
ta», telefilm, 20 25 Film «Come si distrugge la reputazione del più 
grande agente segreto del mondo»; 22.25 «Kojak», telefilm; 23.25 
Canale 5 News, 0 25 Film «Gazebo». 


CD Rctcquattro 


8 30 «Banana Split», cartoni. 8.45 «Goldie Gold», cartoni; 9 Aspettan¬ 
do il ritorno di papà, 9.30 «Blue Noah». cartoni, 10.10 «Magia», tele¬ 
novela, 10 50 «Fantasilandia», telefilm; 11.45 «Tre cuori in affitto», 
telefilm. 12 15 «Scooby Doo». cartoni; 12.40 «Star Blazers», cartoni; 
13 10 Prontovideo. 13 30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Ma¬ 
gia», telenovela. 15 Film «Quando il grano è maturo»; 17 «Scooby 
Doo». cartoni. 17 30 «Giatrus», cartoni, 18 «Truck Driver», telefilm; 



18.50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.25 «Chips», telefilm, 20.25 
«A Team», telefilm; 21.30 Film «Punto di rottura», 23 20 «Quincy». 
telefilm; 0.50 «I giorni del Padrino», sceneggiato. 

□ Italia 1 

9.30 Film «Il diritto di uccidere», ccn Humphrey Bogart; 11.30 «Mau- 
de», telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy Show», 
telefilm: 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati: 14 «Agenzia Rockford». 
telefilm; 15 «Cannon». telefilm; 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati. 

17.40 «La casa nella prater'ia», telefilm: 18.40 «Kung-Fu», telefilm. 

19.50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 20.25 Film «Polvere di stelle», 
con Alberto Sordi e Monica Vitti: 22.30 Film «Napoli violenta», con 
Maurizio Merli, 0.20 Film «Delitto a Mulberry Street». 

O Telemontecarlo 

18 «Le avventure di Bailey», telefilm; 18.30 «Il vendicatore di Corbeil- 
leres», sceneggiato, 19.30 Telemenù • Orosenpo - Notizie flash • 
Bollettino Meteorologico. 19.55 «Charlotte», cartoni: 20.25 Film «Ri¬ 
tratto di donna velata»; 22.10 «A come Andromeda» • Notizie flash e 
Bollettino Meteorologico. 

□ Euro Tv 

12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 «Yattaman». cartoni. 14 «Marna 
Linda», telefilm; 18 «Yattaman», cartoni; 18.30 «Star Trek», telefilm; 

19.30 «Marna Linda», telefilm: 20.20 «Anche i ricchi piangono», tele¬ 
film; 21.20 Film «Quell'estate meravigliosa». 


O Telestudio 


Monica Vitti; aPotvere di stel¬ 
le» (Italia 1. 20,25) 


7 Telefilm. 8 Telefilm, 9 Telefilm; 9.30 Film; 11 Film; 12.30 Telefilm; 

13.30 «Starzinger», cartoni; 14 «Mariana, il diritto di nascere», tele¬ 
film, 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 Film «La lunga falda»; 18 «L'ora 
di Hitchcock», telefilm: 19 «Cara a cara», telefilm; 20 «Angie Girl», 
cartoni: 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film 
«Perdonami se ho peccato»; 23.30 Film «Paul and Michelle». 



Clio Goldsmith e Vittorio Mezzogiorno (RAI 2, 21.30) 

□ RADIO I I Infanzia tome e perchè 8 


GIORNALI RADIO 8 10 12 13 

19 23 Onda verde 6 58 7 57. 
10 10, 1 1 57 12 57 14 57 

16 57. 18 57 20 57 22 57 6 La 
combinazione musicale 6 15 Auto 
radio flash 7 30 Quotidiano GR1 

7 40 8 Per voi donne 11 «Profu 
mo* 11 20 13 15 Master 15 Ra 
diouno per tutti 1611 Pagmono està 
te 17 30RadiounoEllington 17 55 
Hadiouno automobilisti 18 Obiettivo 
Europa 18 20 Musica sera 19 15 
Ascolta SI fa sera 19 20 19 22 Au 
diobox, 20 Operazione radio 20 28 
Musica musica 2 1 Chi dormo non 
piglia pesci. 21 30 22 Questa sera 
allo Chez Nous 22 45 Autoradio 
flash 22 50 Intervallo musicale 
23 05 23 28 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30. 

8 30 10 11 30 12 30 13 30 

16 30. 17 30 18 30 19 30 

22 30 6 1 giorni 6 05 I titoli del 
GR2 7 20 Parole di vita 8 DSE 


Infanzia come e perchè 8 05 Sinte 
SI dei programmi 8 45 Stop opera 
all Italiana Ritratto di giovane tion 
na 9 10 Vacanza premio 

10 30 12 45 «Ma che vuoi^ La lu 
na7« 12 10 14 Programmi regionali 

GR2 Regionali e Onda verde regio 
ne, 15 Lo seduzioni di Narciso 
15 30 GR2 Economia 15 37 Eslat 0 
attenti 19 21 50 Arcobaleno. 
19 50 L opera che mi piace «Rigo 
lotto! di G Verdi 22 40 23 28 
Jazz 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 45. 

11 45 13 45 18 45 20 45 6 55, 
8 30 10 10 II concerto del mattino 
7 30 Prima pagina 10 10 15 15 
Cultura temi e problemi 11 50 Po 
meriggio musicale 15 30 Un certo 
discorso estate 17 19 Spaziotre. 
21 Rassegna delle riviste 
21 10 22 30 America coast to 
coast. 23ll|azz 23 20 23 40 II rac 
conto 23 58 Ultime notizie 




19.40 
20.00 
20 30 
21.25 
22 25 
22.30 
23.35 


Raiuno 

MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza Mi 

khail Baryshnikov 

TELEGIORNALE 

CARI AMICI MIEI... - Film con Michael Serrault. Philippe Noiret 
t GRANDI FIUMI - Il Nilo 
LE NUOVE AVVENTURE DI TARZAN 
SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - Telefilm 
AVVENTURE.DISAVVENTURE E AMORI DI NERO, CANE DI 
LEVA - Cartone 

AL PARADISE - di Antonello Falqui e Michele Guardi con Mariange¬ 
la Melato 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

COLOSSEUM - Un programma quasi per gioco 

ANNO UNO 

TELEGIORNALE 

ANNO UNO - Secondo tempo 

TG1 - NOTTE 


ED Raidue 


13.00 TG2 • ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - «Molière» 

14.15 QUESTESTATE - Quiz, musica, filmati 

17.00 T'AMERO SEMPRE - Film con Alida Valli. Gino Cerv 

18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LADY MADAMA - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 UN GIOVANE INESPERTO - Oal romanzo di Michel Déor, 
22.00 TG2-STASERA 







Anna Magnani: «La rosa ta¬ 
tuata» (Canale 5, 14,25) 


21.10 CHE SI BEVE STASERA? - Con Pino Caruso 
23.05 I PROFESSIONALS - Telefilm 
24.00 TG2 - STANOTTE 

D Raitre 

19.00 TG3 

19.20 TV3 REGIONI 

20.00 OSE: IL CONTINENTE GUIDA 

20.30 IL MINISTRO - Film, regia di Jarl Kutlo 
22.05 TG3 

22.30 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Il vecchio c la città» 
22.40 STARS 

23.45 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 


D Canale 5 


8 30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.30 «Alice», telefilm, 10 «Phyllis». 
telefilm; 10.30 Film «lo. io. io... a gli altri», con Walter Chiari e Vittorio 
Oe Sica; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «Lou Grant». telefilm; 13 25 
«In casa Lawrence», telefilm; 14.25 Film «La rosa tatuata», con Anna 
Magnani e Buri Lacaster; 16.25 «Mary Tyler Moore». telefilm; 17 
«Hazzard», telefilm; 18 «Tarzan». telefilm, 19 «I Jefferson», telefilm; 
19.30 «Baratta», telefilm; 20.25 Festivalbar-Deejay Star; 23 «i JeHer- 
son», telefilm; 23.30 Sport; Basket. 


CD Retequattro 


8.30 «Banana Split», cartoni: 8.45 «Goldie Gold», cartoni, 9 «Aspet¬ 
tando il ritorno di papà»; 9.30 «Blue Noah». cartoni animati. 10.10 
«Magia», telenovela; 10.50 «Fantasilandia». telefilm; 11.45 «Tre cuori 
in affitto», telefilm: 12.15 «Scooby Ooo». cartoni animati. 12.40 «Star 
Blazers». cartoni animati; 13.10 Prontovtdeo: 13.30 «Fiore selvag¬ 
gio». telenovela; 14.15 «Magia», telenovela. 15 Film «La reginetta di 
polvere di stelle»; 17 «Scooby Ooo». cartoni animati; 17.30 «Giatrus». 


cartoni animati: 18 «Truck Driver», telefilm; 18.50 «Tre cuori in affit¬ 
to». telefilm; 19.25 «Chips», telefilm: 20.25 «Charhe's Angeli», tele¬ 
film. 21.30 «I giorni del Padrino», acanaggiato; 22.45 «Quincy», tele¬ 
film: 23.30 Film «Cattive compagnie». 

D Italia I 

9.30 Film «Il canate della morta»; 11.30 «Maude». telefilm: 12 «Gior¬ 
no per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm: 13 «Bim Bum 
Barn»; 14 «Agenzia Rockford». telefilm: 15 «Cannon», telefilm; 16 
«Bim Bum Barn»; 17.40 «La casa nella prateria», telefilm; 18.40 
«Kung-Fu». telefilm; 19.50 «Il mio amico Arnold», telefilm: 20.25 Film 
«Gli ultimi giganti»; 22.10 Bandiera gialla; 23.10 Film «Vacanza a 
Ischia»; 1.10 «Ironside». telefilm. 


CD Montecarlo 


18 «Le avventure di Bailey», telefilm; 18.30 «Il venditore di Corbeille- 
res». sceneggiato; 19.30 Telemenù - Oroscopo - Notizie flash • Bollet¬ 
tino Metereotogico; 19.55 «Gordian», cartoni animati; 20.25 «Lady 
Magic», varietà con Ornella Vanonl; 21.20 «Lo sceriffo del Sud», 
telefilm; 22.15 «Ritratto di donna velata», sceneggiato • Notizie flash. 

□ Euro Tv 

12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 «Yattaman», cartoni animati: 14 
«Marna Linda», telefilm: 18 «Yattaman», cartoni animati; 18.30 «Star 
Trek», telefilm; 19.30 «Marna Linda», tetefitm; 20.20 «Anche i ricchi 
piangono», telefilm. 21.20 Film «Poverammore». con Rosa Fumetto. 


CD Telestudio 


7 Telefilm: 8 Telefilm: 9 Telefilm; 9.30 Film; 11 Film; 12.30 Telefilm; 
13.30 «Starzinger», cartoni; 14 «Mariana, il diritto di nascere», tela- 
film; 21.30 «Il cammino delle stelle», film; 23.30 «La lotta dal sasso 6 
milioni di anni faa, film. 



Luigi Vannucchi (al centro) in 

□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 7.8, 10. 12. 13, 
19, 23 Onda verde 6 57. 7 57. 
11 57. 12 57. 14 57. 16.57. 

18 57. 20 57. 22 57 6 Notiziario 
del GR1 - Combinazione musicate, 
6 15 Autoradio flash, 7 30 Quoti¬ 
diano del GR 1. 7 40 Onda verde, 11 
•Profumo», di L. Capuana, 11 30 
«Piccola Italia» varietà. 13 15 Ma 
ster, 13 58 Onda verde Europa. 15 
Radiouno per tutti. 16 II paginone 
estate. 17 30 Radiouno Ellington 
'84; 18 Onda verde, 18 05 Sessan¬ 
ta anni di radio italiana 1924-1984. 

18 30 Musica sera. 19 15 Ascolta 
SI fa sera. 19 20 Onda verde mare, 

19 22 Audrobox; 20 Cheok-up, 

21 31 Musica, musica. 22 Questa 
sera allo : 22 46 Autoradio flash. 

22 50 Intervallo musicale 

23 05-23 28 La telefonata 

□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 7 30. 8 30, 


«Anno uno» (RAI 1. 21,25) 

9 30. 10, 11.30. 12 30 13 30. 

15 30. 16 30, 17 30 18 30. 

19 30. 22 30, 6 02 I giorni. 7 20 
Parole di vita, 8 Infanzia come e per¬ 
ché, 8 05 Sintesi dei programmi, 
8 45 «Soap opera all italiana» 9 10 
Vacanza premio 10 30-12 45 «Ma 
che vuoi^ La luna?» - Onda verde 
regionale. 15 Cero anch'io. 15 30 
Media delle valute. 15 37 Estate at¬ 
tenti, 19 22 10 Arcobaleno. 19 50 
Fiabe e folclore. 20 10 Helzapioppin. 

21 Canta uomo canta. 

22 40 23 28 Jazz '84 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 

11 45. 13 45, 18 45 20 45. 

7 30-10 30 II concerto del mattino. 

10 La legge Merlin 10 Anni per ve 
nirne a capo, 11 50 Pomeriggio mu¬ 
sicale 15 15 Cultura. 15 30 Un cer¬ 
to discorso estate. 17 C era una vol¬ 
ta. 17 30-19 Spaziotre. 21 Rasse 
gna delle rnnste. 21 10 L'operetta in 
Europa, 23 II jazz; 23 40 23 58 Ul- 
bme notizia 


Venerdì 


ED Raiuno 

13.00 MARATONA O'ESTATE - Rassegna internazionale di danza «Mi- 
khail Baryshnikov 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 L'ISPETTORE SPARA A VISTA - Film 

15.15 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
16 20 TARZAN E L'UOMO SCIMMIA 

17.00 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - Telefilm 

17.50 IL FEDELE PATRASH - Cartone 

18 05 AL PARADISE - Di Antonello Falqui e Michele Guardi, con Marian¬ 
gela Melato 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20 30 IL PIANETA VIVENTE 

21.30 PICCOLI ATTORI • Film di Busby Berkeley 
22.20 TELEGIORNALE 

22.25 PICCOLI ATTORI - Film (2* tempo) 

23.05 GRANDI MOSTRE 

23.40 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

CD Raidue 

13.00 TG2 • ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - Urto sceneggiato al giorno «L invitto» 

14.35 QUESTESTATE - Qu:z. musica, filmati 

17.00 BARI: NUOTO - Campionati italiani 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LADY MADAMA • Telefilm 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 UN GIOVANE INESPERTO 
22.00 TG2 - STASERA 


22.10 L'ASSO DELLA MANICA • Telefilm 

23.00 CAGLIARI: PUGILATO • Cherchi-Magn, campionato europeo super 


TG2 - STANOTTE 


CD Raitre 


19.00 TG3 

19 25 IL GIULLARE IN ESILIO - Autoritratto di Ciccio Busacca 
20.00 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 

20 30 LA PIETRA DEL PARAGONE 
23.05 TG3 

23.30 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

23.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Sammy Barbot 

CD Canale 5 

8 30 «In casa Lawrence», telefilm: 9.30 «Alice», talefilm; IO «Phytlis», 
telefilm. 10 30 Film «Stazione Termini», con Jennifer Jones e Mon¬ 
tgomery Chft. 12 «I Jefferson», telefilm: 12.25 «Lou Grant». telefilm; 
13 25 «In casa Lawrence», telefilm; 14.25 Film «Pelle di serpente», 
con Anna Magnani e Marion Brando: 16.25 «Mary Tyter Moore», 
telefilm. 17 «Hazzard». telefilm: 18 «Tarzan», telefilm; 19 «I Jeffer¬ 
son». telefilm. 19 30 «Baratta», telefilm; 20.25 Super Help; 22.25 al 
Jefferson» telefilm. 23 Sport: football americano; 24 Film «Il falso 
generale», con Glenn Ford e Red Buttons. 


CD Rctcquattro 


9 Aspettando il ritorno di papà. 9.30 «Blue Noach». cartoni enimati; 
10.10 «Magia», telefilm, 10.50 «Fantasilandia», telefìlm: 11.45 «Tre 
cuori in affitto», telefilm. 12.15 «Scooby Ooo», cartoni animati; 12.40 
«Star Blazers» cartoni animati; 13.10 Prontovideo; 13.30 «Fiora sel¬ 
vaggio». telenovela. 14,15 «Magia», telenovela; 15 Film aAutobiogra- 
fia di Jane Pittman». 17 Cartoni animati; 18 «Truck Drivera, telefilm; 
18.50 «Tre cuori in affitto», telefilm: 19.25 «Chips», telefilm. 20.25 «I 
predatori dell idolo d'oro», telefilm: 21.30 Frim «L'organizzazione sfida 



l'ispettore Tibbs»; 23.40 «Quincy». telefilm; 0.40 Film «Sento che mi 
sta succedendo qualcosa», con Jack Lemmon e Catherine Oeneuve. 

□ Italia 1 

9.30 Film «I pirati della metropoli»; 11.30 «Maude», telefilm; 12 
«Giorno per giorno», telefilm; 12.30 aLucy Show», telefilm; 13 «Bim 
Bum Barn»; 14 «Agenzia Rockford», telefilm; 15 «Cannon», telefilm; 
16 «Bim Bum Barn»; 17.40 «La casa nella prateria», telefilm; 18.40 
«Kung-Fu», telefilm: 19.50 «Il mio amico Arnold», telefìlm: 20.25 Film 
«L'uomo dalla cravatta di cuoio», con Glint Eastwood; 22.15 Film 
«Guerra fra polizie»: 0.15 Film «H mostro di Henderson». 


CD Montecarlo 


18 «Le avventure di Bailey». telefìlm; 18.30 «N vendicatore tfi Corbeil- 
lerbs». sceneggiato; 19.30 Telemenù - Oroscopo - Notizie Flash a 
Bollettino meteorologico: 19.55 aGordian», cartoni animati: 20.25 
«Le strade di San Francisco», telefiim con Michael Douglas; 21.15 
«Dancemania», varietà: 22.10 «Ritratto di dorma velata». 


□ Euro T? 


12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 aYattaman». cartoni animatt; 14 
«Marna linda», telefilm; 18 aYattaman». cartoni animati; 18.30 aStar 
Trek», teiefllm: 19.30 aMama Linda», telefilm; 20.20 aAnche i ricchi 
piangono», telefiim: 21.45 Film «la steVa del Sud», con George Segai 
e Ursula Andresa. 


CD Telestudio 


Sidney Poitien «L'organizza 
ztone sfida l'ispettore Tibbsa 


7 Telefilm; 8 Telefilm; 9 Telefilm; 9.30 Rlm; 11 FBm; 12.30 Telefìlm; 

13.30 cStarzìnger», cartoni animati; 14 aMariana, 8 «Brino iB nasce¬ 
re», telefiim: 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 FBm aRappresegfia»; 
1 a «L'ora di Hit chcock », telefBm; 19 «Cara a cara», telafihii; 20 «Angie 
Girl», cartoni anintati; 20.25 «M a ri a na. 8 dirino «B nascere», telefiim; 

21.30 aCiao Èva»; 22.30 «L'ora «S Hitchcock», tdefllm: 23.30 Film «8 
(fovere di uccidere». 



Judy Garland e Mickey Rooney 

□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 8.9. 10. 13. 19. 
23; Onda Verde 6 57. 7 57. 8 57. 

9 57. 10 57. 11 57, 12 57. 14 57. 

16 57, 18 57. 20 57. 22 57. Noti¬ 
ziario del GR1. 6 Onda verde. La 
combinazione musicale. 6 15 Auto¬ 
radio flash. 9 Per voi ifonna. 11 
«Profumo* di L. Capuana 11 20 
Master. 11.30 «Piccola Italia», va¬ 
rietà. 13 15 Onda verde: 13 58 On¬ 
da verde. 14 30 OSE" Parliamo ik 
montagna e ck alpinismo. 15 Radiou¬ 
no per tutti. 16 II pagmone estate: 
17.30 EDington 84. 17 55 Onda 
verde. 18 Eivopa spettacolo. IR TO 
Modo e maniera. 19 15 Ascolta si fa 
sera, 19 20 Onda verde. 19 22 Au¬ 
diobox. 20 30 Vita da uomo, 20 10 
Uno strano investimento. 20 27 Vi¬ 
ta da c:ani. 21 Concerti da camera, 

22 Un ncordo. 22 52 Autoradio 
flash. 23 05 23 28 La telefonata 

□ RADIO! 

giornali radio 6 30. 7 30. 

8 30, 9 30. 10, 11 30. 12 30. 


(RAI 1. 21.30) 

13 30. 16 30. 17 30. 18 30, 

19 30. 22 30. 6 I giorni; 7 20 Paro¬ 
le dì vita. 8 Infanzia come e perché; 
8 05 Sintesi dei programmi. 8 45 
Soap opera all'italiana, 9 10 Vacan¬ 
za premio. 10 30-12 45 Ma che 
VUOI? La luna?, 12 10-14 Trasmis¬ 
sioni regionali e GR2 Onda verde re¬ 
gionali; 15 Le mlennste impossibili. 
15 30 Media delle valute, 15 37 
Estate attenti. 19 Arcobaleno. 
19 50 Operetta «fella sera, 21 Le 
stelle del mattino. c«>n Lauretta Ma¬ 
siero, 22.40-23 58 «Estate |azz 
'84* 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO 7.25. 9 45. 
11 45. 13 45. 18 45. 20 45, 

6 55-8 30-10 40 II concerto. 7 30 
Prima pagina; 10 Sognare I Italia, 
11 50 Pomeriggio musicale. 15 15 
Cultura, temi e problemi. 15 30 Un 
certo ciscorso estate. 17-19 Spazio- 
tré. 21 Rassegna deHe riviste. 21 10 
XX festival nuova consonanza, 
23 05 li lazz. 23 40 II racconto. 
23 53 Ultime notizie. Il libro di enn si 
parla 


Sabato 


CD Raiuno 


MARATONA D'ESTATE -Jlassegna mternaziona'e «S danza Mi- 

kha4 Baryshnikov 

TELEGIORNALE 

DIABOLICAMENTE TUA - Film con Alam Delon, Senta Berger 

IL TACCHINO - Origini, stona e tradizioni 

TRAPPER - Telefilm 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

TV1 ESTATE 

SABATO SPORT - Bari Nuoto Campio.iati ita'iani assoluti 
TVl ESTATE 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

SOTTO LE STELLE '84 - Con Franca Va'eri e con Karen Ford 

Patrick Kmg 

TELEGIORNALE 

LE NOVE SINFONIE DI LUDWIG VAN BEETHOVEN 
A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


17.30 
19 00 
19.20 
19 40 
20.00 

20.30 

21.50 
22.00 
23.00 
23 30 


CD Raidue 


13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 TG2 - BELLA ITAUA 

13.45 DUE E SIMPATIA - «L'awennra «Jet Sacketti 
15.00 QUESTESTATE • Quiz, musica, filmati 

17.15 GRATTACIELI - F4m di Guglielmo Gannì™, con Paolo Stoppa 

18.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.3C TG2 - SPORTSERA 
18.4C LADY MADAMA - Telefilm 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE 



20.30 GU ANNI IMPOSSIBIU - F4m 
22.05 TG2-STASERA 

22.15 VIAGGIO NEL CAPPEUO SULLE VENTITRÉ 
23.00 MANERBA DEL GARDA: CICUSMO 

23.30 TG2-STANOTTE 


D Raitre 


D Retequattro 


bafl; 17 «Scooby Doo», cartoni; 17.30 wGimtmtm, cartoni: 18 «Truck 
Driver», telefilm; 18.50 «Tre cuori in affitto», talafihn: 19.25 «Chips», 
teiefam; 20.25 «A Team», t«i«ff8m; 21.30 FBin «La poBziotta a Nmv 
Y ork», con Edwige Fenech: 23.10 «Froneòsco Bortelazzi kivastigato- 
re>, telefilm con Ugo Tognozzi; 0.15 Film «Signori ai nasce», con Totù 
e Poppino De Fiiipp«>. 


□ Italia 1 


15.00 BOIANO: CORSA SU STRADA 
16.00 ROCKPALAST FESTIVAL 
19.00 TG3 
19 25 IL POLLICE 

19.55 GEO-ANTOLOGIA - Di Folco Ourfici 

20.30 ROCKPALAST FESTIVAL (2’ parte) 

21.30 TG3 

21.55 LA CtFCPRESA E LA MEMORIA 
22 05 ROCKPALAST FESTIVAL 13* parte) 

24.00 SPEDALE ORECCHIOCCHIO • Con Banco 

D Canale 5 

8.30 «Alice», telefilm; 9 «Phyflis», telefilm. 9.30 «Mary Tyler Moore». 
telefilm: 10 Film «Ho sognato un «ngelo»: 12 «I Jeffer»«>o». telefilm; 

12.25 «Lou Grant». telefilm; 13.30 Festivaibar-Deejay Star: 15.15 
«Arabesque», telefilm; 18.15 «Serpico», telefilm; 17 «T.J. Hooker». 
tclafìlm; 18 «Tarzan». telefilm; 19 «1 Jefferson», telefilm; 19.30 «Ba¬ 
rena». tetcfilm; 20.25 Ananti e n«)« due 2. con Vianello e Moiulami; 

22.25 Trofeo Peugeot; 23.25 Film «n nostro agente Flint*. 


8.30 «la gronda vallata», telefilm; 9.30 F8m « fu nera l e e Los Ange¬ 
les»; 11.30 «Moxtde». telefihn; 12 «Giamo per giorno», teiefam; 12.30 
«Lucy Shim*. teiefam; 13 Ben bum barn: 14 Sport: xrele e rugby; 16 
8im bum bem; 17.40 Musica è; 18.40 Bondiora gia ta: 19.50 «8 mio 
amico Arnold», teiefam: 2a25 «Supercor», tdefam: 21.25 «Ma gn i m i 
P.L». telefilm; 22.30 Fam «Lo spavaldo», con Robort Rodford; 0.15 
Dee Joy Teievision. 


D Telemontecarlo 


19 «Candida», presa; 19.30 ToIcmanO - Oroscopo - Notizia Flash a 
BoBettmo Meteorologico: 19.55 «Cfwriene». cortenL- 20J(5 FBm «Noi 
due soG». con W. Chiari a D. Scola: 22 8 buono a a cattivo, variotà c«>n 
Cechi a Renato (4* punuta) - Notizia flash a BoBettme met o orologico. 


E] Euro Tt 


David Niven: «Gli anni impos¬ 
sìbili» (RAI 2. 20.30) 


8.30 Cartoni anknati; 10.10 «Magia», telentrvela; 10.50 «Fantasilan- 
di»». telefilm; 11.45 «Tra cuori in affino», telefilm; 12.15 «Scooby 
Doo», cartoni; 12.40 «Star Blozars». cartoni; 13.10 Prontovideo; 

13.30 «Fiore selvaggio», telenovela: 14.15 «Magia», telenovela; 15 
Film eli cantante meno»; 16.15 Sport; Campionato nazionale dì base- 



Robert Redford: «Lo spavaldo» (Italia 1. 22,30) 


14 «Bononza». tolofiin; 18 «Yattaman», cartoni: 18.30 «Star Trek», 
telafìlm; 19.30 «Marna Linda», telofam; 20.20 FBm «Arizana campo 
4»; 22.20 Premio Rmo Gaetano '84. opottacalo musicala. 

□ Telestudio 

7 Talefilm: 8 Teiefam; 9 Telefilm; 9.30 FBm; 11 FBm; 12.30 Teiefam; 

12.30 «Angie Girl», cartoni; 14.30 FAm «La grande carovana»; 18 
■F.B.L». telofam: 17 FBm «8 volta aonia nomo»; 19 «Cara cara», 
tclafìim; 2a25 FAm «Bionce. roooo. gWto. roto», con Carlo Giuffrè a 
Anita Ekbarg: 22,15 «L'ora di Hitchcock». tolafBm; 23.30 FAm «I 
grande pec ca to», con Yves Montond e Lee Remick. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADia 7.8. 10 12. 13. 
19. 23 Onda verde 6 57. 7 57. 
8 57. 9 57. 10 57, 12 57. 14 57. 

16 57. 18 57. 22 57 6 U combi 
nazvjne musatale. 6 15 Autor acSo 
flash; 7 30 OuotKkano del GR1: 
7.40 Onda Verde. 9 Onda Verde 
Week-end. 10 15 «La gronde mela; 
voo e suoni ck New York». 11 ineon- 
m museali del nuo tipo Mma. 
11 44 La lanterna magea. 12 26 I 
personaggi deila stona. 13 Estrazio¬ 
ni dei Lotto. 13 20 Master, 14 «n re 
lucertola». 14 30 Master. 15 Racko- 
comarxlo; 16 30 II doppioyjc o . 

17 30 Autoraiko flash. 18 Obiettivo 
Eixopa. 18 30 Musicaimcnta, 

19 15 Ascolta SI fa sera, 19 20 On¬ 
da Verde Mare: 19 22 n pastone: 

20 05 Freezer, 20 35 Caro ego. 
20 48 Lo spettatore «ssirdo, 21 
«S> come sakne. 21 30 Giano sera. 
22 Stasera ad Ancona. 22 28 Tea¬ 
trino; 23 05 La telefonata 

□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 


8 30. 9 30, 10. 1130, 12 30, 
13 30. 16 30. 17 30. 18 30, 

19 30. 22 30, 6 L'abatros a volo 
radente. 8 05 OSE Infanzia come e 
perché. 8 10 Sintesi dei programmi; 
8 45 MBe e una canzone. 9 300afla 
«A» aSa «Z>; 11 Long playvig hit; 

12.10 Trasmiss«r« re^onah - Onda 
verde regione. 12.45 Hit Parade. 15 
Sergei Prokofiev: 15 35 Hit parade: 
16 32 Estrazior» del Lotto. 16 37 
Superazzum, 17 02 Mille e una can¬ 
zone. 17 32 In direna dalla laguna; 
19 50 Vìagg«> verso la none, 20 40 
Arcobaleno, 21 Concerto smfonico, 

22.10 Musiche ck Chopm. 22 40 
Sera lazz 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO 7 25. 9 45. 
11 45.13 45. 18 45. 20 45.6 55. 
8 30. 10 30 n concerto. 7 30 Prvna 
pagma. 10 n mcxido delTecioncxraa; 
11 50 Pomeriggio mus«c:ale; 15 20 
Ubn novità. 15 30 FoA conc:erto; 
16 30-19 Spaziotre. 20 In dretta 
con la racko austriaca il Festival ck 
Saksbcvgo 1984. 22 Mus«he ck Ha- 
cJyn • Pomel, 22 30 Un racconto; 
23 35 Jazz 
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Due antichi ritratti 
di Dante. Ora al nostro 
massimo poeta 
viene attribuito 
il poemetto 
«Il Fiore» 
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Trovato cento anni fa questo poema («tradotto» alla 
fine del Duecento da un originale francese) viene 
oggi attribuito da Contini al nostro massimo poeta 




Ecco il Fiore 
s^eto di 
Dante Alìshìeri 
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Prima ci fu II Roman de la 
Rose, che consta di due parti. 
La prima, opera di Guiilau- 
me de Lorris scritta tra il 
1225 e ii 1240; ia seconda 
(continuazione deila prece¬ 
dente), opera di Jean de 
Meun, tra il 1270 e il 1280. 
Qualcuno diede di quel poe¬ 
ma una versione in Toscana, 
in un linguaggio fiorentino 
con presenza fortissima di 
francesismi. La sua, più o 
meno libera, •traduzione!, è 
il poemetto che, scoperto 
anonimo, e senza titolo circa 
cento anni fa, fu battezzato II 
Fiore. 

li poeta traduttore si no¬ 
mina, nel suo testo, come ser 
Durante, e la sua opera {Il 
Fiore) consta di duecento- 
trentadue sonetti nel quali, 
assumendo nella sostanza la 
vicenda dell’originale fran¬ 
cese, avvengono in sintesi 
questi fatti. Protagonista è 
-Amante, il quale.vede e desi¬ 
dera «Il Flore» nel giardino 
del Piacere. Amore lo colpi¬ 
sce ed egli accetta di farsi 
suo servitore, nonostante gli 
attacchi contrari di Ragione. 
Amante ha un duro avversa¬ 
rio, che si chiama Schifo e 
rappresenta il pudore; ma 
con alcune complicità riesce 
a baciare il Fiore. 

A questo punto Interviene 
la maldicenza, e cioè la figu¬ 
ra di Malabocca, che mette 
In moto le armi di Gelosia. 
Viene così costruito un mu- 


nltisslmo castello, nel quale 
il Fiore è custodito da una 
Vecchia. Amante non si dà 
per vinto e cerca di violare la 
nuova grande resistenza. Un 
altro personaggio, Amico, gli 
dà informazioni sovrabbon¬ 
danti e consigli sul compor¬ 
tamento che deve tenere, 
mentre Amore accorre con 
una serie di nobili accoliti: 
Cortesia, Pietà, Diletto. Sol¬ 
lazzo ecc.; ma soprattutto 
con gli ingannatori per eccel¬ 
lenza Falsemblante e Co¬ 
stretta-Astinenza. Alia fine 
Amante riesce a conquistare 
il Fiore. 

Un altro poemetto (di cui 
possediamo un frammento 
di quattrocentottanta versi) 
si innesta, con spirito e mo¬ 
duli stilistici in parte diffe¬ 
renti, ancora sulla narrazio¬ 
ne del Roman de la Rose. Si 
tratta del Detto d'amore, cer¬ 
tamente di mano dello stesso 
poeta del Fiore. Ma chi è, ap=. 
punto, costui? Gianfranco 
Contini, grande - filologo, 
grande critico e in assoluto 
una delle maggiori persona¬ 
lità dèlia nostra letteratura, 
non ha dubbi: è Dante Ali¬ 
ghieri. E nella sua recente 
edizione del due poemetti 
(Mondadori, pag. 514, L. 
65000) li definisce «attribui¬ 
bili» a Dante. Questo per cor¬ 
rettezza e rigore, poiché gli 
argomenti «esterni» ai testi 
non sono sufficienti per una 
attribuzione certa, mentre lo 


sarebbero quelli «interni», 
vale a dire gli clementi, a 
volte vistosissimi, di coinci¬ 
denza tra il Fiore (sporattut- 
to) e altre opere dantesche, 
in particolare proprio la 
Commedia. 

Nel Fiore, dunque, chi scri¬ 
ve si «firma» per due volte 
Durante. Ora, se la firma in¬ 
terna è autentica e se l’auto¬ 
re è poeta riconosciuto, poi¬ 
ché Dante è ipocorismo di 
Durante non può che trat¬ 
tarsi di Dante Alighieri o di 
Dante da Malano. E qui la 
perizia linguistica rivela 
i’improbabllTtà netta di una 
coincidenza tra il malanese e 
l’autore del Fiore. Se anche 
altri e di un certo rilievo so¬ 
no gii indizi esterni, è soprat¬ 
tutto su quelli interni che si 
poggia solidamente Tattri- 
buibilità del Fiore a Dante 
secondo il Contini. E qui egli 
-porta una serie di prove e di 
confronti che non e possibile 
rleplLogare.neppuEelnparte.. 
A semplicissimo, magrissi¬ 
mo titolo esemplificativo ne 
indicherò un palo: Il verso «Si 
che dal fatto il dir non sia 
diverso», dell’fn/emo (canto 
XXXII, V. 12), o anche «Che 
molte volte al fatto li dir vlen 
meno» (canto IV, v. 147), co¬ 
me potrebbero non risalire a 
«molt’è il fatto mio a dir di¬ 
verso» che appare nel Fiore? 
Esistono poi casi, come dice 
Contini, «dove cospirano pa¬ 
rentele semantiche, lessicali, 
foniche e ritmiche». E tra 


questi, sempre per restare 
nei pressi di Ugolino, ecco il 
verso -Ben se’ crudel, se tu 
già non ti duoli» (In/. 
XXXIII, V. 40), di cui un mo¬ 
dello pud essere il «Molt’è cru¬ 
de! chi per noi non vuol fare*, 
del Fiore. Ma nella foresta di 
questi raffronti rivelatori 
possibili è bene che si cimen¬ 
ti direttamente e con gusto il 
lettore, che non mancherà di 
sorprendersi. 

Cronologicamente il Fiore 
è in posizione centrale ri¬ 
spetto al Roman de la Rose e 
alla Commedia, che viene do¬ 
po e nella quale, quindi, è 
tratto vantaggio dal lavoro 
compiuto sul Fiore. I proble¬ 
mi di datazione sono difficili 
e senz'altro aperti, anche se è 
lecito o frese inevitabile pen¬ 
sare che questa versione del 
poema francese sia da collo¬ 
carsi nell’opera del Dante 
giovane, verso il terz’uUlmo 
. lustro del Diiecento._Sul pla¬ 
nò delio stile è del linguàg¬ 
gio, emerge come il Fiore sia 
carico di francesismi, il che 
obbliga anche a ritenere che 
il suo autore avesse una co¬ 
noscenza molto sicura del 
francese e quindi l’ipotesi di 
un suo viaggio o soggiorno 
in Francia (vedi Petrocchi) 
acquista ulteriormente valo¬ 
re. 

La cultura formale di base 
dei poema è comunque guit- 
toniana, il territorio che fre¬ 
quenta è essenzialmente 




Da tempo le celebrazioni del 
centenario di un artista non 
mettevano in moto una così rie-, 
ca orchestrazione di mostre e 
iniziative — non disperse, ben¬ 
sì concentrate in un territorio 
ristretto, dunque globalmente 
fruibili con facilità da parte del 
pubblico — come quelle dedi¬ 
cate al Pordenone dagli enti lo¬ 
cali della sua città, provincia e 
regione natale, con l’inevitabile 
concorso, quanto ai finanzia¬ 
menti, di sponsor bancari e in¬ 
dustriali. 

A Pordenone, la città friula¬ 
na in cui il pittore nacque tra il 
1483 e il 1484 e dalla quale fu 
desunto lo pseudonimo che si 
sostituì al suo nome anagrafico. 
(Giovanni Antonio de’ Sac- 
chis), sono concentrate ben tre 
mostre, di cui due di argomento 
essenzialmente storico (Socie¬ 
tà e cultura del '500 nel Friuli 
Occidentale all’ex Teatro So¬ 
ciale e Pordenone: l’immagine 
della città nel '500 presso il 
Museo Civico), una terza con i 
Disegni e Stampe pordenonia- 
ni esposti presso l’ex convento 
dì San Francesco, (con cin¬ 
quantina di disegni autografi 
inviati da collezioni estere e 
schedati da Charles E. Cohen). 

La sede espositiva più im- 
{Mrtante è dislocata a una ven¬ 
tina di chilometri da Pordeno¬ 
ne. nella ridente cornice di Vil¬ 
la Manin a Passariano. Qui è 
esemplificata l’intera carriera 
del Pordenone tramite una set¬ 
tantina di dipinti, tra tele, ta¬ 
vole e affreschi staccati, scelti e 
schedati da Caterina Furlan, 
con l’aiuto di Aldo Rizri e Giu¬ 
seppe Bergamini per la parte 
relativa agli antecedenti friula¬ 
ni e ai pordenoniani: genesi, 
svolgimento e conseguenze del¬ 
la pittura del Pordenone. Sia le 
mosUe di Pordenone che quel¬ 
la di Passariano chiuderanno 
i’il novembre. 

I visitatori più volonterosi 
potrarmo completare la ker¬ 
messe pittorica spingendosi 
lungo il Tagliamento, alla sco¬ 


perta dei numerosi affreschi 
pordenoniani dispersi tra le 
chiese delia provincia. Correda 
le mostre un importante cata¬ 
logo edito dalla Electa e intro¬ 
dotto da Rodolfo Pallucchini, 
ricco di aperture sulla vasta 
problematica relativa al pittore 
e di anticipazioni sui temi che 
verranno dibattuti nel conve¬ 
gno storico-artistico previsto 
per il 23-25 agosto. 

Per una volta nessuno potrà 
insinuare che la celebrazione di 
un centenario sia stata organiz¬ 
zata per amor di retorica, ma¬ 
novre accademiche o richiamo 
turìstico fine a se stesso. Da 
parte degli uomini di cultura 
friulani, degli enti locali e della 
SovTÌntendenza, le mostre atte¬ 
stano l’impegno ottimistico di 
uscire dall’oscuro tunnel im¬ 
boccato col funesto terremoto 
del 1976, per riprendere la me¬ 
ditazione crìtica e storica. E al 
centro di tutto è, naturalmente, 
l’affascinante figura del Porde¬ 
none, questo importante fauto¬ 
re dei trapasso, nell’aite nord- 
italiaita, dalla fase rinascimen¬ 
tale al cosiddetto Manierismo. 

n visitatore della mostra di 
Passarìano non mancherà di 
stupirsL Troverà tanti dipìnti 
indicati dalle didascalie come 
opere dello stesso autore, del 
Pordenone appunto, ma levan¬ 
do gli occhi alle pitture gli sem¬ 
brerà, invece, non di trovarsi di 
fronte a un solo artista, ma a 
due, tre e forse anche quattro 
autori, diversi per stile, tono, 
composizioni, «temperature» 
interiori. Scoprirà un pittore 
camaleontico, un vero e proprio 
Dottor Je^-llAIister Hyde 
deU’arte cinquecentesca. In 
questa sorprendente sfaccetta¬ 
tura risiede il complesso pro¬ 
blema «Pordenone»: nella diffi¬ 
coltà di rimettere insieme, di 
racchiudere cioè nella cornice 
di una personalità unitaria, per 
quanto ricca e sfumata la schi¬ 
zofrenia apparente di un arti¬ 
sta ora pofMlare e ora aulico; 
rinascimentale, proto-barocco 


e manierista; classico e anti¬ 
classico; delicato colorista e 
turbolento chiaroscurale; a 
tratti di levatura eccelsa, rivo¬ 
luzionario e ribelle, a tratti in¬ 
vece involuto, costipato o arcai¬ 
co, altrove magniloquente, nar¬ 
rativo o aggraziato. 

Nella Madonrui della Mise¬ 
ricordia (151f), proveniente 
dal Duomo di Pordenone, i co¬ 
lorì sono mirabilmente fusi e 
sfumati secondo l’esempio di 
Giorgione. Si penserebbe a un 
giorgionismo di stretta osser¬ 
vanza se ii San Cristoforo, sulla 
sinistra, non fosse potentemen¬ 
te arcuato e scorciato, introdu- 
cendosi nella composizione co¬ 
me una notazione di enfasi pla¬ 
stica assente nei pacati idilli 
del veneziano. Tali accentua¬ 
zioni plastiche e dinamiche di 
ascendenza romana, soprattut¬ 
to michelangiolesca, dovevano 
lievitare fino a limiti inauditi 
nelle opere successive: scom¬ 
parsa ogni armonia compositi¬ 
va e coloristica, la pittura del 
Pordenone diveniva uno spet¬ 
tacolo drammatico, con figure 
stravolte da un movimento esa¬ 
gitato e da scorci violentissimi, 
spesso proiettate in avanti a 
debordare fuori dalla superfìcie 
dipinta, come le gambe del Cri¬ 
sto inchiodato alla croce negli 
affreschi del Duomo di Cremo¬ 
na (1520-1522) o Q cavallo di 
San Paolo Convertito, che pare 
scivolare in avanti e dover ca¬ 
scare sulla testa dello spettato¬ 
re. nella tela proveniente dal 
Duomo di Spilimbergo. esposta 
a Passariano con l’errato titolo 
Conversione di Saul (1524). 

Sembrerebbe che su questo 
tasto, tanto lodato dai cremo¬ 
nesi dell’epoca, Pordenone do¬ 
vesse insistere ancora. Invece 
nelle opere posteriori, ispirate 
a un raffrenato e aulico classici¬ 
smo, il colore veneto si riapre la 
strada e, di lì a poco, il Com¬ 
pianto sul Cristo morto di Cor- 
temagn'ore e il Matrimonio mi¬ 
stico ai S. Caterina giunto da 
Piacenza, danno la misura di 
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una felice congiunzione tra no¬ 
bile impagìnazione e immedia¬ 
tezza narrativa, a cavallo tra gli 
anni Venti e 'Brenta del secolo. 
Ma anche questa non fu che 
una fase passeggera, poiché 
successivamente un inedito ac¬ 
cento formalista, che molto do¬ 
veva all’allievo dì Raffaello Pe- 
rin del Vaga, conosciuto a Ge¬ 
nova, trasformava i dipìnti del 
nostro in spettacoli ai grazia 
manierata tendente all’astra¬ 
zione; nelle prove più alte Id¬ 
eiamo anticipazioni del mi^ior 
Parmigianino, ma talora il Por¬ 
denone travalicò la misura e le 
sue figure, artificiosamente di- 
sorticolate, divenivano ridicole 


marionette mosse da un burat¬ 
tinaio inesperto. E in questo 
complesso ^rcorso, che qui ab¬ 
biamo sin troppo razionalizza¬ 
to, continui salti da una manie¬ 
ra a un’altra (soprattutto se si 
tiene conto anche degli affre¬ 
schi che. evidentemente, alla 
mostra di Villa Manin non po¬ 
tevano essere mandati) con¬ 
traddistìnguono una carriera 
che sembra avere nella costan¬ 
za della metamorfosi il suo uni¬ 
co elemento di stabilità. 

La chiave risolutiva del pro¬ 
blema si può intuire, anche se 
non è poi facile indicare, mo¬ 
mento per momento, in quale 
serratura essa vada infilata e in 




quello della poesia comico 
realistica. In certi momenti 
il suo «abbassarsi», l’asprezza 
della satira producono esiti 
di valore assoluto, come ad 
esempio nella sequenza de 
dicala al personaggio di Fai 
sembiante, o a volte anche 
nel consigli della Vecchia 
che custodisce il Fiore. E la 
stessa apparente frantuma 
zione del tessuto narrativo 
del Roman de la Rose in due 
centolrentadue sonetti è 
idea geniale, anche se a tratti 
la suddivisione appare un 
po’ forzata o quasi indille* 
rente (come nel caso del mol¬ 
ti consigli dati dall’Amico ad 
Amante). E carico di fascino 
è anche il più breve e attor 
cigliato Detto d’amore, chd si 
basa su un precedente metri¬ 
co come il Tesoretto di Bru¬ 
netto Latini (settenari a cop¬ 
pie con rime baciate), ma che 
pure viene dall’arte guitto- 
niana e che è quindi raffina¬ 
to, prezioso, artificiosissimo 
"èsercliro con' elevate 'punte' 
di poesia. 

Al di là delle questioni che 
riguardano le competenze 
del filologi, il Fiore e il Detto 
sono due testi in sé impor¬ 
tanti, e l’assegnazione di essi 
all’opera di Dante, fatta dal 
nostro maggior critico, non 
potrà che favorirne la lettu¬ 
ra, che finora è uscita non 
troppo spesso dal nobile gu¬ 
scio degli specialisti. 

Maurizio Cucchi 




E adesso 
taCommedia 
arriva anche 
in Francia 


Un grande itinerario di mostre per ricordare il pittore friulano di cui ricorre 
il quattrocentesimo anniversario: un artista che visse tra mille drammatici conflitti 

Pordenone il trasformista 
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Un affresco del Pordenone raffigurante San Rocci». Molti lo 
ritengono un autoritratto dell'artista. In alto, un ipotetico ri- 
trano secentesco del pittore friulano 
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ELLA PREMESSA all'edizione italiana del 
proprio Dante scrittore (che scffuc di un 
blennio, presso Mondadori, l’originale fran- 


fusamente solidali nella coscienza collettiva, della 
•polverosità medievale* e dell'Iconografia alla Dorè, 
con un poeta come personaggio. Ma un Dante come 
scrittore, si conforta l’autrice, può funzionare anche 
presso noi cisalpini, per l'eroe nazionale come grande 
Ideologo, che è una specie di *equIvoco simmetrica¬ 
mente opposto*, ma non meno orientato verso un «ge¬ 
sto di cancellazione*. 

La virtù vera del libro, tuttavia, deve situarsi al di là 
di queste polemiche un po’ elementari e un po’arcai¬ 
che. In positivo, sta la volontà di Indicare 11 «rii/evo 
concreto ed essenziale* della tmano che scrive*, come 
•emblema di una esperienza che coinvolge tutto Io 
spazio tra corpo e linguaggio*, e per cui sono imme¬ 
diatamente evocati i numi tutelari di Mallarmé, 
Proust e Jovee. Si aggiunga, naturalmente, con la sua 
dantesca •traversée de l’ecriture*, sulla quale, non a 
caso, si conclude in appendice la Storia di un’assenza, 
che è dedicata alla fortuna di Dante, cioè alla sual 
sfortuna nella letteratura francese, il nome di SoIIers. 
Vi si riassumono, con 1 •temi linguistici tipici degli 
anni Sessanta*, l’esperienza di •Tei Quel* nella sua 


anni Sessanta*, l’esperienza di •Tei Quel* nella sua 
fase ruggente e, se vogliamo, più largamente la cultu¬ 
ra della casa editrice •Seuil*, con il mito capitale, o 


ra ueua casa eanrice «ùeuii», con u mito capitale, o 
meglio originario, dell’*écriture*, appunto. Ma questo 
Dante per gli anni Ottanta ha alle proprie spalle, in¬ 
sieme e quasi alla pari, poniamo, la metodologia sce¬ 
nica di Lotman e fa fascinazione di Lacan, come, ov¬ 
viamente, le letture di Mandelstam e Borges. 

P ER DIRLA come In un epigramma, assai più 
che un «Dante scrittore*, che è un’interpreta¬ 
zione che fa centro sopra l’esperienza della 
•scrittura*, nel senso che si è appena Indicato, 
e che dunque si pone quale oggetto la storia, anzi la 
•traiettoria* segnata da tale scrittura, Il volume ci of¬ 
fre, attraverso una tale inchiesta concretamente de¬ 
terminata, un vero saggio, nel significato più vivace¬ 
mente teorico e meno accademico del termine, sopra 
la figura (in un’accezione proprio dantesca) dello 
•scrittore*: un Dante ovvero lo scrittore. La stessa co¬ 
struzione delia •traiettoria* dantesca, distribuita tri- 
nltariamente In •cerchio*, •linea* e •spirale*, e che so¬ 
pra la forma •impossibile* e scandalosa del cerchio 
viene a chiudersi circolarmente, rivelando, nel para¬ 
dosso della circolarltà, «fa circolarità del paradosso* 
dice a sufficienza che l’inchiesta verte sopra l’ontolo¬ 
gia delia scrittura, fondandosi sopra quello scrittore 
che, meglio di ogni altri, probabilmente, ha reso tra¬ 
sparente l’atto dello scrivere nella produzione stessa 
dei testo, anzi nella pluralità •intermittente* dei testi 
che formano l’itinerario paradigmatico che fonda la 
•geometria nuova di una genesideila scrittura*. 

Una •analisi generica * al questo tipo si situa, è bene 
avvertirlo, all’opposto di qualunque operazione di ri¬ 
duzione letteraria. B anzi assunta come la via privile¬ 
giata per comprendere, mediante la formazione ed il 
decorso di una scrittura concreta, come da un •comtn- 
ciamento* assoluto, quale è quello segnato 
nell’*incipit* della Vita nuova, quell’organico paesag¬ 
gio umano che si dispiegherà in un •poema sacro*, tra 
teologia e politica, scienza e profezia. Due tratti fon¬ 
damentali, se non erriamo, intervengono a definire 
geneticamente questa stessa •analisi genetica », que¬ 
sta •scrittura* sopra la •scrittura*, e sono precisamen¬ 
te, da un lato, la problematica del •desiderio*. In tutto 
l’arco erotico, che va dalle radici libidiche e dal codici 
onirici allepulsioni sublimatamente orientate verso il 
pensiero e tessere, e in cui occupa un luogo privilegia¬ 
to, s’intende, il desiderio del segno, e finalmente della 
scrittura (e delia metascrittura): e, d’altro lato, il do¬ 
minio della dimensione metaforica come specifico 
•scritturale» (con l’ambiguità che conviene, adesso, 
alla costruzione di una simile •commedia*), che sla in 
grado di perpetuamente •demetaforlzzare la metafo¬ 
ra*, per aggredire realisticamente la realtà. Tutto que¬ 
sto per un verso specifica la fondazione e la destina¬ 
zione squisitamente parigina di questa metascrittura, 
per altro spiega Io scarto che viene ad operarsi di 
fronte alle esperienze fondamentali, in un ambito an- 
glà-àmèricanò del dantismo poeticamente creativo 
del nostro secolo, per eccellenza rappresentato da 
Pound e Eliot - 

In ogni caso, attraversando i miti opposti della 
•struttura» e della •decostruzione*, della •trasgressio¬ 
ne* e del •piacere», il saggio della Risset ritrova, con la 
ragione genetica del testo, le radici storiche di una 
•scrittura*: che le ritrovi in modi figurali, e con re¬ 
sponsabilità teorica esplicita, dice abbastanza chiara¬ 
mente che la lunga vicenda de/f'«assenza» di Dante, 
almeno perla Francia, è definitivamente posta In cri¬ 
si. ' 

Edoardo Sanguineti 


quale senso girata. Vi era ima 
generale crisi della cultura ri¬ 
nascimentale e su questo sfon¬ 
do, nello stesso periodo, matu¬ 
ravano altre personalità la cui 
pittura è stata spesso distesa 
sui lettini di psicanalisti im¬ 
provvisati, perché rìte nula, a 
to rto o a ragione, il prodotto di 
una deformazione psichica: 
parlo di Girolamo Romanino o 
di Lorenzo Lotto, di Rosso Fio¬ 
rentino o del Pontomo. Può 
naturalmente darsi il caso di un 
artista pdcopatico, ma se tanti 
se ne sviluppano, e tutti con¬ 
temporaneamente, la causa del 
fenomeno dev’essere senz’altro 
al di fuori di loro. Ora, se sì 
pensa al fatto che il quinto cen¬ 
tenario del Pordenone coincide 
con quelli dì Raffaello e di 
Martin Lutero, ossia con quello 
del massimo celebratore dei fa¬ 
sti del cattolicesimo romano 
del primo Cinquecento e con 
quello del suo massimo detrat¬ 
tore, si capirà quali forze con¬ 
trastanti ^vano a quell’epos 
sul piano spirituale, per non di¬ 
re della gravissima crisi politica 
in cui si dibatteva la penisola, 
invasa dalle potenze straniere. 
Di questa enri il Pordenone e 
gli altri che abbiamo citato rap¬ 
presentarono, per così dire, la 
cartina di tornasole. 

Non è un caso che molti dì 
questi artisti, Pordenone com¬ 
preso, in qualche fase della loro 
carriera abbiano ripreso spunti 
iconografici delle stampe tede¬ 
sche, per accentuare rimme- 
diatezza dell’impatto emotivo 
sullo spettatore. Né, ancora, 
che il Pordenone, nelle sue fasi 
di emotività «nordica», lavoras¬ 
se in città come Cremona o Spi- 
limbergo in cui fl luteranesimo 
era molto diffuso. 

Le sfaccettature dell’arte del 
Pordenone chiamano poi in 
causa l’annoso problema del 
rapporto tra centro e periferia, 
intendendosi per pemeria la 
patria friulana dell’artista e per 
centro le grandi dttà e le corti 
dove fl Pordenone traeva gli ag¬ 
giornamenti culturali e dove 
periodicamente si trasferi a la¬ 
vorare: Venezia e Roma in pri¬ 
mo luogo, ma anche Montoya, 
Genova e Ferrara, per noe dire 
di Cremona, dove lasciò i suoi 
capolavori — gli aflreschi della 
Pùxsiùne nella Cattedrale —, 
di Treviso, di Piacenza. Si è so¬ 
liti interpretare erroneamente 
fl rapporto tra fl centro e la pe¬ 
riferia come un univoco con¬ 
fronto tra alta e bassa cuhura, 
innovazione e reazione, fecon¬ 
da irradiazione dal primo e im- 


permeabUe resistenza della se¬ 
conda. Esso può presentarsi in 
forma ben diversa, come dimo¬ 
stra il caso del Pordenone che 
sfruttò il suo isolamento ai 
margini del dominio veneziano 

S rio per elaborare miscele 
te, contaminare essenze 
culturali di diversa origine, se¬ 
condo formule che un pittore 
del «centro», legato a un am¬ 
biente culturale dalla fisiono¬ 
mia più definita, non avrebbe 
potuto approntare. 

Nel provincialismo risiedono 
dunque la forza e i limiti del 
Pordenone. Grazie alle sue ori- 
^i periferiche potè registrare 
la disi rinascimentale in netto 
anticipo rispetto agli altri pit¬ 
tori nord-italiani e soprattutto 
rispetto ai veneti, e in partico¬ 
lare a Tiziano: la provincia in¬ 
fluì nelle sue opere anche in 
senso negativo costrìngendolo 
spesso a scelte arcaiche: non è 
un caso che, con qualche ecce¬ 
zione. eseguisse le opere più in¬ 
novative fuori dal Friuli (maga¬ 
ri poco lontano, a 'Treviso), co¬ 
me se soltanto allora potesse 
dare libero sfogo al suo estro, 
mentre nelle terre d’orìgine do¬ 
veva soggiacere ai desideri di 
una committenza culturalmen¬ 
te più arretrata. 

&>ltanto nell’ultimo decen¬ 
nio fl Pordenone sembrò più 
decisamente disancorarsi dal 
FrìulL La sua pitti^ più at¬ 
tenta a esigenze di decoro e 
compostezza trovò infatti larga 
fortuna, persino a Venezia, do¬ 
ve sino ad allora non aveva avu¬ 
to diritto di udienza. Sì scontrò 
con l’astro di llziano; entrò in 
concorrenza col cadorìno, ^li 
«soffiò» perfino delle comm^ 
sionL Tiziano non doveva vede¬ 
re di buon occhio fl nuovo ve¬ 
nuto!, tanto più perché con le 
sue inflessioni romane, i suoi 
scorci, fl suo plastldsmc^ questi 
contestava apertamente le sue 
armoniose impaginazioni clas- 
àche, fl suo senswe colorismo. 

Nel 1439, trasferitosi da Ve¬ 
nezia a Ferrara, fl Pordenone 
mori all’improvviso; molti dis¬ 
sero che eia stato avvelenato. 
La voce si sparse; Vasari, nelle 
Vile sembra dar credito a que¬ 
sta versione. La dietrologia 
vuole che Tassassinio fosse ar¬ 
chitettato da Tziano o dai pit¬ 
tori ferraresi impauriti da un 
concorrente tanto agguerrito e 
che fl duca di Ferrara sembrava 
amare particolannente. Pro¬ 
cessi, comunque, non ve ne fu- 
rona La verità sulla morte del 
Pordenone non si saprà maL 

Nello Forti Grazzini 
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Raiuno, ore 13 

Danza 
suono 
parola: 
tutto fa 
Béjart 





Dopo Anthony Dowell e Natalia Makarova la serie delle mono¬ 
grafie ballettistiche ordinate con cura e acume da Vittoria Otto- 
fenghi ospita da oggi su Raiuno alle 13 fino a mercoledì prossimo 
Maurice Béjart, ovvero, per cavarsela con due parole assolutamen¬ 
te aderenti al vero, il maggior core<«rafo vivente. Cinquantasette 
anni, nato a Marsiglia ma lesulei in Belgio per incomprensioiu mai 
completamente sanate con l’establishment danzistico pari^no, 
Béjart da vent’anni contìnua a instillare nel corpo di Tersicore 
nuovi succhi vitali, senza tirarsi indietro di fronte alle suggestioni 
culturali le più varie, siano le musiche orientali, la poesia o le 
grandi partiture classiche, il tutto rifuso in opere cui ben si addice 
fa definizione di teatro totale. Creature stupende destinate a dar 
corpo, movimenti, voce e suono alla sua aspir^ione ^btica al¬ 
l’assoluto sono i uanzatori del Ballet du XX Siècle di Bruxelles, 
città che ospita q^uesta vera e propria fucina di grandi interpreti, 
da Jorge Donn a Shonach Mirk, da Yvan Marko a Rita Poelyoorde 
a Damel Lommel a Niklas £k, senza contare l’elegante, diafano 
Patrice Touron o l’ultima scoperta del maestra Marin Boieru. 
Artisti, come si vede, di tutte le latitudini e di diverso tempera¬ 
mento, accomunati da una guida creativa e instancabile, lieta di 
accogliere nel Ballet e di insegnare, come i nostri Paolo Bortoluzzi 
e Luciana Savignano ben sanno. Molte le tappe nel percorso di 


corpo, la tensione l’utopia, l’esplodere della vita nella liberta. Il 
primo degli appuntamenti con Béjart presenta oggi un suo testo e 
una sua core^aiia da iCasta diva» che lo vede anche interorete 
con Yarm Le Gac e Alain Louafi. Poi sarà la volta di una delle sue 


una sua corepgraria da itasta diva» cne lo vede ancne interorete 
con Yarm Le Gac e Alain Louafi. Poi sarà la volta di una delle sue 
maggiori e più felici creazioni, cPer la dolce memoria di imel gior¬ 
no», su musica di Luciano Beno e ispirato ai «Ikionfi» del Petrarca, 
suddiviso nelle quattro giornate successive. In breve il filo condut¬ 
tore: trionfa l’Amore nella gioventù, ma la Morte lo vince. Soprav- 
. . •-li logora col'Tempo, destinato ad 



vive la Fama del poeta che però si logora col 'Tempo, destinato ad 
aimuliarsi nell’Eternità. Dolci e vitali si muovono le istelle» del 
Ballet, in una apoteosi della danza «totale» pressoché irraggiungi¬ 
bile. 


Raiuno, ore 17,05 

Estate 
in città 
alla ricerca 
della natura 


Per chi sta passando le vacanze in città, ecco un modo di «televe- 
dersi». «’TVl estate: sabato e domenica insieme» (Raiuno ore 17,05) 
stavolta parla di chi non è partito, cioè dei tanti che hanno appro¬ 
fittato delle iniziative culturali organizzate dalle varie municipali¬ 
tà. Ormai è diventata abitudine e tutti si aspettano, attraversando^ 
anche per un solo giorno una città, di trovare il modo, di passme* 
una serata interessante (e magw senza neanche pagare il bigliet¬ 
to). Se ne è accorta perfino la RAL A parte gli spettacoli in piana, 
ì ristoranti all’aperto, la visita ai musei, a sono anche iniziative 
molto alla mano, ma organizzate con fantasia. Per esempio: gite in 
bicicletta ai luoghi stonci e osservazione degli uccelli (si chiama 
«Bird WatchingO. Lo sapevate che ormai molte specie volatili si 
sono rifunate in città abbandonando campagne e monti troppo 
démodé? Insomma in città d’estate sì può star bene, se non fosse 
per l’invidia nei confronti dì quelli che stanno... ad annoiarsi al 


Raiuno, ore 13,45 


La nazionale 
attori 
allo stadio 
Flaminio 


Caldo subito dopo pranzo o addirittura durante il pasto per i 
ritardatari: Raiuno ore 13,45, sul campo dello stadio Flaminio di 
Roma si scontrano la Nazionale italiana Attori e i militari della 
Croce rossa. Il tutto a scopo benefico, per festeggiare la CRI nel 
suo 120* anno di vita. La narionale attori mette in campo alcuni 
dei suoi assi, ì ouali, con vivo, sprezzo del pericolo, mettono a 
rofili classid. f( 





pomate le teste cotonate del cinema internazionale, Maurizio 
Meni e Franco Nero, Ninetto Davoli e Enrico Montesano (nella 
foto) saranno sicuramente in squadra. E tanti altri in panchina. 
Ammiratrid, non tremate, i vostri eroi salveranno la pelle e i 
lineamenti. La squadra della Croce Rossa non può essere fatta di 
iene, vi pare? Invece in seconda istanza i programmi RAI portano 
anche uno scontro tra Nazionale attori e Roy Lazio femminile. 
Incredibile. Pensiamo che non trovandosi certo in Italia attrìd 
disposte a rovinarsi 0 trucco e ma^rì a rischiare qualche livido 
deturpute, i divi uomini siano stati costretti a cimentarsi anche 
con le signore. Possibile? Non ve Io assicuriamo però potete sem¬ 
pre sintonizzaid per controllare. 


Raiuno, ore 20,30 


Niente 
di nuovo 
«Sotto 
le stelle» 


Che toccede «Sotto le stelle»? Niente di nuovo, come sotto Q 
sole. Lo diciamo in particolare a proposito del programma di Eleo¬ 
nora Giorgi (Raiuno ore 20,30) che nelle intendom dovrebbe allie¬ 
tare Q nostro sabato sera estivo. E invece? E invece ecco il prò- 
namma: oltre alla conduttrice bionda (nella foto) c'è anche Bertin 
Diborne che presenta Stefano Sani e Ebana Est, mentre i Righeira 
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chièdere troppo: è un genere che si compiace di se stesso e si 
autoimita per compiacere il pubblico che Io segue. 


Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Tre coppe di vi¬ 
no di riso. Per una delle più 
raffinate scene di seduzione 
che gli spettatori possano ve¬ 
dere sul palcoscenico. Tre 
coppe per la concubina pre¬ 
ferita dall'Imperatore, con 
tutte le sfumature in cre¬ 
scendo dell’ebrezza, che of¬ 
frono al pubblico la mezz’ora 
forse più sensuale di tutta la 
storia del teatro. 

La trama è asciutta come t 
tratti della matita di Egon 
Schlele o come 1 sassollnl del 
giardino zen di Kyoto. Ma la 
recitazione complessa come 
un antico dipinto cinese del¬ 
lo stile «meticoloso», dove 
ogni penna dei minuscoli uc¬ 
celli e un tratto magistrale di 
pennello. L’Imperatore Tang 
Ming Huang ha promesso al¬ 
la favorita Yang Quel Pel di 
venire al banchetto nel padi¬ 
glione del cento fiori. La tra¬ 
disce recandosi da un’altra 
concubina nel Palazzo occi¬ 
dentale. La bella Yang cerca 
di nascondere 11 disappunto 
agli occhi delle ancelle e fa 
finta di niente. Chiede da be¬ 
re. La prima coppa di vino 
caldo sorseggiata con la di¬ 
gnità che conviene ad una 
concubina imperlale. Secon¬ 
do l’etichetta ratto del bere è 
nascosto dal ventaglio e dal¬ 
la manica. Poi monta la ge¬ 
losia, fa capolino ruminato¬ 
ne, si affollano gli elementi 
di conflitto tra l'autocontrol¬ 
lo imposto dal rango sociale 
e la tempesta di sentimenti 
che l’agitano. La seconda 
coppa è decisamente nervo¬ 
sa. La terza è sguaiata, la 
bella ubriaca ha perso ogni 
controllo, prende la coppa 
tra I denti e la beve chinan¬ 
dosi all’indletro. L’abbando¬ 
no è completo. I passi della 
danza divengono malfermi, 
11 volto prima impassibile al¬ 
terna sorrisi a rutti, tra 1 co¬ 
lori del pesante trucco da 
«dama d’alto rango» fanno 
capolino deliziose e Irresisti¬ 
bili fossette. La concubina 
del Figlio del Cielo si conce¬ 
de al pubblico in sala. 

Ma l’attore non è una don¬ 
na. È il cinquantenne Mei 
Baojiu, figlio del leggendario 
Mei Lanfang, Il più grande 
interprete di tutti 1 tempi nel 
ruoli femminili dell’Opera di 
Pechino. La «Bella ubriaca» è 
una delle due opere favorite 
del repertorio del padre, una 
di quelle In cui sentiva di es¬ 
sersi avvicinato alla perfe¬ 
zione assoluta in questo ge¬ 
nere artistico. II personaggio 
«Qlng Yl» nell’Opera di Pe¬ 
chino, a differenza del «hua 
dan», la serva brillante, è una 
«signora per bene», che sulla 
scena recita In base a canoni 
molto rigidi: «Senza guarda¬ 
re né a destra né a sinistra, e 
senza sorridere in modo tan¬ 
to sfacciato da mostrare i 
denti». «Le vlené richiesto — 
ha scritto Mei Lanfang, 11 cui 
genio aveva impressionato 
Bertold Brecht, Konstantln 
Stanlslavski], Charlie Cha- 
plln e Paul Roberson — di 
impersonare la donna che 
obbedisce al padre prima del 
matrimonio, al marito da 
sposata, al figlio da vedova. 
Quando questo carattere ap 
pare sul palcoscenico il pub- 
btlco gli chiede solo di canta¬ 
re bene. Nessuno fa caso alle 
sue espressioni facciali e ai 
suol gesti». 

Anche questa «bella ubria¬ 
ca» non mostra i denti nel 
sorridere. Non supera osten¬ 
tatamente 1 limiti del carat¬ 
tere di «donna per bene». Il 
ruolo, avvertiva li vecchio 
Mei Lanfang, «va interpreta¬ 
to con discrezione e senza 
esagerazioni. L'artista deve 
ficcarsi bene In mente che 
sta interpretando una nobile 
dama di corte che si sta 
ubriacando e cercando di di¬ 
menticare la solitudine e il 
dolore, non una donna di fa¬ 
cili costumi che si comporta 
scompostamente dopo aver 
bevuto». La Yang Guei Fei 
dell’Opera di Pechino, non è 
una donna ubriaca. È sem¬ 
pre una «Qlng Yi» che si sta 
ubriacando. Mei Lanfang si 
era dichiarato totalmente 


Due immagini dello spettacolo 


«La bella ubriaca» 


in acena a Pechino 



Scalpore nella capitale cinese 
per un dramma in cui una dama beve in scena 
Ma nel ruolo non c^è una donna, bensì il grande attore Mei Baojiu, 
specializzato in parti femminili secondo una tradizione del teatro classico orientale 

Uubrìaca di Pechino 


d'accordo con chi notava che 
un ubriaco nella realtà è 
sgradevole, talvolta disgu¬ 
stoso. Ma la «bella ubriaca», 
neH'armonia straordinaria 
del suo canto e del suoi mo¬ 
vimenti, riesce a raggiunge¬ 
re una capacità senza con¬ 
fronti di seduzione, un’at¬ 
mosfera di eccitazione dei 
sensi che non potrebbe esse¬ 
re eguagliata da alcuno 
«strip-tease», proprio perché 
trascende completamente la 
volgarità del reale attraverso 
i canoni di questa specifica 
forma di finzione rappresen¬ 
tativa. Una «Qlng Yi», secon¬ 
do 1 canoni, deve apparire 
«fredda e remota, come 11 ge¬ 
lo e U ghiaccio». La magìa è 
nel far esplodere la più vio¬ 
lenta sensualità proprio da 
questo apparente «gelo e 
ghiaccio». 

Ogni gesto, passo, tono vo¬ 
cale è misurato. Provato e ri¬ 
provato centinaia, migliaia 
di volte. Tecnicamente quel¬ 
la della «bella ubriaca» è una 
parte diffìcilissima. Tradi¬ 
zionalmente vi ci sono ci¬ 
mentati attori che avevano 
già raggiunto un livello assai 
elevato nelle parti da alta 
acrobazia deir«erolna-guer- 
riera». Ad esemplo, il passag¬ 
gio in cui la bella beve scom¬ 
postamente la terza coppa 
piegandosi aU’indietro, op- 

f mre quelli In cui lentamente 
a prot^onista, ormai Inca¬ 
pace di reggersi In piedi, si 
lascia lentamente scivolare a 
terra, richiedono xm Incredi¬ 



bile allenamento del muscoli 
dorsali e delle gambe. Un po’ 
come per le arti marziali, il 
«zuijiaquan», la «box dell’u¬ 
briaco», un fantastico caro¬ 
sello di movimenti di lotta, 
composto da un repertorio 
attentamente studiato di fal¬ 
se cadute, ondeggiamenti e 
Incesplcature da «ubriaco», è 
una delle specialità più sofi¬ 
sticate e diffìcili. Ma qui è as¬ 
sai più complesso: non si 
tratta di esprimere delle 
acrobazie, ma 1 sentimenti in 
conflitto di uha donna, con 
un sapiente dosaggio di 
acrobazia, danza, canto e 
compostezza. 

Mei Lanfang, a chi gli fa¬ 
ceva notare che, nel susse¬ 
guirsi delle rappresentazio¬ 
ni, continuava a introdurre 
modifiche nei gesti e nel mo¬ 
vimenti, rispondeva che «la 
tecnica si può sempre perfe¬ 
zionare» e che «‘la maturità’ 
si conquista lentomente». n 
Mei Baoiiu con la fronte im¬ 
perlata di sudore e il respiro 
ansante che incontriamo sul 
palcoscenico a sipario cala¬ 
to, dice che la sua preoccu¬ 
pazione costante è quella di 
rendere esattamente, nel mi¬ 
nimi dettagli, l’interpreta¬ 
zione della «bella ubriaca» di 
suo padre, ma talvolta non è 
sicuro di riuscirci appieno. 
«Mio padre aveva piu espe¬ 
rienza di me. È sul piano del¬ 
la psicologia del personaggio 
che ho ancora molto da ap¬ 
profondire». Quali aspetti 
psicologici? «Mentre la con- 


Programmi TV 




IH Raiano 

13.00 MARATONA D'ESTATE'Rsssegnainteroazionaie ci danza «Casta 
cfva» 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 INCONTRO DI CALCIO TRA LA NAZK)NALE ATTORI EI MILI¬ 
TARI DELLA (Xat E TRA LA NAZIONALE ATTORI E LA ROY 
LAZIO FEMMINR.E - Fflffl. con Phappe Leroy. Enrico Mexitesano 

14.30 AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI DI NERO. CANE Di 
LEVA - Certcxms 

14.45 SABATO SPORT 

17.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.05 TV1 ESTATE - SA>ato e dornerw ca insieme 
ALL'OMBRA. RAGAZZR - Di Cisudn Bandi 

18.00 IO. TASCA E CUORE - Hm con Oenieie Formica. Stefano Satta 
Fiares. Mario Marenco 

19.30 LE RAGIONiOELLA SPERANZA 

19.40 ALMANACCO DEL GMNUUO DOPO-Che tempo fa 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOTTO LE STBJE *84 • Vviete musicaie derestate 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 LE NOVE SMFOME DI LUOWtO VAN BEETHOVEN 

23.00 A TU PER TU CON L'OPBIA D'ARTE 

23.30 TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA 


21.55 PADRI E FIGLI - Di Ivan Sergeevic Tirpenev 
23.40 FOLKITALIA 

00.10 SPEOALE ORECCHIOCCHIO - Con Rankie goes to HoSywood 

O Canale 5 

8.30 «Alice», telefìlm; 9 «Phyflìs». telefilm; 9.30 «Mary Tyfer Moore», 
telefilm; 10 «Accadde In settembre», film; 12 et Jefferson», telefilm; 

12.25 «Lou Grant». telefilm; 13.30 Festhralbar-Deejay Star; 15.15 
«Arabes«|ue». telefilm; 16.15 «Serpico», telefilm; 17 «T.J. Hooker». 
telefilm; 18 «Tarzan», telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Ba- 
retta», telefilm; 20.25 Attertti a noi due 2. con Vianello e Mondami; 

22.25 «B volo della fenice», film con James Stewart e Richard Atten- 
borough. 


D Retequattro 


D Raìdne 


19.45 

20.30 

22.06 

22.15 

23.00 

23.10 


T02-ORETRaNa 
T62-BELLA ITALIA 
DUE E SMPATM - «ManOln» 

OUESTESTATE - Quiz, musica, fibnati 

NON MI MUOVOI • Firn di SànoneB. con Eduardo. Peppino e Titina 

Osnppo 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TG2 - SPORTSERA 
LADY MADAMA - Telefibn 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 

R. PIRATA - Firn et Vsicente Minne a. con Gene KeSy. Giadys 
Cooper. Walter Slez* 

TG2 - STASERA 
R. CAPPELLO SULU VENTITRt 
TG2 - STANOTTE 

QARGNANO; PUQRJLTO - RonoM>aBsani 


8.30 Cartoni animati; 10.10 «Magia», telenoveia; 10.50 «FantesSan- 
dia», telefibn; 11.45 aTre cuori in affitto», telefilm; 1^15 eScooby 
Doo», cartoni; 12.40 «Star Blezers», cartoni; 13.10 Prontovidco; 

13.30 «Fiore selvaggio», telenovel»; 14.15 «Magia», telenovela; 15 
«RhrsS», fibn; 17 «Scooby Doo». cartoni; 17.30 «Gistnis», cartoni; 18 
«Truck Driver». telef9m; 18.50 «Tre cuori in affitto», telefikn ; 19.25 
«Chips». tefefBm; 20.25 «A Team», t elefilm ; 21.30 «R cssìnists». fBm 
con Pippo Franco e Remo Muntsgneni; 23.10 « T r a nces c o Bertoiszzi 
investigatore», telefilm con Ugo Tognazzi; 0.15 «Totb a le donne», fikn 
con Totò e Peppino De FBppo. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», teiefiim; 9.30 «A un passo «Mia morte», 
fbiK 11.30 «Msude», telefBm: 12 «Giorno per giorna», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 Bèn bum barn; 14 Sport; vela a rugby; 16 
Bim bum barn; 17.40 Musica è; 18.40 BantSera gMto; 19.50 «R mio 
amico Arnold», telefilm; 20.25 «Supercar». telefibn; 21.25 «Magnum 
P.L». telefilm; 22.30 «GG spericolati», film con Robert Redford; 0.15 
Dee Jay Television. 


D Telemontecarlo 


O Raitre 


19.00 TG3 

19.25 R. POLLICE - Con Rosanna VOudetti 
19.65 GEO-ANTOLOGIA • Di Folco QuSci 

20.30 TEVERE: IMMAGINI VERSO LA FOCE 
21.20 TG3 

21.45 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 


18 «Un matrimonio in provincia», prosa; 19.05 «Charlotte», cartoni; 

19.30 Telemenù - Oroscopo - Notizie Flash a Bollettino Meteorologi¬ 
co; 19.55 «Charlotte», cartoni; 20.25 «David a Lisa», film; 22 H buono 
e B cattivo, varieté con Cochi a Renato - Notizia Flash a BoRettino 
Meteorologico. 

□ Euro TV 

14 aSonenza». telefilm; 19 eYettaman», cartoni; 20.20 «Ma R mangio ■ 
vhril», fBnv 22.20 Premio Rino Geetarw '84, progr a mma «nu a i ce le. 

Q Rete A 

14 sAngie Giri», cartoni anbnati; 14.30 cGioco d'angoacia». film con . 
Ben Gazzara e E. Marshall: 16 cF.B.L». telefilm; 17 «R coraaro», film: 

19 aCara cara», telefilm; 20.25 eAmerica, America, dova vai7». fibn: 
22.15 eL'ora «S HHchcock». telefilm; 23.30 Superpropoit'^ 


Scegli il tuo film 

IL PIRATA (Raìdue, ore 20,30) 

Eccezionale temiiisino di Raìdue, che anticipa di una settimana 
con Questo film il ciclo dedicato a Judy Garland dalla gemella 
pubblica a partire da venerdì prossimo. Più che di tempismo sa¬ 
rebbe meglio parlare di tiro mancino. Comunque «piesto è un fìlm 
nel quale Judy Garland è vicina a Gene KeUy e ha cosi modo di 
dimostrare che. oltre alle corde vocali, sa muovere anche i pie^ D 
regista è Vincente Minnellì, marito della diva e padre di Liza. E un 
film in costume, con una ragazza romantica che sogna di sposare 
un pirata e invece è destinata a un matrimonio dì interesse con un 
sinaaco. Alla fine niente sindaco né pirata: arriva un attore. 

NON MI MUOVO (Raìdue. ore 17,10) 

Ancora un’occasione di vedere riuniti i tre De Rlippo: Eduardo, 
Peppino e Titina in un film dì Giorno C. SimoneUi. CHii «non si 
muove» è un napoletano sfrattato che si è installato in un apparta¬ 
mento vuoto, (^me m vede fl tema è dì «luesti giorni, anime se il 
film è del 1943 e tenuto dai tempi e dal genere comico a rispettare 
il lieto fine. Infatti nella storia in celluloide □ proprietario aell’ap- 
partamento ri imiamora della figlia dell’occupante. Appartamento 
e fiori d’aranci o assicura ti. 

ACCADDE IN SETTEMBRE (Canale 5, ore 10) 

Un ing^ere e mui pianista americani ri conoscono alTaeropotto 
di Ciampino, ri innamorano e per un po’ ri lasciano attrarre dalla 
possibilità ^ vivere insieme, pur essendo entrambi sposati. Le 
famiglia infatti, li credono morti in un incidente. Ma fino a «luan- 
do può durare? Regia di William Dìeterie e interpreti Joan Fontai- 
ne e Joseph Cotten. (1950). 

IL VOLO DELLA FENICE (Canale 5. ore 22,25) 

Se vi piace Robert Aldrich, «piesto è uno dei suoi film tipici: una 
situazione estrema mette in risalto le migliori e le peggiori «pialità 
di un pugno di esseri umani isolati dal monda Un aereo atterrato 
nel deserto: a^e^ti dalla sabbia e dal sole i nostri antieroi comin¬ 
ciano a essere falcidiati da malattie, follia e odio. Protagonisti 
James Stewart e Richard Attenborough. (1966). 

IL CASINISTA (Retequattro, ore 21,30) 

Pippo Franco e Renzo Montagnani, pur essendo due bravi attori, 
non ri sono fatti troppo onore nel cinema. Colpa loro e anche dei 
cattivi registi. Qui alla macchina da presa comanda Pier Francesco 
Pingitore, che mette su una storiella «li comici che cercano, poveri 
loro, di rinnovarsi per far ridere. 

TOTÒ E LE DONNE (Retequattro, ore 0,15) 

Utolo che dice già tutto. Accanto a 'rotò anche Pepp^ a predica¬ 
re una mosoginia di rimbalzo: il regista Stefano Vanzina li coalizza 
contro il «gentil sesso* (1952). 

GU SPERICOLA'n Utalia i. ore 22,30) 

Film strano nella carriera di Robert Re«lford: il bellissimo Mondo 
vi interpreta fl ruolo di uno sciatore che punta solo al tìtolo di 
atleta deH’anno. Su splendidi pendìi nevosi delie nostre Alpi con¬ 
suma fl suo sogno insieme a una storia d’amore d’alta quota per, 
una certa Camilla Sparv. n regista di mesta impresa con la adoU- 
na è Michael Ritchie. Correva l’anno 1969. 


cubina Yang passa da una 
fase dell’ebrezza all’altra, 
nella sua mente si svolge un 
violento conflitto. Da un 
canto la sua posizione le im¬ 
pone di non esternare I senti¬ 
menti; dall’altro si affollano 
la gelosia, Torgogllo ferito, la 
malinconia, rirritazlonc e la 
delusione per l’appuntamen- 
to mancato». 

È ad un attore maschio 
che si chiede di esprimere 
nella forma più profonda 1 
misteri della psicologia fem¬ 
minile. Sarà anche una psi¬ 
cologia stereotipata sulla ba¬ 
se di quello che secoli di tra¬ 
dizione Impongono debbano 
essere 1 sentimenti delle 
«donne per bene» cinesi. Ma 
l’effetto di seduzione è In¬ 
dubbiamente superiore a 
quello che potrebbe essere 
esercitato da qualsiasi don¬ 
na che si cimentasse nello 
stesso ruolo. 

Quella di attori uomini 
nelle vesti di personaggi 
femminili e di attori donna 
nelle vesti di quelli maschili 
è una tradizione antica del¬ 
l’Opera cinese. Si era comin¬ 
ciato a metà del ’700, quando 
uno slancio di puritanesimo 
confuciano aveva proibito la 
promiscuità in scena, facen¬ 
do sì che al «teatro dell’opera 
di Pechino» recitassero solo 
uomini, anche nel ruoli fem¬ 
minili e al «Teatro delle gat¬ 
te» di Shanghal comparisse¬ 
ro in scena solo donne, anche 
nel ruoli maschili. È una tra¬ 
dizione in via di estinzione. 
Ma che ha lasciato una trac¬ 
cia profonda nella cultura 
cinese, fino ai giorni nostri. 
Con le sue punte di ambigui¬ 
tà e di mistero. 

Nel «Sogno della camera 
rossa», il classico che nella 
letteratura cinese è qualcosa 
di paragonabile, se non qual¬ 
cosa di più del «Promessi 
sposi», l’austero padre di Pao 
Yu perde le staffe e lo fa pic¬ 
chiare quasi a morte quando 
viene a sapere deU’amlclzia 
con un attore. Nel nostro se¬ 
colo li tema ricompare sullo 
sfondo deU’incontro tra dé¬ 
bauché vittoriana e deca¬ 
denza manciù in quel che 11 
geniale falsario Edmund Ba- 
ckhouse, l’«eremlta di Pechi¬ 
no», andava raccontando al 
diplomatico svizzero Rein¬ 
hard Hoeppll sugli intrighi 
tra eunuchi e concubine nel¬ 
la Città proibita. Cosi come 
ritroviamo Immancabilmen¬ 
te In un intrigo poliziesco un 
attore travestito da donna 
manciù nel «René Leys, o 11 
mistero del palazzo imperia¬ 
le» di Victor Segalen. Di un 
«giallo» del genere, con l’im- 
mancabile attore di parti 
femminili che ad un certo 
punto diventa donna a tutti 
gli effetti — compresi una 
magistrale messinscena di 
aborto e un’ancor più fanta¬ 
stica messinscena di parto — 
e tutti gli ingredienti di un 
romanzo alla Le Carré, ab¬ 
biamo sentito sussurrare an¬ 
che di recente nei salotti del 
diplomatici accreditati nella 
capitale cinese. 

Chiediamo a Mei Bao^u se 
l’impegno continuo che pone 
neU’interpretazione la (Mico¬ 
logia di personaggi femmini¬ 
li sulla scena, non gli ponga 
problemi, per così dire, di 
identità nella vita quotidia¬ 
na. Con le dita inanellate, 
ma per niente femminili, 
poggia la teiera col beccuc¬ 
cio segnato dal colore violen¬ 
to del rossetto e si irrigidisce: 
«Sulla scena mi vesto da 
donna. Nella vita quotidiana 
da uomo. Una cosa è l’arte, 
altra la vita di ogni giorno». 
Gli chiediamo se — come 
suo padre ha deciso di calca¬ 
re le scene sull’onda della 
tradizione di teatro iniziata 
dal nonno Mei Qiaollng, 
maesttro di ruoli «Qing yi* e 
•Hua dan>, e lui seguendo la 
scia del padre — anche i figli 
fanno t^tro. «No, non ho fi¬ 
gli* — risponde secco, e cl 
congeda. Poi aggiunge: «Ho 
pero un nipote: fa u T^ao 
sheng’, il tipo del barbuto 
funzionarlo civile». 

Siegmund Gìnzberg 


I Radio 


□ RADIO! 

GiORNAU RADIO: 7.8.10.12.13. 
19. 23. On<ta verdK 6.S7. 7.57. 

8.57.10.57.12.57.14.57.16.57. 

18.57. 22.57. 6'La cocnOinaMne 
•nusicale; 6.15 Autoradto flash; 

7.30 OuotMSano «M GR1; 7.40 Or¬ 
da Verde; 9 Onda Verde Week-end; 
10.15 «La (yaiKJe mela»; 11 In con tri 
musicafi (M (TUO tipo: Ornala Vanon»; 
11.45 La lanterna inarca; 12.26 I 
personaggi «Ma storia: Uranzo Be- 
nof»; 13 Estrazioni «M Lotto; 13.20 
Mastar; 14 «B re luc o rto las ; 14.30 
Master; 15 RatSoconnando; 16.30 
Doppiogkxo; 17.30 Autoracto 
flash; 18 Obiat ti vo Europa; 18.30 
M usica h n e nt a: 19.15 Ascolia ai fa 
sera: 19.20 Onda Vsrda Mara; 
19.22 I pastone; 20.05 Freezer; 
20.35 Cwo Ego; 20.48 Lo spettato¬ 
re assiado; 21 «Sa come salute; 

21.30 (Salo sera; 22 Stasera a... 
Nuinaia; 22.28 Teatrino; wieté ra- 
«Botonic o : 23.05 La taMònata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30; 6 L'aRwvoa a volo 
radente: 6.05 I tini dal GR2; aos 
biMwia. ciane a perché; S-IOSéite- 
aì «M prti ya nuni: 8.45 MNe e law 
canzone: 9.30 Daaa«A s Ma «Za; 11 
Lcngpiayinghit; 12.10Tra si n iss icn< 
reiponaG; 12.45 Kt Parade; ISSar- 
gai PriAoliew; 15.35 Ht pwads; 
16.32 Eskaziani «M UtttK 16.37 
SioMazzuiri; 17.02 MNa e una carr- 
zone: 17.32 In «Netta diOa laguna; 
19.50 Viaggio «arso la («otta; 2<X40 
Arcobaleno; 21 Concerto anéonìco; 
22.20 ■ vioGno di IteB uu. 

□ RADIO 3 

GXIRNAU RADKk 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45; 6.55. 

8.30.10.30 B c oncetto «Mmenàto; 
7.30Primepetfhe; lOBmonrfexM- 
reconoml a ; 11.50 Pnmerig^ mu- 
aicala; 15.20 Ubri novité; 15.30 
FoRt corKorto; 16.30-19 Speeioe a ; 
21 Raeaam dMe riviste; 21.10 U 
musica di PNoze Lobia: 21.45 Itiri 
nwité; 22.30 Un recoailo; eL'uomo 
<t One; 23.35 Jan. 
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Entusiasmo per 
^anteprima 
di Rossini 

PESARO — Interminabili ap* 
plausi, grida e batter di piedi 
per reccezionaie cast di can* 
tanti, Claudio Abbado in ma- 
niche di camicia, i giovani del* 
la Chamber Orchestra of Eu¬ 
rope riuniti dai Rossini Opera 
Festivai a Pesaro, aita prova 
generale, un’anteprima in 
pratica, del «Viaggio a Reims», 
l’opera di Rossini ritrovata e 
rijiroposta ad oltre 150 anni di 
distanza dalla prima ed unica 
rappresentazione a Parigi nel 
182a. In platea, studiosi, musi¬ 
cisti e gente del mondo delio 
spettacolo e della cultura. Sul¬ 
la scena, coordinati da una 


limpida regia di Luca ttonoonl 
e nei colorati costumi di Gae 
Aulenti, grandi voci tutte ap¬ 
plaudite anche a scena aperta: 
da Cecilia Gasila a Ruggero 
Raimondi, da Katia Riomrei- 
li a Lucia Valentin! ’l^rranì, 
da Enzo Dara a Giorgio Sur- 
Jan, da Leila Cuberii a^muel 
Rame], assieme al coro Hlar- 
monico di Praga. La sorpresa 
è stata tanta per questa opera 
comica, certo secondaria, ma 
non minore, di Rossini e ora 
l’attesa per la prima mondiale 
di sabato sera, è, se possibile, 
aumentata. 

L'anteprima è stata per Pe¬ 
saro anche l’occasione di inau¬ 
gurare l’appena restaurato 
auditorium Pedrotti, che con 
la sua aria ottocentesca è stato 
utilizzato da Ronconi e la Au¬ 
lenti senza scene, ma solo con 
strutture e praticabili bianchi 
utili all’azione. 
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Edimburgo 84 


Il festival ufficiale è dedicato a Beckett 
ma nella città scozzese è tutto un susseguirsi di spettacoli: da una band 
statunitense per suonare Rossini ad un mago che si chiama Hudini 

D teatro? Cercatelo 


in mezzo alla strada 


Dal nostro inviato 
EDIMBURGO — Il Festival 
Internazionale di Edlmbur- 

f o è una cosa molto strana. 

robabllmente non è nean¬ 
che un festival ma piuttosto 
un avvenimento In sé Incre¬ 
dibile. Cioè a raccontarlo 
sembra falso, ma noi almeno 
tenteremo di non cadere nel¬ 
la trappola. Innanzitutto bi¬ 
sogna dire che qui hanno vi¬ 
ta contemporaneamente due 
manifestazioni parallele: 11 
Festival ufficiale, appunto e 
11 «frlnge» cioè quello In qual¬ 
che maniera alternativo. In 
taluni casi autogestito dal 
gruppi medesimi (per fare 
un paragone Italiano è come 
se 11 Festival del Due' Mondi 
di Spoleto e quello di Santar- 
cangelo convivessero nello 
stesso periodo e nella stessa 
città). Ma dietro ad ognuna 
delle due manifestazioni sia 
essa apparentemente nobile 
o povera c’è una vera e pro¬ 
pria Industria dello spettaco¬ 
lo estremamente efficiente. 
Si va dalla computerizzazio¬ 
ne di tutti 1 posti disponibili 
nel più del trenta teatri sera 
per sera al floridissimo mer¬ 
cato di oggetti-ricordo di 
qualunque tipo (magliette. 


I camicie, cravatte, piatti, bic¬ 
chieri, carte da gioco, fazzo¬ 
letti, portachiavi). 

Il tutto — e questo è 11 bel¬ 
lo — accade In una città che 
in modo tipicamente britan¬ 
nico e ancor più tipicamente 
scozzese si lascia scivolare 
addosso qualunque cosa ab¬ 
bozzando — nel migliore del 
casi — un atteggiamento so¬ 
lo un po' meno distaccato del 
solito. Eppure oltre alle fac¬ 
cende teatrali e musicali In 
senso stretto qui convivono 
— sempre nelle ultime tre 
settimane di agosto — alme¬ 
no un palo di rassegne jazz, 
un festival cinematografico, 
un decina di mostre e non si 
sa più quante altre cose. Im¬ 
portante dicono alcuni 
•scozzesi puri» appositamen¬ 
te Interrogati è non pensarci 
troppo e se si è commercianti 
riempire per tempo 1 magaz¬ 
zini. Infatti la maggior parte 
degli spettatori di tutti que¬ 
sti avvenimenti proviene o 
dal resto della Gran Breta¬ 
gna o direttamente da altri 
paesi. Gente che viene In 
questa Mecca dello spettaco¬ 
lo per vedere teatro o ascol¬ 
tare musica ma anche per 
comprare maglioni di She¬ 


tland, sciarpe di Cachemire 
Q qualche cravatta scozzese. 
E una questione di affari, In- 
somma, intesa nel senso ge¬ 
nerale del termine. 

Ma la faccenda non è 
neanche tanto semplice. Ve¬ 
nendo In Gran Bretagna bi¬ 
sogna superare alcuni scogli 
piuttosto alti; come quello 
della guida a sinistra (prati¬ 
ca pericolosissima per tutti 
quanti si trovano ad attra¬ 
versare una strada), come il 
fatto che non esistono chilo¬ 
metri ma miglia divise in 
non si sa quante yardes (di¬ 
pende dal punti di vista giu¬ 
rano gli inglesi) o ancora co¬ 
me 11 fatto che può capitare 
l’avventura di ricevere in re¬ 
sto degli scellini che proprio 
si ignora quanti pences val¬ 
gano. Sono misteri di un 
paese completamente rove¬ 
sciato dove 11 prinio segno di 
stravaganza (o di aristocra¬ 
zia) consiste nel fatto che l’e¬ 
migrazione muove da nord 
verso il sud contrariamente 
a quanto accade nella mag¬ 
gior parte delle terre europee 
a noi più vicine. 

Agli occhi degli osservato¬ 
ri esterni, dunque tali e tante 
contraddizioni sono all'ordl- 



A Torino 
«Il noce 
di Benevento» 


TORINO — Dopo la prima di 
ieri torna in scena stasera per 
i «Punti Verdi* al Parco Ri- 
gnon, la «Compgnia di 'I>»tro 
Danza di Torino», che si esibi¬ 
sce in una vera e propria rari¬ 
tà, in campo ballettistico. Si 
tratta infatti di «Il noce di Be¬ 
nevento», creato da Salvatore 
Viganò, famoso ballerino e co¬ 
reografo, nato a Napoli nel 
1769 e morto a Milano nel 
1821. Questo balletto, che nel¬ 
l’aprile del 1812 era andato in 
scena alla Scala con notevole 


ne del giorno, basta farci un 
po’ l'abitudine e sperare di 11 
berarsene presto. I problemi 
più seri arrivano quando cl si 
ostina a volersi occupare di 
spettacoli; magari di rappre¬ 
sentazioni teatrali In senso 
stretto. Il vero Festival di 
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e Samuel Beckett) 
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spontaneo che stra- 
lolte strade c in qua- 
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scono all 

iteressati) è abba- 
Bsperto; percepisce 
ilamo e non oltre- 
nal l’immaginario 
alco. 

nporaneamente al 
Udini, poi, si eslbl- 
meno un’altra deci- 

na di ir 

Imi, attori comici. 

musiclst 
di loro c 

e ballerini; e dopo 
e ne saranno altre 

decine, fi 

3Tse altre centinaia: 

noi sapp 
abbiamo 
mente l’ 
piedi gir 
nello all’ 
mo neon 
visto tut 
però un g 
di altri ir 

lamo solo dire che 
trascorso pratica- 
intera giornata in 
andò da un capan- 
altro. B non possia- 
che giurare di aver 
to il possibile. C’è 
(Tuppo che forse più 
lerita d’essere alme- 

no men 

zionato. Il nome 


Samuel Beckett a Parigi nei 1978 e, a fianco, una caricatura dello scrittore opera dì Levine 


(«Brass Band* di San Francl 
SCO) dice poco o nulla ma 
possiamo assicurare che si 


successo (era piaciuto molto 
anche a Nicolò Paganini), fu 
presentato lo scorso anno al 
Festival di Benevento, nell’e¬ 
dizione ideata da Susanna 
Egri. Al Rignon, essendo la 
Egri impegnata in Cina, lo 
spettacolo tdene proposto nel¬ 
la coreografia riprodotta dalla 
Compagnia torinese, con le 
scene di Emanuele Luzzati, 
realizzate dai «Gruppo 5» e le 
musiche di Paganini e Boc- 
cherlni. Ne sono interpreti 
principali Jean-Pierre Marta! 
nei ruolo del cavaliere Rober¬ 
to e Loredana Fumo in quello 
di Dorìlla, sua sposa. Tra gli 
altri danzatori: Tiziana, Spa¬ 
da, Rossella Capriolo, Dorella 
Gigliotti, Joan Bosioc, Peter 
Lojréen, Laura Drusa, Elisa- 
betta Ibmasi, Roberto Fascil- 
la. Giuliana Carello. 


tratta di una «band* compo¬ 
sta da cinque formidabili 
musicisti che con 1 loro stru¬ 
menti a fiato suonano da 
Liszt a Rossini mimando e 
recitando allo stesso tempo 
ogni situazione musicale: a 
livello di Intenzioni comiche 
questo è ciò che di meglio cl è 
capitato di vedere negli ulti¬ 
mi tempi. L’esibizione In 
piazza, del resto, è solo un 
preludio, una sorta di spot 
pubblicitario delle successi¬ 
ve serate nel teatri; e chi ha 
più successo In piazza Incas¬ 
sa di più al botteghino ive- 
ro», quindi 1 palcoscenici vo¬ 
lanti sono estremamente 
ambiti. Tanto ambiti che 
non tutti riescono a raggiun¬ 
gerli, così chi resta momen¬ 
taneamente fuori si limita 
ad Indossare i costumi di 
scena e a riempire di ciclosti¬ 
lati tutti i passanti. A volte 
poi gli abiti per la propagan¬ 
da sono confezionati apposi¬ 
tamente al di là delle neces¬ 
sità sceniche: se vi viene In¬ 
contro un tipo vestito da 
Charles Dickens sapete già, 
grosso modo, a che tipo di 
spettacolo vi Invita, ma se vi 
blocca un ragazzo con una 
divisa militare giapponese le 
cose si complicano notevol¬ 
mente. L’unico dal quale non 
cl si devono aspettare sor¬ 
prese è un signore francese 
che con li proprio nome 
stampato sulla maglietta gi¬ 
ra per la città suonando un 
organino a manovella: il suo 
spettacolo — di notevole fat¬ 
tura — è tutto lì. 

Da noi insomma, con aria 
Inutilmente colta si annun¬ 
ciano gli «ultimi festival* di 
Santarcangelo e cl si Interro- 
a su chissà quale futuro: 
osterebbe venire fin qui sul¬ 
le rive del Mare del Nord per 
conoscere finalmente quel 
teatro di strada tanto a lun¬ 
go sognato e decantato. E un 
•tutto compreso* Santarcar- 
gelo-Edlmburgo . non do¬ 
vrebbe costare nemmeno 
troppo. 


Nicola Fano 


Renzo Montagnani 


Renzo Montagnani: 
«Stop a Don Fumino, 
rimpiango il teatro» 

«Cinema 
e tv 
rubano 
i miei 
sogni» 


Renzo Montagnani, attore. Teatro, cine¬ 
ma e TV. Lo incontriamo in uno studio 
RAI mentre prova. Con fare sbrigativo ri¬ 
pete gli spostamenti e le sequenze di gio- 
chini ai quali ha l’aria di appassionarsi as¬ 
sai poco. La pronuncia toscana, non tenuta 
a freno da ragioni di copione, erompe in 
maniera selvaggia, se può essere selvaggio 
un linguaggio così musicale. Dopo tanto 
teatro classico e tanto cinema pecoreccio, 
gli chiediamo: è soddisfatto di questo lavo¬ 
ro televisivo e dei nuovi personaggi nati in 
RAI? 

«L’esperienza televisiva è sempre gratifi¬ 
cante, perché dà una popolarità totde. ma 
solo a quel livello. Bisogna stare attenti a 
non inciampare perché il tuo lavoro è se¬ 
guito madornalmente.-*. 

— E Don Fumino, ha intenzione di por¬ 
tarselo dietro a lungo? È un personag¬ 
gio che la soddisfa? 

:Un attore non si lega mai ai suoi perso¬ 
na^. Soprattutto in 'TV bisc^na starci at¬ 
tenti. Ti rubano la faccia, di relegano in un 
ruolo e ti schedano. Sono tutti prototipi e si 
infuturano. Mi fanno ridere questi tenenti 
che da vent’enni sono sempre tenenti. Da 
noi sarebbero generali, capi di stato-, ma. 
si sa, noi abbiamo la mania delle promozio¬ 
ni, anche se quando ti promuovono è per 
toglierti di mezzo... Comunque Don Fumi¬ 
no l’ho mandato in pensione, ma era un 
flagellatore di costumi e non fa mai male». 
— Ci racconti qualcosa della sua vita. 
•Sono fiorentino, nato ad Alessandria su 
un treno. Ho cominciato a fare teatro 30 
armi fa. Ho fatto commedie musicali (Va¬ 
lentino), poi al teatro Sant'Erasmo di Ma- 
ner Lualai, dopo che feci / sogni muoiono 
all’alba di Montanelli, ebbi la prima popo¬ 
larità e da allora ho sempre fatto i protago- 
nistL Ventidue anni di teatro e poi un po’ 
di cinema. Non molti anni, ma tanti fìlm». 
— Ecco cl siamo. Non per fare dell’inu¬ 
tile moralismo, ma per capire: perché 
tanto cinema fatto in fretta, grossolano 
e grassoccio? 

«I film masolani sono una scelta remu¬ 
nerativa. Uso definirmi migliore dei miei 
film*. 

— Lei non ha risposto del tutto-. 

■Sì, ma ho fatto anche del buon cinema. 



Per esempio La giacca verde di Soldati, 
Giocare d'azzardo di Cinzia Tonini, e 
Amici miei di Monicelli. Questo per me è il 
genere commerciale di alto livello, il vero 
diverrimento, il film per eccellenza*. 

— È anche un divertimento, quello che 
rappresenta Monicelli, molto amaro, 
s^rattutto nel secondo episodio-. 

«E un divertimento tragico. Dei resto è 
nella nostra realtà. Sentiamo che intorno a 
noi si cm sempre più una specie (fi vuoto. 
Forse è anche questione di generazione: 
amici che muoiono, cose che scompaio¬ 
no...». 

— Ma vi divertite davvero quando gira¬ 
le? 

•Tra noi che facciamo gli "amici”, c’è 
davvero un super clima di amicizia quando 
lavoriamo. Non si può non essere amici di 
Moschin, di Tognazzì e di Oli. La sera 
stiamo insieme e facciamo davvero degli 
scherzi. Ugo è l’unico che non ama fare 
scherzi. Ha sempre paura che qualcuno d 
rimanga male. Io invece, da buon toscano, 
amo fare scherzi e tutti». 

— Per esempio? 

•Qualche settimana fa a Firenze stavo 
con un mio amico che aveva appena com¬ 
prato un pezzo di ricambio per un trattore. 
Vediamo pass^ uno con una Volvo nuova 
di zecca. L’amico mi dice: fermalo. E io l’ho 
fermato e gli ho detto che si era perso da 
dietro un pezzo di motore e gli faedo vede¬ 
re il pezzo di ferro. Quello sbianca, scende, 
chiama TACI e non può darsi pace. Dice: 
Dio mio, come fo-. e nova— andava così 
bene-.». 

Per tornare ai suo lavoro, immagino 
che non si divertirà altrettanto quando 
lira certi fUmacci— 
rio amo il mio lavoro e lo faedo sempre 
con slondo. Quel genere di fìlm richiede di 
solito sei settimane di lavurazione. Sono 
l'unico forse che. iniziando un filone di 
quel genere, lo ha fatto sempre sdramma¬ 
tizzando». 

— Come procede la lavorazione? 

«Io non dico mai le battute del copione, 
anche perché il copione per lo più non esi¬ 
ste. Pagano due milioni fa sceneggiatura e, 
che vote, sessanta battute a film, se d sono, 
sono già tonte». 

— Li ha rivisti qualche volta quei film? 


«Li ho doppiati, purtroppo, ma non li ho 
mai visti». 

— E non crede che siano film antifem¬ 
ministi? 

«Veramente no; di antifemminismo non 
c’è nulla. Sono solo banali. Del resto io pen¬ 
so che il femminismo sia la cosa più bella di 
questo secolo. Così come in questo secolo 
l'unica vera rivoluzione è stata la perdita 
delle colonie da parte deiringhilterra». 

— Anche gli uomini hanno perso le lo¬ 
ro colonie? 

•Sì anche gli uomini hanno perso— ma 
certe cose uno che non fosse un imbecille 
doveva saperle già dai tempi di Lisistrata». 
— E per tornare al dnema, magari an¬ 
che commerciale, ma buono, che ne 
pensa dei comici toscani, di Benigni e 
di Nuti? Le pare che abbiano portato 
qualche novità nella commedia italia¬ 
na che era molto «romanesca»? 
«Benigni mi piace enormemente. Dice le 
cose che vorrebbero saper dire tutti, ^ tut¬ 
ta la spontaneità e l’arguzia della gente del 
suo paese. Didamo che non è attore, ma 
che e bravo anche come attore, quanilo Io 
fa. Mi piace anche Nuti. Sono portato ad 
amarli tutti e due perché parlano la mia 
stessa lingua. Ogn siamo riusdti a far vale¬ 
re questi due polì, Napoli e Firenze, nella 
comidtà. Forse c’e la stessa arguzia. Il to¬ 
scano, quando non è becero, è molto ele¬ 
gante. n suo è un gioco quasi da clown con 
le parole». 

— Cosa vorrebbe fare in TV oltre ai 
• varietà? 

«C’è un certo divario fra le cose che fac¬ 
cio e quelle che vorrei fare. Per esempio 
fed II cropoh e non l’hanno mai replicato. 
Vorrei fare ancora pezzi di quel livello. Ho 
proposto Fucini e mi hanno detto no. Or¬ 
mai fanno solo quiz. Rrxdr, disco music e 
quiz. Io dico che questa struttura pubblica, 
che avrebbe l’obbligo di fare cultura, non 
può farla solo attraverso il giornalismo. 
Anche Fucini, per me, è informazione». 

— A chi, a quale pubblico sì rivolge 
quando rj^ta? 

•A tutti. E U mio mestiere. Io sono un 
tramite. Agisco per conto terzi*. 

Maria Novella Oppo 
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CAMBIA 
IL TRAFFICO 
A CARICAMENTO 


MOTIVI DEL PROVVEDIMENTO 

■ razionalizzazione del traffico. 

■ pedonalizzazione zona limitrofa al portici di 
Soltoripa. 

■ rifacimento della pavimentazione e risana- 
. mento dì PiazzaCaricamenlo. Via della Mer¬ 
canzia. Piazza Ralbelta. 

COME CAMBIA IL TRAFFICO - 

■ Tutto il traffico privalo e pubblico da levante 
a ponente e viceversa viene devialo a mare 
di Palazzo San Giorgio, per Via della Mer¬ 
canzia 

In via transitoria, sino ad ultimazione dei 
lavori, saranno adottali i seguenti sposta¬ 
menti: 


■ È ammesso, lungo la Via Frate Oliverio e il 
lato monte di Piazza Caricamento, il transito 
ai soli mezzi pubblici ed ai veicoli in servizio 
privato. 

■ Il posteggio Taxi da Piazza Caricamento vie¬ 
ne spostato a Via della Mercanzia (lato le¬ 
vante Palazzo San Giorgio). 

■ I capllinea del ■12» e del «15- 
vengono spostati da Piazza Caricamento a 
Via Frate Óliverio (tratto compreso tra Vìa 
San Lorenzo e Vico delle Compere). 

■ Tutti gli altri capilinea 

vengono spostati da Piazza Caricamento 
all'inizio di Via Gramsci. 

ULTIMAZIONE PREVISTA DEI LAVORI ^ 

7 ottobre 1984. 2 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


SABATO 
18 AGOSTO 1984 


Incidente a Fiumicino durante lo scarico di una petroliera panamense 


Suicidi un militare e un obiettore di coscienza 


Chiazza di petroiio in mare 


E non è finito 
’allarme 
per gli squali 

Dopo gli avvistamenti dei giorni scorsi» 
pescato a Gaeta un piccolo esemplare 

Dopo 1 numerosi avvistamenti di squali fatti In questi gior¬ 
ni In molte località del litorale, Ieri un nuovo allarme: una 
grande macchia di petrolio grezzo è fuoriuscita da una petro¬ 
liera panamense al largo di Fiumicino. Non c’è proprio pace 
sulle spiagge del Lazio In questi giorni d'agosto. E mentre Ieri 
pomeriggio a Fiumicino accadeva questo Incidente, dal Gol¬ 
fo di Gaeta veniva la conferma che gli squali nelle acque del 
litorale forse esistono davvero: un giovane pescatore napole¬ 
tano, Infatti, ha catturato con una lenza un piccolo squalo di 
un chilo e mezzo. 

LA CHIAZZA DI PETTROLlO — Nel mare di Fiumicino, a 
tre miglia dalla costa compariva una macchia di petrolio 
lunga mezzo chilometro e larga alcune decine di metri. Per 
alcune ore si è temuto 11 peggio. La chiazza. Infatti, se 11 vento 
per fortuna non avesse ad un certo punto cambiato direzio¬ 
ne, avrebbe raggiunto nel giro di poco tempo la costa Inqui¬ 
nando gran parte del litorale. La macchia è stata quasi subito 
circoscritta dal mezzi antinquinamento del porto di Fiumici¬ 
no che hanno lavorato per ore Impegnando delle sostanze 
solventi. Ieri sera verso le 20 si era ampiamente ristretta. 

L’Incidente è avvenuto Intorno alle 15. La macchia è com¬ 
parsa In mare mentre una petroliera panamense, la tOhloi 
stava scaricando oltre 100 mila tonnellate di grezzo Iraniano 
al terminale della raffineria di Roma. L’incidente è stato 
subito segnalato alla capitaneria di porto, dove 1) comandan¬ 
te Enzo De Eugenio ha disposto l’invio verso 11 terminale, che 
dista tre miglia dalla costa, di due motovedette e di cinque 
imbarcazioni antinquinamento. Il rapido Intervento di que¬ 
sti mezzi ha contribuito notevolmente a limitare 1 danni che 
l’enorme chiazza avrebbe potuto arrecare al litorale romano. 

Sulle cause deH'incldente, In attesa del risultati delle anali¬ 
si condotte sul petrolio recuperato, esiste finora solo la ver¬ 





sione ufficiale della iRafflnerla di Roma», la società apparte¬ 
nente alle compagnie petrolifere FINA, Chevron e Total. Se¬ 
condo la società la fuoriuscita di petrolio è dovuta ad una 
penlita avvenuta nella zona di poppa e sotto la linea di gal¬ 
leggiamento dell’*Ohlo». Le analisi dovranno tra l’altro ac¬ 
certare se si tratta veramente di petrolio grezzo o di un altro 
prodotto proveniente, ad esempio, dal lavaggio del motori 
della nave. 

La petroliera panamense era arrivata l’altro Ieri pomerig¬ 
gio a Fiumicino proveniente dal porto Iraniano di «Kharg 
Island». Sull’Incidente è stata avviata anche un’inchiesta del¬ 
la magistratura. 

GLI SQUALI — Intanto anche ieri gli squali hanno conti¬ 
nuato a tenere in allarme sulle spiagge del litorale 1 bagnanti. 
Ma l’avventura più brutta è toccata ad un pescatore dilettan¬ 
te napoletano, Antonio D’Aponte che nel Golfo di Gaeta dopo 
aver catturato con una lenza un piccolo squalo di un chilo e 
mezzo è stato costretto ad allontanarsi rapidamente perché 
temeva che lì vicino ci fosse uno squalo molto più grosso, 
forse la madre di quello catturato. La capitaneria di porto di 
Gaeta ha Inviato subito le proprie motovedette a fare delle 
Ispezioni. Ma lo squalo non c’era più. 

Paola Sacchi 


Due ragazzi, 20 anni 
si uccidono durante 
ii servizio di leva 

Dubbio sulla morte di Francesco Cremascbi, di Milano» in una caser¬ 
ma a Cerveteri - Luca Piccioni s’è gettato dal ponte di Ariccia 


Francesco s’è sparato pro¬ 
babilmente un colpo di fucile 
alla tempia. Luca s’è gettato 
giù dal ponte di Aricela. Ave¬ 
vano tutti e due vent’annl e 
stavano facendo 11 servizio 
militare. Francesco Crema- 
schl era In forza al Distacca¬ 
mento unità speciali di Cer- 
veterl. Sulla sua morte cl so¬ 
no ancora molti dubbi. Luca 
Piccioni aveva scelto II servi¬ 
zio civile come obiettore di 
coscienza e lavorava In una 
comunità agricola a Castel 
Gandolfo. Luca prima di 
lanciarsi nel vuoto ha lascia¬ 
to una lettera In cui aveva 
scritto che si sentiva troppo 
solo. Francesco non ha la¬ 
sciato alcun messaggio, non 
ha voluto spiegare 11 suo ge¬ 
sto. E II solito black-out di 
notizie che avviene dopo un 
fatto di mera» successo In 
caserma lascia senza rispo¬ 
sta molti interrogativi. 

Francesco era nato a Lodi, 
ma viveva con la sua fami¬ 
glia a Milano, In periferia. 
Prima di indossare la divisa 
faceva il falegname. Del suo 
periodo di leva non si sa nul¬ 
la. Né 1 carabinieri, né In ca¬ 


serma danno Informazioni. 
Si sa solo che dopo il periodo 
del Car, è finito a Cerveteri 
nel Distaccamento unità 
speciali dell’Esercito. Stava 
lì, sembra, da qualche mese. 
L’altro giorno era 11 suo tur¬ 
no di guardia. Alle 18,10 
mentre era di ivedetta» 
Francesco è stato ritrovato a 
terra morto con un colpo di 
fucile alla tempia. 

Quando sono arrivati 1 
suol compagni e l’ufficiale di 
picchetto non c’era niente da 
fare. 11 ragazzo era già mor¬ 
to. Sono cominciate subito le 
Indagini. Dopo 1 primi rilievi 
resta 11 dubbio se si tratti o 
meno di un suicidio. Potreb¬ 
be e.ssere partito accidental¬ 
mente un colpo. In serata il 
ministero della Difesa ha 
diffuso un comunicato in cui 
dice che «sono In corso gli ac¬ 
certamenti di rito riguardo 
alle cause deH’incldente». Il 
ministro Spadolini ha invia¬ 
to un messaggio di cordoglio 
alla famiglia di Francesco 
Cremaschl. 

Luca Piccioni, anche lui 


vent’annl, era di Treviso, ma 
viveva In famiglia ad Aric¬ 
ela. Aveva deciso di fare il 
militare In servizio civile. La 
domanda era stata accolta e 
aveva cominciato a lavorare 
nella comunità agricola 
•Fratelli di Gesù» a Castel 
Gandolfo, a due passi da ca¬ 
sa. L’altro giorno, nel pome¬ 
riggio. era uscito. Insieme ad 
altri ragazzi della comunità, 
per fare legna nel boschi. 
Verso le H con un pretesto si 
è allontanato. Non è più tor¬ 
nato. 

Solo Ieri mattina un pas¬ 
sante ha notato nel vallone 
in fondo al ponte di Ariccia 
un cadavere. Ha avvertito la 
polizia che già aveva ricevu¬ 
to la denuncia di scomparsa. 
Nella sua stanza, nella co¬ 
munità agricola. Luca aveva 
lasciato una lettera ben In 
vista. Frasi sconnesse, spes¬ 
so Incomprenslblll, per dire 
che si sentiva solo, che la •so¬ 
litudine lo rendeva triste». 
Chiedeva scusa al suol geni¬ 
tori, ma non poteva far altro, 
perché la solitudine, per lui, 
era ormai un •peso insoppor¬ 
tabile». 


Parte oggi in un clima di confusione la stagione venatoria 


al via in un fuoco dì potemiche 

Ancora molti i cacciatori che non hanno ricevuto il tesserino regionale - A Civitavecchia, Cerveteri, Tolfa, Ladispoli e ai Castelli 
centinaia di doppiette non potranno sparare - Denunce e accuse alla politica della giunta regionale - Troppe le giornate nel Lazio 



Oggi si apre la caccia. Del 
150 mila cacciatori laziali so¬ 
lo un terzo, per consuetudi¬ 
ne, Imbraccerà la doppietta 
per l’inaugurazione della 
stagione venatoria. La mag¬ 
gioranza del fucili entrerà in 
azione successivamente. 
Quest’anno, poi, saranno an¬ 
cora meno p)er via dell’ormal 
cronica confusione con la 
quale la Regione governa 11 
mondo della caccia. Non solo 
11 calendario venatorio è sta¬ 
to reso pubblico appena sette 
giorni prima dell’apertura, 
ma cl sono stati paurosi ri¬ 
tardi nella consegna del tes¬ 
serini venatori regionali sen¬ 
za 1 quali non si può andare 
per quaglie e tortore. Ancora 
Ieri, a poche ore dal via, era¬ 
no migliaia l cacciatori che 
non avevano ricevuto il do¬ 
cumento. Situazione partico¬ 
larmente pesante nella zona 
di Civitavecchia, Tolfa, Cer- 
veterl, Ladispoli e al Castelli. 

Le associazioni venatorie 
sparano a zero sulla Regio¬ 
ne. L’Arcl caccia è arrivata a 
presentare una diffida legale 
nei confronti della giunta re¬ 
gionale. È sceso In campo 
anche il presidente dell’U¬ 
nione Regionale delle Pro¬ 
vince del Lazio, Lamberto 
Mancini, che in una nota 
sottolinea come con l’aper¬ 
tura della caccia emerge an¬ 
cora una volta la confusione 
e la frammentazione presen¬ 
ti nell’azione regionale. «La 
Regione — continua Manci¬ 
ni — Insiste nella sua falli¬ 
mentare politica di accen¬ 
tramento delle competenze 
gestionali che sarebbe più 
razionale delegare al Comu¬ 
ni alle Province e alle Comu¬ 
nità montane». 


•Migliala di cacciatori 
hanno adempiuto a tutti gli 
obblighi di legge, pagato tas¬ 
se nazionali e regionali ed 
ora — dice Carlo Baldini, se¬ 
gretario provinciale dell’Arcl 
caccia — molti di loro non 
potranno esercitare un loro 
diritto, perché la Regione 
non ha fatto in tempo a con¬ 
segnare i tesserini. E un vero 
sopruso. Nella riscossione 
della tassa la giunta si è di¬ 
mostrata Invece rapida ed 
efficiente. Quest’anno poi il 
“balzello venatorio’’ è stato 
addirittura triplicato. Per un 
fucile a due colpi ad esemplo 
la tassa regionale è passata 
da 18 a 54 mila lire. A questa 
somma bisogna poi aggiun¬ 
gere le 45 mila lire, sempre 
per lo stesso tipo di fucile, di 
tassa governativa e l’assicu¬ 
razione obbligatoria che co¬ 
sta, la minima, 15 mila lire». 

Ma la Regione, è storia 
vecchia, l’unica parte che è 
capace di interpretare è quel¬ 
la dell’esattore. Sono anni 
che si parla di una legge re¬ 
gionale sulla caccia ma fino¬ 
ra si è sparato solo a salve. 
La stragrande maggioranza 
delle regioni hanno varato 
questo provvedimento ne¬ 
cessario se si vuole fare una 
vera politica della caccia. 

Il Lazio però ha il primato 
di maggior numero di gior¬ 
nate di caccia concesse per 
questa apiertura, ma è un re¬ 
cord — come ha denunciato 
nel giorni scorsi il consiglie¬ 
re regionale comunista Ore¬ 
ste Massolo chiedendo una 
immediata modifica del ca¬ 
lendario — che dimostra an¬ 
cora una volta l’improvvisa¬ 
zione con la quale si muove 
su questo terreno la Regione. 



L’ampio calendario laziale 
farà infatti da richiamo per 
le doppiette toscane ed um¬ 
bre che Invece hanno a di¬ 
sposizione due sole giornate 
ad agosto in attesa della ria¬ 
pertura del 16 settembre. 

•Un esercito di cacciatori 
che faranno la fine dei troppi 
cani attorno ad un unico os¬ 
so — commenta il segretario 
provinciale deli’Arci caccia 
— perché ia legge venatoria 
regionale che manca non è 
solo un pezzo di carta, ma lo 
strumento Indispensabile 
per programmare e gestire 
una politica venatoria. In 
soldoni significa impegnare 
uomini e mezzi per la crea¬ 
zione di ambienti naturali in 
cui la selvaggina possa vive¬ 
re e riprodursi. Ma già, que¬ 
sto equilibrio ecologico, al 
quale 1 cacciatori-sono in pri¬ 
ma persona Interessati — 
aggiunge Baldini — non è un 
affare. E molto più redditizio 
allevare fagiani per poi libe¬ 


rarli dandolf In pasto al cac¬ 
ciatore frustrato mettendo 
così In piedi un “luna park” 
dove ogni centro si paga dal¬ 
le 20 alle 30 mila lire. Certo 
quelli che si sfogano con U 
tiro al bersaglio noi li con¬ 
danniamo — continua Bal¬ 
dini — non sono veri caccia¬ 
tori, ma anche prendersela 
soltanto con loro e con la lo¬ 
ro scarsa cultura venatoria 
significa non centrare 11 cuo¬ 
re del problema». 

Una vigilia nervosa, dun¬ 
que, contrassegnata da fuci¬ 
late polemiche a ripetizione. 
La speranza è che questo cli¬ 
ma non faccia saltare 1 nervi 
a qualcuno di quelli che oggi 
paHeciperanno all’apertura 
della stagione venatoria. A 
questo proposito l’Arci cac¬ 
cia in un comunicato dopo le 
denunce e le accuse rivolge 
un appello perché prevalga il 
buon senso tra gli «addetti al 
lavori». 

Ronaldo Pergolinì 


IL CALENDARIO VENATORIO DEL LAZIO 

Dopo quella di oggi, giornata d’apertura, nel Lazio si potrà 
cacciare domani, il 23, 25, 26, 30 agosto e l’I e 2 settembre 
dalle 530 al tramonto. 

SPECIE 

GII animali che è permesso cacciare sono: alzavola, cana¬ 
piglia, chiurlo, codone, colombaccio, combattente, fischione, 
folaga, frullino, gallinella d’acqua, germano reale, marzalo- 
la, merlo, mestolone, moretta, moriglione, passera mattugia. 
passero, pettegola, pittima reale, piviere, porciglione, qua¬ 
glia, storno, tortora e volpe. 

CARNIERE 

Per ogni giornata di caccia è possibile abbattere non più di 
20 capi di cui non più di 10 tra quaglie e tortore, 10 tra 
palmipedi e trampolieri, 10 folaghe, 10 colombacci, 2 beccac¬ 
ce. 



Bruno Scardamaglia 


Arrestato dopo 8 anni 

Latitante s’era 
fatto prestare 
soldi daUa PS 

Bruno Scardamaglia aveva cinque man¬ 
dati di cattura - £ stato preso a Nizza 


DI «colpi grossi» non è mal riuscito a fame 
nessuno, ma di rapine al danni di apparta¬ 
menti privati e di piccoli uffici postali ne ha 
commesse così tante che nel giro di pochi 
anni ha collezionato 5 mandati di cattura per 
ben 12 anni di carcere. Latitante dal 18, Bru¬ 
no Scardamaglia, 31 anni, residente a Prima- 
valle, però non aveva mai passato un giorno 
in cella fino al luglio scorso, quando la poli¬ 
zia francese lo ha arrestato a Nizza per l’en¬ 
nesima rapina. 

Ed è proprio a Nizza che in questi giorni la 
polizia italiana, dopo numerose ricerche con¬ 
dotte dal commissariato di PrimavaUe, lo ha 
finalmente scovato. Bruno Scardamaglia, 
piccolo delinquente abbastanza noto a Pri- 
mavalle con 11 soprannome di •Formaggino», 
appena terminati i 15 mesi di carcere in 
Francia sarà estradato in Italia, dove sconte¬ 
rà il resto della pena. Vale a dire 11 anni e 10 
mesi di carcere. In più. Bruno Scardamaglia 
dovrà scontare qualche altro mese di prigio¬ 
ne per falso In atto pubblico e falsa attesta¬ 
zione a pubblico ufficiale. «Formaggino», in¬ 
fatti, prima di approdare in Fancia, aveva 
girato mezza Europa sotto falso nome. Un 
suo amico, Vincenzo Di Lallo, anche lui resi¬ 
dente a PrimavaUe, gli aveva dato la propria 
carta d’identità. Lo Scardamaglia al posto 
della foto deH’amico mise la sua. E così per 
anni ha fatto credere a tutti di essere Vincen¬ 
zo Di Lallo, nato a Roma nel 1953 e abitante 


a PrimavaUe. Sotto questo nome ha conti¬ 
nuato a commettere piccoli furti e rapine in 
giro per l’Europa. 

Nel luglio scorso mentre era già in carcere 
a Nizza la polizia danese ha Inviato a quella 
francese una sua foto segnaletica chiedendo 
informazioni sul suo conto. Stessa richiesta 
pochi giorni dopo è stata fatta dalla polizia 
francese del Brennero al commissariato di 
PrimavaUe. Bruno Scardamaglia, infatti, di 
passaggio al Brennero, era riuscito a farsi 
prestare del soldi dalla polizia perchè Indi¬ 
gente. Solo che quella somma a distanza di 
mesi non era stata ancora restituita. La poli¬ 
zia del Brennero ha chiesto così ai colleghi 
italiani di rintracciare il signor Di Lallo. Ed a 
casa del vero Vincenzo Di Lallo si sono recati 
subito gli uomini del commissariato di Pri- 
mavalle. Di Lallo di fronte alla richiesta di 
restituire il denaro alla polizia del Brennero è 
caduto dalle nuvole. Ha detto di non saper 
niente di quella storia. Poi, messo alle strette, 
ha confessato ed è stato denunciato a piede 
libero per favoreggiamento. Grazie alla sua 
carta d’identità Bruno Scardamaglia è riu¬ 
scito a viaggiare indisturbato j>er mezza Eu¬ 
ropa. Nel 19 quando il documento era scadu¬ 
to accompagnato da due testimoni compia¬ 
centi riuscì anche a farselo rinnovare dagli 
impiegati dell’anagrafe del Comune di Ro¬ 
ma. È un vecchio trucco che tanti piccoli de¬ 
linquenti spesso usano. 


Assalto al furgone postale 
Rubano solo cartoline 


Assaltano un furgone postale ma nel plichi che riescono ^ 
portar via non trovano denaro, ma solo lettere e cartoline. E 
successo Ieri mattina, intorno alle 9. in Via Di Solone, a Sette- 
camini. Due giovani a bordo di una moto con il volto coperto 
da passamontagna ed armi in pugno hanno bloccato il furgo¬ 
ne. Poi, sotto la minaccia delle armi hanno ordinato agli 
Impiegati delle Poste che si trovavano a bordo di consegnar 
loro 1 plichi. Ma quei sacchi contenevano solo corrisponden¬ 
za. Così almeno hanno assicurato le Poste, e comunque sono 
state avviate le Indagini per rintracciare 1 banditi, che si sono 
volatilizzati con il loro magro bottino. Ora 11 problema più 
grosso sarà quello di ritrovare tutta la corrispondenza ruba¬ 
ta, centinaia di lettere che non valgono una lira per 1 banditi, 
ma sicuramente sono Importanti per 1 destinatari. 

Le pagine di «Noi Donne» 
dentro «Paese Sera» 

Nella crisi della stampa fcminlrille politicamente Impegnata, 
la situazione di «Noi Donne» è sicuramente tra le più gravi. 
Costretta a chiudere le pubblicazioni per due mesi, la reda¬ 
zione non s’è però data^r vinta, e grazie alla collaborazione 
del quotidiano «Paese Sera» sara In grado di far uscire una 
parte del suo notiziario. Domenica 19 agosto «Paese Sera» 
pubblicherà così due pagine di «Noi Donne», e l*«ospltaIità> 
sarà ripetuta per tutto 11 mese di settembre. Il giorno 15 del 
mese prossimo, le pagine dedicate alla rivista delle donne 
saranno raddoppiate a quattro. «Si manifesta così in modo 
tangibile — scrìve “Noi Donne” — la solidarietà della coope¬ 
rativa che gestisce “Paese Sera" nel confronti di un’altra 
cooperativa, quella di “Noi Donne" che ha Intrapreso la diffi¬ 
cile battaglia per non mancare questa importante voce del 
movimento delle donne». 


Alpinista romana muore 
cadendo per 100 metri 

silvana Tomasslni, una signora romana di 38 anni, è mor¬ 
ta cadendo in montagna sul Passo del San Pellegrino, vicino 
Bolzano. Silvana Tomassini era esperta di scalate, e spesso 
partiva in compagnia del marito e degli amici per lunghe 
escursioni sulle Dolomiti. Ieri mattina la disgrazia sotto gli 
occhi del coniuge e di altri quattro alpinisti. La comitiva 
stava scalando la ferrata «Bepl zac», e ad un certo punto deve 
aver mancato la presa, precipitando a valle per un centinaio 
di metri. Inutili i tentativi di soccorso. Un elicottero del 4* 
corpo d’armata alpino di Bolzano s’è alzato in volo per poter 
recuperare il cadavere, finito in un crepaccio. 

Anche Stevie Wonder al 
festival rock di Nettuno 

Un accordo ufficialmente raggiunto ieri mattina ha dato il 
via, dopo un mese di incertezze, ai preparativi per la realizza¬ 
zione di uno degli avvenimenti musicali più attesi dell’estate. 
Dal 3 al 5 settembre si svolgerà a Nettuno, nel campio di 
baseball, un festival rock con l’esibizione di Stevie Wonder 
(lunedì 3), degli «Ultravox» (martedì 4) e degli «AC/DC» (mer¬ 
coledì 5), cioè di quanto di meglio è possibile avere, di questi 
tempi, in Italia. La manifestazione — organizzata da Rober¬ 
to Carotenuto — doveva svolgersi a Roma, nel Foro Boario, 
ma difficoltà logistiche e burocratiche ne avevano messo in 
forse la stessa riuscita. Poi, tramite l’assessore al turismo, 
Carlo Eufemi, si è fatto avanti il comune di Nettuno, che da 
luglio a settembre ha organizzato «Americana», una rassegna 
In occasione del quarantesimo anniversario delio sbarco del¬ 
le truppe alleate. 


Il partito 


CASTELLI: continua la FU di 
Montelanico. 

CIVITAVECCHIA: continua la 
FU efi Manziana. 

I 

FROSINONE: contìnua le FU 
di: Sgurgola (ere 21 Pre<£eri); 
Codepardo alle 20 dibattito 
(Pizzuti); VeroTi-Casamari, Tec- 
chiena. Castro dei Volsci. Core- 
no Ausonio e Monte San Gio¬ 
vanni Campano. 

LATINA: continua la FU dì 
Sezze ((ìramsci). 

RIETI: continuano le FU dì: Fo¬ 
rano, Toffia, Tarano di Borgoro- 
se. Canetra e Borgosalario. 

TIVOLI: continua la FU di Ro- 
viano. Iniziano quelle di Anticoli 
(ore 19 - Aquino), licenza e 
Poruano. 

VITERBO: continuano le FU di 
Onaro e Boisena. Iniziano quel¬ 
le di Orte. San Martino al Cimi¬ 
no e Chia. 



L’operazione cominciata ieri mattina 


Dodici spazzini 
per ripuiire 
il centro storico 


L’operazione è scattata al¬ 
le 6.30 in punto. Dodici spaz¬ 
zini, aiutati da tre spazzatri¬ 
ci automatiche, cinque auto¬ 
mezzi leggeri e tre autobotti 
hanno cominciato ieri mat¬ 
tina la pulizia del centro sto¬ 
rico. La squadra è p^ita da 
Largo Argentina ed è arriva¬ 
ta fino a Piazza Navona, ri¬ 
pulendo tutte le strade e le 
piazzette comprese nel per¬ 
corso. L’operazione andrà 
avanti per dieci giorni e toc¬ 
cherà tutta l’area del centro 
storico compresa tra 11 lun¬ 
gotevere, Piazza Monte Sa¬ 
vello, Piazza Augusto Impe¬ 
ratore, la Stazione Termini, 
li rione Monti e la zona del 
(Campidoglio. Ad assistere 
gli operatori della nettezza 
urbana ci sono anche squa¬ 
dre di vigili urbani, che nel 


caso cl fosse bisogno, blocca¬ 
no il traffico. Io deviano op¬ 
pure risolvono il problema 
delle auto parch^glate Irre¬ 
golarmente. 

Anche stamattina si co- 
mincerà presto. Alle 7 si ri¬ 
partirà da Piazza Navona 
(ultima tappa di ieri) e, per¬ 
correndo il lato destro di 
(Corso Vittorio, si arriverà fi¬ 
no a Castel Sant’Angelo. Se 
l’operazione «centro storico 
pulito» darà buoni risultati 
sarà ripetuta anche In altri 
periodi festivi (a Pasqua per 
esempio). L’assessore alla 
polizia urbana Mario De 
Bartolo che In questi giorni 
sostituisce li sindaco Vetere, 
ha detto infatti che solo in 
quei giorni è possibile pulire 
veramente 11 centro storico, 
senza l’ingombro delle mi¬ 
gliaia di auto parcheggiate. 
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Storie d’armi, d’amori, 
e i «Cento giorni» del 
prefetto Dada Chiesa 


«The Sigh is dismal», è uno spettacolo scon* 
certante, dice l’ambasciatore annunciando il 
programma della serata odierna la penultima 
in programma a Massenzioland, che sta per 
chiudere definitivamente dopo una stagione di 
successi e un record di presenze senza prece¬ 
denti: 5.200 spettatori al giorno, duecentomila 
presenze complessive. Alle 21 in punto sullo 
schermo grande si comincia con «Cento giorni 
a Palermo», il film di Giuseppe Ferrara dedica¬ 
to al generale Dalia Chiesa interpretato da Li¬ 
no Ventura, Giuliana De Sio, Stefano Satta Flo¬ 
res e Arnoldo Foà. Subito dopo è la volta de «I 
Paladini • Storia d’armi e d’amori», di Giacomo 
Dattiato con la bellissima Zeudi Araya, Barba¬ 
ra De Rossi, Rick Cdwards, Lcigh Mac Closkey, 
Ron Moss, Maurizio Nichetti, Tanya Roberts, 
Giovanni Visentin, Anthony Vogel, Lina Sastri. 


All’una infine «Mystere» di Carlo Vanzina con 
Carole Bouquet, Duilio Del Prete, John Steiner, 
Gabriele Tinti, Janet Agren. 

Sullo schermo Ottavia alle 21 verranno 
proiettate le «Olimpiadi delia giungla» e al ter¬ 
mine le consuete comiche di Stanlio e Ollio. 
Sullo schermo Festival per la rassegna «Effetti 
speciali» è la volta di «Teh devii is woman» (ore 
21), «Red Dust» (ore 23) e «l’m no angel» (ore 1). 
Per Massenzio nelle sale ci sono «Vacanze di 
Natale» (Diana), «Sapore dì mare» (Mignon), 
«Mystere» (Cucciolo). 

E ora un accenno alla conclusione di domani 
se non altro per pregustare lo splendido «Cool 
Runnings» di Robert Mugge con le esibizioni di 
Rita Marley, Gregory Isaacs, Gii Scott llcron, 
Third World e altri al Reggae Sunplash Festi¬ 
val ’83 di Montego Bay in Giamaica. Al termine 
gran ballo con l’orchestra di 'Distaccio. 


ESTAsera _ 



Giuliana De Sio nella parte di Emanuela Dalla Chiesa 



CAMPO BOARIO 


E dopo 
Los Angeles 
arriva 

Japan Japan 


Terminate le notti in bianco davanti ai maxi schermi e spen¬ 
ta l’eco dei giochi olimpionici, il Campo Boario dopo qualche 
giorno di meritato riposo riapre i battenti per ospitare nei locali 
dell’ex mattatolo un’altra suggestiva manifestazione. 

«Japan Japan» è il tìtolo che gli organizzatori hanno dato al 
festival di arte c cultura giapponese in programma dal 24 al 29 
agosto, una «sci giorni» di mostre spettacoli in video, gare sporti¬ 
ve di ping pong c karaté e soprattutto moltissima musica. 

Il piatto forte della proposta infatti sarà proprio una rassegna 
di gruppi musicali di rock electronic music, mini c complessi 
jazz curata dalia Balkh Musi Productions di Torino. Verrà inol¬ 
tre presentata una selezione di trasmissioni televisive seleziona¬ 
te dalle sette più importanti reti televisive giapponesi insieme 
all’allestimento di mostre fotografiche, di grafica e stampe di 
artisti contemporanei. 



Una scena del balletto «Roymonda» 


Stasera 
si balla 
a tempo 
di valzer 


Gran finale stasera al Parco dei Daini del secondo festival 
romano delle Arti musicali «musica a Ferragosto», che per quat¬ 
tro giorni è stato un momento di piacevole incontro per tutti 
quelli che sono rimasti in città ed anche per molti turisti. 

Questi ultimi hanno apprezzato il repertorio italiano e gli 
organizzatori della manifestazione hanno deciso di chiudere 
l’iniziativa proponendo due spettacoli in costume, «Lo zingaro 
barone» e «Una notte a Venezia» coinvolgendo gli spettatori in 
un grande ballo con le note dei favolosi valzer di Strauss. L’ap¬ 
puntamento è alle 21 nel bellissimo parco. 



Pfi^CO DAINI 




Tutte le opere 
dì Cagli 
dal primordio 
alFarchetipo 


CASTEL 

SANT'ANGELO 


«Dal primordio all’archetipo» è il titolo della mostra antologi¬ 
ca di Corrado Cagli allestita a Castel Sant’Angelo, con 140 opere 
tra dipinti, sculture, disegni e arazzi. La rassegna resterà aperta 
fino al 30 settembre. 

Alla Galleria nazionale d’Arte Moderna sono ancora esposti i 
disegni e le incisioni di Giacomo Manzù tratte dalla raccolta di 
Ardea. Alla Città sono dedicati i lavori del pittore Ettore Sordini 
da vedere nella sede del Banco dì Santo Spirito (piazza del Parla¬ 
mento). 


Nella festa 
dì oggi 
gli antichi 
miti di ieri 


ROCCA DI PAPA 

Conclusa la festa di metà agosto, l’estate roccheggiana s’ap¬ 
presta a riprendere la normale routine di spettacoli e manifesta¬ 
zioni. Si comincia domenica con la Festa della Madonna del 
Tufo e il cicloraduno (8,30). Alle 21 spettacolo di datrza classica e 
moderna con la partecipazione straordinaria dei solisti del tea¬ 
tro dell’Opera Alfonso e Augusto Paganini, Ivano TVuglia, Debo¬ 
ra Marini, Elisabetta Giardiello, Patrizia Cristini. 

È previsto anche l’allestimento di una mostra fotografica con 
rievocazioni dei miti di Albalonga e delle Ferie Latine. 




Ancora una 
replica dì 
Raymonda per 
la Parrilla 


Ultime battute per la tradizionale stagione musicale estiva 
alle Terme di Caracalla. Questa sera verrà replicato «Raymon¬ 
da» il celebre balletto di Qlazunov interpretato da Margherita 
Parrilla, che ha concluso proprio in questi giorni a Roma la 
deliziosa tournée «Stagioni d’Amore». La coreografia è di Maja 
Plissetskaja, i’aiiestimento di Valeri Levental, direttore Alberto 
Ventura. 

Domani è di scena ancora il «Nabucco» di Verdi diretto da 
Reynald Giovaninctti. I prezzi sono stati ridotti a L. 15.000 (set¬ 
tori A e B) e 10.000 (settori C). 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO DEtT TASSO (Passeggiata del Gianicolo 
- Tel. 5750827) 

Riposo 

ARCOBAtENO Coop. Servizi culturali (Viale Giotto, 21 
tei. 5740080) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via S. Sabina - Tel. 
350590) 

Alle 21 00 Fiorenzo Fiorentini in S.P.tLR. Sa Partas- 
so Questa Roma Calè Chantanl. Servizio 8i tavoO. 
IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 
65485401 
Riposo 

ISTITUTO STUDI ROMANI (Piazza Cavalieri di Malta. 
2 - informazioni tei. 35791) 

Riposo 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 

Domani alle 21: «Perelà». 

PARCO DEI DAINI (Teatro) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica) 
Riposo 

UCCELUERA (Viale delTUccelliera. 45 • Tel. 317715) 
Riposo 

VILLA TORLONIA (Frascati - Tel. 9420331) 

Riposo 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavmx. 22 - Tel. 322153) 

Nudo o criKtela 

(17.30-22.30) U 6000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeDo. 101 
-Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degG Agiati, 57 - Tel. 
5408901 
Nudo « cnidolo 

(17-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. dei Grande. 6) - Tel. 5816168 

Nudo • cmdota 

(17-22.30 U 5000 

ARISTON (Via Ccerooe. 19 - Tel. 353230) 

La ea*a di S. Baimi - G (VM 14) 

(17.30-22.30) U 6000 

ARISTON n (Galleria Coiotvia • Tel. 6793267) 
Bochalor Party (prima) 

(17.30-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
CannibaI holocaust - 00 (VM 18) 

(17-22.30) U 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Bianca di e con N. Moretti - C 
(17.30-22.30) L 4000 

AZZURRO SCIPtONI (Via degli Scipioni. 84 - TeL 

3581094) 

Alle 18.30 Schiava tTamora. AOe 20.30-22.30 R 
pianata azzurro. AEe 24 Fdm a sorpresa 
BARBERINI (Piazza Barberini) 

Gioeattola m oro 

(17-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - TeL 4743936) 
Film per adulo 

(16-22,30) L 4000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 ■ TeL 735255) 
Spooms - (VM 14) 

(17.30-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - TeL 7615424) 
Agama 007 missiorta G old t i n gaf con S. Comery • 
A 

(16-22) 

CAPRAmCHETTA (Piazza Montecdorio. 125 - TeL 
6736957) 

R gr o g g a (prima) 

(18-22.30) 

COLA Ot RENZO (Piazza Cola di RiOfiKO, 90 - ToL 
350S84) 

Dua vita far gioco con K. Ward - G 
(17.30-22.30) L 5000 

EMPIRE (Viale Regvia Margherita) 

Un lupo t nonnoro antoricano a Londra di J. LarvSs 
-H(VM 18) 

(17-22,30) L 6000 

ETOEE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Cocktoa por un codavoro di A. Hitchcock - G 
(17,30-22.30) L 6000 

FIAMMA (Via BissoUti. 51 - Td. 4751100) 

SALA A: Conooconza com a ta con J. Nicholson - OR 
(VM 18) 

(17-22.30) L. 6000 

SAIA 8: La congi u r a dagH InnocantI di A. Hitchcock 
-G 

(17-22 30) L. 5000 

METRO ORIVE-m (Via C. C:olombo. km 21 - Tel. 

6090243) 

H grande ftoddo di L Kasdan - OR (21-23. IO) 


METROPOLITAN (Via del Corso, 7 • Tel. 3619334) 

Non vio l an ta ta Jannifar 

(17.30-22.30) L. 6000 

MOOERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica • Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.20) 

NEW YORK (Via Cave) - Tel. 7810271 
Nudo a cnjdala (prima) 

(17-22.30 L, 5000 

PARIS (Via Magna Grada, 112 - Tel. 7596568) 

Un hipo martnaro americano a Londra efi J. Landis 

-G(VM18) . ... 

(17.30-22.30) 

aUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) • Te). 
4743119 

La casa d S. Raimi - G (VM 14) 

U 6000 

aUlRINALE (Vìa Nazionale. 20 • Tei. 462653) 

Mor t a di Mark» Ricci con Gian Maria Volontè - OR 
(17-22.30) 

REALE (Piazza Sonnìno. 5 - Tel. 5810234) 

I p ra da tori doR’arca perduta con H. Ford - A 
(16.30-22.30) 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

La chiava di T. Brass - OR (VM 14) 

(16.30-22.30) L. 3500 

ROUGE ET NOIR (Via Sal^a. 31 - Tel. 864305) 

Bacheior Party (prima) 

(17.30-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Riberto. 175 - Tel. 7574549) 

La casa di S. Raimi - G (VM 14) 

(17.30-22.30) U 6000 

SUPERCINEMA (Vìa Viminale - Tel. 485498) 

La donna dal mare di S. Pastore - DR 
(17.30-22.30) L 5000 

TIFFANY (Vìa A. De Pretìs - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 

Bacheior Party (prima) 

(17.30-22.30) L 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
n dittatore dello Stato (Sioro di Bananas dì e con 
' W. Alien • C 

(16.30-22.30) L 4000 


Visioni successive 


ACIUA Riposo 

AMBRA JOVtNELU (Piazza G. Pepe - Tei. 7313306) 

Clarisaa la pomo amanto 

(16-22.30) 

ANENE (Piazza Sempione, 18 - Tel. 890817) 

Fdm par adulti 

APOLLO 

I pomo piocari doto tortura 
AQUILA (Via L'Aquaa. 74 • Tei. 7594951 ) 

Fdm par adulti 

(16-22.30) L 2000 

AVORIO EROT1C MOVE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
laabato 

(16-22.30) 

BROAOWAY (Via dn Narcisi. 24 • Tei. 2815740) 
Film par adulti 

ELDORADO (Viale den'Eserato. 38 - Tel. 5010652) 
Fatti par adulti 
(16-22-30) 

MERCURY (Via Pena CasteTo, 44 - Td. 6561767) 
Supor sasy star ( 16-22.30) 

MISSOURI (V. Bombeni. 24 • Td. 5562344) 

Firn par adda 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 • Td. 5562350) 
F4m par adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Vis Ascianghi. 10 - Td. 5818116) 

Victor Victoria con J. Anckews - (VM 14) 
(16.45-22.30) L 2500 

ODEON (Piazza data Repubblica. - Td. 464760) 

Fibn par adulti 

(16-22.30) L 2000 

PALLAORJM (Pjm B. Romeno) - ToL 5110203) 
Agente 007 m iee ione GoMfinger con S. Connery - 
A 

U 3000 

SPLENOID (Via Pier della Vigna. 4 - Td.620205) 

btgenSgia erotica 

UUSSE (Via Tibunina. 354 - Td. 433744) 

Film par adulti 

(16-22.30) L 3000 

VOLTURNO (Via VolTumo. 37) 

Sexy Bang Bang a rhr. spogl. 

(16-22.30) 


Cinema d*essai 


DIANA 

Vacarne di Natale di J. Cdà - C 
BNONON (Via Vitarbo. 11 - Td. 869493) 
tspm* 91 mere di C. Varuna 
(16-22.30) 

T1BUR (Via degE Etruschi. 40 • Tel. 495776) 
Riposo 



/ 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati, DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo: H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 
Miataro con C. Bouchet • G 
(18-22.30) 

SISTO (Vìa dei Romagnoli • Td. 5610750) 

Sotto sotto... con E. Montesano - C 
(17-22.30) L. 5000 

SUPERGA (Vie della M^ìna. 44 - Tel. 5604076) 
Tuono blu con R. Schcìder - FA 
(17-22.30) L. 5000 


Albano 


FLORIDA 

Flash Panca di A. Lyne - M 
(16-22.30) 


Frascati 


POUTEAMA 

Venerdì 13 con 8. Palmer - H - (VM 18) 

(17-22.30) U 4.000 

SUPERCINEMA 

Due come noi con J. Travolta - C 
(16.30-22.30) 


Maccarese 


ESEDRA 

Riposo 


Fiumicino 


TRAIANO 

Rocky 3 con S. Sianone - A 


Arene 


MEXICO 

Riposo 

NUOVO 

Victof Victoria con J. Andre-^ - C (VM 14) 
TIZIANO 
Riposo 


Parrocchiali 


TIZIANO 

Riposo 


Jazz - Folk - Rock 


BANOERA GIALLA (Via deBa Purificazxxie. 43 - Td 
465951 • 4758915) 

ABe 21.30. Discoteca Francesco Tataro Every fnday 
Ken - Spedal-K waits tot ad his american friends anc 
guests dance to thè ocwesi muse. 

GIARDINO PASSI fCorso d Itaha 45 - Td 84415171 
Alle 21 Giuliano Franceschi e la sua fisarmonica 
alattronica 

MAHONA (Via A Bertam. 6 - Td 58952361 
Are 22 30 Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo dd Cmpue. 56 - Td. 58170161 
Chiusura estiva 

MA VE (Via ddTA'’chetto. 26) 

Alle 20 30 La più bella maiodia latino-amaricana 
cantata da Nivas 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angeheo. 16) 
Chnjsira estiva 

NAIMA PUB (Via dei Leutan. 34 - Tel 67933711 
Dalle 20. Jazz nai cantra di Roma 


OKAPI UONNA CLUB (Va Cassia. 871) 

Alte 22. Musica Tropicale Afro Antillas Latino 
Americana • By Afro Meeting 


Cabaret 


ASINOCOTTO (Va dei Vascellari. 48 - Trastevere) 

Alle 23: Storie cantata con Apo e la sua chitarra. 
BAGAGUNO (Va Due Macelli. 75) 

Riposo 

PARADISE (Va Mano De' Fiori. 97 - Td. 6784838 - 
6797396) 

Alle 22.30 e 0.30. Stelle in Paradiso Cabaret Musi¬ 
cale con attrazioni internazionali. Alle 2. Champagne 

e calze di seta. 


Lunapark 


LUNEUR (Va delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente dì Roma. Il posto ideale per 
divertire ■ bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 


Cineclub 


CAMPO BOARIO (Verno ex mattatoio - Testaccio) 
Riposo 

FILMSTUDiO (Va degli Orti d'AIibert. 1/c - Td. 
657.378) 

STUDIO 1: Riposo 
STUDIO 2: Riposo 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL’OPERA (Via Fsenzs, 72 - Td. 463641) 
- Terme dì Caracalla 
AOe 21 Raymonda 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Va 

Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 

Riposo 

ALBA MUSICA 

Riposo 

ARCUM (Associazione Romana C^ulton delta Musx:4 • 
Piazza Epiro. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ITAUANA PAUL HM» 
DEMITH (Via dei Safesoni. 82 - Td. 7471082) 
R^oso 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGIa (Via & TorrseB, 
16/A-Td. 5283194) 

Sorx> aperte le iscnzioni ai corsi cS: pianoforte, chitarra, 
organo efettrorveo. fisar m o ni ca, canto, corso di tecnica 
deBa re^strazione sorxxa. Per informazioni dal lunedi al 
venera ore 15/20. TeL 5283194. 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCERE (Via dd Teatro 
Marcdio. 46) 

Riposo 

BASIUCA S. FRANCESCA ROMANA (Td. 
7577036) 

Riposo 

BASIUCA SANTA SABINA (Piazza Pietro O'ISria) 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via dd Gesù. 57) 

n giamo 3 settembre si aprorw le iscTizioni ai Corsi d 
danza contemporanea per Fanno ’84-'85. Informazioni 
td. 679226. Orano 16-20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenda. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà imtìO m settembre. Informazioni presso la segrete¬ 
ria. Td, 6543303 tum • gwH esclusi i festivi ore 
16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Va San Nicoia dei Cesarmi, 3) 

Riposo 

CHIESA DI S. SILVESTRO IN CAPITE (Piazza S. 
SBvaetra) 

Ato 20.30 Concarto dal Tampietto di Re m ae 
Piccinno a Tullio Giannotti: Canto pro f ondo dal 
Bosco cha accarezza la fogSa agliata dal vanto. 


CONVENTO OCCUPATO (Va del Colosseo. 61 - Tel. 
6795858} 

Riposo 

CORO F.M. SARACENI (Va Bessarione. 30 - Tei. 
636105) 

Riposo 

GHIGNE (Va ddia Fornaci, 37 - Td. 6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va Borgata delia Ma- 
gliana 117) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocdamdone 9 - Tel. 
894006) 

Corso per la costruzione di maschere in latez. piasi- 
temper, cartapeste, make-up, storia deOe maschere e 
dd suo uso nd teatro (16-20). 

INTERNATIONAL CHAIMBER ENSEMBLE - Va Ci- 

mone, 93/A 
Riposo 

LAB n (Ontro iniziative mustcaTi Arco degli Acetari. 40. 
via dd PeOe^ino Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrìziani aBa scuota di musica per l'anno 
*B3-*84. Corsi per tutti gB stnimentì. seminari, labora¬ 
tori, attività per bambini. ecc...lnformazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i gì orni feriaB dalle 17 ode 20. 


MUSICA IN CHIESA - S. Maria Maddalena - (Piazza 
della Maddalena, 53 - Pantheon) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE - Va del Gonfalone 
32/A 
Riposo 

PARCO DEI DAINI VILLA BORGHESE - (Tel. 
312283-5802125) 

Alle 21 W n valtzor. Brani da Operetta e i grandi valzer 
dì Strauss. Sdisti, coro, danzatori e ordiestra ddt'Ope- 
ra di C:ostaraa. Bignetti L. 10.0(X>. Informazioni e pre¬ 
vendita: botteghino Teatro Argentina ore 10-13 - 
16-19. Tel 6544601. Vendita Parco dei Daini dalla 
18.30. 

ROME FESTIVAL (Va Venanzio Fortunato, 77 - Tel. 
3452845) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUM- 

PIA (Va Donna OHmpia. 30) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scoda Popdare di Musica Donna Ofim- 
pia. Va Donna Olìmpia 30 dal tuned) al venerd) dalle 16 
alle 20. 

TEATRO DI VERZURA Di VILLA CEUMONTANA - 

Piazza S. Giovanni e Paolo - Td. 7313305 
Riposo 


• 


ORARIO 

1984 




ANZIO-PONZA 

SNAVspa 

VETORsri 


ALISCAFI 


Paftenza da Anzio 08.05 16.30* * 

Partenza da Ponza 10.00* 15.00*** 18.00 

•• 5*^*1» OttitiftiM ,i ••• i 


DURATA DEL PERCORSO 70 MINUTI 


LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 
La socieid si nsewa di modificare m parte o toTRlmpntr * iNf^srnti «h.ni |hn mfitivi di traffico o di fnr/a ma^g ore 
anche sen/a preavviso alcuno 


ANZIO-PONZAVENTOTENE-iSCHIANAPOLI 


Dal 23 Giugno al 3 Settembre 
Esci Martedì a Gtovadl 


Anzo 

P 

8 05 

Napoli 

P 

15 30 

Ponza 

a 

9 15 

Ischia 


16 10 



9 30 


P 

16 30 

Venioten» 

«1 

10 10 

VentoTtrne 

,1 

1 7 to 


P 

10 25 


P 

17 2S 

Isctiia 

ri 

11 05 

Pon/.i 

,1 

18 05 



11 20 


P 

18 30 

Natxiir 

.1 

12 OO 

An/ir» 


19 40 


TARIFFE 


An/io Pf3;i/,i 

n VII Sti 

t. 16 500 

Ari/ix> Kt hi(i 

M 

» 28 500 

Aii/ki Nripuli 

» 

- 35 000 

An/if» Vi’ntiiti’nr* 

« 

» 22 000 

V't.*ntot«*fU* hi,i 

P 

- 10000 

Vmt(»t6*iir PJ.ipoh 

P 

» 13000 

PoiT/.l 

P 

» 10(KK) 

Pf»n/,i Pi.itmli 

P 

. 24 OOO 

Prui/.i !s( tit.i 

P 

» 18 500 

Iv tu,i 

P 

» 8 5(X) 


VIAGGIO e TURISMO 

0001? ANZIO (Italy) Via Porto In-nocenziano 13 
«izls Ttl (0619816085-9841370 - Ti 613086 
Ponz.a - Ag tt (ìaeiano - Tel (0771) 60073 
Ventatene 

lsc*.ia ■ Ag Raniano ■ Tel (031|991215-991167 
< Ti 710364 

Fono ■ Ag (jtaaa ■ Tei (03i| 993020 
Nawi • srvav ■ Tel (031)660444 . T« 720446 
Capri ■ Ag Staiano - Tel (C31| 6377577 
Net.jno VAG VIAGGI - Tel (06) 9335020 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA * VÌI Conitlii, 3 - TM. 25.04.01 
ROMA - Torre Aiftia • Td. 61.50.226 
GUIDONIA • VII por S. AbioIo - Tel. 0774/40.77.742 
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La rete televisiva USA 
messa in difficoltà dalle 
dimensioni delle Olimpiadi 
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Una professionalità 
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negli sport nazionali 
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I fratelli Abbagnale 


Una sdegnata lettera dell’attore Gregory 
Peck, Indirizzata al responsabili del network 
ABC, ha messo, per adesso. Il suggello alla 
marea di polemiche suscitata negli USA dal¬ 
lo •sciovinismo televisivo* che ha contraddi¬ 
stinto i Giochi di Los Angeles. Ria poco si è 
scritto, fino ad oggi, di un altro aspetto dav¬ 
vero sorprendente della «copertura* che la 
ABC ha offerto alle Olimpiadi: la discutibile 
qualità tecnica e professionale di molte tra¬ 
smissioni. Una considerazione, questa, che 
contrasta tanto con il luogo comune della 
•professionalità americana», quanto con le 
aspettative mirabolanti della vigilia: pareva 
che già l'incredibile somma spesa dalla ABC 
per accaparrarsi l’esclusiva dei Giochi (223 
milioni di dollari, quasi quattrocento miliar¬ 
di di lire), bastasse da soia a garantire una 
sbalorditiva qualità delle immagini e dell’in¬ 
formazione, aprendo addirittura una nuova 
era a quel particolare e fruttuoso mercato 
dello spettacolo che nasce dal patto d’acciaio 
sport-televisione. 

Se si aggiungono le duecento telecamere, 1 
tremilaclnquecento uomini impiegati nell’o¬ 
perazione, e la futuristica novità rappresen¬ 
tata dalla sky-cam (una telecamera radioco¬ 
mandata, sospesa su un cavo di acciaio pochi 
metri sopra le teste degli atleti), tutto lascia¬ 
va presagire il classico salto di qualità. Ria, a 
cominciare dalla sky-cam, •disinnescata» 
perché alia vigilia delie gare ci si era accorti 
che impediva una visuale soddisfacente agli 
spettatori negli stadi, molte cose hanno fun¬ 
zionato in modo non diciamo opposto alle 
aspettative, ma sicuramente assai più con¬ 
traddittorio del prevedibile. 

Nessuno è in grado di raccontare che cosa 
non ha funzionato a dovere, meglio degli uo¬ 
mini della RAI, protagonisti di una spedizio¬ 
ne oltre Oceano assai più ardua e perigliosa 
del previsto. 

Le difficoltà più grosse sono nate — e la 
cosa suona come Ironica nelle Olimpiadi or¬ 
mai definitivamente •professionistiche» — 
da problemi di dilettantismo: per risparmia¬ 
re, la ABC aveva assunto per il solo periodo 
olimpico (con un contratto di 29giorni) cen¬ 
tinaia di tecnici improvvisati che si sono ri¬ 
velati autentici apprendisti stregoni. tTanto 
per cominciare — racconta Franco Proven- 
ghl, da 14 anni tecnico alla RAI di RlIIano — 
c’erano difficoltà per intendersi e comunica¬ 
re. Per problemi di lingua, ma soprattutto 
perché non sapevano dove mettere le mani, 
non erano abituati a problemi così complessi 
come, ad esemplo, organizzare un collega¬ 
mento audio con decine di Paesi diversi. Al¬ 
l’inizio ci sono staU molti attriti, sembrava 
quasi che facendo presenti le nostre esigenze 
(l'Eurovisione aveva pagato fior di quattrini 
per la sua fetta di diritti, ndr) dessimo fasti¬ 
dio. Poi le cose si sono aggiustate, ma non è 
stato facile». 

•Abbiamo avuto la netta Impressione — 
interviene Mariano Ferraro, uno del respon¬ 
sabili dell’operazione Los Angeles per l’Euro¬ 
visione, 29 anni di carriera alle spalle — che 




La legge sul carcere preventivo 


LOS ANGELES — La cerimonia d'apertura dei XXXIII Giochi olimpici 

I «mostri» della 
ABC questa volta 
sì meritano 
una bocciatura 


sono avute Ieri riunioni di 
magistrati per esaminare 1 
criteri di applicazione della 
nuova legge. A Napoli, la 
Procura ha annunciato che 
non ha nessuna intenzione 
di mostrarsi «tenera». L'uni¬ 
co detenuto che ha presenta¬ 
to domanda di scarcerazio¬ 
ne, Angelo Acerra, ex consi¬ 
gliere comunale del PCI, 
coinvolto in una inchiesta di 
abusivismo edilizio c attual¬ 
mente agli arresti domicilia¬ 
ri, si è visto, infatti, negare 
l’autorizzazione perché i giu¬ 
dici considerano la questio¬ 
ne «ancora troppo controver¬ 
sa nonostante le rapide con¬ 
clusioni della Procura gene¬ 
rale di Roma». La magistra¬ 
tura, insomma, intende dare 
una interpretazione «restrit¬ 
tiva» alla nuova legge. 

Gli arresti più clamorosi 
sla neirambito della lotta al- 


non fossero preparati al dettagli dì un così 
complesso collegamento internazionale. Ne¬ 
gli stadi sono sorti problemi di ogni genere, 
soprattutto al Coliseum, con 72 diverse po¬ 
stazioni peri telecronisti. Abbiamo dato una 
mano noi, prima dell’inizio e anche durante 
legare, ma dove non si riusciva ad andare di 
persona, per esempio al Rose Bowl per il cal¬ 
cio, nascevano continui contrattempi. Dicia¬ 
mo che per loro tutto funzionava alla perfe¬ 
zione, perle televisioni estere, invece...». 

Bruno Pizzul, uno del telecronisti più po¬ 
polari, racconta di essere arrivato in Ameri¬ 
ca pieno di ottimismo sul potenziale tecnico 
e professionale delI’ABC, e di tornarsene a 
casa attribuendo al network soltanto tun sei 
di stima». 

•Le difficoltà maggiori sono nate per le 
••unilaterali”, cioè le riprese di quelle gare 
che non venivano mandate in onda negli 
USA, ma soltanto messe a disposizione delle 
emittenti estere. (Le •‘unilaterali”, tra l’altro, 
costavano 750 dollari ogni dieci minuti, ndr). 
Loro si preoccupavano solo di far arrivare le 
immagini e l’audio con gli •‘effetti”, quanto 
alla voce del cronista, bisognava arrangiarsi 
in qualche modo, ricorrendo alla collabora¬ 
zione di un tecnico ABC che non fosse avven¬ 
tizio. Ria anche per le immagini, non tutto è 
filato sempre liscio. RII è capitato di dover 
‘•fare la voce”, nello studio centrale della 
ABC, a un incontro di pallamano. Sapevo che 
era terminato 27-28, ma sul 23 pari, tutto 
d’un tratto, il monitor si è spento ed è appar¬ 
sa la scritta ••spiacenti per l’errore». SI erano 
semplicemente dimenùcati di riprendere la 
partita fino al termine. Devo dire che gli in¬ 
convenienti tecnici sono all’ordine del gior¬ 
no, al mondiali d’Argentina per tutto il pri¬ 
mo tempo delta partita inaugurale la mia 
voce arrivava in Turchia anziché in Italia, 
per una questione di relais fuori posto. Ma lì 
si trattava di mettere d’accordo un centinaio 
di telecronisti, mentre al Rose Bowl, per il 
calcio, eravamo quattro o cinque-.». 

•C’è da aggiungere — dice l’altro telecroni¬ 
sta Ennio Vitanza — che le riprese erano ec¬ 
cellenti quando si trattava di trasmettere gli 
sport tipicamente americani, molto mediocri 
negli altri casi. Il basket, per esempio, che si 
gioca va nel mitico Forum, è stato servito alla 
perfezione, ci tenevano a fare bella figura. 
Ria il calcio era un disastro, si passava dal 
campi lunghissimi con i giocatori microsco¬ 
pici e irriconoscibili a primi piani che faceva¬ 
no perdere il senso dell’azione. Diciamo, tan¬ 
to per assegnare un voto, che all’otto per II 
basket fa riscontro un bel quattro per il cal¬ 
cio, soprattutto quando non si capiva più 
dov’era finito il pallone per far vedere un 
bambino sugli spalti che sventolava una 
bandierina americana». 

Insomma, se in Italia le Olimpiadi televisi¬ 
ve non sono sembrate una gran cosa, si può 
concludere che, per una volta, non tutte le 
colpe erano della RAI. Anzi. 

Michele Serra 


la camorra sia in quello con¬ 
tro il terrorismo — fanno no¬ 
tare alla Digos di Napoli ~ 
sono stati effettuati solo due 
anni fa c dunque non rien¬ 
trano nel dettato della nuova 
legislazione. 

Anche a Milano, la nuova 
legge sta susclstando discus¬ 
sioni. In una riunione svolta 
fra 1 magistrati presenti, sa¬ 
rebbero state evidenziate, In 
particolare, difficoltà buro¬ 
cratiche per l’applicazione 
automatica delle nuove nor¬ 
me, non essendo facile, col 
personale in parte in ferie, 
fare una rapida ricerca del 
detenuti che hanno acquisi¬ 
to Il diritto a lasciare il car¬ 
cere per avere già superato il 
«tetto» della carcerazione 
preventiva. A Milano, inol¬ 
tre, si prevede che anche gli 
altri imputati (>cr il falli¬ 
mento dell’Ambrosiano ot¬ 


terranno la scarcerazione 
per decorrenza dei termini 
preventivi, ad eccezione di 
Rosone, che questi termini 
non ha ancora superato es¬ 
sendo stato arrestato il pri¬ 
mo dicembre del 1983, e di 
Carboni, per il quale era so- 
praggiunto un mandato di 
cattura per 11 tentato omici¬ 
dio delio stesso Rosone. En¬ 
trambi, però, beneficiano già 
degli arresti domiciliari. 

A Torino, le nuove disposi¬ 
zioni non hanno avuto, per 
ora, una grossa influenza sul 
lavoro del magistrati. Sia al- 
rufficio Istruzione che alla 
Corte d’Appcllo sono state 
presentate poche richieste di 
libertà provvisoria o di scar¬ 
cerazione, c tutte riguardano 
detenuti poco noti. Tra l’al¬ 
tro, gli imputati di alcuni dei 
processi principali (scandalo 
delle tangenti, contrabban- 


Si invoca la pace e la riconci¬ 
liazione. Ma si continua a 
spargere gli odll e le vendette 
settarie che Impediscono la 
distensione. Gli Interessi co¬ 
stituiti, antiche paure c ran¬ 
cori si frappongono ad ogni 
Ipotesi di compromesso. Nel¬ 
la stasi, può trionfare, su en¬ 
trambi i lati, solo il peggio. Si 
trascina cosi la «guerra per 
bande»: l gruppi paramilitari 
illegali, TIRA cattolica, la 
UVF protestante. Le armi 
del terrorismo, immancabil¬ 
mente, finiscono col prevale¬ 
re sugli strumenti della trat¬ 
tativa, della mediazione, 
deirintesa. Appena si profila 
la prospettiva di una svolta 
nel segno del realismo e della 
ragione, una nuova impen¬ 
nata della tensione — come 
questa settimana — viene a 
troncare alla radice qualun¬ 
que speranza. Il quadro ri¬ 
mane fisso, immutabile. Re¬ 
gnano unicamente il caos e 
la confusione dei «due oppo¬ 
sti estremismi». E questo 
porta all’azzeramento della 
capacità evolutiva, delle fa¬ 
coltà decisionali, delle possi- 


di popolo nella storia d’Italia, 
ma erano l’opposto dell’imma¬ 
gine populista di un capopopo¬ 
lo un po’istrionico e demagogi¬ 
co. La severità, il rigore, la pun¬ 
tigliosità sono i tratti che li ac¬ 
comunano. Così come il fatto 
— lo rileverà Scoppola nel di¬ 
battito che segue Ù filmato — 
che ambedue guardano all’Ita- 
lia non dimenticando di guar¬ 
dare anche fuori d’Italia: sono 
due capitani di vascello che 
usano il periscopio, sia quello 
geografico che quello storico. E 
ambedue — anche questo 
emerge bene dal filmato — si 
troveranno spesso in posizione 
dialettica (o polemica) nei con¬ 
fronti dei rispettivi mondi e re¬ 
troterra: quello della Chiesa, 
De Gasperi; quello dell’Inter- 
nazion^e dei partiti comunisti 
e dell’URSS, Togliatti (la dotti 
racconta con dettagli anche 
nuovi sia la vicenda dell’offerta 
a Togliatti, nel ’51, di tornare 
alla guida dei Cominform, sia 
quella del memoriale di Yalta 
conteso «dai russi»). Ambedue 
si preoccupano di garantire al¬ 
l’Italia, per Tawenire, vie aper¬ 
te per una vasta gamma di svi- 
loppi: e questo formerà la so¬ 
stanza di quella collaborazione 
nella definizione della Costitu- 


Peter Gimbel era già sul po¬ 
sto, con la moglie Elga An¬ 
dersen, la reginetta di questo 
show, con il proposito di re¬ 
cuperare le cassafortl del 
transatlantico dove si favo¬ 
leggiava di mucchi di gioiel¬ 
li, di milioni di dollari, di ti¬ 
toli azionari, di travet 
checks. 

I protagonisti sono un’ac¬ 
cozzaglia di personaggi che 
solo un impresario della mi¬ 
gliore Hollywood potrebbe 
mettere insieme: la Montedi- 
son, con il suo fluido dalle 
molteplici proprietà, il Fom- 
blln, e gli squali dell’acqua¬ 
rio che fanno da sfondo guiz¬ 
zante al profilo rugginoso 
del forziere: uno scassinato¬ 
re ufficiale di casseforti. Sai 


il turbamento fu profondo in 
tutta la città. Stava naufragan¬ 
do U simbolo della borghesia 
più dorata e snob, ma nel senso 
comune era come se stesse co¬ 
lando a picco la lanterna. L’e¬ 
motività aveva contagiato tut¬ 
ti. È diffìcile, dopo tanto tem¬ 
po, immaginare e decifrare i 
sentimenti della gente, soprat¬ 
tutto per chi non abbia vissuto 
direttamente quelle giornate. 

n primo enigma riguardò su¬ 
bito la rotta della nave svedese. 
Dopo Taffondamento del lita¬ 
nie — un altro simbolo, an- 
cb’esso *inaffondabile», e con 
tutti i misteri insoluti — erano 
state concordate delle rotte 
precise. Alle 23,10 (ora locale) 
lo Stockholm si trovava a 40" e 
30’ di latitudine nord e a 69" e 
SO'di longitudine ovest. Secon¬ 
do le rotte convenute avrebbe 
dovuto essere invece 20 m^lia 
più a sud. Perché aveva scar¬ 
rocciato? Gli svedesi rilasciaro¬ 
no a caldo una dichiarazione ri¬ 
velatrice: ammisero che la nave 
•deviava a nord nonostante gli 
sforzi per richiamarla a sud». 
Ria continuarono a sostenere 


Violenza a Belfast 


bliità d’alternativa. L’irlnn- 
da è sempre stata presenta¬ 
ta, da parte inglese, come un 
problema storico «senz,! so¬ 
luzione». Ma siccome ogni 
storia ha la sua ragion d’es¬ 
sere, l’Ulster — in epoca con¬ 
temporanca — è venuto alla 
ribalta come il più aspro c 
duraturo modello di terrori¬ 
smo su scala regionale. 
Un’area di un milione c mez¬ 
zo di abitanti gestita manu 
militari — dal 1969 — con le 
leggi eccezionali, i tribunali 
speciali, il carcere-confino 
del Maze, le schedature, la 
sorveglianza elettronica, gli 
informatori e i provocatori, 
te azioni segrete del SAS (le 
«teste di cuoio» dell’esercito), 
l’agguato e la morte — spes¬ 
so anonimi — dietro l’angolo 
della strada. Un laboratorio 
di forze e tendenze eversive. 
Un banco di prova, anche, 
per le tecniche di conteni¬ 
mento, per la funzione di 
controllo istituzionale in 


condizioni d’emergenza. E 
siccome l’esercito è l’unica 
struttura moderna che agi¬ 
sca nel pieno possesso del 
mezzi e con perfetta autono¬ 
mia, il collaudo di fondo è 
quello che riguarda la ricon¬ 
versione del corpi militari ai 
«compiti di mantenimento 
della pace» in una società 
normale e civile, che è in 
guerra solo con se stessa e 
che per questo si vede impo¬ 
sta uno stato d’assedio ràr- 
manente. Ecco il modello 
che va avanti mentre tutto 
gli crolla attorno. Dal punto 
di vista del comando milita¬ 
re britannico, la violenza è 
stata ridotta a «livelli tollera¬ 
bili» dopo i massimi raggiun¬ 
ti fra il ’69 e il ’73. L’eversione 
è stata messa sotto controllo 
anche se non può essere to¬ 
talmente eliminata. Lo stilli¬ 
cidio delle distruzioni e della 
morte (2.500 vittime mortali, 
20 mila feriti) sarebbe il 
prezzo inevitabile da pagare. 


Lo speciale In tv 


zione che durò anche al di là 
della rottura dell’unità del go¬ 
verno uscito dalla Resistenza, 
una rottura (quella del ’47) che 
Togliatti non perdonò mai a De 
Gasperi. 

Il quadro democratico com¬ 
plessivo così come la pace reli¬ 
giosa, furono comunque assicu¬ 
rati e questo si può considerare, 
a distanza di quaranta anni, Ù 
più alto risultato dell’opera 
complessiva dei due leaders. 
Nel dibattito questi e altri mo¬ 
tivi sono emersi. Vi partecipa¬ 
vano Leopoldo Elia, Pietro 
Scoppola, Giovanni Spadolini, 
Paolo Spriano, Giuseppe Vac¬ 
ca, Carlo Vallauri, Giuseppe 
Tamburlano. 

Dunque De Gasperi e To¬ 
gliatti come avversari che insie¬ 
me però costruiscono le basi di 
questa Repubblica e garanti¬ 
scono per decenni la deiziocja- 
zia. È questo tutto e tutto il ve¬ 
ro senso di quegli armi che ab¬ 
biamo definito tdi ferro»? 

Abbiamo detto che da que¬ 
sto documento, compreso il di¬ 
battito che lo segue, i due lea¬ 


ders appaiono come i veri •pa¬ 
dri» dell’Italia moderna. Ma so¬ 
lo questo termine — ipadri» — 
evoca qualcosa di più profondo 
e intrigante della semplice gui¬ 
da politica, qualcosa di intima¬ 
mente passionale e lacerante. 
Invece, nell’insieme, la trasmis¬ 
sione — se una riserva si può 
affacciare è proprio questa — 
risulta un po’ troppo concilia¬ 
toria. Si evocano spesso — An- 
dreotti in primo luogo, ma poi 
Spadolini, Scoppola, Elia—gli 
atteggiamenti aspri di Togliatti 
verso De Gasperi, ma si sorvola 
un po’ troppo, francamente, su 
quello che erano, nella realtà 
quotidiana, quegli anni. 

È vero che Togliatti disse 
che si sarebbe fatto mettere i 
chiodi alle scarpe per cacciare 
De Gasperi dal governo, nella 
campagna elettorale del 1948 
Ria è vero anche che, a quella 
data, erano già avvenuti i san¬ 
guinosi eccidi nel Mezzogiorno 
contro contadini inermi e che 
due anni dopo ci sarebbe stata 
la falcidia dei morti di Modena 
(per non dire degli strascichi 
del luglio ’60 o del Sifar che 
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Schillizzi, e lo scrittore Geor¬ 
ge Plimplon, che fa il presen¬ 
tatore e recita con naturalez¬ 
za ciò che legge su cartelloni 
preparati in precedenza; un 
nugolo di invitati col vestito 
buono, tra cui un paio di su¬ 
perstiti dell’affondamento e 
una muta di giornalisti; e poi 
sommozzatori, scienziati, 
esperti di chimica, specialisti 
nella conservazione della 
carta (moneta), due guardie 
armate con fuciloni che fan¬ 
no spavento. 

Tutta questa gente è chia¬ 
mata ad aggiornare il film 
che dovrebbe far diventare 
redditizio, comunque, un af¬ 


fare che punta più sulla mi¬ 
tologia del tesoro nascosto 
che sulla concreta speranza 
di trovare una montagna di 
gioielli e di danaro ancora 
usabile. Poiché la cassaforte 
era stata riempita non da pi¬ 
rati del Settecento ma dagli 
impiegati della banca di bor¬ 
do, tutte queste illusioni deb¬ 
bono essere svanite da tem¬ 
po. E quanto alia carta mo¬ 
neta, il Fomblln servirà a po¬ 
co, visto che quando la cas¬ 
saforte fu immersa nella va¬ 
sca dei pescecani, il riscalda¬ 
mento richiesto per far so¬ 
pravvivere questi bestioni 
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che ì’Andrea Doria si trovava 
sulla loro sinistra, e che era 
quindi corretta la manovra di 
virare a dritta. Sul ponte dello 
Stockholm c’era soltanto un 
giovane ufficiale di 26 armi, 
mentre il comandante riposava 
sotto coperta. Il capitano Cala¬ 
mai, al quale era affidato il 
transatlantico italiano, era in¬ 
vece salito sul ponte al primo 
calar della nebbia; egli ha sem¬ 
pre ripetuto che lo Stockholm 
era stato avvistato sulla dritta. 

Forse nessuno conoscerà mai 
la verità, né sapremo perché i 
radar non abbiano evitato la 
tragedia. Oggi c’è chi mette in 
dubbio perfino la presenza del¬ 
la nebbia. Ecco invece che cosa 
afferma Davis Arias, allora ca¬ 
po della più importante stazio¬ 
ne radar deU'aeronautica sta¬ 
tunitense, nel RIassachusetts: 
•Al momento della collisione le 
condizioni atmosferiche erano 
caratterizzate dalla presente di 
particolari banchi di nebbia. 


orinati da una massa statica 
di aria fredda e da una sotto¬ 
stante infiltrazione dell’antici¬ 
clone meridionale. In queste 
condizioni la penetrabilità dei 
radar poteva essere ridotta, e le 
loro informazioni falsate». 

Corsero voci di ogni sorta, 
come sempre accade dopo un 
naufragio: TAndrea Doria ave¬ 
va dei difetti di costruzione, so¬ 
prattutto non era stata chiusa 
una porta stagna. Il tempo ha 
fatto giustizia delle fantasie e 
mister Gim bel ha avuto almeno 
il merito di spigare la storia 
della porta stagna, tln seguito 
all’allagamento — racconta 
Gimbel — i cinque potenti ge¬ 
neratori dell’Andrea Doria fu¬ 
rono messi fuori uso in rapida 
successione lasciando la nave, e 
quindi anche le pompe, prive di 
energie elettrica; e senza pom¬ 
pe l’Andrea Doria era perduta. 
La porta stagna era stata chiu¬ 
sa oppure no? In realtà non è 
mai venuto in mente a nessuno 


do di petrolio) sono già in li¬ 
bertà provvisoria. 

Dichiarazioni sostanzial¬ 
mente favorevoli alla legge 
sono state rilasciate da vari 
esponenti politici. Per l’on. 
Michele CIffarelll, del PRI, 
«non si può essere che soddi¬ 
sfatti nel vedere entrare in 
vigore una legge della Re¬ 
pubblica che innova la disci¬ 
plina della carcerazione cau¬ 
telare». Il sottosegretario al¬ 
l’interno, Raffaele Costa, ha 
detto: «Uscire definitivamen¬ 
te senza ricorrenti lacerazio¬ 
ni dalla tormentata stagione 
del terrorismo non era pen¬ 
sabile. Le preoccupazioni dei 
magistrati — soprattutto del 
più impegnati nella lotta al 
terrorismo ed alla grande 
criminalità — sono giustifi¬ 
cate: lo Stato che ha vinto 11 
terrorismo anche grazie alle 
leggi deH’emergcnza deve 


Ma, come si è detto, c’è una 
vistosa assenza da questa 
scena di crescente dispera¬ 
zione dove niente accade sal¬ 
vo la ripetizione ossessiva 
del negativo. Il grande as¬ 
sente è l’iniziativa politica. È 
un vuoto allarmante. E mal 
si è segnalato con tanta evi¬ 
denza come nei cinque anni 
di regime conservatore. La 
signora Thatcher è apparen¬ 
temente soddisfatta di am¬ 
ministrare il «cancro Ulster» 
così com’è, ripetendo di tan¬ 
to in tonto l’augurio retorico 
che le cose migliorino, anche 
se tutti sanno che — nell’im¬ 
mobilità di fondo — può solo 
esserci un costante peggio¬ 
ramento. L’esempio più 
chiaro è venuto, recente¬ 
mente, dal cosiddetto «Fo¬ 
rum irlandese»: una propo¬ 
sta di mediazione, una pro¬ 
spettiva di transizione verso 
l’eventuale pacificazione e 
ravvicinamento fra nord e 
sud avanzate dai socialde¬ 
mocratici ulsteriani (SDLP) 
e dal governo dell’EIRB. Ma 
l’offerta che veniva da Du- 


proprio in questi anni Cin¬ 
quanta affondavano le radici di 
viscerale anticomunismo). Ec¬ 
co, questo clima resta in ombra, 
e invece rievocarlo la direbbe 
lunga su quella che fu in quel¬ 
l’epoca —già lontana anni luce 
dai giorni della collaborazione 
nella Commissione dei 75 o 
nell’Assemblea costituente — 
la vera «costituzione materiale» 
del paese dove dilagavano gli 
arresti illegali dei partigiani, 
dei manifestanti, dei sindacali¬ 
sti, dove si schedavano operai e 
impiegati, dove si sparava sulla 
folla e Sceiba parlava di •cultu¬ 
rame». 

Non si tratta qui di resusci¬ 
tare un flivore» antico (anche se 
quando si parla dei •padri» un 
po’ di passione riaffiora sem¬ 
pre) ma di verità della storia. È 
poco credibile quello che affer¬ 
ma Andreotti, nell’intervista 
del filmato, secondo cui De Ga¬ 
speri quando andò negli USA 
agli inizi del fatidico ’47 addi¬ 
rittura difese a spada tratta il 
governo con i comunisti. Né si 
può sorvolare su quel tentativo 
di •colpo di mano» (sia pure for¬ 
malmente legalitario) che fu la 
famosa •legge truffa» del ’53. 
Quel tentativo di cambiare, 
bruscamente e massicciamen- 


produsse una massa di bat¬ 
teri che debbono aver corro¬ 
so imparzialmente ogni mo¬ 
neta. 

A che serve raccontare 
uno spettacolo che avete già 
visto alla tv? A quest’ora sa¬ 
prete tutto sulle proprietà, 
rivelatesi inutili, del prodot¬ 
to chimico Montedlson uti¬ 
lizzato normalmente per più 
nobili scopi, come la fabbri¬ 
cazione dei semiconduttori e 
per i voli spaziali. Avrete vi¬ 
sto quei grumi di porcheria 
nera che una volta erano pic¬ 
coli tesori di carta. E forse vi 
sarete resi anche conto che 
la vera sorpresa della .aerata 
è stata una tempesta di piog¬ 
gia abbattutasi sugli astanU. 
Se a girare queste scene ci 


che lo squarcio potesse essere 
così enorme: circa 26 metri. Ec¬ 
co che cosa deve essere succes¬ 
so. Quando lo Stockholm spe¬ 
ronò l’Andrea Doria, ruotò su 
se stesso squarciando non uno 
ma tre compartimenti sUgni. 
Secondo la mia opinione la 
prua dello Stockholm dirinte- 
giò la parete dove avrebbe do¬ 
vuto trovarsi la famosa porta 
stagna, e l’acqua irruppe nella 
sala de; generatori. Cono senza 
porta l’Andrea Doria era con¬ 
dannata». 

La sola cosa certa è che la 
fine del transatlantico segnò — 
dopo il tramonto dell’Orient 
Express e del Grande Albergo 
Rìtz — anche il declino della 
stagione dei castelli galleggian¬ 
ti. Era durata soltanto cent’an¬ 
ni segnata da sontuosità prin- 
àpesAe oggi neppure immagi¬ 
nabili. L’Andrea Doria dispo¬ 
neva di un impianto di condi¬ 
zionamento dell’aria che le era 
valso il titolo di giardino di 
primavera». Il salone delle feste 
era interamente ricoperto da 
un grande tappeto di lana pet¬ 
tinata annodata a mona A bor- 


però riuscire a superare, sen¬ 
za contraddizioni, l’attuale 
delicato momento». Ppsltivo 
anche il giudizio del respon¬ 
sabile per i problemi dello 
Stato del PLI, Roberto Sava- 
sta. «La riduzione del termini 
deH’antlclpazione della pena 
— ha detto Savasta — è una 
scelta di civiltà giuridica, 
che può anche comportare 
del prezzi, peraltro preventi¬ 
vati dal Parlamento e dal 
ministro Martlnazzoll nel 
corso del dibattito alle Ca¬ 
mere». 

Intanto la sezione Istrut¬ 
toria presso la Corte d’appel¬ 
lo di Roma ha nuovamente 
rinviato la decisione sulla ri¬ 
chiesta di libertà provvisoria 
o, in subordine, degli arresti 
domiciliari, presentata da 
Giuliano Narla. A determi¬ 
nare il nuovo rinvio è stato 
l’arrivo alla cancelleria del¬ 
l’ufficio di una nuova docu- 


blino, la mano tesa attraver¬ 
so il fossato, è stata lasciata 
cadere. La signora Thatcher 
si è dimostrata assai fredda. 
Ed ecco che le barricate an¬ 
tagoniste, i segni del livore 
settario ma soprattutto della 
frustrazione storica, tornano 
ancora una volta ad essere 
erette dal popolo protestante 
di Shanklil così come dal po¬ 
polo cattolico di Falls. Il mi¬ 
nistro inglese responsabile 
per il nord Irlanda James 
Prlor, è sull’orlo delle dimis¬ 
sioni. Il vuoto di potere, l’as¬ 
senza di iniziativa si accen¬ 
tuano. Il governo conserva¬ 
tore, a Londra, appare total¬ 
mente estraneo, indifferen¬ 
te, a quel che accade in que¬ 
sti giorni a Belfast. Se questa 
è la linea ufficiale, l’unica 
conclusione è che, in pratica, 
si sta favorendo una politica 
di destabilizzazione perma¬ 
nente. Le responsabilità del¬ 
la Thatcher sono grosse. 
L’ex capo di Stato maggiore 
generale, Lord Carver, ha 
detto che «i soldati inglesi re¬ 
stano al loro posto, a tempo 
indefinito». Così la furia dei 
ghetti, Temotragia economi- 


te, le regole del gioco democra¬ 
tico e costituzionale, veniva a 
conclusione di armi che, sotto 
questo aspetto, sarebbe più 
giusto chiamare •di piombo»: 
cioè a conclusione di un quin¬ 
quennio di offensiva anticomu¬ 
nista (nelle piazze, nei tribuna¬ 
li, sui luoghi di lavoro) che mai 
più si videro — cosi — nel no¬ 
stro paese. E non si videro più 
proprio perchè la elegge truffa» 
non passò. Che De Gasperi 
avesse in mente una forma di 
•democrazia protetta» per l’Ita¬ 
lia, una •costituzione di fatto» 
diversa da quella scritta e san¬ 
cita anche dal PCI, capace df 
mettere il Paese al riparo da 
qualunque futuro •rischio co¬ 
munista», è del resto cosa nota. 
Ma Andreotti non ne parla. 

Non ai vogliono dunque rin¬ 
focolare polemiche, né questo 
naturalmente doveva essere il 
compito di questa trasmissio¬ 
ne. Ria è giusto, in sede di giu¬ 
dizio critico, rilevare certe di¬ 
screpanze o certi vuoti. 

Ciò detto, per i giovani e i 
meno giovani che non vissero 
quegli anni non è comunque 
mistificatorio presentare De 
Gasperi e Togliatti come i due 
gi^di •costruttori» di quel re¬ 
gime di piena e partecipata de- 


fossero stati dei registi veri, 

10 happening che ne è risul¬ 
tato sarebbe stato davvero 
uno spettacolo eccezionale. 

11 vostro cronista, come tutti 
gli astanti, si è bagnato come 
un pulcino e grazie alla con¬ 
fusione generale è riuscito a 
entrare nel recinto degli or¬ 
ganizzatori e dei prot^oni- 
stì. 'Tanto vicino che ha 
scansato per un pelo la va¬ 
langa d’acqua caduta, quan¬ 
do ormai era spiovuto, dal te¬ 
lone squarciato che proteg¬ 
geva una telecamera, pro¬ 
prio sulla testa di Peter Gim¬ 
bel. 

È stata la scena più diver¬ 
tente di una serata di delu¬ 
sioni. 


Aniello Coppola 


do funzionavano quattro cine¬ 
ma, bar, istituti di bellezza, uf¬ 
fici postali e bancari, gabinetti 
fisioterapici, perfino lussuose 
cucce peri canL Ovunque araz¬ 
zi del 600 e del 700 e quadri di 
inestimalnle valore. I migliori 
cuochi preparavano manicaret¬ 
ti raffinati. 

Di questo mondo dorato ri¬ 
marono alcuni misteri iospie¬ 
gati e poche banconote infradi¬ 
ciate nella cassaforte recupera¬ 
ta da Gimbel Del resto si sape¬ 
va benissimo che i gioielli sta¬ 
vano altrove, nelle cassette di 
sicurezr ^ comunaue, ap¬ 
pena giunti al limite delle ac¬ 
que territoriali, i passeggeri 
erano stati invitati a ritirarli se¬ 
condo la prassi di ogni vi^^o 
in mare. Ria c’è ancora O 'lita¬ 
nie in fondo aH’Atlancito, con 
preziosi (si afferma) per alme¬ 
no mille miliardi di lire, e un 
altro miliardario texano e quasi 
pronto a immerger» con un 
sommergibile tascabile. Farse 
in una prossima sera di rnezs'a- 
gosto a aspetta un’altra •diret¬ 
ta» in mondovisione, sapida di 
suspense e prelibati segreti. 

Flavio Michenni 


mentazione riguardante le 
condizioni di salute di Naria, 
ricoverato da un mese circa 
nel reparto detenuti dell’o¬ 
spedale delle «Molinette» di 
Torino. La sezione istrutto¬ 
ria tornerà a riesaminare la 
richiesta di Narla lunedi o 
martedì della prossima setti¬ 
mana. 

Difficile, per il momento, 
stabilire quanti esattamente 
usufruiranno in questi gior¬ 
ni o fra sei mesi delle nuove 
norme. Il ministero della 
Giustizia sta compilando un 
elenco che dovrebbe essere 
pronto alla fine del mese. Se¬ 
condo 1 magistrati Impegna¬ 
ti nelle inchieste sul terrori¬ 
smo dovrebbero essere ri¬ 
messi in libertà buona parte 
dei brigatisti arrestati nel ’78 
(Triaca subito, Moruccl e Fa- 
randa a febbraio). 


ca, lo sgretolamento civile 
del nord Irlanda proseguo¬ 
no. Ed è a questo punto che 
una parte consistente dell’o¬ 
pinione pubblica inglese di¬ 
ce: «Abbiamo tentato di tutto 
e non cl siamo riusciti; per¬ 
ché non provare l’unica cosa 
che non abbiamo mai usato: 
il ritiro delle truppe dall’Ul- 
ster?». La proposta è stata 
appoggiata dal settimanale 
«New Statesman» e dal quoti¬ 
diano «Daily Mirror». Ora l’i- 
nlziativa viene rilanciata 
dall’onorevole Tony Benn 
della sinistra laburista. 
Benn ha presentato un pro¬ 
getto di legge che chiede il 
ritiro totale e Incondizionato 
dell’esercito, il taglio di ogni 
interesse e controllo britan¬ 
nico nel nord Irlanda. L’ac¬ 
cordo di Hong Kong dovreb¬ 
be fare da esemplo: la tratta¬ 
tiva e l’intesa, il disimpegno 
graduale sono Tunica via per 
assicurare pace e stabilità al¬ 
la tormentata regione dopo 
quattro secoli di dominio in¬ 
glese. 

Antonio Bionda 


mocrazia (tll vostro paese è, a 
mio giudizio, uno dei piKbissi- 
mi esempi di democrazia pura 
esistenti al mondo», ba detto in 
una recente intervista lo storico 
francese Emmanuel Le Roy 
Ladurie) che viviamo oggi in 
Italia. Questo obiettivo la tra¬ 
smissione che va in onda lunedì 
l’ha raggiunto nel modomJgUo- 


Ugo Baduei 


Nd 2" onnivenario della morte del 
padre 

ALFONSO 

la compagna Anna Lina Battista sot¬ 
toscrìve ottantaquattromila lire a 
•IVnitd». 

Caserta, 18 agosto 1984 


Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

RAVERA G. B. 

la moglie nel ricordarlo con immu¬ 
tato affetto sottoscrìve quindicimila 
lire per •l’Unità». 

Genova, 18 agosto 1984 

Nel trigesimo della scomparsa della 
compagna 

CESARINA TORELLO 

il marito Franco nel ricordarla con 
immutato affetto sottoscrìve cin¬ 
quantamila lire per •l'Unitd». 
Genova. 18 agosto 1984 


Nel 17* anniversario della scomparsa 
del compagno 

G. B. CATTONI 

la moglie e ì figlio lo ricordano con 
affetto e sottoscrìvono in sua memo¬ 
ria cinquantamila lire per •l’Unità». 
Genova. 18 agosto 1084 

Ad un armo dalla scomparsa del 
compagno 

GIACOMO DI PIETRO 

i compagni Taglione e Recchia Io ri¬ 
cordalo e in sua memoria sottoscri¬ 
vono centomila lire a •VUnità». 
Roma. 18 agosto 1984 

BINGKAZIAMENTO 

La famiglia Revello ringrazia il dott. 
Edoardo Terciero, il Pronto Soccor¬ 
so. l'équipe del prol Balestra del 
Centro di rianimazione del mono¬ 
blocco di San Martino, tutto il perso¬ 
nale medico e paramedico del repv- 
to neurochinirgico del prof. Davini 
per le amorevoli cure prestate al pic¬ 
colo 

ALESSANDRO 

Sottoscitve per «l'Unitd» lire cento¬ 
mila. 

Savona. 18 agosto 1984 
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